
PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE  
IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI E CONCESSIONI 
PROFESSIONALIZZAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI 
VERONA,  16 MAGGIO 2018             AVV.. PROF. GIACOMO SANTI 

LE PROCEDURE DI SCELTA DEL 
CONTRAENTE E LA SUDDIVISIONE 
IN LOTTI 



L’ATTO INIZIALE DEL PROCEDIMENTO AD EVIDENZA PUBBLICA 
LA DETERMINA A CONTRARRE (ART. 32 D.LGS. N. 50/2016) 

Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 
stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 
determinano di contrarre, individuando: 

- gli elementi essenziali del contratto; 

- i criteri di selezione degli operatori economici; 

- i criteri di selezione delle offerte.  
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DETERMINA A CONTRARRE E BANDI TIPO ANAC (ART. 71, D.LGS. N. 
50/2016) 

Obbligo di conformità dei bandi di gara ai bandi-
tipo ANAC 

 Le stazioni appaltanti nella delibera a contrarre 
motivano espressamente in ordine alle deroghe 
al bando-tipo 
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SEGUE : TIPOLOGIE DI PRESCRIZIONI DEL BANDO - TIPO 
 

 1. TUTTE TRANNE LE ESPRESSAMENTE «Facoltative»: 
 

  Nei limitati casi in cui le stazioni appaltanti lo ritengano necessario, sono 
consentite eventuali deroghe alle disposizioni obbligatorie, purché: 

 - non in contrasto con le norme di legge  
 - e purché adeguatamente sostenute da espressa motivazione nella 

delibera a contrarre (art. 71 ult. per. Codice). 
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SEGUE 

 - FACOLTATIVE e/o ALTERATIVE che corrispondono alle diverse opzioni 
legittimamente ammesse dalla normativa 

 In questo caso, la scelta effettuata dalla stazione appaltante tra le diverse soluzioni consentite 
non costituisce una deroga al modello e quindi non richiede specifica motivazione.  

 Resta fermo che, una volta che la stazione appaltante abbia optato per una soluzione, tali 
prescrizioni vengono ad integrare il contenuto del disciplinare di gara e 
l’amministrazione sarà tenuta, nel corso della procedura, ad attenervisi senza possibilità di 
discostarsene, pena la violazione del principio di certezza e imparzialità dell’azione 
amministrativa e della par condicio dei concorrenti. 
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LA DETERMINA A CONTRARRE «SEMPLIFICATA» PER GLI AFFIDAMENTI DI 
CONTRATTI DI IMPORTO INFERIORE AD EURO 40.000 (ART. 32 ED ART. 36, 
COMMA 2 LETT. A, D.LGS N. 50/2016) 

 Nella procedura di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), la stazione appaltante può 
procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 
contenga, in modo semplificato: 

 - l’oggetto dell’affidamento,  
 - l’importo,  
 - il fornitore 
 - le ragioni della scelta del fornitore,  
 - il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale,  
 - nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti. 
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TEMA DELLA SORAVVENUTA CARENZA DELLA COPERTURA 
FINANZIARIA 

 TAR Campania, Napoli, sez. I, n. 139/2018  

 pur dichiarando legittima la revoca di un appalto proprio in quanto motivata dalla 
sopravvenuta carenza di copertura finanziaria ha però condannato la stazione 
appaltante al risarcimento del danno emergente. 

  
Nel caso di specie il giudice ha ravvisato nel comportamento della stazione 
appaltante, un comportamento non rispettoso dei canoni di correttezza e della 
buona fede. Canoni che devono presidiare le trattative precontrattuali ex art. 1337 
c.c. 
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SEGUE 

 La violazione del dovere di correttezza (cfr. sentenza cit.) ricorre in presenza di specifici 
presupposti: 

 - che tra le parti siano intercorse trattative per la conclusione di un contratto giunte ad uno 
stadio tale da giustificare oggettivamente l'affidamento nella conclusione del contratto;  

 - che una delle parti abbia interrotto le trattative così eludendo le ragionevoli aspettative 
dell'altra, la quale, avendo confidato nella conclusione finale del contratto, sia stata indotta a 
sostenere spese o a rinunciare ad occasioni più favorevoli;  

 - la violazione della buona fede che, sulla base dell'affidamento, fa sorgere obblighi di 
protezione reciproca fra le parti (Cass. Civ., n. 14188/2016). 
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SEGUE 

Quantum della pretesa risarcitoria in sentenza: 

 Esclusa  ammissibilità del lucro cessante in quanto 
l’impresa avrebbe dovuto dimostrare l’impossibilità di 
partecipare ad altre competizioni a causa 
dell’affidamento nella gara poi revocata. 
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SEGUE 

 Viene riconosciuto invece il danno emergente da commisurare ai 
costi – oggetto anche di rivalutazione monetaria e interessi - “sostenuti 
dalla società fino al momento della revoca per la partecipazione alla gara, con 
esclusione di qualsiasi altro pregiudizio (Consiglio di Stato, Sez. VI, n. 
5993/2012)” e quindi, in particolare, dei “costi di partecipazione alla gara, 
spese di progettazione, di pianificazione dell’offerta, consulenze esterne, polizze 
fideiussorie, importi corrisposti per contratti di avvalimento e versamenti 
effettuati in esecuzione della disciplina di gara”. 
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Aggiudicazione 

artt. 32-33 D.lgs. N. 50/2016 



Aggiudicazione provvisoria e difinitiva 

• Superamento della nozione di 
“aggiudicazione provvisoria” e “definitiva” 
 

• Ora solo: “aggiudicazione” 
 

• “proposta di aggiudicazione” (NON 
IMPUGNABILE) oggetto di verifica da parte 
della SA ai fini dell’aggiudicazione (art. 33) 



Approvazione della proposta di 
aggiudicazione (art. 33) 

• La proposta di aggiudicazione è soggetta ad approvazione 
dell’organo competente secondo l’ordinamento della 
stazione appaltante e nel rispetto dei termini dallo stesso 
previsti, decorrenti dal ricevimento della proposta  di 
aggiudicazione da parte dell’organo competente. 

•  In mancanza, il termine è pari a trenta giorni. 
• Il termine è interrotto dalla richiesta di chiarimenti o 

documenti e inizia nuovamente a decorrere da quando i 
chiarimenti o documenti pervengono all’organo 
richiedente.  

• Decorsi tali termini, la proposta di aggiudicazione si intende 
approvata 



Approvazione del contratto 
(eventuale) 

 
• L’eventuale approvazione del contratto 

stipulato avviene nel rispetto dei termini e 
secondo procedure analoghe a quelle relative 
all’approvazione della proposta di 
aggiudicazione.  

• L’approvazione del contratto è sottoposta ai 
controlli previsti dai rispettivi ordinamenti 
delle stazioni appaltanti. 



Consegna-avvio esecuzione in via 
d’urgenza 

• L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente 
nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, 
per ovviare a situazioni di pericolo per persone, 
animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute 
pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, 
culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione 
immediata della prestazione dedotta nella gara 
determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico 
che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di 
finanziamenti comunitari. 

• segue 



Segue 
ulteriori elementi differenziali da 163 
 

• Pare possibile – salvo il rigoroso 
accertamento dei relativi presupposti: 

• - nel termine di stand still sostanziale 
• - nel termine di stand still processuale 



La definizione del contratto 

Il contratto sotto soglia 
La suddivisione in lotti 



Definizione 

• Art. 3, lett. ff) D.lgs n. 50/2015 
 

• <<contratti sotto soglia», i contratti pubblici il 
cui valore stimato al netto dell'imposta sul 
valore aggiunto è inferiore alle soglie di cui 
all’articolo 35 
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segue 
• Art. 35, D.lgs. n. 50/2016 come rev da Correttivo 

 
• 1. Ai fini dell’applicazione del presente codice, le soglie di rilevanza 

comunitaria sono (antecedentemente Le disposizioni del presente codice si 
applicano ai contratti pubblici il cui importo, al netto dell’imposta sul valore 
aggiunto, è pari o superiore alle soglie seguenti)  

• a) euro 5.548.000  per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni;  
b) euro 144.000 forniture e servizi per autorità governative centrali 
c) euro 221.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i 
concorsi pubblici di progettazione aggiudicati da amministrazioni 
aggiudicatrici sub-centrali; tale soglia si applica anche agli appalti pubblici 
di forniture aggiudicati dalle autorità governative centrali che operano nel 
settore della difesa, allorché tali appalti concernono prodotti non 
menzionati nell’allegato VIII;  
d) euro 750.000 per gli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici 
elencati all’allegato IX.  
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Appalti di servizi 
Distinzione  

 
• 1. Appalti di servizi 

 
 

• 2. Appalti di servizi sociali ed assimilati 
(Allegato IX D.lgs n. 50/2016) 



Conseguenza 

• - Diversità di soglie 
 

• - Parziale diversità nei regimi di affidamento 
 

• - Previsione (per taluni servizi sociali) di una 
disciplina di riserva (art. 143) 



Contratti misti 
• Art. 28, D.lgs. n. 50/2016 – comma 1 

 
 I contratti che hanno in ciascun rispettivo ambito, ad oggetto due o 

più tipi di prestazioni, sono aggiudicati secondo le disposizioni 
applicabili al tipo di appalto che caratterizza l'oggetto principale 
del contratto in questione. Nel caso di contratti misti, che 
consistono in parte in servizi sociali ed assimilati e in parte in altri 
servizi, oppure in contratti misti comprendenti in parte servizi e in 
parte forniture, l'oggetto principale è determinato in base al valore 
stimato più elevato tra quelli dei rispettivi servizi o forniture.  

 
 L’operatore economico che concorre alla procedura di affidamento 

di un contratto misto deve possedere i requisiti di qualificazione e 
capacità prescritti dal presente codice per ciascuna prestazione di 
lavori, servizi, forniture prevista dal contratto.   
 



Il frazionamento 

• Art. 35 Comma 6 
 

• La scelta del metodo per il calcolo del valore 
stimato di un appalto o concessione non può 
essere fatta con l'intenzione di escluderlo 
dall'ambito di applicazione delle disposizioni del 
presente codice relative alle soglie europee.  

• Un appalto non può essere frazionato allo scopo 
di evitare l'applicazione delle norme del presente 
codice tranne nel caso in cui ragioni oggettive lo 
giustifichino. 
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LG n. 4 (agg. 2018) par. 2.1 

• Al fine di evitare un artificioso frazionamento 
dell’appalto, volto a eludere la disciplina 
comunitaria, le stazioni appaltani devono 
prestare attenzione alla corretta definizione 
del proprio fabbisogno in relazione 
all’oggetto degli appalti, specialmente nei 
casi di ripartizione in lotti, contestuali o 
successivi, o di ripetizione dell’affidamento 
nel tempo. 
 



Art. 30 comma 2 

 
 

• Le stazioni appaltanti non possono limitare in 
alcun modo artificiosamente la concorrenza 
allo scopo di favorire o svantaggiare 
indebitamente taluni operatori economici o, 
nelle procedure di aggiudicazione delle 
concessioni, compresa la stima del valore, 
taluni lavori, forniture o servizi.  



Il principio di non frazionamento 
degli acquisti 

• Art. 125, comma 13, D.lgs n. 163/2006 (abrogato) 
 

• Nessuna prestazione di beni, servizi, lavori, ivi 
comprese le prestazioni di manutenzione, periodica o 
non periodica, che non ricade nell'ambito di 
applicazione del presente articolo, può essere 
artificiosamente frazionata allo scopo di sottoporla 
alla disciplina delle acquisizioni in economia.  



segue 

• Problematiche aperte:  
 

• Qual è l’arco temporale da tenere in 
considerazione per evitare frazionamenti ? 
Annuale ?   - segue 



segue 

• Corte dei conti ha rilevato che il 
frazionamento è spesso frutto di cronica 
carenza di programmazione annuale (peraltro 
non sempre attuabile negli acquisti in 
economia) , carenza che porta alla mancata 
aggregazione del fabbisogno al fine di 
ottenere dal mercato prezzi più vantaggiosi 



Art. 51 comma 1, D.lgs. n. 50 

• Nel rispetto della disciplina comunitaria in 
materia di appalti pubblici, al fine di favorire 
l'accesso delle microimprese, piccole e medie 
imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli 
appalti in lotti funzionali, ovvero in lotti 
prestazionali in conformità alle categorie o 
specializzazioni nel settore dei lavori, servizi e 
forniture. 



Microimprese – Piccole e medie 
Imprese 

• «microimprese, piccole e medie imprese», le imprese come 
definite nella Raccomandazione n. 2003/361/CE della 
Commissione in data 6 maggio 2003. In particolare: 

• - sono medie imprese le imprese che hanno meno di 250 
occupati e un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di 
euro, oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 
milioni di euro;  

• - sono piccole imprese le imprese che hanno meno di 50 
occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio 
annuo non superiore a 10 milioni di euro;  

• - sono microimprese le imprese che hanno meno di 10 
occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio 
annuo non superiore a 2 milioni di euro; 



Il “lotto funzionale” 

• Uno specifico oggetto di appalto da 
aggiudicare anche con separata ed autonoma 
procedura, ovvero parti di un lavoro o servizio 
generale la cui progettazione e realizzazione 
sia tale da assicurarne funzionalità, fruibilità e 
fattibilità indipendentemente dalla 
realizzazione delle altre parti 



Il lotto prestazionale 

• Uno specifico oggetto di appalto da 
aggiudicare anche con separata ed autonoma 
procedura, definito su base qualitativa, in 
conformità alle varie categorie e 
specializzazioni presenti o in conformità alle 
diverse fasi successive del progetto 



segue 

 
• Le stazioni appaltanti motivano la mancata 

suddivisione dell'appalto in lotti nel bando di 
gara o nella lettera di invito ….. Nel caso di 
suddivisione in lotti, il relativo valore deve 
essere adeguato in modo da garantire 
l’effettiva possibilità di partecipazione da parte 
delle microimporese, piccole e medie imprese.  
 



segue 

 
 

• E’ fatto divieto alle stazioni appaltanti di 
suddividere in lotti al solo fine di eludere 
l’applicazione delle disposizioni del presente 
codice, nonché di aggiudicare tramite 
l’aggregazione artificiosa degli appalti.  
 



Art. 35 commi 9 – 10 – 11, D.lgs. n. 
50 

• Per i contratti relativi a lavori e servizi: 
• a) quando un'opera prevista o una prestazione di 

servizi può dare luogo ad appalti aggiudicati 
contemporaneamente per lotti distinti, è 
computato il valore complessivo stimato della 
totalità di tali lotti; 
b) quando il valore cumulato dei lotti è pari o 
superiore alle soglie comunitarie, le disposizioni 
pertinenti si applicano all'aggiudicazione di 
ciascun lotto. 
 



segue 

• Per gli appalti di forniture: 
• a) quando un progetto volto ad ottenere forniture 

omogenee può dare luogo ad appalti aggiudicati 
contemporaneamente per lotti distinti, 
nell'applicazione delle soglie comunitarie è 
computato il valore complessivo stimato della 
totalità di tali lotti; 
b) quando il valore cumulata dei lotti è pari o 
superiore alle soglie comunitarie, le disposizioni 
pertinenti si applicano all'aggiudicazione di 
ciascun lotto. 
 



Segue 
Deroga 

 In deroga a quanto previsto sopra, le amministrazioni 
aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari possono 
aggiudicare l'appalto per singoli lotti senza applicare le 
disposizioni relative ai contratti sopra soglia, quando il 
valore stimato al netto dell'IVA del lotto sia inferiore a 
euro 80.000 per le forniture o i servizi oppure a euro 
1.000.000 per i lavori, purché il valore cumulato dei 
lotti aggiudicati non superi il 20 per cento del valore 
complessivo di tutti i lotti in cui sono stati frazionati 
l'opera prevista, il progetto di acquisizione delle 
forniture omogenee, o il progetto di prestazione 
servizi. 
 



La gestione della gara su più lotti (art. 
51)  

•  cd. VINCOLO DI PARTECIPAZIONE 
 

• Le stazioni appaltanti indicano, nel bando di 
gara o nella lettera di invito, se le offerte 
possono essere presentate per un solo lotto, 
per alcuni lotti o per tutti.  
 



Segue – VINCOLO DI 
AGGIUDICAZIONE 

• Le stazioni appaltanti possono, anche ove 
esista la possibilità di presentare offerte per 
alcuni o per tutti i lotti, limitare il numero di 
lotti che possono essere aggiudicati a un solo 
offerente, a condizione che il numero 
massimo di lotti per offerente sia indicato nel 
bando di gara o nell'invito a confermare 
interesse, a presentare offerte o a negoziare.  



• Nei medesimi documenti di gara indicano, 
altresì, le regole o i criteri oggettivi e non 
discriminatori che intendono applicare per 
determinare quali lotti saranno aggiudicati, 
qualora l'applicazione dei criteri di 
aggiudicazione comporti l'aggiudicazione ad 
un solo offerente di un numero di lotti 
superiore al numero massimo.  
 



segue 

• Le stazioni appaltanti possono aggiudicare appalti 
che associano alcuni o tutti i lotti al medesimo 
offerente, qualora abbiano specificato, nel bando 
di gara o nell'invito a confermare interesse, che si 
riservano tale possibilità e indichino i lotti o 
gruppi di lotti che possono essere associati, 
nonché le modalità mediante cui effettuare la 
valutazione comparativa tra le offerte sui singoli 
lotti e le offerte sulle associazioni di lotti.  
 



PMI 



Art. 30 comma 7 (Principi per l'aggiudicazione e 
l’esecuzione di appalti e concessioni)  
 

 

• Requisiti di partecipazione 
 
 

• I criteri di partecipazione alle gare devono essere tali da non 
escludere le microimprese, le piccole e le medie imprese.  



Segue – art. 83 comma 2  

• Per i lavori, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti da adottare….., sono disciplinati, nel rispetto dei principi di 
cui al presente articolo e anche al fine di favorire l'accesso da parte 
delle microimprese e delle piccole e medie imprese: 

• - il sistema di qualificazione, 
• - i casi e le modalità di avvalimento, 
• - i requisiti e le capacità che devono essere posseduti dal concorrente, 

anche in riferimento ai consorzi coop e stabili  
• - e la documentazione richiesta ai fini della dimostrazione del loro 

possesso  



Art. 83 comma 8 (corrispettivo attestazioni 
SOA) 

 
• Le linee guida disciplinano, altresì, i criteri per la determinazione dei 

corrispettivi dell'attività di qualificazione, in rapporto all'importo 
complessivo ed al numero delle categorie generali o specializzate cui 
si richiede di essere qualificati, avendo riguardo anche alla 
necessaria riduzione degli stessi in caso di consorzi stabili nonché 
per le microimprese e le piccole e medie imprese.  
 



Art. 41 – Centrali di committenza 

• 1Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente codice, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sono individuate le 
misure di revisione ed efficientamento delle procedure di appalto, 
degli accordi quadro, delle convenzioni e in genere delle procedure 
utilizzabili da CONSIP, dai soggetti aggregatori e dalle centrali di 
committenza, finalizzate a migliorare la qualità degli 
approvvigionamenti e ridurre i costi e i tempi di espletamento delle 
gare, promuovendo anche un sistema di reti di committenza volto a 
determinare un più ampio ricorso alle gare e agli affidamenti di tipo 
telematico e l’effettiva partecipazione delle microimprese, piccole e 
medie imprese, nel rispetto delle disposizioni stabilite dal presente 
codice e dalla normativa dell’Unione europea.  
 



L'individuazione delle misure di cui al comma 1 è effettuata, tenendo conto delle 
finalità di razionalizzazione della spesa pubblica perseguite attraverso l'attività di 
CONSIP e dei soggetti aggregatori, sulla base dei seguenti criteri: 
- standardizzazione di soluzioni di acquisto in forma aggregata in grado di 

rispondere all'esigenza pubblica nella misura più ampia possibile, lasciando a 
soluzioni specifiche il soddisfacimento di esigenze peculiari non standardizzabili;  

- aumento progressivo del ricorso agli strumenti telematici, anche attraverso forme 
di collaborazione tra soggetti aggregatori;  

- - monitoraggio dell'effettivo avanzamento delle fasi delle procedure, anche in 
relazione a forme di coordinamento della programmazione tra soggetti 
aggregatori;  

- riduzione dei costi di partecipazione degli operatori economici alle procedure.  
 



Art. 36 comma 1 (contratti sotto soglia) 

L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture 
di importo inferiore alle soglie comunitarie avvengono 
nel rispetto dei principi di cui agli articoli 30, comma 1, 
34 e  42, nonché del rispetto del principio di rotazione 
degli inviti e degli affidamenti e in modo da assicurare 
l'effettiva possibilità di partecipazione delle 
microimprese, piccole e medie imprese.  
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Art. 93 comma 7 (riduzione garanzia 
provvisoria) 
• Riduzione del 50% 

 
• Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella 

discendente dal possesso della Certificazione ISO, anche nei confronti 
delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di 
operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da 
microimprese, piccole e medie imprese.  



Art. 93 comma 8 (impegno a costituire 
garanzia definitiva) 
• Impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la 

garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per 
l'esecuzione del contratto (art. 103). 
 

• Il presente comma non si applica alle microimprese, piccole e medie 
imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti 
esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 
 



Art. 95 (criteri di aggiudicazione) 

• Compatibilmente con il diritto dell'Unione europea e con i principi di 
parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, 
proporzionalità, le amministrazioni aggiudicatrici indicano nel bando 
di gara, nell'avviso o nell'invito, i criteri premiali che intendono 
applicare alla valutazione dell'offerta in relazione al maggior rating di 
legalità e di impresa dell'offerente, nonché per agevolare la 
partecipazione alle procedure di affidamento per le microimprese, 
piccole e medie imprese, per i giovani professionisti e per le imprese 
di nuova costituzione 



Art. 105 comma 13 (Subappalto) 

• La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al 
cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, 
l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti 
casi:  

• a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o 
piccola impresa;  
 



Le procedure di scelta del 
contraente 



Art. 59 D.lgs n. 50 

• SEMPRE 
• Nell'aggiudicazione di appalti pubblici, le 

stazioni appaltanti utilizzano le procedure 
aperte o ristrette, previa pubblicazione di un 
bando o avviso di indizione di gara.  
 

• Medesime definizioni: elementi comuni 
(bando e impossibilità di negoziare i contenuti 
del contratto) 



segue 
• NEI CASI PREVISTI DALLA LEGGE 

 
• Esse possono altresì utilizzare: 
• - appalto integrato di lavori pubblici (progettazione esecutiva ed 

esecuzione) 
• -  il partenariato per l'innovazione quando sussistono i presupposti 

previsti dall’art. 65   
• - la procedura competitiva con negoziazione  (ex procedura negoziata 

con bando) il dialogo competitivo quando sussistono i presupposti 
previsti dal comma 2 dello stesso art. 59 

• - la procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara 
quando sussistono i presupposti previsti dall’art. 63 e dall’art. 36 
(appalti di forniture e servizi inferiori alla soglia comunitaria e di lavori 
di importo inferiore a 1 ML Euro)) 
 



Appalto integrato di lavori pubblici 
(reintrodotto da Correttivo) 

• REGOLA  
 

• gli appalti relativi ai lavori sono affidati, 
ponendo a base di gara il progetto esecutivo, il 
cui contenuto  garantisce la rispondenza 
dell'opera ai requisiti di qualità predeterminati 
e il rispetto dei tempi e dei costi previsti. 



segue 

• Eccezione (delega vieta solo appalto 
concorso) 

Le stazioni appaltanti possono ricorrere 
all’affidamento della progettazione esecutiva e 
dell’esecuzione di lavori sulla base del progetto 
definitivo dell’amministrazione aggiudicatrice 
nei casi in cui l'elemento tecnologico o 
innovativo delle opere oggetto dell'appalto sia 
nettamente prevalente rispetto all'importo 
complessivo dei lavori.  



segue 

• Il ricorso all’appalto integrato deve essere 
motivato nella determina a contrarre.  

• Tale determina chiarisce, altresì, in modo puntuale: 
• - la rilevanza dei presupposti tecnici ed oggettivi che 

consentono il ricorso all'affidamento congiunto 
• -  e l'effettiva incidenza sui tempi della realizzazione 

delle opere in caso di affidamento separato di lavori 
e progettazione. 



A parte detta ipotesi 

• E' vietato il ricorso all'affidamento congiunto 
della progettazione e dell'esecuzione di lavori ad esclusione 
dei casi di: 

• - affidamento a contraente generale, 
• - finanza di progetto,  
• - affidamento in concessione,  
• - partenariato pubblico privato,  
• - contratto di disponibilità,  
• - locazione finanziaria,  
• - nonché delle opere di urbanizzazione a scomputo di cui 

all'articolo 1, comma 2, lettera e).  



Le manutenzioni (art. 3) 
• oo-quater) «manutenzione ordinaria», fermo 

restando quanto previsto dal decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, le opere di 
riparazione, rinnovamento e sostituzione necessarie 
per eliminare il degrado dei manufatti e delle relative 
pertinenze, al fine di conservarne lo stato e la 
fruibilità di tutte le componenti, degli impianti e delle 
opere connesse, mantenendole in condizioni di valido 
funzionamento e di sicurezza, senza che da ciò derivi 
una modificazione della consistenza, salvaguardando 
il valore del bene e la sua funzionalità; 
 



• oo-quinquies) «manutenzione straordinaria», fermo 
restando quanto previsto dal decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, le opere e le 
modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti 
anche strutturali dei manufatti e delle relative 
pertinenze, per adeguarne le componenti, gli impianti 
e le opere connesse all'uso e alle prescrizioni vigenti e 
con la finalità di rimediare al rilevante degrado 
dovuto alla perdita di caratteristiche strutturali, 
tecnologiche e impiantistiche, anche al fine di 
migliorare le prestazioni, le caratteristiche strutturali, 
energetiche e di efficienza tipologica, nonché per 
incrementare il valore del bene e la sua funzionalità. 



Manutenzione progettazione (art. 
23) 

• 3-bis. Con ulteriore decreto (rispetto a quello 
sui livelli di progettazione) del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, è disciplinata 
una progettazione semplificata degli 
interventi di manutenzione ordinaria fino a 
un importo di 2.500.000 euro.  

• Tale decreto individua le modalità e i criteri di 
semplificazione in relazione agli interventi 
previsti. 



Art. 216 (comma 4) 

• Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui 
all’articolo 23, comma 3-bis, i contratti di lavori di 
manutenzione ordinaria possono essere affidati, nel rispetto 
delle procedure di scelta del contraente previste dal 
presente codice, sulla base del progetto definitivo costituito 
almeno  da una relazione generale, dall'elenco dei prezzi 
unitari delle lavorazioni previste, dal computo metrico-
estimativo, dal piano di sicurezza e di coordinamento con 
l'individuazione analitica dei costi della sicurezza da non 
assoggettare a ribasso.  
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• Fino alla data di entrata in vigore del medesimo 
decreto, l’esecuzione dei lavori può prescindere 
dall’avvenuta redazione e approvazione del 
progetto esecutivo, qualora si tratti di lavori di 
manutenzione, ad esclusione degli interventi di 
manutenzione che prevedono il rinnovo o la 
sostituzione di parti strutturali delle opere.  

• Resta ferma la predisposizione del piano di 
sicurezza e di coordinamento con l’individuazione 
analitica dei costi della sicurezza da non 
assoggettare a ribasso. 



Segue. 
Procedure di affidamento speciali per servizi 

tecnici 
 

• Concorso di progettazione: le procedure intese a fornire alle 
stazioni appaltanti, nel settore dell'architettura, 
dell'ingegneria, del restauro e della tutela dei beni culturali e 
archeologici, della pianificazione urbanistica e territoriale, 
paesaggistica, naturalistica, geologica, del verde urbano e del 
paesaggio forestale agronomico, nonché nel settore della 
messa in sicurezza e della mitigazione degli impatti 
idrogeologici ed idraulici e dell'elaborazione di dati, un piano 
o un progetto, selezionato da una commissione giudicatrice 
in base a una gara, con o senza assegnazione di premi 



segue 

• Concorsi di idee: procedure finalizzate 
all'acquisizione di una proposta ideativa da 
remunerare con il riconoscimento di un 
congruo premio 



Presupposti per le procedure competitive 
con negoziazione e per dialogo 

competitivo (art. 59) 
 • Salvo che per lavori privati finanziati e lavori 

concessionari servizi 
• Tutte procedure con bando 
• Procedure competitive con negoziazione: 

appartengono al genus delle procedure 
negoziate (procedure di affidamento in cui le 
stazioni appaltanti consultano gli operatori 
economici da loro scelti e negoziano con uno 
o più di essi le condizioni dell'appalto);  
 



segue 

• «Dialogo competitivo», una procedura di 
affidamento nella quale la stazione appaltante 
avvia un dialogo con i candidati ammessi a 
tale procedura, al fine di elaborare una o più 
soluzioni atte a soddisfare le sue necessità e 
sulla base della quale o delle quali i candidati 
selezionati sono invitati a presentare le 
offerte; qualsiasi operatore economico può 
chiedere di partecipare a tale procedura;  
 



Segue 
fattispecie (NOVITA’) 

• a) per l'aggiudicazione di contratti di lavori, forniture o servizi 
in presenza di una o più delle seguenti condizioni:  

• 1) le esigenze dell'amministrazione aggiudicatrice perseguite 
con l'appalto non possono essere soddisfatte senza adottare 
soluzioni immediatamente disponibili;  

• 2) implicano progettazione o soluzioni innovative; 
• 3) l'appalto non può essere aggiudicato senza preventive 

negoziazioni a causa di circostanze particolari in relazione 
alla natura, complessità o impostazione finanziaria e 
giuridica dell'oggetto dell'appalto o a causa dei rischi a esso 
connessi;  



segue 

 
 

• 4) le specifiche tecniche non possono essere 
stabilite con sufficiente precisione 
dall'amministrazione aggiudicatrice con 
riferimento a una norma, una valutazione 
tecnica europea, una specifica tecnica comune 
o un riferimento tecnico;  



segue 

• b) (come art. 56 Dlgs n. 163) per l'aggiudicazione di 
contratti di lavori, forniture o servizi per i quali, in 
esito a una procedura aperta o ristretta, sono state 
presentate soltanto offerte irregolari o inammissibili. 
In tali situazioni, le amministrazioni aggiudicatrici 
non sono tenute a pubblicare un bando di gara se 
includono nella ulteriore procedura tutti, e soltanto, 
gli offerenti in possesso dei requisiti ex artt. 80-90 
che, nella procedura aperta o ristretta precedente, 
hanno presentato offerte conformi ai requisiti formali 
della procedura di appalto.      segue 

 



Segue 
Le offerte irregolari (rev Correttivo) 

• Fermo restando quanto previsto all'articolo 
83, comma (soccorso istruttorio), sono 
considerate irregolari le offerte: 

• a) che non rispettano i documenti di gara; 
•  b) che sono state ricevute in ritardo rispetto 

ai termini indicati nel bando o nell'invito con 
cui si indice la gara; 

•  c) che l'amministrazione aggiudicatrice ha 
giudicato anormalmente basse. 
 



Segue 
Le offerte inammissibili 

• Sono considerate inammissibili le offerte: 
• a) in relazione alle quali la commissione giudicatrice  (solo la 

Commissione ?) ritenga sussistenti gli estremi per informativa 
alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o 
fenomeni collusivi;  

• b) che non hanno la qualificazione necessaria (le offerte o i 
concorrenti ?; 

• c) il cui prezzo supera l'importo posto dall'amministrazione 
aggiudicatrice a base di gara, stabilito e documentato prima 
dell'avvio della procedura di appalto. 
 

 



Segue  
limiti 

• Al fine di evitare pratiche elusive, nei casi di 
cui al comma 2, lettera b), la procedura 
competitiva con negoziazione o il dialogo 
competitivo devono riprodurre nella sostanza 
le condizioni contrattuali originarie. 



Mezzi di indizione della procedura 

• 1) Bando (redatto ai sensi dell’art. 71) – regola 
 

• Obbligo di conformità rispetto ai Bandi tipo 
ANAC (salvo deroghe in Decr. A contrarre 
espressamente motivate) 
 

• Obbligo di prevedere i criteri ambientali 
minimi ex art. 34 D.lgs n. 50 



segue 

• 2) Avviso di preinformazione (art. 70) 
Nel caso di procedure ristrette e competitive con 

negoziazione 
 
Da distinguere dall’usuale Avviso di 

preinformazione per la riduzione dei termini di 
gara 

 



segue 

• Condizioni: l’avviso 
• a) deve riferirsi specificatamente alle 

forniture, ai lavori o ai servizi che saranno 
oggetto dell'appalto da aggiudicare;  

• b) deve indicare che l'appalto sarà aggiudicato 
mediante una procedura ristretta o una 
procedura competitiva senza ulteriore 
pubblicazione di un avviso di indizione di gara 
e deve invitare gli operatori economici 
interessati a manifestare il proprio interesse;  
 



segue 

• c) deve contenere, oltre alle informazioni di 
cui all’all XIV, parte I, lett. B, sez. B.1, le 
informazioni di cui al medesimo allegato, 
sezione B.2;  

• d) deve essere stato inviato alla pubblicazione 
non meno di trentacinque giorni e non oltre 
dodici mesi prima della data di invio dell'invito 
a confermare interesse 
 



segue 

• 3) Lettera di invito 
 

• Nelle Procedure negoziate senza bando (sopra 
o sotto soglia) … ATT.ne però rilievo dell’Avviso 
di indagine di mercato 



La riduzione del numero di 
candidati da invitare (art. 91) 

• Possibile in tutte le procedure con bando in 
due fasi (ristrette – competit – dialogo –part. 
Innov) 

• Presupposti: 
• - quando lo richieda la difficoltà o la 

complessità dell'opera, della fornitura o del 
servizio 

• - garantito il numero minimo di legge 



segue 

• Quando si avvalgono di tale facoltà, le stazioni 
appaltanti: 

• - indicano nel bando di gara i criteri oggettivi e non 
discriminatori, secondo il principio di proporzionalità 
che intendono applicare, il numero minimo dei 
candidati che intendono invitare (3 per proc. comp. 
– dialogo – part inn / 5 per ristrette) e, ove lo 
ritengano opportuno per motivate esigenze di buon 
andamento, il numero massimo. In ogni caso il 
numero di candidati invitati deve essere sufficiente 
ad assicurare un'effettiva concorrenza.     segue 



segue 

• - invitano un numero di candidati pari almeno al 
numero minimo. Tuttavia, se il numero di candidati 
che soddisfano i criteri di selezione e i livelli minimi di 
capacità  è inferiore al numero minimo, la stazione 
appaltante può proseguire la procedura invitando i 
candidati in possesso delle capacità richieste. La 
stazione appaltante non può includere nella stessa 
procedura altri operatori economici che non abbiano 
chiesto di partecipare o candidati che non abbiano le 
capacità richieste.      segue 

 



segue 

• - non possono includere nella stessa 
procedura altri operatori economici che non 
abbiano chiesto di partecipare o candidati che 
non abbiano le capacità richieste.  
 



La riduzione del numero di offerte  

• Previsione nel bando 
• Ambito: 
• -procedure competitive con negoziazione 
• - procedure negoziate senza bando 
• Modalità: applicazione dei criteri di 

aggiudicazione del bando 
• Obbligo: necessità di garantire comunque una 

concorrenza effettiva anche nella fase finale 
(numero sufficiente di offerte) 



Regole generali sulla fissazione dei 
termini (art. 79) 

• Nel fissare i termini per la ricezione delle 
domande di partecipazione e delle offerte, le 
amministrazioni aggiudicatrici tengono conto 
in particolare: 

• - della complessità dell'appalto  
• - del tempo necessario per preparare le 

offerte,  
• fatti salvi i termini minimi di legge 



segue 

• Nel caso di sopralluogo 
• Quando le offerte possono essere formulate 

soltanto a seguito di una visita dei luoghi o 
dopo consultazione sul posto dei documenti di 
gara e relativi allegati, i termini per la ricezione 
delle offerte, comunque superiori ai termini 
minimi di legge, sono stabiliti in modo che gli 
operatori economici interessati possano 
prendere conoscenza di tutte le informazioni 
necessarie per presentare le offerte.  



Segue 
la proroga del termine di 

presentazione delle offerte 
 

• Obbligo di proroga (in modo che gli operatori 
economici interessati possano prendere 
conoscenza di tutte le informazioni necessarie 
alla preparazione delle offerte) nei casi 
seguenti:  



segue 

• a) se, per qualunque motivo, le informazioni 
supplementari (anche chiarimenti) significative ai fini 
della preparazione di offerte adeguate, seppur 
richieste in tempo utile dall'operatore economico, 
non sono fornite al più tardi sei giorni prima del 
termine stabilito per la ricezione delle offerte. In caso 
di procedura accelerata, il termine è di quattro 
giorni;  

• b) se sono effettuate modifiche significative ai 
documenti di gara. 



segue 

• Se le informazioni supplementari non sono 
state richieste in tempo utile o la loro 
importanza ai fini della preparazione di offerte 
adeguate è insignificante, le amministrazioni 
aggiudicatrici non sono tenute a prorogare le 
scadenze.  
 

• La durata della proroga è proporzionale 
all'importanza delle informazioni o delle 
modifiche.  
 



Segue 
Termini e gare telematiche (correttivo) 

• Nel caso di presentazione delle offerte attraverso mezzi di 
comunicazione elettronici messi a disposizione dalla stazione 
appaltante, ivi incluse le piattaforme telematiche di 
negoziazione, qualora si verifichi un mancato funzionamento 
o un malfunzionamento di tali mezzi tale da impedire la 
corretta presentazione delle offerte, la stazione appaltante 
adotta i necessari provvedimenti al fine di assicurare la 
regolarità della procedura nel rispetto dei principi di cui 
all’art. 30, anche disponendo la sospensione del termine per 
la ricezione delle offerte per il periodo di tempo necessario a 
ripristinare il normale funzionamento dei mezzi e la proroga 
dello stesso per una durata proporzionale alla gravità del 
mancato funzionamento.  



segue 

• Nei casi di sospensione e proroga, la stazione 
appaltante assicura che, fino alla scadenza del 
termine prorogato, venga mantenuta la 
segretezza delle offerte inviate e sia 
consentito agli operatori economici che hanno 
già inviato l'offerta di ritirarla ed 
eventualmente sostituirla.  



segue 

• La pubblicità di tale proroga avviene 
attraverso la tempestiva pubblicazione di 
apposito avviso presso l'indirizzo Internet 
dove sono accessibili i documenti di gara, 
nonché attraverso ogni altro strumento che la 
stazione appaltante ritenga opportuno.  



La procedura aperta 

• Medesima definizione 
 
 
 

• Riduzione termine minimo (salvo art. 79):  
 



Segue 
Sopra soglia 

• per ricezione offerte (senza atti accessibili) 20  gg. 
(con preinformazione ) 40 gg. (senza preinform) 

• per ricezione offerte (con atti accessibili) 15 gg (con 
preinformazione) 35 gg. (senza preinf.) purchè 
avviso di preinformazione 

• * contenga tutte le informazioni richieste per il bando di gara 
di cui all'allegato XIV, parte I, lettera B, sezione B1, sempreché 
queste siano disponibili al momento della pubblicazione 
dell'avviso di preinformazione;  

• - sia stato inviato alla pubblicazione da non meno di 
trentacinque giorni e non oltre dodici mesi prima della data di 
trasmissione del bando di gara.    segue 
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segue 

• per la ricezione delle offerte in caso di 
urgenza (debitamente motivate) 8 (se 
avviso di preinformazione) 15 gg (se 
senza avviso)  
 
 

 
 



segue 

• Le amministrazioni aggiudicatrici possono 
ulteriormente ridurre di cinque giorni a il 
termine di cui al comma 1, nel caso di 
presentazione di offerte per via elettronica. 



Segue 
Sotto soglia 

• A) Riduzione dei termini (art. 36) 
 

• Possibilità di ridurre fino a metà (nel rispetto 
dell’art. 79, v ultra) i termini minimi per gli 
appalti sopra soglia ….. Quindi     - segue 
 



segue 

• Procedura aperta (per la ricezione delle 
offerte: 

• - senza atti accessibili – 20 giorni 
• - con atti accessibili – 18 giorni 
• - in caso di urgenza – 8 giorni 

46 



Procedure ristrette 
Sopra soglia 

• Medesima definizione 
• Termini  
• per la ricezione delle domande di part. 30 gg. 

(dalla data di trasmissione del bando o – nel 
caso di avviso di preinf. con valenza di 
indizione - dalla data di invio dell’invito a 
confermare interesse) 

• In caso di urgenza : 15 gg 



segue 

• per ricezione offerte (senza atti accessibili)  
• 15 (con preinf)  35 (senza preinf) 
• per ricezione offerte (con atti accessibili) 10 

(con preinf se contenuti completi ed invi<to 
da non meno 35 gg. e non oltre 12 mesi ) 30 
(senza preinf) 

• per la ricezione delle offerte in caso di 
urgenza  10 



segue 

• Le amministrazioni aggiudicatrici non 
governative, possono fissare il termine per la 
ricezione delle offerte di concerto con i 
candidati selezionati, purché questi ultimi 
dispongano di un termine identico per 
redigere e presentare le loro offerte. In 
assenza di un accordo sul termine per la 
presentazione delle offerte, il termine non 
può essere inferiore a dieci giorni dalla data 
di invio dell'invito a presentare offerte.  



Segue 
Sotto soglia 

 
• per domande di partecipazione  15 giorni 
• per offerte (senza atti accessibili) 20 giorni 
• per offerte (con atti accessibili) 15 giorni 
• per domande in caso di urgenza 8 giorni 
• Per ricezione di offerte in caso di urgenza 5 g. 

50 



Procedura competitiva con 
negoziazione 

 
 

• Procedura con bando a struttura bifasica 
(come ristretta) con possibilità di 
rinegoziazione delle offerte iniziali presentate 



segue 

• Nelle procedure competitive con 
negoziazione qualsiasi operatore 
economico può presentare una domanda 
di partecipazione in risposta a un avviso 
di indizione di gara, fornendo le 
informazioni richieste 
dall'amministrazione aggiudicatrice per la 
selezione qualitativa.  
 



segue 

• Nei documenti di gara le amministrazioni 
aggiudicatrici individuano l'oggetto 
dell'appalto fornendo una descrizione delle 
loro esigenze, illustrando le caratteristiche 
richieste per le forniture, i lavori o i servizi da 
appaltare, specificando i criteri per 
l'aggiudicazione dell'appalto e indicano altresì 
quali elementi della descrizione definiscono i 
requisiti minimi che tutti gli offerenti devono 
soddisfare.  
 



segue 

• Le informazioni fornite devono essere 
sufficientemente precise per permettere agli 
operatori economici di individuare la natura e 
l'ambito dell'appalto e decidere se partecipare 
alla procedura.  



Segue 
termini (salvo riduzioni come per le 

ristrette) 
• Sopra soglia 
• per la ricezione delle domande  30 gg 
• per la ricezione delle domande in caso di urgenza  

15 gg 
• per ricezione offerte (senza atti accessibili) 35 gg 
• per ricezione offerte (con atti accessibili) 30 gg 
• per la ricezione delle offerte in caso di urgenza 10 

gg 



Segue 
Sotto soglia 

• Procedura competitiva con negoziazione 
• per la ricezione delle domande 15 giorni 
• per offerte (senza atti accessibili) 20 giorni 
• per offerte (con atti accessibili) 15 giorni 
• per domande in caso di urgenza 8 giorni 
• per offerte in caso di urgenza 5 giorni 

56 



Segue 
Ulteriori regole 

 
 

• Possibilità di aggiudicare appalti sulla base 
delle offerte iniziali senza negoziazione se 
previsto nel bando di gara o nell'invito a 
confermare interesse.  



segue 

 
• Obbligo di garantire, nel corso delle 

negoziazioni le amministrazioni aggiudicatrici 
garantiscono la parità di trattamento fra tutti 
gli offerenti, non fornendo forniscono 
informazioni che possano avvantaggiare 
determinati offerenti rispetto ad altri.  



segue 

• Obbligo di informare per iscritto delle 
modifiche alle specifiche tecniche o ad altri 
documenti di gara diversi da quelli che 
stabiliscono i requisiti minimi. A seguito di tali 
modifiche le amministrazioni aggiudicatrici 
concedono agli offerenti un tempo sufficiente 
per modificare e ripresentare, ove opportuno, 
le offerte modificate.  
 
 
 



segue 

• Divieto, nei limiti di quanto disposto dall’art. 
53 (accesso agli atti e riservatezza) di rivelare 
agli altri partecipanti informazioni riservate 
comunicate dal candidato o da un offerente 
che partecipa alle negoziazioni senza l'accordo 
di questi ultimi. Tale accordo non assume la 
forma di una deroga generale, ma si considera 
riferito alla comunicazione di informazioni 
specifiche espressamente indicate.  



segue 

• Possibilità di strutturare la procedura in fasi 
successive per ridurre il numero di offerte da 
negoziare applicando i criteri di aggiudicazione 
Nel bando di gara, nell'invito a confermare 
interesse o in altro documento di gara, 
l'amministrazione aggiudicatrice indica se si 
avvale di tale facoltà.  



segue 

• Fase finale 
• Quando le amministrazioni aggiudicatrici intendono 

concludere le negoziazioni: 
• - informano gli altri offerenti e stabiliscono un 

termine entro il quale possono essere presentate 
offerte nuove o modificate; 

• - verificano che le offerte finali siano conformi ai 
requisiti minimi prescritti e all’art. 94, 

• - valutano le offerte finali in base ai criteri di 
aggiudicazione e aggiudicano l'appalto. 

 
 



Le procedure negoziate senza 
bando (art. 63 e 36 Dlgs n. 50) 

 
 
 

• Obbligo di adeguata motivazione nel primo 
atto della procedura della sussistenza dei 
relativi presupposti 



Segue 
 

 
 

• A) Presupposti di tipo qualitativo 
(prescindendo da valore presunto) 



Segue 
Gara deserta o ad esito infruttuoso 

 
• a) qualora non sia stata presentata alcuna 

offerta o alcuna offerta appropriata, né 
alcuna domanda di partecipazione o alcuna 
domanda di partecipazione appropriata, in 
esito all'esperimento di una procedura aperta 
o ristretta, purché 



segue 

• - le condizioni iniziali dell'appalto non siano 
sostanzialmente modificate (es. durata, 
importo a base di gara, condizioni essenziali di 
esecuzione, opzioni, requisiti di capacità, 
criteri ed elementi di aggiudicazione 

• - sia trasmessa una relazione alla 
Commissione europea, su sua richiesta.  
 



segue 

• Definizione di offerta non appropriata:  
• se non presenta alcuna pertinenza con 

l'appalto ed è, quindi, manifestamente 
inadeguata, salvo modifiche sostanziali, a 
rispondere alle esigenze dell'amministrazione 
aggiudicatrice e ai requisiti specificati nei 
documenti di gara.  



segue 

• Definizione di domanda di partecipazione 
non appropriata: 

• se l'operatore economico interessato deve o 
può essere escluso ai sensi dell’art. 80 
(requisiti generali/morali – cause di 
esclusione) o non soddisfa i criteri di selezione 
stabiliti dall'amministrazione aggiudicatrice ai 
sensi dell’art. 83 (non è in possesso dei 
requisiti di capacità richiesti – requisiti 
speciali) 



Infungibilità – unicità 
dell’operatore economico 

• b) quando i lavori, le forniture o i servizi 
possono essere forniti unicamente da un 
determinato operatore economico per una 
delle seguenti ragioni:  

• 1) lo scopo dell'appalto consiste nella 
creazione o nell'acquisizione di un'opera 
d'arte o rappresentazione artistica unica;  

• 2) la concorrenza è assente per motivi tecnici; 
•  segue 

 



segue 

• 3) la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di 
proprietà intellettuale.  

• Le eccezioni di cui ai punti 2) e 3) si applicano 
solo quando non esistono altri operatori 
economici o soluzioni alternative ragionevoli 
e l'assenza di concorrenza non è il risultato di 
una limitazione artificiale dei parametri 
dell'appalto  
 



segue 

• Sul tema dell’infungibilità: 
 

• LINEE GUIDA n. 8 
 



Urgenza 

• c) nella misura strettamente necessaria quando, per 
ragioni di estrema urgenza derivante da eventi 
imprevedibili dall'amministrazione aggiudicatrice, i 
termini per le procedure aperte o per le procedure 
ristrette o per le procedure competitive con 
negoziazione non possono essere rispettati. Le 
circostanze invocate a giustificazione del ricorso alla 
procedura di cui al presente articolo non devono 
essere in alcun caso imputabili alle amministrazioni 
aggiudicatrici.   Segue presupposti 



segue 

• Presupposti: 
• - limitazione temporanea e quantitativa necessaria a 

superare la situazione contingente 
• - imprevedibilità oggettiva dell’evento 
• - incompatibilità dell’urgenza con i termini delle 

procedure con bando 
• - non imputabilità delle circostanze invocate a 

giustificazione della proc. neg. 
• (rapporto con istituto della proroga tecnica ed art. 

106)  



Fattispecie solo per appalti di foniture 
 

• a) qualora i prodotti oggetto dell'appalto siano 
fabbricati esclusivamente a scopo di ricerca, di 
sperimentazione, di studio o di sviluppo, salvo 
che si tratti di produzione in quantità volta ad 
accertare la redditività commerciale del 
prodotto o ad ammortizzare i costi di ricerca e 
di sviluppo;  

• c) per forniture quotate e acquistate sul 
mercato delle materie prime;  
 



segue 

• d) per l'acquisto di forniture o servizi a 
condizioni particolarmente vantaggiose, da un 
fornitore che cessa definitivamente l'attività 
commerciale oppure dagli organi delle 
procedure concorsuali.  

» segue 



Segue 
le forniture complementari 

• b) nel caso di consegne complementari effettuate dal 
fornitore originario e destinate al rinnovo parziale di 
forniture o di impianti o all'ampliamento di forniture 
o impianti esistenti, qualora il cambiamento di 
fornitore obblighi l'amministrazione aggiudicatrice ad 
acquistare forniture con caratteristiche tecniche 
differenti, il cui impiego o la cui manutenzione 
comporterebbero incompatibilità o difficoltà 
tecniche sproporzionate; la durata di tali contratti e 
dei contratti rinnovabili non può comunque di regola 
superare i tre anni;  segue 
 



segue 

 
Parzialmente sovrapponibile rispetto alla 

fattispecie delle forniture supplementari 
quali modifiche del contratto ex art. 106 

 
Carattere comune: necessità di natura tecnica 

che non consentono il ricorso ad un 
confronto concorrenziale 



segue 

• lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del 
contraente originale che si sono resi necessari e non erano 
inclusi nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del 
contraente produca entrambi i seguenti effetti:  

• 1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il 
rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità 
tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti 
nell'ambito dell'appalto iniziale;  

• 2) comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente 
aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente 
duplicazione dei costi;  

 



segue 

• Limite (per settori ordinari): 
 

• l'eventuale aumento di prezzo non  può eccedere 
il 50 per cento del valore del contratto iniziale.  

• In caso di più modifiche successive, tale 
limitazione si applica al valore di ciascuna 
modifica. Tali modifiche successive non sono 
intese ad aggirare il presente codice 

• Il prezzo aggiornato è il valore di riferimento 
quando il contratto prevede una clausola di 
indicizzazione 



segue 

Consegne complentari (art. 63) Forniture supplementari (art. 
106) 

Oggetto di una nuova e 
specifica procedura di 
affidamento (neg senza bando) 

Oggetto di modifiche del 
contratto durante la sua 
efficacia (non comportano 
quindi nuova procedura di 
affidamento 

Destinate al rinnovo parziale di 
forniture o di impianti o 
all’ampliamento di forniture o 
impianti esistenti 

Non incluse nell’appalto iniziale 
e divenute necessarie 
successivamente alla 
stipulazione del contratto  



Consegne complementari Forniture supplementari 
Presupposto: il 
cambiamento di fornitore 
obbliga la SA ad acquistare 
forniture con 
caratteristiche tecniche 
differenti, il cui impiego 
comporterebbe 
incompatibilità o difficoltà 
tecniche sproporzionate 

Presupposti: il 
cambiamento di fornitore 
originario: 
• risulta impraticabile per 
motivi economici o tecnici 
quali il rispetto dei requisiti 
di intercambiabilità o 
interoperabilità tra 
apparecchiature, servizi o 
impianti esistenti forniti 
nell'ambito dell'appalto 
iniziale;  NONCHE’ 
•2) comporta per 
l'amministrazione 
aggiudicatrice o l'ente 
aggiudicatore notevoli 
disguidi o una consistente 
duplicazione dei costi 



Consegne complementari Forniture supplementari 

Limite: solo temporale –  la 
durata di tali contratti e dei 
contratti rinnovabili non può 
comunque di regola superare i 
tre anni 

Per i settori ordinari: 
l'eventuale aumento di prezzo 
non  può eccedere il 50 per 
cento del valore del contratto 
iniziale.  
In caso di più modifiche 
successive, tale limitazione si 
applica al valore di ciascuna 
modifica. Tali modifiche 
successive non sono intese ad 
aggirare il presente codice 
 



La ripetizione di lavori e servizi 
analoghi 

• nuovi lavori o servizi consistenti nella 
ripetizione di lavori o servizi analoghi, già 
affidati all'operatore economico 
aggiudicatario dell'appalto iniziale dalle 
medesime amministrazioni aggiudicatrici 



segue 

• Condizioni: 
 

• 1) i lavori o servizi siano conformi al progetto a 
base di gara (o capitolato tecnico 
prestazionale per i servizi), quid quello 
oggetto di offerta – non necessariamente ? 
 



segue 

 
• 2) tale progetto sia stato oggetto di un primo 

appalto aggiudicato secondo una procedura di 
cui all’art. 59 comma 1 (NOVITA’: non solo 
aperta e ristretta MA TUTTE LE PROCEDURE 
ANCHE LA PROCEDURA NEGOZIATA SENZA 
BANDO ???) 



SEGUE 

• 3) il progetto a base di gara indica l'entità di 
eventuali lavori o servizi complementari e le 
condizioni alle quali essi verranno aggiudicati 
(quindi già previsti sulla falsariga dell’opzione 
ex art. 35 da quantificare nel valore 
dell’appalto) 
 



segue 

• 4) la possibilità di avvalersi della procedura è 
indicata sin dall'avvio del confronto 
competitivo nella prima operazione e 
l'importo totale previsto per la prosecuzione 
dei lavori o della prestazione dei servizi è 
computato per la determinazione del valore 
globale dell'appalto, ai fini dell'applicazione 
delle soglie di cui all’art. 35 comma 1 
 



segue 

• 5) Il ricorso alla proecura è limitato al triennio 
successivo alla stipulazione del contratto 
dell'appalto iniziale: 

• - triennio come ambito temporale nel quale 
possono essere collocati i contratti di l.s 
analoghi; OPPURE 

• - triennio come arco temporale entro cui 
deliberare la proc. neg  



Ulteriori fattispecie 

• Appalti pubblici relativi ai servizi qualora 
l'appalto faccia seguito ad un concorso di 
progettazione e debba, in base alle norme 
applicabili, essere aggiudicato al vincitore o ad 
uno dei vincitori del concorso. In quest'ultimo 
caso, tutti i vincitori devono essere invitati a 
partecipare ai negoziati. 



Procedimento  

• Salve le peculiarità dello specifico caso (unicità, 
ripetizione, urgenza non comprimibile ecc.) le 
amministrazioni aggiudicatrici individuano gli 
operatori economici da consultare sulla base di 
informazioni riguardanti le caratteristiche di 
qualificazione economica e finanziaria e tecniche e 
professionali desunte dal mercato, nel rispetto dei 
principi di trasparenza, concorrenza, rotazione, e 
selezionano almeno cinque (NON PIU’ TRE) 
operatori economici, se sussistono in tale numero 
soggetti idonei (es: in gara deserta o urgenza che 
consenta la procedura).  



segue 

• L'amministrazione aggiudicatrice sceglie 
l'operatore economico che ha offerto le 
condizioni più vantaggiose, previa verifica del 
possesso dei requisiti di partecipazione 
previsti per l'affidamento di contratti di uguale 
importo mediante procedura aperta, ristretta 
o mediante procedura competitiva con 
negoziazione. 
 



Le procedure di scelta del 
contraente 



Le (almeno) 40 procedure (cons. De 
Nictolis) 

• con regole in tutto o in parte differenziate, 
considerando i vari incroci tra procedure di gara, 
tipi e oggetti contrattuali, settori di riferimento 

•   
• procedura aperta 
•  procedura ristretta 
•  procedura competitiva con negoziazione con bando 
•  procedura competitiva con negoziazione senza 

bando 
•   



• dialogo competitivo con bando 
•  dialogo competitivo senza bando 
•  partenariato per l’innovazione 
•  procedura negoziata senza 

bando 
 



•  accordo quadro 
•  sistemi dinamici di acquisizione  
•  aste elettroniche 
•  piattaforme telematiche di negoziazione 
•  mercato elettronico della p.a. 
•  incarichi di progettazione 
•  concorsi di progettazione 
•  affidamenti diretti di lavori servizi e forniture 

inferiori a 40.000 euro 
 



•  procedura negoziata per lavori di importo pari o 
superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro e 
servizi e forniture sotto soglia comunitaria 

•  procedura negoziata per i lavori di importo pari o 
superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di 
euro 

•  affidamenti diretti di incarichi di progettazione 
inferiori a 40.000 euro 

•  procedura negoziata per incarichi di progettazione tra 
40.000 e 100.000 euro 

•  procedura per incarichi di progettazione sopra 100.000 
euro e inferiori alla soglia comunitaria 
 



•  affidamenti di lavori di somma urgenza 
•  affidamenti per emergenze di protezione 

civile 
• appalto integrato 
•  procedura di affidamento per le opere di 

urbanizzazione a scomputo 
 



•  locazione finanziaria 
•  project financing 
•  contraente generale 
•  partenariati pubblici privati contrattuali 
•  affidamenti diretti all’originario esecutore nei 

casi dell’art. 106 
•  proroga del contratto (art. 106) 

 
 



•  scorrimento di graduatoria (art. 110) 
•  affidamento dei servizi sociali 
•  affidamento dei servizi di ristorazione e mensa, e 

dei servizi sostitutivi dei buoni pasto 
•  affidamenti nei settori di difesa e sicurezza 
•  affidamenti dei beni culturali 
•  affidamenti nel settore ricerca e sviluppo 
•  procedure di affidamento nei settori speciali  
•  contratti misti. 

 



PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE  
IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI E CONCESSIONI 
PROFESSIONALIZZAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI 
VERONA 16 MAGGIO 2018            AVV. PROF. GIACOMO SANTI 

Procedura negoziata senza bando per 
forniture e servizi reputati infungibili  - 
art. 63 D.lgs. n. 50/2016 (LG ANAC  n. 8) 



 
LE POSSIBILI CAUSE DELL’INFUNGIBILITÀ DELLE FORNITURE E 
DEI SERVIZI  
 

Da un punto di vista giuridico ed economico, i concetti di infungibilità ed 
esclusività non sono sinonimi, in quanto: 

 - l’esclusiva attiene all’esistenza di privative industriali,  

 - mentre un bene o servizio è infungibile se è l’unico che può garantire il 
soddisfacimento di un certo bisogno. 
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SEGUE 

 L’infungibilità può essere dovuta: 

 - all’esistenza di privative industriali  

 - ovvero essere la conseguenza di scelte razionali del cliente o dei 
comportamenti del fornitore; . 

 L’effetto finale è comunque un restringimento della concorrenza, con 
condizioni di acquisto meno favorevoli per l’utente. 
 

PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI E CONCESSIONI. PROFESSIONALIZZAZIONE DELLE 
STAZIONI APPALTANTI E DELLE CENTRALI DI COMMITTENZA 3 



SEGUE 

 Non esiste una soluzione unica per prevenire e/o superare 
fenomeni di infungibilità, ma è necessario procedere caso per 
caso al fine di trovare soluzioni in grado di favorire la 
trasparenza, la non discriminazione e l’effettiva concorrenza nel 
mercato.  
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LA SCELTA DELLA PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA 
PUBBLICAZIONE DI UN BANDO DI GARA  
 

 Per la verifica rigorosa dei presupposti che possono condurre ad 
effettuare acquisti ricorrendo alle procedure derogatorie dell’evidenza 
pubblica di cui all’art. 63 è necessario che le stazioni appaltanti già nella 
fase di individuazione dei propri fabbisogni accertino le caratteristiche 
dei beni e servizi che intendono acquistare  
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LA PROGRAMMAZIONE E LA PROGETTAZIONE DELL’ACQUISTO DI BENI E 
SERVIZI  
 

 Al fine di prevenire le conseguenze negative derivanti da acquisti 
effettuati per beni o servizi ritenuti infungibili e/o fenomeni di lock-in e al 
fine di una corretta gestione degli affidamenti pubblici, le amministrazioni 
aggiudicatrici devono procedere a un’attenta programmazione e 
progettazione dei propri fabbisogni. 
 
 

PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI E CONCESSIONI. PROFESSIONALIZZAZIONE DELLE 
STAZIONI APPALTANTI E DELLE CENTRALI DI COMMITTENZA 6 



SEGUE 

 Nella fase di progettazione e nella predisposizione dei documenti di gara, 
le amministrazioni considerano, oltre ai costi immediati che devono 
sostenere, anche quelli futuri attualmente prevedibili legati a elementi 
quali gli acquisti di materiali di consumo e di parti di ricambio 
nonché i costi per il cambio di fornitore.  

 Le stazioni appaltanti procedono agli affidamenti considerando il costo 
del ciclo di vita del prodotto. 
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CONSULTAZIONI PRELIMINARI DI MERCATO  
 

 Le consultazioni preliminari di mercato sono svolte in ossequio ai principi di 
trasparenza e massima partecipazione, al fine di non falsare la concorrenza. 
 
Le consultazioni preliminari di mercato sono volte a confermare l’esistenza dei 
presupposti che consentono ai sensi dell’art. 63, comma 1, d.lgs. 50/2016 il ricorso 
alla procedura negoziata senza pubblicazione del bando ovvero individuare l’esistenza 
di soluzioni alternative.  

 I risultati delle soluzioni individuate a seguito delle consultazioni preliminari di 
mercato sono riportati nella determina a contrarre.  
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COME SUPERARE IL RISCHIO DI LOCK-IN  
 

 Non esiste una regola generale per prevenire e superare il lock-in, ma 
occorre procedere caso per caso.  

 Una delle possibili soluzioni in taluni settori consiste nel prevedere che 
un singolo affidamento possa essere assegnato a due o più fornitori 
(multi-sourcing);  

 un’altra soluzione proposta dalla Commissione Europea per il settore 
dell’ICT è quella di agire sulle specifiche tecniche, mediante gare su 
standard e non su sistemi prioritari  
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PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE  
IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI E CONCESSIONI 
PROFESSIONALIZZAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI 

LA STIPULAZIONE DEL 
CONTRATTO 



ART. 32, COMMA 8, D.LGS. 50/2016 TERMINI 

 Divenuta efficace l'aggiudicazione….. la stipulazione del 
contratto di appalto o di concessione ha luogo entro i 
successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel 
bando o nell'invito ad offrire, ovvero l'ipotesi di differimento 
espressamente concordata con l'aggiudicatario. 
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  LO STAND STILL SOSTANZIALE (ART. 32) 

 Il contratto non può essere stipulato prima di trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle 
comunicazioni dell'avvenuta aggiudicazione. Il termine dilatorio non si applica nei seguenti casi: 

 a) se, a seguito di pubblicazione di bando o di avviso con cui si indice una gara o di inoltro degli inviti, è 
stata presentata o è stata ammessa una sola offerta e non sono state tempestivamente proposte 
impugnazioni del bando o della lettera di invito o queste impugnazioni risultano già respinte con decisione 
definitiva; 

 b) nel caso di un appalto basato su un accordo quadro, nel caso di appalti specifici basati su un sistema 
dinamico di acquisizione, nel caso di acquisto effettuato attraverso il mercato elettronico e nel caso di 
affidamenti effettuati ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettere a) e b) – affidamenti diretti sotto i 40.000 
Euro e procedure negoziate ad invito fino a Euro 150.000 (per LLPP) e fino alla soglia comunitaria (per 
forniture e servizi) 
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LO STAND STILL PROCESSUALE (ART. 32, COMMA 11, D.LGS. 50/2016 
RICORSO CON DOMANDA CAUTELARE) 

 Se è proposto ricorso avverso l'aggiudicazione con contestuale 
domanda cautelare, il contratto non può essere 
stipulato, dal momento della notificazione dell'istanza 
cautelare alla stazione appaltante e per i successivi venti 
giorni, a condizione che entro tale termine intervenga almeno 
il provvedimento cautelare di primo grado o la pubblicazione 
del dispositivo della sentenza di primo grado in caso di 
decisione del merito all'udienza cautelare ovvero fino alla 
pronuncia di detti provvedimenti se successiva. 
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SEGUE 

 L'effetto sospensivo sulla stipula del contratto cessa quando, in sede di esame 
della domanda cautelare, il giudice: 

 -  si dichiara incompetente ai sensi dell'articolo 15, comma 4, del codice del processo 
amministrativo di cui all'Allegato 1 al D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104,  

 - o fissa con ordinanza la data di discussione del merito senza concedere misure 
cautelari  

 - o rinvia al giudizio di merito l'esame della domanda cautelare, con il consenso delle 
parti, da intendersi quale implicita rinuncia all'immediato esame della domanda 
cautelare. 
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Documentazione necessaria per 
la stipulazione del contratto 

●Garanzia definitiva 

●Documentazione antimafia 

●Dichiarazione D.P.C.M. 11 maggio1991, n. 187 - vicende 
soggettive esecutore del contratto - l.p. n. 26/1993) 

●Mandato collettivo speciale con rappresentanza nel caso di RTI 

●Altra documentazione prevista dagli atti di gara 
 
 
 



Garanzia definitiva 

 Si applicano l’art. 103 (Garanzie definitive) e l’art. 
104 (Garanzie per l’esecuzione di lavori di 
particolare valore) del D.Lgs. 50/2016 

  



Garanzia definitiva 
Art. 103 D.Lgs. 50/2016 
 

 1. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, 
denominata "garanzia definitiva“……… e tale obbligazione è indicata negli atti e 
documenti a base di affidamento di lavori, di servizi e di forniture. 

 Riduzioni ex art. 93, comma 7, del Codice. 
 
 11. E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia: 

●affidamenti diretti di lavori servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro 

●lavori in amministrazione diretta 

●appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità 

●forniture di beni che per la loro natura, o per l'uso speciale cui sono destinati, debbano 
essere acquistati nel luogo di produzione o forniti direttamente dai produttori o di prodotti 
d'arte, macchinari, strumenti e lavori di precisione l'esecuzione dei quali deve essere 
affidata a operatori specializzati. 
 
 Per tutte le fattispecie sopra elencate, l'esonero dalla prestazione della garanzia 

definitiva deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento 
del prezzo di aggiudicazione. 



Garanzia definitiva 
Il miglioramento del prezzo di aggiudicazione 

 Esperienza vicina (anche se a Statuto speciale) 

 viene suggerita un’applicazione in via analogica dell’art. 
82, comma 5, D.P.P. 9-84/2012: 

 “ribasso ulteriore, indicato negli atti di 
gara, compreso tra lo 0,5 per cento e l'uno 
per cento; in caso di mancata indicazione, 
tale percentuale è fissata nello 0,75 per 
cento” 

 Procedure di affidamento il cui bando o la lettera di invito sono pubblicati o 
inviati dal 20 maggio 2017 

 



Documentazione antimafia 
 

●Comunicazione antimafia: per contratti di importo 
superiore a 150.000 Euro e inferiore alla soglia 
comunitaria (ora Euro 5.548.000 per appalti di LL.PP.; Euro 221.000 per appalti di servizi e 
forniture e concorsi di progettazione nei settori ordinari) 

●Informazione antimafia: per contratti di importo pari 
o superiore alla soglia comunitaria 

●Per i contratti di importo non superiore a 150.000 
Euro non deve essere acquisita la documentazione 
antimafia 



Documentazione antimafia 

●Dal 7 gennaio 2016 è operativa la Banca Dati 
Nazionale Antimafia (BDNA). 

●Sia la comunicazione che l’informazione 
antimafia devono essere acquisite 
obbligatoriamente tramite la BDNA. 

●L’iscrizione alla white list sostituisce sia la 
comunicazione che l’informazione antimafia 
(art. 1, comma 52 bis, Legge 190/2012). 



Documentazione antimafia 

 E’ possibile procedere alla stipulazione dei contratti 
anche qualora l’iscrizione alla white list sia in corso di 
aggiornamento 

 

 Nel caso in cui gli accertamenti antimafia si protraggano 
oltre la data di validità dell’iscrizione nelle white list, essa 
mantiene la sua efficacia e la Prefettura competente 
provvede a dare conto di ciò nell’apposita voce 
(Aggiornamento in corso) dell’elenco 

 
(Circolare Ministero dell’Interno, prot. n. 11001/119/12 del 14.08.2013) 



Documentazione antimafia 

Legge 17 ottobre 2017, n. 161 (art.25) 
 
Art. 83 Ambito di applicazione della documentazione antimafia 
1.Le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici, anche costituiti in stazioni 
uniche appaltanti, gli enti e le aziende vigilati dallo Stato o da altro ente pubblico 
e le società o imprese comunque controllate dallo Stato o da altro ente pubblico 
nonché i concessionari di lavori o di servizi pubblici (era i concessionari di opere 
pubbliche), devono acquisire la documentazione antimafia di cui articolo 84 
prima di stipulare, approvare o autorizzare i contratti e subcontratti relativi a 
lavori, servizi e forniture pubblici, ovvero prima di rilasciare o consentire i 
provvedimenti indicati nell’articolo 67. 

 
3. La documentazione di cui al comma 1 non è comunque richiesta: 

 
1.e) per i provvedimenti, gli atti ed i contratti [soppresse le parole “e le 
erogazioni”] il cui valore complessivo non supera i 150.000 euro 



Documentazione antimafia 

 
 Art. 85 Soggetti sottoposti alla verifica antimafia (in particolare Consorzi) 
 2. La documentazione antimafia………. deve riferirsi, oltre che al direttore 

tecnico, ove previsto: 
 

b) per le società di capitali, anche consortili ai sensi dell‘art. 2615-ter, c.c., 
per le società cooperative, per i consorzi di cooperative, per i consorzi di cui 
al libro quinto, titolo X, capo II, sezione II, del codice civile, al legale 
rappresentante e agli eventuali altri componenti l'organo di amministrazione 
nonché a ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili 
detenga, anche indirettamente, una partecipazione pari almeno al 5 per cento; 

 
  Lettera sostituita dall’art. 27, comma 1, L. 17 ottobre 2017, n. 161. Successivamente, la presente 

lettera è stata così sostituita dall’art. 1, comma 244, L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° 
gennaio 2018.   



Documentazione antimafia 

  Art. 85 D.Lgs. n. 159/2011 previgente alle modifiche del 2017: 
 2. La documentazione antimafia…… deve riferirsi, oltre che al 

direttore tecnico, ove previsto: 
 
 b) per le società di capitali anche consortili ai sensi dell'articolo 

2615-ter del codice civile, per le società cooperative, di consorzi 
cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione 
II, del codice civile, al legale rappresentante e agli eventuali altri 
componenti l'organo di amministrazione, nonché a ciascuno dei 
consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga una 
partecipazione superiore al 10 per cento oppure detenga una 
partecipazione inferiore al 10 per cento e che abbia stipulato un patto 
parasociale riferibile a una partecipazione pari o superiore al 10 per 
cento, ed ai soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o 
i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica 
amministrazione 



Stipulazione contratto in assenza di 
comunicazione antimafia 

 Decorsi trenta giorni dalla consultazione della 
BDNA, i soggetti di cui all‘art. 83, commi 1 e 2, 
procedono anche in assenza della comunicazione 
antimafia, previa acquisizione dell'autocertificazione 
di cui all‘art. 89. In questo caso viene inserita nel 
contratto di appalto clausola contenente una 
condizione risolutiva del contratto per l’ipotesi di 
comunicazione di una delle cause di divieto, di 
sospensione e di decadenza di cui all’art. 67 del 
Codice delle leggi antimafia. 



Art. 89 D.Lgs. n. 159/2011 

  Fuori dei casi in cui è richiesta 
l'informazione antimafia e salvo quanto 
previsto dall‘art. 88, comma 4-bis (termine dei 

30 giorni BDNA), i contratti relativi a lavori, 
servizi o forniture dichiarati urgenti sono 
stipulati, previa acquisizione di apposita 
dichiarazione con la quale l'interessato 
attesti che nei propri confronti non 
sussistono le cause di divieto, di decadenza 
o di sospensione di cui all’art. 67. 



Stipulazione contratto in assenza di 
informazione antimafia 

 Decorso il termine di 30 giorni dalla consultazione 
della BDNA ovvero, nei casi di urgenza, 
immediatamente, i soggetti di cui all‘art. 83, commi 
1 e 2, procedono anche in assenza 
dell'informazione antimafia. Anche in questo caso 
viene inserita nel contratto di appalto una 
condizione risolutiva dello stesso per l’ipotesi di 
comunicazione di una delle cause di divieto, di 
sospensione e di decadenza di cui all’art. 67 ovvero 
di situazioni relative a tentativi di infiltrazione 
mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del Codice delle 
leggi antimafia. 



Art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50 
del 2016 nel testo  originario 

 

 Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico 
notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica 
secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, 
in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale 
rogante della stazione appaltante o mediante scrittura 
privata in caso di procedura negoziata ovvero per gli 
affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro 
mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio 
consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite 
posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri 
Stati membri 



Art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50 
del 2016 nel testo  originario 

 
 Il contratto è stipulato, a pena di nullità: 
 
1)  con atto pubblico notarile informatico 
2) in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione 

appaltante, 
a) in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della 

stazione appaltante 
b) mediante scrittura privata in caso di procedura negoziata 
c) mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio consistente in 

un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 
certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri per gli 
affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro 



Art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50 
del 2016 nel testo  vigente 

 
 Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico 

notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica 
secondo le norme vigenti per ciascuna stazione 
appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura 
dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante o mediante 
scrittura privata; in caso di procedura negoziata ovvero 
per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro 
mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio 
consistente in un apposito scambio di lettere, anche 
tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi 
negli altri Stati membri 
Comma così corretto da Comunicato 15 luglio 2016, pubblicato nella G.U. 15 luglio 2016, n. 164. 



Art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50 
del 2016 nel testo  vigente 

 Il contratto è stipulato, a pena di nullità: 
1)  con atto pubblico notarile informatico 
2)  in modalità elettronica secondo le norme vigenti per 

ciascuna stazione appaltante, 
a)in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante 
della stazione appaltante 
b)o mediante scrittura privata 
c)  in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti 

di importo non superiore a 40.000 euro mediante 
corrispondenza secondo l'uso del commercio consistente 
in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati 
membri 



Linee guida ANAC n. 4 
affidamenti sotto soglia 

 4. Affidamento ed esecuzione di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro 

  4.4 La stipula del contratto 
 4.4.1. Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del Codice dei 

contratti pubblici, la stipula del contratto per gli affidamenti 
di importo inferiore a 40.000,00 euro può avvenire 
mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio 
consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite 
posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli Stati 
membri ovvero tramite piattaforma telematica in caso di 
acquisti sui mercati elettronici 



Linee guida ANAC n. 4 
affidamenti sotto soglia 

 5. Procedura negoziata per l'affidamento di contratti di lavori di 
importo pari o superiore a 40.000,00 euro e inferiore a 150.000,00 
euro e per l'affidamento di contratti di servizi e forniture di importo 
pari o superiore a 40.000,00 euro e inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria di cui all'art. 35 

 5.3 La stipula del contratto 

 5.3.1 Ai sensi dell'art. 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici 
la stipula del contratto avviene, a pena di nullità, con atto pubblico 
notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme 
vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica 
amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante 
o mediante scrittura privata ovvero mediante corrispondenza secondo 
l'uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli 
altri Stati membri 



Linee guida ANAC n. 4  
affidamenti sotto soglia 

 6. Procedura negoziata per l'affidamento di 
contratti di lavori di importo pari o superiore a 
150.000,00 euro e inferiore a 1.000.000,00 euro 

 

 non si occupa espressamente della stipula del 
contratto di appalto, ma fa rinvio in generale al 
precedente punto 5. e pertanto, per quanto 
riguarda la stipulazione del contratto, a tutte le 
modalità di stipula ivi richiamate 



Allegati del contratto di appalto 

 Art. 32, comma 14-bis, D.Lgs. 50/2016 
 
 I capitolati e il computo estimativo metrico, 

richiamati nel bando o nell'invito, fanno 
parte integrante del contratto 

 



Correttivo 2017 e LG 4/2016 (agg 
marzo 2018) 

• Procedure di affidamento per 
contratti di importo inferiore alla 

soglia comunitaria 
 

• Art. 36 
 
 
 

1 



 Superamento del dualismo appalto-cottimo 
 

• Superamento del sistema di esecuzione in 
economia spec. tramite contratti di cottimo 
(art. 125 Dlgs n. 163) salvo amministrazione 
diretta per i lavori 

2 



LG (parere CDS) 

• Le linee guida sull’affidamento dei contratti 
pubblici “sotto-soglia” possono essere 
annoverate tra le linee guida dell’ANAC non 
vincolanti, le quali sono atti amministrativi 
generali, con conseguenziale applicazione 
dello statuto del provvedimento 
amministrativo e perseguono lo scopo di 
fornire indirizzi e istruzioni operative alle 
stazioni appaltanti.  

3 



Revisione 2018 

• Con la revisione 2018 sono state indicate 
specifiche modalità di rotazione degli inviti e 
degli affidamenti e di attuazione delle 
verifiche sull’affidatario scelto senza gara, 
nonché di effettuazione degli inviti in caso di 
esclusione automatica delle offerte 
anormalmente basse.  
 

4 



Oggetto e ambito di applicazione  
dell’art. 36 e delle LG ANAC 

• Applicazione alle stazioni appaltanti, ad eccezione 
delle imprese pubbliche e dei soggetti titolari di 
diritti speciali ed esclusivi per gli appalti di lavori, 
forniture e servizi di importo inferiore alla soglia 
comunitaria, rientranti nell'ambito definito dagli 
articoli da 115 a 121 del Codice (appalti sotto soglia 
nei settori speciali):  

• - per l’affidamento delle concessioni di lavori pubblici 
e di servizi;   segue 

5 



segue 

• - per l’affidamento degli appalti aggiudicati:  
• a) nei settori ordinari, ivi inclusi i servizi 

attinenti all’architettura e all’ingegneria;  
•  ELIMINATO b) per i servizi sociali e gli altri 

servizi specifici elencati all’allegato IX (soglia 
750.000 Euro);  

• c) nei settori speciali, in quanto compatibile 
(cfr. art. 114) 
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Segue 
Le imprese pubbliche 

• Le imprese pubbliche e i soggetti titolari di diritti 
speciali ed esclusivi per gli appalti di lavori, forniture 
e servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria, 
rientranti nell'ambito definito dagli articoli da 115 a 
121, applicano la disciplina stabilita nei rispettivi 
regolamenti, la quale, comunque, deve essere 
conforme ai principi dettati dal Trattato UE, in 
particolare quelli di non discriminazione in base alla 
nazionalità, parità di trattamento, di trasparenza a 
tutela della concorrenza  (comma 8) 

 
 

7 



Segue 
Rapporto con la normativa di spending 

review 
• Restano fermi gli obblighi di utilizzo di 

strumenti di acquisto (di cui all’art. 3, comma 
1, lett. cccc) del Codice) e di negoziazione (di 
cui all’art. 3, comma 1, lett. dddd) del Codice), 
anche telematici, previsti dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della 
spesa nonché la normativa sulla qualificazione 
delle stazioni appaltanti e sulla 
centralizzazione e aggregazione della 
committenza (spec. art. 37)     segue 
 

8 



segue 

• Per il ricorso a tali strumenti si applicano le 
medesime condizioni di trasparenza, 
pubblicità e motivazione descritte nelle linee 
guida ANAC. 

In altri termini il regime dell’art. 36 trova 
applicazione anche agli affidamenti diretti ed 
alle procedure negoziate tramite Mercato 
elettronico (sia Ordini diretti sia Richieste di 
offerta – RDO) 

9 



Procedure ordinarie e semplificate 

• Le stazioni appaltanti possono ricorrere, 
nell’esercizio della propria discrezionalità, alle 
procedure ordinarie, anziché a quelle 
semplificate, qualora le esigenze del mercato 
suggeriscano di assicurare il massimo 
confronto concorrenziale (art. 36, comma 2, 
del Codice). 

• Inversione dell’approccio rispetto a 1° parere 
Cons Stat.: obbligo di motivazione se ricorso a 
proc. ordinaria 10 



E’ vera alternatività rispetto alle 
procedure aperte e ristrette ? 

• Nel Doc. consult. ANAC rilevata  insufficienza 
dell’importo per motivare il ricorso alle 
procedure semplificate 

• “In applicazione dei principi enunciati dall’art. 30, comma 1 e 
soprattutto nelle ipotesi in cui il mercato risulti 
particolarmente ampio, le stazioni appaltanti, nella determina 
o delibera a contrarre, non dovrebbero limitarsi ad individuare 
la procedura applicabile con riferimento agli importi di cui 
all’articolo 36, ma dovrebbero, ad esempio, dare conto delle 
ragioni che le hanno indotte ad optare per un sistema di 
affidamento non aperto alla partecipazione di tutte le 
imprese potenzialmente interessate”.  

11 



Parere CDS 

• CONSIGLIO: 
• - inutilità di un obbligo per le stazioni 

appaltanti, in sede di determina a contrarre, di 
motivare con estremo dettaglio, in tutti i casi 
di appalto sotto-soglia, in ordine alle ragioni 
che le hanno indotte ad optare per un sistema 
di affidamento aperto alla partecipazione di 
tutte le imprese potenzialmente interessate. 
 
 12 



• - La motivazione è al contrario opportuna, 
fermo restando che direttamente la legge 
consente l’opzione, quando si opta per la 
procedura semplificata, poiché in tal modo la 
stazione appaltante rende espliciti e 
verificabili (anche dal giudice) percorsi 
decisionali che, data la frequenza del sistema 
di offerte sotto soglia, resterebbero altrimenti 
opachi e talora influenzabili di fenomeni 
corruttivi. 

13 



Parere CDS 

• COMUNQUE 
• - onere motivazionale sintetico nel momento 

preventivo della determina a contrarre, e quindi della 
scelta della procedura,  

• - onere di dare dettagliata contezza, nella fase della 
scelta dell’aggiudicatario, del possesso da parte 
dell’operatore selezionato dei requisiti richiesti nella 
stessa determina a contrarre e della rispondenza di 
quanto offerto all’interesse pubblico che la stazione 
appaltante è chiamata soddisfare. 

 14 



LG 

 
• Motivazione rinforzata in relazione alle 

ragioni di convenienza per lavori pubblici di 
importo superiore a 500.000 Euro 
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Il rilievo transfrontaliero 

• Le stazioni appaltanti verificano se per un appalto o 
una concessione di dimensioni inferiori alle soglie di 
cui all’art. 35 del Codice vi sia un interesse 
transfrontaliero certo in conformità ai criteri 
elaborati dalla Corte di Giustizia, quali, a titolo 
esemplificativo, il luogo dell’esecuzione, l’importanza 
economica e la tecnicità dell’intervento, le 
caratteristiche del settore in questione (si veda la 
Comunicazione della Commissione Europea 2006/C 
179/02), relativa al diritto comunitario applicabile 
alle aggiudicazioni di appalti non o solo parzialmente 
disciplinate dalle direttive «appalti pubblici»).  16 



segue 

• Per l’affidamento di appalti e concessioni di 
interesse transfrontaliero certo le stazioni 
appaltanti devono adottare procedure di gara 
adeguate e servirsi di idonei mezzi di 
pubblicità atti a garantire in maniera 
effettiva e efficace l’apertura del mercato alle 
imprese estere. 

17 



Il valore stimato dell’appalto 
(novità agg. LG 2018) 

• ll valore stimato dell’appalto è calcolato in 
osservanza dei criteri fissati all’articolo 35 del 
Codice dei contratti pubblici.  

• Al fine di evitare un artificioso frazionamento 
dell’appalto, volto a eludere la disciplina comunitaria, 
le stazioni appaltani devono prestare attenzione alla 
corretta definizione del proprio fabbisogno in 
relazione all’oggetto degli appalti, specialmente nei 
casi di ripartizione in lotti, contestuali o successivi, o 
di ripetizione dell’affidamento nel tempo. 

•  
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Segue 
le opere di urbanizzazione 

• Per le opere di urbanizzazione a scomputo 
totale o parziale del contributo previsto per il 
rilascio del permesso di costruire, nel calcolo 
del valore stimato devono essere 
cumulativamente considerati tutti i lavori di 
urbanizzazione primaria e secondaria anche 
se appartenenti a diversi lotti, connessi ai 
lavori oggetto di permesso di costruire.  

19 



segue 

• Nel caso di esecuzione diretta delle opere di 
urbanizzazione primaria di cui all’articolo 16, Dpr n. 
380/2001, di importo inferiore alla 
soglia comunitaria, detto valore deve essere 
calcolato - tenendo conto dell’intervenuta 
abrogazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163 - secondo i parametri stabiliti 
dall’articolo 5, paragrafo 8, della direttiva 
2014/24/UE e dall’articolo 35 del Codice dei 
contratti pubblici.  

 
20 



segue 

• Al ricorrere della suindicata ipotesi, per effetto 
della previsione derogatoria contenuta 
nell’articolo 16, comma 2-bis, del decreto del 
Presidente della 380/2001:  

• 1) nel caso di affidamento a terzi dell’appalto 
da parte del titolare del permesso di 
costruire non trovano applicazione le 
disposizioni del decreto legislativo 163/2006 
ed ora del Codice dei contratti pubblici;  
 segue 21 



segue 

• 2) di conseguenza, il valore delle opere di 
urbanizzazione primaria di cui all’articolo 16, 
comma 7, del decreto del Presidente della 
Repubblica 380/2001, di importo inferiore alla 
soglia comunitaria, ai fini della 
individuazione del valore stimato dell’appalto, 
non si somma al valore delle altre opere di 
urbanizzazione eventualmente da realizzarsi.  
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Art. 36 D.lgs. 163/2006 
• Art. 36, comma 1 

 
• L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo 

inferiore alle soglie comunitarie – ivi compresi gli affidamenti diretti 
-  avvengono nel rispetto: 

• - dei principi  di cui agli articoli 30, comma 1 (economicità, efficacia, 
tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, 
trasparenza, proporzionalità, pubblicità, rotazione), 34 (criteri di 
sostenibilità energetica e ambientale) e 42 (prevenzione e 
risoluzione dei conflitti di interesse)  

• - nonché del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti 
• -  e in modo da assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione 

delle microimprese, piccole e medie imprese. 
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• Le stazioni appaltanti possono altresì applicare 
le disposizioni di cui all’articolo 50, sulle 
clausole sociali, tenendo conto anche delle 
indicazioni che saranno fornite dall’ANAC in 
uno specifico atto regolatorio  
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segue 

• Approfondimenti sulla ratio del rinvio: 
• - estensione agli affidamenti sottosoglia di tutta la 

disciplina sui contratti pubblici (a meno che non 
specificatamente riferita agli affidamenti sopra 
soglia) o delle sole disposizioni espressamente 
riferiti allo specifico ambito (atteso anche il tenore 
dell’art. 35, comma 1) e delle sole norme che sono 
espressione dei principi dell’art. 30 comma 1 ? 

• Sulla falsariga dell’ultimo comma dell’art. 125 (sui 
cottimi)   - v. specchietto a seguire 
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Segue 

Il riferimento all’art. 30, comma 1, D.lgs n. 
50/2016 

 • Art. 30 comma 1 
 

• 1. L’affidamento e l’esecuzione di appalti di opere, lavori, servizi, 
forniture e concessioni ai sensi del presente codice garantisce la 
qualità delle prestazioni e si svolge nel rispetto dei principi di 
economicità, efficacia, tempestività e correttezza. Nell'affidamento 
degli appalti e delle concessioni, le stazioni appaltanti rispettano, 
altresì, i principi di libera concorrenza, non discriminazione, 
trasparenza, proporzionalità, nonché di pubblicità con le modalità 
indicate nel presente codice. Il principio di economicità può essere 
subordinato, nei limiti in cui è espressamente consentito dalle 
norme vigenti e dal presente codice, ai criteri, previsti nel bando, 
ispirati a esigenze sociali, nonché alla tutela della salute, 
dell’ambiente, del patrimonio culturale e alla promozione dello 
sviluppo sostenibile, anche dal punto di vista energetico.  
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Segue 
Disposizioni espressamente applicabili SOLO al sotto 

soglia 
 

•  Art. 3 lett. bbbb):  mercato elettronico 
• Art. 32   termine dilatorio 
• Art. 36   contratti sotto soglia 
• Art. 77  Commissione di aggiudicazione 
• Art. 78   Criteri di aggiudicazione 
• Art. 98 Esclusione automatica offerte anomale 
• Art. 102 Regimi del collaudo e verifica di conformità – 

certificato di regolare esecuzione 
• Art. 106 Regime delle comunicazioni delle varianti ad ANAC 
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Segue 
Disposizioni espressamente applicabili SOLO al sopra 

soglia 

 
• Art. 35 Soglie (“le disposizioni del presente codice si 

applicano ai contratti sopra soglia”) – inesistenza di una 
disposizione estensiva 

• Art. 70 Regime per avvisi di preinformazione sopra soglia 
• Art. 99 Relazione unica sulla procedura 
• Art. 105 Indicazione terne subappaltatori in sede di 

offerta 
• Art. 142 Modalità di pubblicazione bandi per servizi sociali 

 

28 



Segue 
Disposizioni espressamente applicabili ad entrambi gli 

ambiti 

 
•   
• Art. 21 Programmazione 
• Art. 29: Obblighi di trasparenza (CDS) 
• Art. 35 ed art. 63 Modalità di 

determinazione valore presunto 
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segue 

• ANAC: Nell’espletamento delle procedure 
semplificate di cui al citato art. 36 d.lgs. 
50/2016, le stazioni appaltanti garantiscono il 
rispetto dei seguenti principi: 
 

• a) economicità: uso ottimale delle risorse da 
impiegare nello svolgimento della selezione 
ovvero nell’esecuzione del contratto; 

» segue 
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segue 

• b) efficacia:  congruità dei propri atti rispetto 
al conseguimento dello scopo e dell’interesse 
pubblico cui sono preordinati; 
 

• c) tempestività: esigenza di non dilatare la 
durata del procedimento di selezione del 
contraente in assenza di obiettive ragioni;  

•   
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segue 

• d) correttezza: una condotta leale ed 
improntata a buona fede, sia nella fase di 
affidamento sia in quella di esecuzione; 
 

• e)  libera concorrenza: effettiva contendibilità 
degli affidamenti da parte dei soggetti 
potenzialmente interessati  
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segue 

• f) non discriminazione e parità di 
trattamento:  valutazione equa ed imparziale 
dei concorrenti e l’eliminazione di ostacoli o 
restrizioni nella predisposizione delle offerte e 
nella loro valutazione  

• g) trasparenza e pubblicità:  la conoscibilità 
delle procedure di gara, nonché l’uso di 
strumenti che consentano un accesso rapido 
ed agevole alle informazioni relative alle 
procedure  
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segue 

 
 

• h) proporzionalità: adeguatezza ed idoneità 
dell’azione rispetto alle finalità e all’importo 
dell’affidamento  
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segue 

• i) principio di rotazione: (dopo correttivo inviti 
ed affidamenti) 

• ovvero il non consolidarsi di rapporti solo con 
alcune imprese favorendo la distribuzione 
delle opportunità degli operatori economici di 
essere affidatari di un contratto pubblico.  

Quindi il criterio di rotazione degli inviti si 
concreta nel favorire la distribuzione delle 
opportunità di divenire affidatari in capo a 
chi ne ha interesse 
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Segue 
adde da Ad. 2018 

• J) ai criteri di sostenibilità energetica e 
ambientale, la previsione nella 
documentazione progettuale e di gara dei 
criteri ambientali minimi adottati con decreto 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, tenendo conto di 
eventuali aggiornamenti; 
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• k) al principio di prevenzione e risoluzione dei conflitti di 
interessi, l’adozione di adeguate misure di prevenzione e 
risoluzione dei conflitti di interesse sia nella fase di 
svolgimento della procedura di gara che nella fase di 
esecuzione del contratto, assicurando altresì una idonea 
vigilanza sulle misure adottate, nel rispetto della normativa 
vigente e in modo coerente con le previsioni del Piano 
Nazionale Anticorruzione elaborato dall’ANAC, unitamente ai 
relativi aggiornamenti, e dei Piani Triennali per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza.  
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Segue 
Valorizzazione micro e piccole imprese 

• Le stazioni appaltanti tengono conto delle 
realtà imprenditoriali di minori dimensioni, 
fissando requisiti di partecipazione e criteri di 
valutazione che, senza rinunciare al livello 
qualitativo delle prestazioni, consentano la 
partecipazione anche delle micro, piccole e 
medie imprese, valorizzandone il potenziale.  
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Segue 
Procedure sotto soglia ed obblighi di 

trasparenza 
• Tutti gli atti della procedura sono soggetti agli 

obblighi di trasparenza previsti dall’art. 29 
del Codice.  

• L’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento contiene l’indicazione dei soggetti 
che hanno effettivamente proposto offerte e di 
quelli invitati (art. 36, comma 2, lett. b) e c) 
del Codice).  
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Spec. Ad. 2018 
Il principio di rotazione (ambito) 
 
 
 

• ADDE Slides spec. 
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a) Affidamenti di importo inferiore a 
40.000 euro 

 
• POSSIBILITA’ di Affidamento diretto, 

(Abrogato inciso Adeguatamente motivato) 
 

• (procedura negoziata senza bando anche con 
un solo operatore) 
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segue 

• Per i lavori pubblici: 
 

• - possibilità di esecuzione tramite 
“amministrazione diretta”. 
 

• I lavori di importo inferiore a 40.000,00 euro, da 
realizzare in amministrazione diretta, sono 
individuati dalla stazione appaltante, ad opera del 
responsabile unico del procedimento.  
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Segue 
Avvio della procedura 

Indagine preliminare (facoltativa) 
Al fine di assicurare il rispetto dei principi di cui 

all’articolo 30 del Codice dei contratti pubblici 
e delle regole di concorrenza, la stazione 
appaltante può acquisire informazioni, dati, 
documenti volti a identificare le soluzioni 
presenti sul mercato per soddisfare i propri 
fabbisogni e la platea dei potenziali affidatari.  
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LG ANAC 

1. Indagine preliminare (facoltativa)  
• Al fine di assicurare il rispetto dei principi di 

cui all’art. 30 d.lgs. 50/2016 e delle regole di 
concorrenza, la stazione appaltante, ove lo 
ritenga necessario, svolge una preliminare 
indagine, semplicemente esplorativa del 
mercato, volta a identificare le soluzioni 
presenti sul mercato per soddisfare i propri 
fabbisogni e la platea dei potenziali 
affidatari.  
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Parere CDS 

• Preferibile indicare come la “preliminare 
indagine, semplicemente esplorativa del 
mercato”, di cui sopra si vada a caratterizzare 
rispetto all’ “indagine di mercato” prevista 
dalla legge per gli affidamenti superiori a 
40.000 euro ed inferiori a 150.000 euro, 
tenendo anche conto delle “consultazioni 
preliminari di mercato” previste dall’art. 66 del 
Codice 
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CORRETTIVO 2017 (art. 32) 
2 La determina a contrarre 

 Nella procedura di cui all’articolo 36, comma 2, lettera 
a) , la stazione appaltante può procedere ad 
affidamento diretto tramite determina a contrarre, 
o atto equivalente, che contenga, in modo 
semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 
fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il 
possesso da parte sua dei requisiti di carattere 
generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-
professionali, ove richiesti. 

La cd. “determina a contrarre semplificata” diventa 
ordinaria 

 
46 



segue 

• 2. La determina a contrarre (contenuti 
minimali)  - vale anche per gare lett. b) 

• La procedura prende l’avvio con la determina a 
contrarre, ovvero con atto a essa equivalente 
secondo l’ordinamento della singola stazione 
appaltante, che in applicazione dei principi di 
imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, 
contiene, almeno: 

• - l’indicazione dell’interesse pubblico che si intende 
soddisfare,    segue 
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segue 

• - le caratteristiche delle opere/beni/servizi che 
si intendono conseguire, 

• - i criteri per la selezione degli operatori 
economici e delle offerte (rectius i requisiti 
minimi) 

• - l’importo massimo stimato dell’affidamento 
e la relativa copertura contabile,  

• - le principali condizioni contrattuali. 
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segue 

• 3. ALTERNATIVO Nel caso di affidamento diretto 
(entro 40.000) o di lavori in amm dir,  
 

• la determina a contrarre semplificata 
 

• – ovvero un atto che comprende i contenuti della 
determina a contrarre e dell’aggiudicazione (DOPO 
CORRETTIVO NON E’ PIU’ ECCEZIONE) 
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Segue 
Contenuto minimale determina semplificata (non 

riproposto in agg. LG 2018) 

• - l’oggetto dell’affidamento,  
• - l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e 

il possesso dei requisiti di carattere generale 
(art. 80) 
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Parere CDS 

• “Per gli acquisti e gli affidamenti di modico 
valore effettivo (ad esempio al di sotto di 1000 
euro) valuti l’ANAC se è sufficiente introdurre 
una semplice attenuazione dell’obbligo di 
motivazione (v. 3.3.4), in ogni caso opportuna, 
per siffatta tipologia, una clausola di 
esclusione di particolari adempimenti, salvo 
beninteso il rispetto dei generalissimi principi 
vigenti per acquisti ed affidamenti pubblici”. 
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Segue 
Requisiti generali e speciali 

• A) Il concorrente deve essere in possesso: 
 
 
 

• - dei requisiti di carattere generale di cui 
all’art. 80 d.lg.50/2016 nonché 

• ;  
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• Il Correttivo 2017 qualifica gli ulteriori requisiti 
come facoltativi (a discrezione PA a seconda del 
contratto 

• - dei requisiti minimi di:  
• a) idoneità professionale. In proposito, potrebbe 

essere richiesto all’operatore economico di attestare 
l’iscrizione al Registro della Camera di commercio, 
industria, agricoltura e artigianato o ad altro Albo, 
ove previsto, capace di attestare lo svolgimento delle 
attività nello specifico settore oggetto del contratto 
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segue 

• b) capacità economica e finanziaria. Al riguardo, 
potrebbe essere richiesta la dimostrazione di livelli 
minimi di fatturato globale, proporzionati all’oggetto 
dell’affidamento tali da non compromettere la 
possibilità delle micro, piccole e medie imprese di 
risultare affidatarie. In alternativa al fatturato, per 
permettere la partecipazione anche di imprese di 
nuova costituzione, può essere richiesta altra 
documentazione considerata idonea, quale un 
sufficiente livello di copertura assicurativa contro i 
rischi professionali;  
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segue 

• c) capacità tecniche e professionali, stabilite 
in ragione dell’oggetto e dell’importo del 
contratto, quali a titolo esemplificativo,  

• - l’attestazione di esperienze maturate nello 
specifico settore, o in altro settore ritenuto 
assimilabile, nell’anno precedente o in altro 
intervallo temporale ritenuto significativo ovvero 

• -  il possesso di specifiche attrezzature e/o 
equipaggiamento tecnico.  
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LLPP 

 
• L’eventuale possesso dell’attestato di 

qualificazione SOA per la categoria dei lavori 
oggetto dell’affidamento è sufficiente per la 
dimostrazione del possesso dei requisiti di 
capacità economico/finanziaria e 
tecnico/professionale richiesti.  
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La verifica dei requisiti per 
affidamenti di importo inferiore a 

40.000 Euro 
 
 
 

• Cfr. slides specifiche 
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Segue 
Scelta del contraente e obbligo di 

motivazione  
 

• 1. In ottemperanza agli obblighi di motivazione del 
provvedimento amministrativo sanciti dalla 

• legge 7 agosto 1990 n. 241 e al fine di assicurare la 
massima trasparenza, la stazione appaltante motiva 
(Eliminato avverbio in adeguatamente) in merito: 

• - alla scelta dell’aggiudicatario, dando 
dettagliatamente conto:  segue 
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segue 

• - del possesso da parte dell’operatore economico 
selezionato dei requisiti richiesti nella determina a 
contrarre o nell’atto ad essa equivalente,  

• - della rispondenza di quanto offerto all’interesse 
pubblico che la stazione appaltante deve soddisfare,  

• - di eventuali caratteristiche migliorative offerte dal 
contraente,  

• - della congruità del prezzo in rapporto alla qualità 
della prestazione,  

• - del rispetto del principio di rotazione (si richiama 
quanto sopra).  
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Segue  
sulla motivazione sulla congruità 

• A tal fine, la stazione appaltante può ricorrere alla 
comparazione: 

• - dei listini di mercato,  
• - di offerte precedenti per commesse identiche o 

analoghe  
• o all’analisi dei prezzi praticati ad altre 

amministrazioni.  
• In ogni caso, il confronto dei preventivi di spesa 

forniti da due o più operatori economici rappresenta 
una best practice anche alla luce del principio di 
concorrenza.  60 



Segue 
Attenuazione dell’obbligo di motivazione 

• Per affidamenti di modico valore, ad esempio 
inferiori a 1.000 euro, 

•  o per affidamenti effettuati nel rispetto di apposito 
regolamento (ad esempio regolamento di 
contabilità) già adottato dalla stazione appaltante, 
che tiene conto dei principi comunitari e nazionali in 
materia di affidamento di contratti pubblici,  

• la motivazione della scelta dell’affidatario diretto può 
essere espressa in forma sintetica, anche 
richiamando il regolamento stesso nella determina 
ovvero nell’atto equivalente redatti in modo 
semplificato. 
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Segue 
il regime delle garanzie 

• In caso di affidamento diretto, è facoltà della 
stazione appaltante non richiedere: 

• - non richiedere la garanzia provvisoria di cui 
all’articolo 93, comma 1, del Codice dei 
contratti pubblici.  

• - di esonerare l’affidatario dalla garanzia 
definitiva di cui all’articolo 103 del Codice dei 
contratti pubblici, in casi specifici, e alle 
condizioni dettate dal comma 11 del citato 
articolo 103.  62 



segue 
Stipula del contratto (art. 32) 

• La stipula del contratto per gli affidamenti di importo 
inferiore a 40.000,00 euro può avvenire mediante 
corrispondenza secondo l’uso del commercio 
consistente in un apposito scambio di lettere anche 
tramite posta elettronica certificata o strumenti 
analoghi negli Stati membri ovvero tramite 
piattaforma telematica in caso di acquisto su mercati 
elettronici. 

 Ai sensi, dell’art. 32, comma 10, lett. b), del Codice 
non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 
giorni per la stipula del contratto (SOLO SE 
procedura negoziata).  63 



b) Affidamenti di forniture e servizi di importo 
inferiore alla soglia comunitaria e di lavori 

inferiori a 150.000 Euro  
Procedura negoziata previa consultazione, ove 
esistenti, di almeno  cinque (CORRETTIVO 2017 da 
5 a 10 per i lavori) operatori economici  individuati: 
• - sulla base di indagini di mercato  
• - o tramite elenchi di operatori economici,  
nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti.  
 L’avviso sui risultati della procedura di 

affidamento, contiene l’indicazione anche dei 
soggetti invitati 
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segue 

 
 

• La stazione appaltante può eseguire i lavori 
anche in amministrazione diretta, fatta salva 
l’applicazione della procedura negoziata di cui 
sopra  per l’acquisto e il noleggio dei mezzi 
necessari  (anche se acquisto inferiore a 
40.000 Euro).  
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Segue 
Avvio della procedura 

• La procedura prende avvio con la determina a 
contrarre ovvero con atto a essa equivalente 
secondo l’ordinamento della singola stazione 
appaltante, e contiene informazioni analoghe 
a quelle relative agli affidamenti di importo 
inferiore a 40.000 Euro (ma non alle determine 
semplificate – il rif. è quindi al par. 4.1.2) 
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Segue 
Svolgimento della procedura 

• Successivamente (alla determina a contrarre) 
a procedura si articola in tre fasi:  

• a) svolgimento di indagini di mercato o 
consultazione di elenchi per la selezione di 
operatori economici da invitare al confronto 
competitivo;  

• b) confronto competitivo tra gli operatori 
economici selezionati e invitati;  

• c) stipulazione del contratto.  
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Segue 
Normativa transitoria 

• In attesa delle Linee Guida (art. 216 comma 9) 
 l'individuazione degli operatori economici (solo sopra 

ai 40.000 Euro o meno ?) avviene: 
- tramite indagini di mercato effettuate dalla stazione 

appaltante mediante avviso pubblicato sul proprio 
profilo del committente per un periodo non inferiore a 
quindici giorni, specificando i requisiti minimi richiesti 
ai soggetti che si intendono invitare a presentare 
offerta, ovvero  

- mediante selezione dai vigenti elenchi di operatori 
economici utilizzati dalle stazioni appaltanti, se 
compatibili con il codice (ma a quali disposizioni ?) 
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Segue 
 a) L’indagine di mercato e l’elenco dei fornitori  

• 1. Il regolamento sulle indagini di mercato / 
istituzione e gestione degli elenchi  

• Le stazioni appaltanti possono dotarsi , nel rispetto 
del proprio ordinamento, di un regolamento in cui 
vengono disciplinate:  

• a) le modalità di conduzione delle indagini di 
mercato, eventualmente distinte per fasce di importo, 
anche in considerazione della necessità di applicare il 
principio di rotazione in armonia con quanto previsto 
ai precedenti paragrafi 3.6 e 3.7;     

69 



segue 

• b) le modalità di costituzione e revisione dell’elenco 
degli operatori economici (quindi LLPP – forniture e 
servizi), eventualmente distinti per categoria e fascia 
di importo;    

• c) i criteri di scelta dei soggetti da invitare a 
presentare offerta a seguito di indagine di mercato 
O attingendo dall’elenco degli operatori economici 
propri O da quelli presenti nel Mercato Elettronico 
delle P.A. O altri strumenti similari gestiti dalle 
centrali di committenza di riferimento.  
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Segue 
L’indagine di mercato (non è una consultazione 

pereliminare di mercato) 
• 2. L’indagine di mercato 
• L’indagine di mercato è preordinatè a conoscere gli 

operatori interessati a partecipare alle procedure di 
selezione per lo specifico affidamento (eliminato in agg 
2018 a a conoscere l’assetto del mercato,  i potenziali 
concorrenti, gli operatori interessati, le relative caratteristiche 
soggettive, le soluzioni tecniche disponibili, le condizioni 
economiche praticate, le clausole contrattuali generalmente 
accettate, al fine di verificarne la rispondenza alle reali 
esigenze della stazione appaltante). Tale fase non 
ingenera negli operatori alcun affidamento sul 
successivo invito alla procedura.  
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Segue 
Eliminato da agg. 2018 

• Durante lo svolgimento delle indagini di 
mercato il responsabile unico del 
procedimento ha cura di tenere 
comportamenti improntati al principio di 
correttezza e buona fede, non rivelando le 
informazioni fornite dagli operatori 
consultati.  
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segue 

• Le indagini di mercato sono svolte secondo le 
modalità ritenute più convenienti dalla stazione 
appaltante, differenziate per importo e complessità 
di affidamento, secondo i principi di adeguatezza e 
proporzionalità, anche tramite la consultazione dei 
cataloghi elettronici del mercato elettronico propri o 
delle altre stazioni appaltanti, nonché di altri fornitori 
esistenti, formalizzandone i risultati, eventualmente 
ai fini della programmazione e dell’adozione della 
determina a contrarre o dell’atto equivalente, segue 
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• avendo cura di escludere quelle informazioni 
che potrebbero compromettere la posizione 
degli operatori sul mercato di riferimento. La 
stazione appaltante deve comunque tener 
conto dell’esigenza di protezione dei segreti 
tecnici e commerciali. 
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segue 

• La pubblicità dell’indagine di mercato 
 

• La stazione appaltante assicura l’opportuna 
pubblicità dell’attività di esplorazione del mercato, 
scegliendo gli strumenti più idonei in ragione della 
rilevanza del contratto per il settore merceologico di 
riferimento e della sua contendibilità, da valutare 
sulla base di parametri non solo economici.  
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segue 

• A tal fine la stazione appaltante pubblica un avviso 
sul profilo di committente, nella sezione 
“amministrazione trasparente” sotto la sezione 
“bandi e contratti”, o ricorre ad altre forme di 
pubblicità.  

• La durata della pubblicazione è stabilita in ragione 
della rilevanza del contratto, per un periodo minimo 
identificabile in quindici giorni, salva la riduzione del 
suddetto termine per motivate ragioni di urgenza a 
non meno di cinque giorni. 
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segue 

• Contenuto (minimo) dell’avviso 
• L’avviso di avvio dell’indagine di mercato indica 

almeno: 
• - il valore dell’affidamento,  
• - gli elementi essenziali del contratto,  
• - i requisiti di idoneità professionale, 
• - i requisiti minimi di capacità economica/finanziaria 

e le capacità tecniche e professionali richieste ai fini 
della partecipazione,  

• - il numero minimo ed eventualmente massimo di 
operatori che saranno invitati alla procedura 
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segue 

• - i criteri di selezione degli operatori 
economici (eliminato agg. 2018 da invitare),  

• - le modalità per prender contatto, se 
interessati, con la stazione appaltante.  
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Segue 
Gli elenchi (modalità di costituzione) 

• La stazione appaltante può individuare gli operatori 
economici selezionandoli da elenchi appositamente 
costituiti 

• Gli elenchi sono costituiti a seguito di avviso 
pubblico, nel quale è rappresentata la volontà della 
stazione appaltante di realizzare un elenco di soggetti 
da cui possono essere tratti i nomi degli operatori da 
invitare.  
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• L’avviso di costituzione di un elenco di 
operatori economici è reso conoscibile 
mediante pubblicazione sul profilo del 
committente nella sezione “amministrazione 
trasparente” sotto la sezione “bandi e 
contratti”, o altre forme di pubblicità 
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Segue 
Contenuto dell’avviso 

• Il predetto avviso indica: 
• - i requisiti generali di moralità di cui all’art. 80 del 

Codice che gli operatori economici devono possedere 
• - le modalità di selezione degli operatori economici 

da invitare  
• - le (Eliminato in agg. l’aggettivo eventuali) categorie 

e fasce di importo in cui l’amministrazione intende 
suddividere l’elenco  

• - gli eventuali requisiti minimi, richiesti per 
l’iscrizione, parametrati in ragione di ciascuna 
categoria o fascia di importo.  
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segue 

• L’operatore economico può richiedere 
l’iscrizione limitata ad una o più fasce di 
importo ovvero a singole categorie. 

• La dichiarazione del possesso dei requisiti può 
essere facilitata tramite la predisposizione di 
formulari standard da parte 
dell’amministrazione allegati all’avviso 
pubblico, eventualmente facendo ricorso al 
DGUE. (DGUE FACOLTATIVO) 
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segue 

• L’eventuale possesso dell’attestato di 
qualificazione SOA per la categoria dei lavori 
oggetto dell’affidamento è sufficiente per la 
dimostrazione del possesso dei requisiti di 
capacità economico/finanziaria e 
tecnico/professionale richiesti. 
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Segue 
La procedura di iscrizione 

• L’iscrizione degli operatori economici interessati 
provvisti dei requisiti richiesti è consentita senza 
limitazioni temporali.  

• L’operatore economico attesta il possesso dei requisiti 
mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle 
previsioni del testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445.    segue 
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segue 

• L’operatore economico è tenuto a informare 
tempestivamente la stazione appaltante rispetto alle 
eventuali variazioni intervenute nel possesso dei 
requisiti secondo le modalità fissate dalla stessa. 

• La stazione appaltante procede alla valutazione 
delle istanze di iscrizione nel termine di trenta giorni 
dalla ricezione dell’istanza fatta salva la previsione di 
un maggiore termine, non superiore a novanta 
giorni, in funzione della numerosità delle istanze 
pervenute 
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Segue 
la revisione 

• La stazione appaltante prevede le modalità di 
revisione dell’elenco, con cadenza prefissata – ad 
esempio semestrale – o al verificarsi di determinati 
eventi, così da disciplinarne compiutamente modi e 
tempi di variazione (i.e. cancellazione degli operatori 
che abbiano perduto i requisiti richiesti o loro 
collocazione in diverse sezioni dell’elenco).  

• La trasmissione della richiesta di conferma 
dell’iscrizione e dei requisiti può avvenire via PEC e, a 
sua volta, l’operatore economico può darvi riscontro 
tramite PEC.  
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segue 

• La stazione appaltante esclude, altresì, dagli elenchi 
gli operatori economici che secondo motivata 
valutazione della stessa stazione appaltante, hanno 
commesso grave negligenza o malafede 
nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stessa 
o che hanno commesso un errore grave nell’esercizio 
della loro attività professionale (quindi anche per 
altri contratti)  

• Possono essere del pari esclusi quegli operatori 
economici che non presentano offerte a seguito di 
tre inviti nel biennio.  
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segue 

• Gli elenchi, non appena costituiti, sono 
pubblicati sul sito web della stazione 
appaltante.  

• Gli elenchi di operatori economici vigenti, 
possono continuare ad essere utilizzati dalle 
stazioni appaltanti, purché compatibili con il 
Codice e con le Linee guida ANAC, 
provvedendo nel caso alle opportune 
revisioni.  
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b) Il confronto competitivo  
Selezione degli operatori economici  
• Una volta conclusa l’indagine di mercato e 

formalizzati i relativi risultati, ovvero consultati gli 
elenchi di operatori economici, la stazione appaltante 
seleziona, in modo non discriminatorio gli operatori 
da invitare, in numero proporzionato all’importo e 
alla rilevanza del contratto e, comunque, in numero 
non inferiore a quello previsto dall’art. 36 (5 o 10) 
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segue 

• Nell’avviso pubblico di avvio dell’indagine di 
mercato ovvero di costituzione dell’elenco, la 
stazione appaltante indica i criteri di selezione, 
che devono essere oggettivi, coerenti con 
l’oggetto e la finalità dell’affidamento, e nel 
rispetto dei principi di concorrenza, non 
discriminazione, proporzionalità e 
trasparenza.  

90 



segue 

• Se non ritiene di poter invitare tutti gli operatori 
economici (ipotesi di gara aperta) risultanti 
dall’indagine di mercato o presenti nell’elenco, la 
stazione appaltante deve indicare, nell’avviso, il 
numero massimo di operatori che selezionerà ai fini 
del successivo invito, e i relativi criteri, nel rispetto 
dei principi di cui al precedente periodo. La stazione 
appaltante tiene comunque conto del valore 
economico dell’affidamento nonché della volontà di 
avvalersi della facoltà prevista dall’articolo 97, 
comma 8, del Codice dei contratti pubblici 
(esclusione automatica offerte anomale). 91 



Segue 
Il criterio di rotazione degli inviti 

• Ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), del 
Codice la stazione appaltante è tenuta al 
rispetto del criterio di rotazione degli inviti, al 
fine di favorire la distribuzione temporale delle 
opportunità di aggiudicazione tra tutti gli 
operatori potenzialmente idonei e di evitare il 
consolidarsi di rapporti esclusivi con alcune 
imprese. Si richiamano i par. 3.6 e 3.7 
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(Paragrafo eliminato ad agg 2018) 
L’uscente 

• Pertanto, l’invito all’affidatario uscente ha carattere 
eccezionale e deve essere adeguatamente motivato 
avuto riguardo: 

• - al numero ridotto di operatori presenti sul mercato,  
• - al grado di soddisfazione maturato a conclusione 

del precedente rapporto 
• contrattuale (esecuzione a regola d’arte, nel rispetto 

dei tempi e dei costi pattuiti)  
• - ovvero all’oggetto e alle caratteristiche del mercato 

di riferimento. 
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Segue 
Modalità di selezione (sorteggio come 

modalità residuale) 
Nel caso in cui risulti idoneo a partecipare alla 
procedura negoziata un numero di operatori 
economici superiore a quello predeterminato dalla 
stazione appaltante in sede di avviso pubblico e non 
siano stati previsti, prima dell’avvio dell’indagine di 
mercato o dell’istituzione dell’elenco degli operatori 
economici, criteri ulteriori di selezione in conformità a 
quanto previsto dal paragrafo 5.2.1, secondo periodo, 
la stazione appaltante procede al sorteggio, a 
condizione che ciò sia stato debitamente pubblicizzato 
nell’avviso di indagine di mercato o nell’avviso di 
costituzione dell’elenco. 94 



segue 

• In tale ipotesi, la stazione appaltante rende 
tempestivamente noto, con adeguati 
strumenti di pubblicità, la data e il luogo di 
espletamento del sorteggio adottando gli 
opportuni accorgimenti affinché i nominativi 
degli operatori economici selezionati tramite 
sorteggio non vengano resi noti, né siano 
accessibili, prima della scadenza del termine di 
presentazione delle offerte 

95 



• La stazione appaltante indica nella determina 
a contrarre o nell’atto equivalente il 
procedimento applicato per la selezione dei 
fornitori. 
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Inviti 

• La stazione appaltante invita 
contemporaneamente tutti gli operatori 
economici selezionati (eliminato in agg. 2018  
compreso eventualmente l’aggiudicatario 
uscente) a presentare offerta a mezzo PEC 
ovvero, quando ciò non sia possibile, tramite 
lettera in conformità a quanto disposto 
dall’art. 75, comma 3 del Codice oppure 
mediante le specifiche modalità previste dal 
singolo mercato elettronico.. 
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segue 

• L’invito contiene tutti gli elementi che consentono alle 
imprese di formulare un’offerta informata e dunque seria, tra 
cui almeno:  

• a) l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche 
tecniche e prestazionali e il suo importo complessivo stimato;  

 b) i requisiti generali, di idoneità professionale e quelli 
economico-finanziari/tecnico-organizzativi richiesti per la 
partecipazione alla gara o, nel caso di operatori economici 
selezionati da un elenco, la conferma del possesso dei 
requisiti speciali in base ai quali sono stati inseriti nell’elenco;  

• c) il termine di presentazione dell’offerta ed il periodo di 
validità della stessa;  
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segue 

• d) l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione;  
• e) il criterio di aggiudicazione prescelto, nei limiti di quanto 

disposto dall’art. 95 del Codice, e motivando nel caso di 
applicazione del criterio del minor prezzo di cui al predetto 
articolo 95, comma 4. Nel caso si utilizzi il criterio del miglior 
rapporto qualità/prezzo, gli elementi di valutazione e la 
relativa ponderazione;  

• f) la misura delle penali;  
• g) l’indicazione dei termini e delle modalità di pagamento;  
• h) l’eventuale richiesta di garanzie;  
• i) il nominativo del RUP  

» segue 
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segue 

j) Nel caso di criterio minor prezzo, la volontà di 
procedere alla verifica dell’anomalia 
dell’offerta ai sensi dell’art. 97, comma 8, 
d.lgs. 50/2016, purche pervengano almeno 10 
offerte valide, con l’avvertenza, che in ogni 
caso la stazione appaltante valuta la 
conformità di ogni offerta, che in base ad 
elementi specifici, appaia anormalmente 
bassa;  
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Spec. .. Nel caso di esclusione 
automatica 

k) nel caso di applicazione del criterio del minor prezzo occorre 
altresì specificare, per l’ipotesi in cui sia sorteggiato uno dei 
metodi di cui alle lettere a), b) ed e) dell’articolo 97, comma 2 del 
Codice dei contratti pubblici:  
a) che il così detto taglio delle ali, che consiste nel tralasciare e 
non considerare le offerte estreme nella misura percentuale 
indicata dalla legge, si applica per individuare le offerte tra le 
quali calcolare la media aritmetica dei ribassi percentuali offerti. 
Successivamente il calcolo dello scarto medio aritmetico dei 
ribassi percentuali che superano la predetta media si effettua 
esclusivamente prendendo in considerazione i ribassi delle 
offerte che sono residuate dopo il suddetto taglio delle ali; segue 

101 



• b) che, in caso di sorteggio del metodo di cui alla all’articolo 
97, comma 2, lettera b), del Codice dei contratti pubblici, una 
volta operato il così detto taglio delle ali, occorre sommare i 
ribassi percentuali delle offerte residue e, calcolata la media 
aritmetica degli stessi, applicare l’eventuale decurtazione 
stabilita dalla norma tenendo conto della prima cifra decimale 
del numero che esprime la sommatoria dei ribassi;  

• c) che le offerte con identico ribasso percentuale avranno, ai 
fini della soglia di anomalia, lo stesso trattamento e saranno 
pertanto considerate come un’offerta unica;  

• d) a prescindere dal metodo sorteggiato, il numero di decimali 
per il ribasso offerto da considerare per il calcolo 
dell’anomalia; 
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Adde contenuti Invito 

• l) lo schema di contratto ed il capitolato 
tecnico, se predisposti.  

• m) la data, l’orario e il luogo di svolgimento 
della prima seduta pubblica, nella quale il Rup 
o il seggio di gara procedono all’apertura dei 
plichi e della documentazione amministrativa. 
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segue 

• Le sedute di gara, siano esse svolte dal Rup 
che dal seggio di gara ovvero dalla 
commissione giudicatrice, devono essere 
tenute in forma pubblica, ad eccezione della 
fase di valutazione delle offerte tecniche, e le 
relative attività devono essere verbalizzate. 

• (TEMA rapporto con LG RUP su sedute di 
gara)  

• .  
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Segue 
verifica requisiti 

• Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto 
ricorso alle procedure negoziate, la verifica del 
possesso dei requisiti, autocertificati dall’operatore 
economico nel corso della procedura, è regolata 
dall’articolo 36, comma 5, del Codice dei contratti 
pubblici. 

• Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto ricorso alle 
procedure negoziate di cui al comma 2, la verifica dei requisiti 
avviene sull’aggiudicatario. La stazione appaltante può, 
comunque, estendere le verifiche agli altri partecipanti. Le 
stazioni appaltanti devono verificare il possesso dei requisiti 
economici e finanziari e tecnico professionali, se richiesti 
nella lettera di invito. 105 



Segue 
Stipula del contratto  

 
• Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del Codice la stipula 

del contratto avviene, a pena di nullità, 
• -  con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in 

modalità elettronica secondo le norme vigenti per 
ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica 
amministrativa a cura dell’Ufficiale rogante della 
stazione appaltante o mediante scrittura privata. 
 

• OPPURE 
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• - ovvero mediante corrispondenza secondo 
l’uso del commercio consistente in un 
apposito scambio di lettere, anche tramite 
posta elettronica certificata o strumenti 
analoghi negli altri Stati membri. 

• Ai sensi dell’art. 32, comma 10, lett. b) del 
Codice è esclusa l’applicazione del termine 
dilatorio di 35 giorni per la stipula del 
contratto.  
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segue 

• Al fine di garantire pubblicità e trasparenza 
dell’operato della stazione appaltante, 
quest’ultima a esito della procedura negoziata 
pubblica le informazioni relative alla 
procedura di gara, previste dalla normativa 
vigente, tra le quali gli esiti dell’indagine di 
mercato e l’elenco dei soggetti invitati, 
motivando adeguatamente sulle scelte 
effettuate. 
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c) Per i lavori di importo pari o superiore a 
150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di 

euro 
• Procedura negoziata previa consultazione, ove 

esistenti, di almeno 15  (CORRETTIVO 2017) 
operatori economici individuati sulla base di 
indagini di mercato o tramite elenchi di 
operatori economici, nel rispetto di un 
criterio di rotazione degli inviti.  
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segue 

• Valgono le indicazioni riferite alle procedure 
negoziate fino a 150.000,00 Euro in 
riferimento ai requisiti di ordine generale. 

• I requisiti di capacità economico/finanziaria e 
tecnico/professionale sono comprovati 
dall’attestato di qualificazione SOA (art. 84 
Codice) per categoria e classifica da definire in 
ragione dei lavori oggetto del contratto.  
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segue 

• Considerata l’ampiezza del limite di soglia fino a 
1.000.000,00 di euro e i rischi insiti (per definizione) 
nella possibilità di affidare tramite procedura 
negoziata una porzione ragguardevole dell’intero 
mercato degli appalti di lavori, appare tanto più 
necessaria l’individuazione di meccanismi idonei a 
garantire la trasparenza della procedura e la parità di 
trattamento degli operatori economici.  

• Si richiamano oneri motivazionali già esplicitati 

111 



Segue 
Obbligo di motivazione rinforzata 

• Per affidamenti di importo elevato, superiori 
a 500.000 euro, le stazioni appaltanti 
motivano il mancato ricorso a procedure 
ordinarie che prevedono un maggior grado di 
trasparenza negli affidamenti. 
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segue 

• Ai sensi dell’art. art. 32, comma 10, si applica 
il termine dilatorio di 35 giorni per la stipula 
del contratto.  
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Il principio di rotazione 
Nelle LG n. 4 (adeguamento 2018) 



Ambito applicativo della rotazione (par. 3.6 
LG) 

• Si applica il principio di rotazione degli affidamenti e degli inviti, 
con riferimento: 

• all’affidamento immediatamente precedente a quello di cui si 
tratti, nei casi in cui i due affidamenti, quello precedente e quello 
attuale, abbiano ad oggetto una commessa rientrante: 

• - nello stesso settore merceologico,  
• - ovvero nella stessa categoria di opere,  
• - ovvero ancora nello stesso settore di servizi.  



Regola 

•Il principio di rotazione comporta, di norma, 
il divieto di invito a procedure dirette 
all’assegnazione di un appalto, nei confronti 
del contraente uscente e dell’operatore 
economico invitato e non affidatario nel 
precedente affidamento.  
 



Eccezioni alla regola 

• La rotazione non si applica laddove l’affidamento avvenga 
tramite: 

• -  procedure ordinarie  
• - o comunque procedure aperte al mercato, nelle quali la 

stazione appaltante, in virtù di regole prestabilite dal Codice 
ovvero dalla stessa (stazione appaltante) in caso di indagini di 
mercato o consultazione di elenchi (IMP) non operi alcuna 
limitazione in ordine al numero di operatori economici tra i 
quali effettuare la selezione.  - V. giurisprudenza 
 

CONSEGUENZE 



Potestà regolamentare 
(possibilità di limitare rotazione solo all’interno della 

stessa fascia) 
•La stazione appaltante, in apposito regolamento 
(di contabilità ovvero di specifica disciplina delle 
procedure di affidamento di appalti di forniture, 
servizi e lavori), può suddividere gli affidamenti 
in fasce di valore economico, in modo da 
applicare la rotazione solo in caso di 
affidamenti rientranti nella stessa fascia 



Contenuti obbligatori (e facoltativi) del 
regolamento 

• Il provvedimento di articolazione in fasce: 
• - deve prevedere una effettiva differenziazione tra forniture, servizi e 

lavori  
• - deve essere adeguatamente motivato in ordine alla scelta dei 

valori di riferimento delle fasce. 
•  

Detti valori possono tenere conto per i lavori, delle soglie previste dal 
sistema unico di qualificazione degli esecutori di lavori (Classifiche) 



Esemplificazione in Relazione AIR 8scopo 
orientativo per P.A.) 
• Allo scopo di orientare il percorso motivazionale delle stazioni 

appaltanti, si potrebbe utilizzare il seguente 
schema (basato sulle soglie comunitarie in vigore dal 1.1.2018):  

• - per servizi e forniture:  
• 1) fino a 5.000 euro; 
• 2) da 5.001 euro fino a 20.000 euro;  
• 3) da 20.001 euro fino a 39.999 euro;  
• 4) da 40.000 euro fino a 143.999 euro;  
• 5) da 144.000 euro fino a 220.999 euro (per le amministrazioni sub-

centrali);  
 



segue 

• per lavori:  
• 1) fino a 20.000 euro;  
• 2) da 20.001 euro a 39.999 euro;  
• 3) da 40.000 euro a 149.999 euro;  
• 4) da 150.000 euro fino a 309.600 (classifica I incrementata di un 

quinto ex art.61, co.2 D.P.R. n.207/2010);  
• 5) da 309.601 fino a 619.200 euro (classifica II incrementata di un 

quinto ai sensi del D.P.R. citato);  
• 6) da 619.201 euro fino a 999.999 euro. 



Previsione di salvaguardia 

• In ogni caso, l’applicazione del principio di rotazione non può 
essere aggirata, con riferimento agli affidamenti 
operati negli ultimi tre anni solari, mediante ricorso a:  

• - arbitrari frazionamenti delle commesse o delle fasce;  
• - ingiustificate aggregazioni o strumentali determinazioni del 

calcolo del valore stimato dell’appalto;  
• - alternanza sequenziale di affidamenti diretti o di inviti agli 

stessi operatori economici.  
 



Rotazione e contraente uscente 

• Fermo restando quanto previsto al paragrafo 3.6, 
secondo periodo, il rispetto del principio di rotazione 
degli affidamenti e degli inviti fa sì che l’affidamento 
(nelle ipotesi di affidamento diretto) o il reinvito al 
contraente uscente: 

• - abbiano carattere eccezionale 
• -  e richiedano un onere motivazionale più stringente.  

 



Segue La motivazione dell’affidamento o 
dell’invito al contraente uscente 
• La stazione appaltante motiva tale scelta (PRESUPPOSTI TUTTI 

PRESENTI): 
• - in considerazione della particolare struttura del mercato e della 

riscontrata effettiva assenza di alternative (prius di valutazione) 
• - tenuto altresì conto del grado di soddisfazione maturato a 

conclusione del precedente rapporto contrattuale (esecuzione a 
regola d’arte e qualità della prestazione, nel rispetto dei tempi e dei 
costi pattuiti)  

• - e della competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi 
praticati nel settore di mercato di riferimento.  
 
 



Rotazione e operatore già invitato non 
affidatario 

• La motivazione circa l’affidamento o il reinvito al 
candidato invitato alla precedente procedura selettiva, 
e non affidatario, deve tenere conto dell’aspettativa, 
desunta da precedenti rapporti contrattuali o da 
altre ragionevoli circostanze, circa: 

• - l’affidabilità dell’operatore economico  
• - e l’idoneità a fornire prestazioni coerenti con il 

livello economico e qualitativo atteso.  
 



Affidamento di importo inferiore a 1.000 Euro 
(att.ne al rilievo dei 3 anni) 
•Negli affidamenti di importo inferiore a 
1.000 euro, è consentito derogare 
all’applicazione del presente paragrafo, con 
scelta, sinteticamente motivata, contenuta 
nella determinazione a contrarre od in atto 
equivalente. 



Le verifiche dei requisiti nei  
contratti di importo inferiore a 

40.000,00 Euro (nel caso di 
affidamento diretto 

Linee Guida n. 4 (AGG 2018) 



Art. 36, comma 6bis D.lgs n. 50/2016 

• Nei mercati elettronici, per gli affidamenti di importo inferiore a 
40.000 euro, la verifica sull’assenza dei motivi di esclusione di cui 
all’art. 80  è effettuata su un campione significativo in fase di 
ammissione e di permanenza, dal soggetto responsabile 
dell’ammissione al mercato elettronico.  

• Resta ferma la verifica sull'aggiudicatario ai sensi del comma 5 (Nel 
caso in cui la stazione appaltante abbia fatto ricorso alle procedure negoziate di 
cui al comma 2, la verifica dei requisiti avviene sull’aggiudicatario. La stazione 
appaltante può, comunque, estendere le verifiche agli altri partecipanti. Le 
stazioni appaltanti devono verificare il possesso dei requisiti economici e 
finanziari e tecnico professionali, se richiesti nella lettera di invito). 



Affidamento diretto di 
Lavori, forniture e servizi fino ad Euro 5.000 

• la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla 
stipula del contratto sulla base di un’apposita 
autodichiarazione resa dall’operatore economico ai 
sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445/2000 anche 
secondo il modello del documento di gara unico 
europeo, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di 
carattere generale di cui all’art. 80 del Codice e 
speciale, ove previsti.  



segue 

• In tal caso la stazione appaltante procede comunque, prima della 
stipula del contratto, da effettuarsi nelle forme di cui all’art. 32, 
comma 14, del Codice,: 

• - alla consultazione del casellario ANAC,  
• - alla verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC) , 

nonché della verifica della sussistenza dei requisiti speciali ove 
previsti  

• - ed alla verifica delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per 
l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la 
P.A. in relazione a specifiche attività (ad esempio ex art. 1, comma 52, 
legge n. 190/2012 – attività definite come maggiormente esposte a 
rischio di infiltrazione mafiosa – white list presso la prefettura).  
 



art. 1, comma 52, legge n. 190/2012 

• Per le attività imprenditoriali di cui al comma 53 la 
comunicazione e l'informazione antimafia liberatoria da 
acquisire indipendentemente dalle soglie stabilite dal  
codice antimafia, è obbligatoriamente acquisita dalle 
stazioni appaltanti, attraverso la consultazione, anche in via 
telematica, di apposito elenco di fornitori, prestatori di 
servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di 
infiltrazione mafiosa operanti nei medesimi settori. Il 
suddetto elenco è istituito presso ogni prefettura 



• L'iscrizione nell'elenco è disposta dalla prefettura della 
provincia in cui il soggetto richiedente ha la propria 
sede. 
 

• La prefettura effettua verifiche periodiche circa la 
perdurante insussistenza dei tentativi di infiltrazione 
mafiosa e, in caso di esito negativo, dispone la 
cancellazione dell'impresa dall'elenco.  
 



•L'iscrizione nell'elenco tiene luogo della 
comunicazione e dell'informazione antimafia 
liberatoria anche ai fini della stipula, 
approvazione o autorizzazione di contratti o 
subcontratti relativi ad attività diverse da quelle 
per le quali essa è stata disposta. 
 



Comma 53 

• Sono definite come maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa le 
seguenti attività: 

• a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 
• b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi; 
• c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 
• d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 
• e) noli a freddo di macchinari; 
• f) fornitura di ferro lavorato; 
• g) noli a caldo; 
• h) autotrasporti per conto di terzi; 
• i) guardianìa dei cantieri. 



Segue LG n. 4 (agg. 2018) 

• Il contratto deve in ogni caso contenere espresse, specifiche, 
clausole, che prevedano, in caso di successivo accertamento del 
difetto del possesso dei requisiti prescritti:  

• - la risoluzione dello stesso ed il pagamento in tal caso del 
corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già 
eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta;  

• - l’incameramento della cauzione definitiva ove richiesta o, in 
alternativa, l’applicazione di una penale in misura non inferiore 
al 10 per cento del valore del contratto.   (NOVITA’ rilevante) 
 



Controlli a campione 

• Sulle autodichiarazioni rese dagli operatori economici ai fini 
dell’affidamento diretto di cui al presente paragrafo, le 
stazioni appaltanti sono tenute ad effettuare idonei controlli ai 
sensi dell’art. 71, comma 1, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 
(controlli a campione) 

• A tal fine le stesse si dotano di apposito regolamento, od altro 
atto equivalente, nel quale sono definite una quota significativa 
minima di controlli a campione da effettuarsi in ciascun anno 
solare in relazione agli affidamenti diretti operati, nonché le 
modalità di assoggettamento al controllo e di effettuazione dello 
stesso.  
 



Affidamento diretto di  lavori, servizi e forniture di importo 
superiore a 5.000,00 euro e non superiore a 20.000,00 euro 

• La stazione appaltante ha facoltà di procedere alla 
stipula del contratto sulla base di un’apposita 
autodichiarazione resa dall’operatore economico ai 
sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445/2000 secondo 
(non «anche») il modello del documento di gara 
unico europeo, dalla quale risulti il possesso dei 
requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del 
Codice e speciale, ove previsti. 

•   



• In tal caso la stazione appaltante procede comunque, prima della 
stipula del contratto da effettuarsi nelle forme di cui all’art. 32, 
comma 14, del Codice: 

• - alla consultazione del casellario ANAC,  
• - alla verifica della sussistenza dei requisiti di cui all’art. 80, commi 1 

(condanne penali), 4 (contributi ed imposte) e 5, lett. b) (procedura 
concorsuale) del Codice e dei requisiti speciali ove previsti,  

• - nonché delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per 
l’esercizio di particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la 
P.A. in relazione a specifiche attività (ad esempio ex art. 1, comma 52, 
legge n. 190/2012). 
 



• Il contratto deve in ogni caso contenere espresse, specifiche, 
clausole, che prevedano, in caso di successivo accertamento del 
difetto del possesso dei requisiti prescritti:  

• - la risoluzione dello stesso ed il pagamento in tal caso del 
corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già 
eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; 

• -  l’incameramento della cauzione definitiva ove richiesta o, in 
alternativa, l’applicazione di una penale in misura non inferiore al 
10 per cento del valore del contratto.  



• Sulle autodichiarazioni rese dagli operatori economici ai fini 
dell’affidamento diretto, le stazioni appaltanti sono tenute 
ad effettuare idonei controlli a campione; a tal fine le stesse 
si dotano di apposito regolamento, od altro atto equivalente, 
nel quale sono definite: 

• - una quota significativa minima di controlli a campione da 
effettuarsi in ciascun anno solare in relazione agli affidamenti 
diretti operati,  

• - nonché le modalità di assoggettamento al controllo e di 
effettuazione dello stesso.  
 



Affidamento diretto di  lavori, servizi e forniture di 
importo superiore a 40.000,00 euro (verifica completa) 

• la stazione appaltante, prima di stipulare il contratto, nelle forme di 
cui all’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici, 
procede: 

• - alle verifiche del possesso dei requisiti di carattere generale di cui 
all’articolo 80 del Codice dei contratti pubblici e di quelli speciali, se 
previsti, 

• -  nonché delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per 
l’esercizio di particolari professioni o l’idoneità a contrarre con la P.A. 
in relazione a specifiche attività (es. articolo 1, comma 52, legge 
n.190/2012)  
 



L’affidamento di incarichi relativi 
all’Ingegneria ed Architettura 



Progettazione interna ed esterna 
(art. 24) 

• Le prestazioni relative alla progettazione di 
fattibilità tecnica ed economica, definitiva ed 
esecutiva di lavori, al collaudo, al 
coordinamento della sicurezza della 
progettazione, nonché alla direzione dei lavori 
e agli incarichi di supporto tecnico-
amministrativo alle attività del responsabile 
del procedimento e del dirigente competente 
alla programmazione dei lavori pubblici sono 
espletate:   ECC. 
 



Art. 24 
Gli importi a base degli affidamenti di incarichi 

di progettazione 
 

• (comma 8) I corrispettivi, determinati dal DM 
17 giugno 2016, sono utilizzati dalle stazioni 
appaltanti, quale criterio o base di riferimento 
ai fini dell’individuazione dell’importo a porre 
a base di gara dell'affidamento.  



I corrispettivi per gli incarichi di 
progettazione (art. 24) 

• 8-bis. Le stazioni appaltanti non possono 
subordinare la corresponsione dei compensi relativi 
allo svolgimento della progettazione e delle attività 
tecnico-amministrative ad essa connesse 
all'ottenimento del finanziamento dell'opera 
progettata.  

• Nella convenzione stipulata con il soggetto 
affidatario sono previste le condizioni e le modalità 
per il pagamento dei corrispettivi con riferimento a 
quanto previsto dagli articoli 9 e 10 della legge 2 
marzo 1949, n. 143, e successive modificazioni.  
 
 



segue 

• 8-ter. Nei contratti aventi ad oggetto servizi di 
ingegneria e architettura la stazione 
appaltante non può prevedere quale 
corrispettivo forme di sponsorizzazione o di 
rimborso (TAR Calabria 2435/2016) , ad 
eccezione dei contratti relativi ai beni 
culturali, secondo quanto previsto 
dall’articolo 151. 



Art. 151. (Sponsorizzazioni e 
forme speciali di partenariato) 

1. La disciplina di cui all’art. 19 si applica ai contratti di 
sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture relativi a beni 
culturali di cui al presente capo, nonché ai contratti di 
sponsorizzazione finalizzati al sostegno degli istituti e dei 
luoghi della cultura, di cui all’art. 101, Dlgs. n. 42/2004 (Codice 
dei beni culturali e del paesaggio), delle fondazioni lirico-
sinfoniche e dei teatri di tradizione.  

• 2. L'amministrazione preposta alla tutela dei beni culturali 
impartisce opportune prescrizioni in ordine alla 
progettazione, all'esecuzione delle opere e/o forniture e alla 
direzione dei lavori e collaudo degli stessi.  

 



Sulla progettazione “interna” (art. 
23 e 216) 

• 3. I progetti redatti dai soggetti di cui al comma 1, 
lettere a), b) e c), sono firmati da dipendenti delle 
amministrazioni abilitati all'esercizio della 
professione.  

• I pubblici dipendenti che abbiano un rapporto di 
lavoro a tempo parziale non possono espletare, 
nell'ambito territoriale dell'ufficio di appartenenza, 
incarichi professionali per conto di pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, se non conseguenti ai 
rapporti d'impiego. 
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Art. 216  

• 27-septies. Con riferimento all'articolo 24, comma 3, i tecnici 
diplomati che siano stati in servizio presso l'amministrazione 
aggiudicatrice alla data di entrata in vigore della legge 18 
novembre 1998, n. 415, in assenza dell'abilitazione, possono 
firmare i progetti, nei limiti previsti dagli ordinamenti 
professionali, qualora siano in servizio presso 
l'amministrazione aggiudicatrice ovvero abbiano ricoperto 
analogo incarico presso un'altra amministrazione 
aggiudicatrice, da almeno cinque anni e risultino inquadrati 
in un profilo professionale tecnico e abbiano svolto o 
collaborato ad attività di progettazione. 
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Art. 26. (Verifica preventiva della 
progettazione) 

• Comma 1  
• 1. La stazione appaltante, nei contratti relativi 

a lavori, verifica la rispondenza degli elaborati 
e la loro conformità alla normativa vigente.  
 

• 1. La stazione appaltante, nei contratti 
relativi a lavori verifica la rispondenza degli 
elaborati progettuali ai documenti di cui 
all’articolo 23, nonché la loro conformità alla 
normativa vigente. 
 



• 2. La verifica di cui al comma 1 ha luogo prima 
dell'inizio delle procedure di affidamento; nei casi in 
cui è consentito l'affidamento congiunto di 
progettazione ed esecuzione, la verifica ha luogo 
prima dell'inizio dei lavori.  

• 8-bis. Nei casi di contratti aventi ad oggetto la 
progettazione e l'esecuzione dei lavori, il progetto 
esecutivo ed eventualmente il progetto definitivo 
presentati dall'affidatario sono soggetti, prima 
dell'approvazione di ciascun livello di progettazione, 
all'attività di verifica. 



• 8. La validazione del progetto posto a base di gara è 
l'atto formale che riporta gli esiti della verifica. La 
validazione è sottoscritta dal responsabile del 
procedimento e fa preciso riferimento al rapporto 
conclusivo del soggetto preposto alla verifica ed alle 
eventuali controdeduzioni del progettista. Il bando e 
la lettera di invito per l’affidamento dei lavori 
devono contenere gli estremi dell’avvenuta 
validazione del progetto posto a base di gara. 



• 3. In sede di conferenza dei servizi sul progetto di fattibilità, 
con esclusione dei lavori di manutenzione ordinaria, tutte le 
amministrazioni e i soggetti invitati, ivi compresi gli enti 
gestori di servizi pubblici a rete per i quali possono riscontrarsi 
interferenze con il progetto, sono obbligati a pronunciarsi sulla 
localizzazione e sul tracciato dell’opera, anche presentando 
proposte modificative, nonché a comunicare l’eventuale 
necessità di opere mitigatrici e compensative dell’impatto. In 
tale fase, gli enti gestori di servizi pubblici a rete dovranno 
fornire, contestualmente al proprio parere, il 
cronoprogramma di risoluzione delle interferenze.    SEGUE 



• Salvo circostanze imprevedibili, le conclusioni 
adottate dalla conferenza in merito alla localizzazione 
o al tracciato nonché al progetto di risoluzione delle 
interferenze e alle opere mitigatrici e compensative, 
ferma restando la procedura per il dissenso ex lege n. 
241, non possono essere modificate in sede di 
approvazione dei successivi livelli progettuali, a meno 
del ritiro e della ripresentazione di un nuovo 
progetto di fattibilità. 



• 4. In relazione al procedimento di approvazione del progetto 
di fattibilità, gli enti gestori delle interferenze già note o 
prevedibili hanno l'obbligo di verificare e segnalare al 
soggetto aggiudicatore la sussistenza di interferenze non 
rilevate con il sedime della infrastruttura o dell'insediamento 
produttivo (ABR di collaborare con il soggetto aggiudicatore 
per lo sviluppo del progetto delle opere pertinenti le 
interferenze rilevate e di dare corso, a spese del soggetto 
aggiudicatore, alle attività progettuali di propria competenza) 
e di elaborare, a spese del soggetto aggiudicatore, il progetto 
di risoluzione delle interferenze di propria competenza.  
SEGUE 



• Il soggetto aggiudicatore sottopone a verifica 
preventiva di congruità i costi di 
progettazione per la risoluzione delle 
interferenze indicate dall'ente gestore.  

• La violazione di tali obblighi che sia stata 
causa di ritardato avvio o anomalo andamento 
dei lavori comporta per l’ente gestore 
responsabilità patrimoniale per i danni subiti 
dal soggetto aggiudicatore.  



• 5. Il progetto definitivo è corredato dalla 
indicazione delle interferenze, anche non 
rilevate ai sensi del comma 4, individuate dal 
soggetto aggiudicatore e, in mancanza, 
indicate dagli enti gestori nel termine di 
sessanta giorni dal ricevimento del progetto, 
nonché dal programma degli spostamenti e 
attraversamenti e di quant'altro necessario 
alla risoluzione delle interferenze.  



• 6. Gli enti gestori di reti o opere destinate al pubblico servizio 
devono rispettare il programma di risoluzione delle 
interferenze di cui al comma 5 approvato unitamente al 
progetto definitivo, anche indipendentemente dalla stipula di 
eventuali convenzioni regolanti la risoluzione delle 
interferenze, sempre che il soggetto aggiudicatore si impegni 
a mettere a disposizione in via anticipata le risorse occorrenti. 
Il mancato rispetto del suddetto programma di risoluzione 
delle interferenze, che sia stato causa di ritardato avvio o 
anomalo andamento dei lavori, comporta per l’ente gestore 
responsabilità patrimoniale per i danni subiti dal soggetto 
aggiudicatore. 

 
 



Principi in materia di trasparenza 
(art. 29) 

• Al fine di consentire l'eventuale proposizione del 
ricorso ai sensi dell’art. 120 cmma 2 cpa, sono 
pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di 
adozione dei relativi atti, il provvedimento che 
determina le esclusioni dalla procedura di 
affidamento e le ammissioni all'esito (ABROG delle 
valutazioni dei requisiti soggettivi) della verifica della 
documentazione attestante l'assenza dei motivi di 
esclusione di cui all'articolo 80,nonché la 
sussistenza dei requisiti economico-finanziari e 
tecnico-professionali.  



Segue art 29 (traslato da art. 76) 

• Entro il medesimo termine di due giorni è 
dato avviso ai candidati e concorrenti, con le 
modalità di cui all'articolo 5-bis del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, (Codice 
dell'amministrazione digitale )o strumento 
analogo negli altri Stati membri, di detto 
provvedimento, indicando l'ufficio o il 
collegamento informatico ad eccesso 
riservato dove sono disponibili i relativi atti.  
 



• Il termine per l'impugnativa di cui al citato articolo 
120, comma 2-bis, decorre dal momento in cui gli 
atti di cui al secondo periodo sono resi in concreto 
disponibili, corredati di motivazione. 



• Gli atti di cui al presente comma recano, 
prima dell’intestazione o in calce, la data di 
pubblicazione sul profilo del committente.  

• (Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori 
relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché 
alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, 
lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di 
concessioni, compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui 
all'articolo 5 alla composizione della commissione giudicatrice e ai 
curricula dei suoi componenti, ove non considerati riservati ai sensi 
dell'articolo 53 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 162) 
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• Fatti salvi gli atti a cui si applica l'articolo 73, 
comma 5, i termini cui sono collegati gli 
effetti giuridici della pubblicazione decorrono 
dalla pubblicazione sul profilo del 
committente. 
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• 4. Per i contratti e gli investimenti pubblici di 
competenza regionale o di enti territoriali, le 
stazioni appaltanti provvedono all'assolvimento 
degli obblighi informativi e di pubblicità disposti dal 
presente codice, tramite i sistemi informatizzati 
regionali e le piattaforme telematiche di e-
procurement ad essi interconnesse, garantendo 
l'interscambio delle informazioni e 
l'interoperabilità, con le banche dati dell'ANAC, del 
Ministero dell'economia e delle finanze e del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 



• 4-bis. Il Ministero dell'economia e delle finanze, il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, l'ANAC e la Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome per i sistemi di cui 
al comma 4 condividono un protocollo generale per definire 
le regole di interoperabilità e le modalità di interscambio dei 
dati e degli atti tra le rispettive banche dati, nel rispetto del 
principio di unicità del luogo di pubblicazione e di unicità 
dell'invio delle informazioni. Per le opere pubbliche il 
protocollo si basa su quanto previsto dal decreto legislativo 
29 dicembre 2011, n.229. L'insieme dei dati e degli atti 
condivisi nell'ambito del protocollo costituiscono fonte 
informativa prioritaria in materia di pianificazione e 
monitoraggio di contratti e investimenti pubblici. 

 



Art. 30. (Principi per l'aggiudicazione e 
l’esecuzione di appalti e concessioni) 

• 4. Al personale impiegato nei lavori, servizi e 
forniture oggetto di appalti pubblici e concessioni è 
applicato il contratto collettivo nazionale e 
territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 
quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato 
dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia 
strettamente connesso con l’attività oggetto 
dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa 
anche in maniera prevalente. 



RUP (art. 31) 

• 1. Per ogni singola procedura per l’affidamento di un 
appalto o di una concessione le stazioni appaltanti 
(ABR nominano, nel primo atto relativo ad ogni 
singolo intervento) individuano nell’atto di adozione 
o di aggiornamento dei programmi di cui all’articolo 
21, comma 1, ovvero nell’atto di avvio relativo ad 
ogni singolo intervento, per le esigenze non incluse 
in programmazione, un responsabile unico del 
procedimento (RUP) per le fasi della 
programmazione, della progettazione, 
dell'affidamento, dell'esecuzione.  



• Fatto salvo quanto previsto al comma 10, il RUP è 
nominato con atto formale del soggetto responsabile 
dell’unità organizzativa, che deve essere di livello 
apicale, tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità 
medesima, dotati del necessario livello di 
inquadramento giuridico in relazione alla struttura 
della pubblica amministrazione e di competenze 
professionali adeguate in relazione ai compiti per cui 
è nominato; la sostituzione del RUP individuato 
nella programmazione di cui all'articolo 21, comma 
1, non comporta modifiche alla stessa.  



Art. 34 (Criteri di sostenibilità 
energetica e ambientale)  

• 2. I criteri ambientali minimi, in particolare i 
criteri premianti, sono tenuti in 
considerazione anche ai fini della stesura dei 
documenti di gara per l'applicazione del 
criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi dell'articolo 95, comma 
6.  
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• Nel caso di contratti relativi alle categorie di appalto 
riferite agli interventi di ristrutturazione, inclusi 
quelli comportanti demolizione e ricostruzione, i 
criteri ambientali minimi di cui al comma l, sono 
tenuti in considerazione per quanto possibile, in 
funzione della tipologia di intervento e della 
localizzazione delle opere da realizzare, sulla base di 
adeguati criteri definiti dal Ministero dell'ambiente 
e della tutela del territorio e del mare. 



• 3. L'obbligo di cui ai commi 1 e 2 si applica 
per gli affidamenti di qualunque importo, 
relativamente alle categorie di forniture e di 
affidamenti di servizi e lavori oggetto dei 
criteri ambientali minimi adottati nell'ambito 
del citato Piano d'azione. 



Contratti sotto soglia (art. 36 e 32) 

• 1. L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore alle soglie di cui 
all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di 
cui all'articolo 30, comma 1 (segue), 34 (criteri 
ambientali) e 42 (Conflitto di interesse), nonché nel 
rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli 
affidamenti  (nuove LG ANAC comma 7 ultra) e in 
modo da assicurare l'effettiva possibilità di 
partecipazione delle microimprese, piccole e medie 
imprese.  

• Le stazioni appaltanti possono, altresì, applicare le 
disposizioni di cui all'articolo 50 (Clausole sociali) 
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• Art.30 comma 1: 
• “L’affidamento e l’esecuzione di appalti di opere, lavori, 

servizi, forniture e concessioni ai sensidel presente codice 
garantisce la qualità delle prestazioni e si svolge nel rispetto 
dei principi di economicità, efficacia, tempestività e 
correttezza. Nell'affidamento degli appalti e delle 
concessioni, le stazioni appaltanti rispettano, altresì, i principi 
di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, 
proporzionalità, nonché di pubblicità con le modalità 
indicate nelpresente codice. Il principio di economicità può 
essere subordinato, nei limiti in cui èespressamente consentito 
dalle norme vigenti e dal presente codice, ai criteri, previsti nel 
bando,ispirati a esigenze sociali, nonché alla tutela della 
salute, dell’ambiente, del patrimonio culturale e alla 

         



Comma 7 

• Integrazione LG ? 
• specifiche modalità di rotazione degli inviti e 

degli affidamenti e di attuazione delle 
verifiche sull'affidatario scelto senza 
svolgimento di procedura negoziata, nonché 
di effettuazione degli inviti quando la 
stazione appaltante intenda avvalersi della 
facoltà di esclusione delle offerte anomale. 



Segue (gli scaglioni) 

• a) per affidamenti di importo inferiore a 
40.000 euro, mediante affidamento diretto, 
(ABR adeguatamente motivato) anche senza 
previa consultazione di due o più operatori 
economici o per i lavori in amministrazione 
diretta; 

• SEGUE Modalità 



Contratti sotto soglia (art. 32) 

• Nella procedura di cui all’articolo 36, comma 
2, lettera a), la stazione appaltante può 
procedere ad affidamento diretto tramite 
determina a contrarre, o atto equivalente, 
che contenga, in modo semplificato, l’oggetto 
dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le 
ragioni della scelta del fornitore, il possesso 
da parte sua dei requisiti di carattere 
generale, nonché il possesso dei requisiti 
tecnico-professionali, ove richiesti. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050_2017.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050_2017.htm


• b) per affidamenti di importo pari o superiore a 
40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o 
alle soglie comunitarie per le forniture e i servizi, 
mediante procedura negoziata previa consultazione, 
ove esistenti, di almeno dieci operatori economici 
per i lavori, e, per i servizi e le forniture, di almeno 
cinque operatori economici ; individuati sulla base di 
indagini di mercato o tramite elenchi di operatori 
economici, nel rispetto di un criterio di rotazione 
degli inviti.  
 



• c) per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 
euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la 
procedura negoziata con consultazione di almeno 
quindici operatori economici, ove esistenti, nel 
rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, 
individuati sulla base di indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici. L’avviso sui risultati 
della procedura di affidamento, contiene 
l’indicazione anche dei soggetti invitati; 



• d) per i lavori di importo pari o superiore a 
1.000.000 di euro mediante ricorso alle 
procedure ordinarie fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 95, comma 4, lettera a). 
 

• (il criterio del minor prezzo: 
• A)  fermo restando quanto previsto dall’articolo 36, comma 2, lettera d), per i 

lavori di importo pari o inferiore a 2.000.000 di euro, quando l'affidamento dei 
lavori avviene con procedure ordinarie, sulla base del progetto esecutivo; in tali 
ipotesi, qualora la S.A. applichi l'esclusione automatica, la stessa ha l’obbligo di 
ricorrere alle procedure di cui alll'articolo 97, commi 2  e 8; 
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Art. 37 comma 2 

• 2. Salvo quanto previsto al comma 1, per gli acquisti di 
forniture e servizi di importo superiore a 40.000 euro e 
inferiore alla soglia comunitaria, nonché per gli acquisti di 
lavori di manutenzione ordinaria d’importo superiore a 
150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro, le stazioni 
appaltanti in possesso della necessaria qualificazione, 
procedono mediante utilizzo autonomo degli strumenti 
telematici di negoziazione messi a disposizione dalle centrali 
di committenza. In caso di indisponibilità di tali strumenti 
anche in relazione alle singole categorie merceologiche, le 
stazioni appaltanti operano ai sensi del comma 3  O 
procedono mediante lo svolgimento di (ABR procedura 
ordinaria ai sensi del) procedure di cui al presente codice 
(QUINDI ANCHE NEGOZIATE se ricorrono presupposti) 



Verifica requisiti (sotto soglia) 

• 5. Nel caso in cui la stazione appaltante abbia 
fatto ricorso alle procedure negoziate di cui al 
comma 2, la verifica dei requisiti avviene 
sull’aggiudicatario. La stazione appaltante può, 
comunque, estendere le verifiche agli altri 
partecipanti. Le stazioni appaltanti devono 
verificare il possesso dei requisiti economici e 
finanziari e tecnico professionali, se richiesti 
nella lettera di invito. 



• 6. Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto ricorso alle 
procedure negoziate, la verifica dei requisiti ai fini della stipula 
del contratto avviene esclusivamente sull'aggiudicatario. La 
stazione appaltante può comunque estendere le verifiche agli 
altri partecipanti. Per lo svolgimento delle procedure di cui al 
presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere 
attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti 
telematici basati su un sistema che attua procedure di scelta 
del contraente interamente gestite per via elettronica. Il 
Ministero dell’economia e delle finanze, avvalendosi di 
CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il 
mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni.  

 



segue 

• 6-bis. Nei mercati elettronici di cui al comma 
6 (SOLO MEPA ?), per gli affidamenti di 
importo inferiore a 40.000 euro, la verifica 
sull’assenza dei motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80 è effettuata su un campione 
significativo in fase di ammissione e di 
permanenza, dal soggetto responsabile 
dell’ammissione al mercato elettronico. Resta 
ferma la verifica sull'aggiudicatario ai sensi 
del comma 5. 



Riassumendo 

• - in caso di ricorso alle procedure negoziate di cui al 
comma 2 il possesso dei requisiti va controllato in 
capo all’operatore aggiudicatario, fermo restando la 
possibilità di estendere le verifiche anche ad altri 
concorrenti; 
 

• - tale modalità di controllo va riferita sia ai requisiti 
generali sia ai requisiti di carattere “speciale”; 



segue 

• - a differenza di quanto previsto nella versione 
iniziale del D.lgs.n 50/16, nel nuovo testo scompare 
la precisazione che la verifica dei requisiti di carattere 
generale sia effettuata dalla stazione appaltante, 
un’omissione che sembra lasciare aperta la 
possibilità che tale adempimento possa essere 
gestito da un diverso soggetto (ad esempio il gestore 
della piattaforma telematica di negoziazione); 



• - viene, invece, confermata la disposizione secondo 
cui la verifica del possesso dei requisiti economici e 
finanziari e tecnico professionali - ove previsti - spetti 
alla stazione appaltante; il sistema delineato è  
strutturato immaginando un ruolo attivo della 
stazione appaltante nella scelta dell’operatore 
economico aggiudicatario attraverso l’individuazione 
dei requisiti “speciali” e conseguente verifica degli 
stessi, non prevedendo per tali requisiti l’intervento 
di altri soggetti esterni; 



• - la precisazione che il controllo sul possesso dei requisiti 
“speciali” va effettuato solo se gli stessi siano previsti nella 
lettera di invito legittima pienamente un’eventuale scelta 
della stazione appaltante di non prevedere tali requisiti, una 
scelta, invero, che nell’ipotesi di affidamenti diretti gestiti 
tramite piattaforma MEPA con lo strumento dell’ordine diretto 
(ODA) rappresenta un’opzione “vincolata”; l’ODA, infatti, 
prevede che la stazione appaltante individui l’operatore 
affidatario mediante la consultazione di cataloghi elettronici 
caricati on line da parte degli operatori abilitati senza 
possibilità di effettuare alcuna selezione legata a requisiti di 
natura tecnica e/o economica degli operatori. 

 
 



Strumenti di acquisto e di 
negoziazione 

 
• lett. cccc): «strumenti di acquisto», strumenti 

di acquisizione che non richiedono apertura 
del confronto competitivo (l’affidamento 
avviene mediante la consultazione dei 
cataloghi elettronici); 



• 1. Le convenzioni quadro di cui all'articolo 26 della legge 23 
dicembre 1999, n. 488, stipulate da CONSIP S.p.A./ soggetti 
aggregatori / centrali regionali (esempio: Empulia, SINTEL, 
Intercenter) 

• 2. Gli accordi quadro stipulati da centrali di committenza 
quando gli appalti 

• specifici vengono aggiudicati senza riapertura del confronto 
competitivo 

• 3. Il mercato elettronico realizzato da centrale di committenza 
nel caso di 

• acquisti effettuati a catalogo (infra 40.000 euro) 
• (Esempio: Mepa – Ordine diretto di acquisto) 



Opere di urbanizzazione (sotto 
soglia) 

• 3. Per l’affidamento dei lavori, relativi alle opere di 
urbanizzazione a scomputo (ABR di importo inferiore alla 
soglia comunitaria, si fa ricorso alla procedura ordinaria con 
pubblicazione di avviso o bando di gara) per gli importi 
inferiori a quelli di cui all’articolo 35, si applicano le 
previsioni di cui al comma 2 (contratti sotto soglia).  

• 4. Nel caso di opere di urbanizzazione primaria di importo 
inferiore alla soglia comunitaria di calcolato secondo le 
disposizioni di cui all’articolo 35, comma 9, funzionali 
all’intervento di trasformazione urbanistica del territorio, si 
applica l’articolo 16, comma 2-bis, del decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.  
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• 2-bis. Nell'ambito degli strumenti attuativi e degli atti 
equivalenti comunque denominati nonché degli interventi in 
diretta attuazione dello strumento urbanistico generale, 
l'esecuzione diretta delle opere di urbanizzazione primaria di 
cui al comma 7, di importo inferiore alla soglia di cui 
all'articolo 28, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, funzionali all'intervento di trasformazione 
urbanistica del territorio, è a carico del titolare del permesso 
di costruire e non trova applicazione il decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163. 
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Qualificazione stazioni appaltanti 
(art. 38) 

• Fra i requisiti di base 
• 4) numero di gare svolte nel triennio 

quinquennio con indicazione di tipologia, 
importo e complessità, numero di varianti 
approvate, verifica sullo scostamento tra gli 
importi posti a base di gara e consuntivo delle 
spese sostenute, rispetto dei tempi di 
esecuzione delle procedure di affidamento, di 
aggiudicazione e di collaudo; 
 



• 5-bis) assolvimento degli obblighi di comunicazione dei dati 
sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture che 
alimentano gli archivi detenuti o gestiti dall’Autorità, come 
individuati dalla stessa Autorità ai sensi dell’articolo 213, 
comma 9;  
5-ter) per i lavori, adempimento a quanto previsto dagli 
articoli 1 e 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 
229, in materia di procedure di monitoraggio sullo stato di 
attuazione delle opere pubbliche, di verifica dell'utilizzo dei 
finanziamenti nei tempi previsti e costituzione del Fondo 
opere e del Fondo progetti, e dall’articolo 29, comma 3 
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Art. 46 (Consorzi) 

• 2. I consorzi di cui agli articoli 45, comma l, letterea 
c)  (CONSORZI STABILI), e 46, comma l, lettera f), al 
fine della qualificazione, possono utilizzare: 

• - sia i requisiti di qualificazione maturati in proprio,  
• - sia quelli posseduti dalle singole imprese 

consorziate designate per l'esecuzione delle 
prestazioni,  

• - sia, mediante avvalimento, quelli delle singole 
imprese consorziate non designate per l'esecuzione 
del contratto.  



segue 

• Con linee guida, sono stabiliti, ai fini della 
qualificazione, i criteri per l'imputazione delle 
prestazioni eseguite al consorzio o ai singoli 
consorziati che eseguono le prestazioni. 



Ancora per consorzi (art. 48) 

• 7-bis. È consentito, per le ragioni indicate ai 
successivi commi 17, 18 e 19 o per fatti o atti 
sopravvenuti, ai soggetti di cui all'articolo 45, 
comma 2, lettere b) e c), designare ai fini 
dell'esecuzione dei lavori o dei servizi, un'impresa 
consorziata diversa da quella indicata in sede di 
gara, a condizione che la modifica soggettiva non sia 
finalizzata ad eludere in tale sede la mancanza di un 
requisito di partecipazione in capo all'impresa 
consorziata. 



Art. 48. (Raggruppamenti temporanei e 
consorzi ordinari di operatori economici) 

 
• 4. Nel caso di lavori, di forniture o servizi 

nell'offerta devono essere specificate le 
categorie di lavori o le parti del servizio o 
della fornitura che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici riuniti o consorziati. 



• 9. E' vietata l'associazione in partecipazione 
sia durante la procedura di gara sia 
successivamente all’aggiudicazione. 



• 17. Salvo quanto previsto dall’articolo 110, comma 5, in caso di 
fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione 
controllata, amministrazione straordinaria, concordato preventivo 
ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del 
mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in 
caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del 
medesimo ovvero in caso di perdita, in corso di esecuzione, dei 
requisiti di cui all'articolo 80, ovvero nei casi previsti dalla 
normativa antimafia, la stazione appaltante può proseguire il 
rapporto di appalto con altro operatore economico che sia 
costituito mandatario nei modi previsti dal presente codice purché 
abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o 
forniture ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la 
stazione appaltante (ABR può recedere dal contratto) deve recedere 
dal contratto.  
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• 18. Salvo quanto previsto dall’articolo 110, comma 5, in caso di 
fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione 
controllata, amministrazione straordinaria, concordato preventivo 
ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione di uno 
dei mandanti ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in 
caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del 
medesimo ovvero in caso di perdita, in corso di esecuzione, dei 
requisiti di cui all'articolo 80, ovvero nei casi previsti dalla 
normativa antimafia, il mandatario, ove non indichi altro operatore 
economico subentrante che sia in possesso dei prescritti requisiti di 
idoneità, è tenuto alla esecuzione, direttamente o a mezzo degli 
altri mandanti, purché questi abbiano i requisiti di qualificazione 
adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire.  
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• 19. E’ ammesso il recesso di una o più imprese 
raggruppate, anche qualora il raggruppamento si 
riduca ad un unico soggetto, esclusivamente per 
esigenze organizzative del raggruppamento e sempre 
che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di 
qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture 
ancora da eseguire. In ogni caso la modifica 
soggettiva di cui al primo periodo non è ammessa se 
finalizzata ad eludere la mancanza di un requisito di 
partecipazione alla gara. 



• 19-bis. Le previsioni di cui ai commi 17, 18 e 
19 trovano applicazione anche con 
riferimento ai soggetti di cui all’articolo 45, 
comma 2, lettere b), c) ed e). 

• 19-ter. Le previsioni di cui ai commi 17, 18 e 
19 trovano applicazione anche laddove le 
modifiche soggettive ivi contemplate si 
verifichino in fase di gara. 
 



Art. 50. (Clausole sociali del bando di gara 
e degli avvisi)  

 
• 1. Per gli affidamenti dei contratti di concessione e di appalto 

di lavori e servizi diversi da quelli aventi natura intellettuale, 
con particolare riguardo a quelli relativi a contratti ad alta 
intensità di manodopera, i bandi di gara, gli avvisi e gli inviti 
(ABR possono inserire) inseriscono, nel rispetto dei principi 
dell'Unione europea, specifiche clausole sociali volte a 
promuovere la stabilità occupazionale del personale 
impiegato, prevedendo l’applicazione da parte 
dell’aggiudicatario, dei contratti collettivi di settore di cui 
all’art. 51, D.lgs n. 81/2015. 

• I servizi ad alta intensità di manodopera sono quelli nei quali il 
costo della manodopera è pari almeno al 50 per cento 
dell’importo totale del contratto.  

 



Appalto Integrato  

• Abrogazione art. 29 comma 13 
• 13. Le stazioni appaltanti ricorrono alle 

procedure di cui al presente articolo solo nei 
casi in cui l'elemento tecnologico ed 
innovativo delle opere oggetto dell'appalto sia 
nettamente prevalente rispetto all'importo 
complessivo dei lavori, prevedendo la messa a 
gara del progetto esecutivo. 



Art. 59 comma 1bis 
(motivazione qualitativa e quantitativa) 

• 1-bis. Le stazioni appaltanti possono ricorrere 
all’affidamento della progettazione esecutiva 
e dell’esecuzione di lavori sulla base del 
progetto definitivo dell’amministrazione 
aggiudicatrice nei casi in cui l'elemento 
tecnologico o innovativo delle opere oggetto 
dell'appalto sia nettamente prevalente 
rispetto all'importo complessivo dei lavori.  



segue 

• 1-ter. Il ricorso agli affidamenti di cui al 
comma 1-bis deve essere motivato nella 
determina a contrarre.  

• Tale determina chiarisce, altresì, in modo 
puntuale la rilevanza dei presupposti tecnici 
ed oggettivi che consentono il ricorso 
all'affidamento congiunto e l'effettiva 
incidenza sui tempi della realizzazione delle 
opere in caso di affidamento separato di 
lavori e progettazione. 



Per il resto 

• E' vietato il ricorso all'affidamento congiunto 
della progettazione e dell'esecuzione di lavori 
ad esclusione dei casi di affidamento a 
contraente generale, finanza di progetto, 
affidamento in concessione, partenariato 
pubblico privato, contratto di disponibilità, 
locazione finanziaria, nonché delle opere di 
urbanizzazione a scomputo di cui all'articolo 
1, comma 2, lettera e). Si applica l’articolo 
216, comma 4-bis. 
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• 4-bis. Il divieto di cui all’articolo 59, comma 1, 
quarto periodo, non si applica per le opere i 
cui progetti definitivi risultino approvati 
dall'organo competente alla data di entrata in 
vigore del presente codice con pubblicazione 
del bando entro dodici mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione. 
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Ancora per opere urbanizzazione 

• 27-quater. Per le opere di urbanizzazione a 
scomputo del contributo di costruzione, 
oggetto di convenzioni urbanistiche o atti 
assimilati, comunque denominati, le 
disposizioni del presente codice si applicano 
con riferimento alle opere oggetto delle 
citate convenzioni ed atti stipulati 
successivamente all'entrata in vigore del 
medesimo codice. 



LLPP – Appalti a corpo e a misura 
(art. 59) 

• 5-bis. In relazione alla natura dell'opera (DIVERSO 
DA 163) i contratti per l'esecuzione dei lavori 
pubblici sono stipulati a corpo o a misura, o in parte 
a corpo e in parte a misura. Per le prestazioni a 
corpo il prezzo offerto rimane fisso e non può 
variare in aumento o in diminuzione, secondo la 
qualità e la quantità effettiva dei lavori eseguiti. Per 
le prestazioni a misura il prezzo convenuto può 
variare, in aumento o in diminuzione, secondo la 
quantità effettiva dei lavori eseguiti. Per le 
prestazioni a misura il contratto fissa i prezzi 
invariabili per l'unità di misura. 



Offerte irregolari ed inammissibili per 
procedura competitiva con negoziazione o 

dialogo (art. 59) 
• 3. Fermo restando quanto previsto dall’art. 

83 comma 9 (soccorso istruttorio) sono 
considerate irregolari le offerte: 

• a) che non rispettano i documenti di gara; 
b) che sono state ricevute in ritardo; 
c) in relazione alle quali vi sono prove di 
corruzione o collusione; 
d) che l'amministrazione aggiudicatrice ha 
giudicato anormalmente basse. 
 
 



• 4. Sono considerate inammissibili le offerte: 
• (ABR a) che sono state presentate in ritardo rispetto ai termini indicati nel bando o 

nell'avviso con cui si indice la gara;  
b) in relazione alle quali la commissione giudicatrice ritenga sussistenti gli estremi 
per informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni 
collusivi;  
c) che l'amministrazione aggiudicatrice ha giudicato anormalmente basse;  

a) che non hanno la qualificazione necessaria; 
b) il cui prezzo supera l'importo posto 
dall'amministrazione aggiudicatrice a base di 
gara, stabilito e documentato prima dell'avvio 
della procedura di appalto. 



Procedura competitiva con negoz per 
offerte irregolari o inammissibili 

 
• 2-bis. Al fine di evitare pratiche elusive, nei 

casi di cui al comma 2, lettera b), la 
procedura competitiva con negoziazione o il 
dialogo competitivo devono riprodurre nella 
sostanza le condizioni contrattuali originarie. 
 



Offerte in via elettronica – 
Riduzione termini 

 
 
 

• Procedure aperte: da 35 a 30 gg 



Art. 77. (Commissione 
giudicatrice) 

• 1. Nelle procedure di aggiudicazione di contratti di 
appalti o di concessioni, limitatamente ai casi di 
aggiudicazione con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa (ABR individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo), la 
valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed 
economico è affidata ad una commissione 
giudicatrice, composta da esperti nello specifico 
settore cui afferisce l'oggetto del contratto. 



Deroghe alla regola della 
Commissione esterna 

• La stazione appaltante può nominare alcuni componenti 
interni alla stazione appaltante, nel rispetto del principio 
di rotazione, escluso il Presidente, nelle seguenti ipotesi: 

• - in caso di affidamento di contratti per i servizi e le 
forniture di importo inferiore alle soglie comunitarie  

• - per i lavori di importo inferiore a un milione di euro  
• - o per quelli che non presentano particolare 

complessità. Sono considerate di non particolare 
complessità le procedure svolte attraverso piattaforme 
telematiche di negoziazione.  



segue 

• In caso di affidamento di contratti per i 
servizi e le forniture di elevato contenuto 
scientifico tecnologico o innovativo, 
effettuati nell'ambito di attività di ricerca e 
sviluppo, l'ANAC, previa richiesta e confronto 
con la stazione appaltante sulla specificità dei 
profili, può selezionare i componenti delle 
commissioni giudicatrici anche tra gli esperti 
interni alla medesima stazione appaltante. 



RUP e Commissione 

• 4. I commissari non devono aver svolto né 
possono svolgere alcun'altra funzione o 
incarico tecnico o amministrativo 
relativamente al contratto del cui affidamento 
si tratta. La nomina del RUP a membro delle 
commissioni di gara è valutata con 
riferimento alla singola procedura. 



Accettazione e conferimento 

• 9. Al momento dell'accettazione dell'incarico, i commissari 
dichiarano, l'inesistenza delle cause di incompatibilità e di 
astensione di cui ai commi 4, 5 e 6.  

• Le stazioni appaltanti, prima del conferimento dell’incarico, 
accertano l'insussistenza delle cause ostative alla nomina a 
componente della commissione giudicatrice di cui ai commi 
4, e 5 e 6del presente articolo, all'articolo 35-bis del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e all'articolo 42 del presente 
codice. La sussistenza di cause ostative o la dichiarazione di 
incompatibilità dei candidati devono essere 
tempestivamente comunicate dalla stazione appaltante 
all’ANAC ai fini della cancellazione dell’esperto dall’albo e la 
comunicazione di un nuovo esperto.  



Art. 78 

• 1-bis. Con le linee guida di cui al comma 1 
sono, altresì, disciplinate le modalità di 
funzionamento delle commissioni 
giudicatrici, prevedendo, di norma, sedute 
pubbliche, nonché sedute riservate per la 
valutazione delle offerte tecniche e per altri 
eventuali adempimenti specifici. 



Abrogazione art. 77 comma 9 sostituito 
con art. 216 c. 11 

 
• ABROGATO  
• 12. Fino alla adozione della disciplina in 

materia di iscrizione all'Albo, la commissione 
continua ad essere nominata dall'organo della 
stazione appaltante competente ad effettuare 
la scelta del soggetto affidatario del contratto, 
secondo regole di competenza e trasparenza 
preventivamente individuate da ciascuna 
stazione appaltante.  



Art. 216 comma 11 

• 12. Fino alla adozione della disciplina in materia di 
iscrizione all'Albo di cui all'articolo 78, la 
commissione continua ad essere nominata 
dall'organo della stazione appaltante competente 
ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del 
contratto, secondo regole di competenza e 
trasparenza preventivamente individuate da 
ciascuna stazione appaltante.   SEGUE 
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• Fino alla piena interazione dell’Albo di cui all’articolo78 con le 
banche dati istituite presso le amministrazioni detentricidelle 
informazioni inerenti ai requisiti dei commissari, le stazioni 
appaltanti verifi cano, anche a campione, le autodichiarazioni 
presentate dai commissari estratti in ordine alla sussistenza 
dei requisiti dei medesimi commissari. Il mancato possesso dei 
requisiti o la dichiarazione di incompatibilità dei candidati 
deve essere tempestivamente comunicata dalla stazione 
appaltante all’ANAC ai fini della eventuale cancellazione 
dell’esperto dall’Albo e la comunicazione di un nuovo esperto 



• Fino alla piena interazione dell’Albo di cui all’articolo 78 con 
le banche dati istituite presso le amministrazioni detentrici 
delle informazioni inerenti ai requisiti dei commissari, le 
stazioni appaltanti verificano, anche a campione, le 
autodichiarazioni presentate dai commissari estratti in 
ordine alla sussistenza dei requisiti dei medesimi 
commissari. Il mancato possesso dei requisiti o la 
dichiarazione di incompatibilità dei candidati deve essere 
tempestivamente comunicata dalla stazione appaltante 
all’ANAC ai fini della eventuale cancellazione dell’esperto 
dall’Albo e la comunicazione di un nuovo esperto. 
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Gare telematiche 
mancato funzionamento (art. 79) 

• 5-bis. Nel caso di presentazione delle offerte attraverso 
mezzi di comunicazione elettronici messi a disposizione dalla 
stazione appaltante ai sensi dell'articolo 52, ivi incluse le 
piattaforme telematiche di negoziazione, qualora si verifichi 
un mancato funzionamento o un malfunzionamento di tali 
mezzi tale da impedire la corretta presentazione delle 
offerte, la stazione appaltante adotta i necessari 
provvedimenti al fine di assicurare la regolarità della 
procedura nel rispetto dei principi di cui all'articolo 30, 
anche disponendo la sospensione del termine per la 
ricezione delle offerte per il periodo di tempo necessario a 
ripristinare il normale funzionamento dei mezzi e la proroga 
dello stesso per una durata proporzionale alla gravità del 
mancato funzionamento.  



• Nei suddetti casi di sospensione e proroga, la stazione 
appaltante assicura che, fino alla scadenza del termine 
prorogato, venga mantenuta la segretezza delle offerte 
inviate e sia consentito agli operatori economici che hanno 
già inviato l'offerta di ritirarla ed eventualmente sostituirla. 
La pubblicità di tale proroga avviene attraverso la 
tempestiva pubblicazione di apposito avviso presso 
l'indirizzo Internet dove sono accessibili i documenti di gara, 
ai sensi dell'articolo 74, comma 1, nonché attraverso ogni 
altro strumento che la stazione appaltante ritenga 
opportuno.  



Cause di esclusione /Requisiti 
Morali (art. 80) 

• Comma 1: 
• condanna con sentenza definitiva o decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile o 
sentenza di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale ANCHE per 

• b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli 
articoli 2621 e 2622 del codice civile 
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• Comma 2 
• cause di decadenza, di sospensione o di 

divieto previste dall'articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo 
decreto 
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SEGUE 
 

• Persone fisiche comma 1 e anche COMMA 3 
 

• membri del consiglio di amministrazione cui sia stata 
conferita la legale rappresentanza, ivi compresi 
institori e procuratori generali, dei membri degli 
organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei 
soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di 
direzione o di controllo, del direttore tecnico o del 
socio unico persona fisica, ovvero del socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio 



Segue 
regolarità contributiva 

• Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva 
e previdenziale quelle ostative al rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva (DURC), 
di cui al (ABROGATO all'articolo 8 del) decreto del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 
gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni 
rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non 
aderenti al sistema dello sportello unico 
previdenziale. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_dm_30_01_DURC.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_dm_30_01_DURC.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_dm_30_01_DURC.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_dm_30_01_DURC.htm


Segue 
ulteriori cause di esclusione 

• f-bis) l’operatore economico che presenti nella 
procedura di gara in corso e negli affidamenti di 
subappalti documentazione o dichiarazioni non 
veritiere;  
f-ter) l’operatore economico iscritto nel casellario 
informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione 
perdura fino a quando opera l'iscrizione nel 
casellario informatico; 



Segue 
durata dell’esclusione 

• 10. Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la 
durata della pena accessoria della incapacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero 
non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari  

• - a cinque anni, salvo che la pena principale sia di 
durata inferiore, e in tale caso è pari alla durata della 
pena principale;  

• - e a tre anni, decorrenti dalla data del suo 
accertamento definitivo, nei casi di cui ai commi 4 e 
5 ove non sia intervenuta sentenza di condanna. 



Documentazione possesso requisiti 
(art. 81 Dlgs. n. 50 corr) 

• 1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 85 e 
88, la documentazione comprovante il possesso dei 
requisiti di carattere generale, tecnico-professionale 
ed economico e finanziario, per la partecipazione alle 
procedure disciplinate dal presente codice e per il 
controllo in fase di esecuzione del contratto della 
permanenza dei suddetti requisiti, è acquisita 
esclusivamente attraverso la Banca dati centralizzata 
gestita dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, denominata Banca dati nazionale degli 
operatori economici. 
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Criteri di selezione  (art. 83) 

• Per gli appalti di servizi e forniture, ai fini della 
verifica del possesso dei requisiti di capacità 
economico-finanziari, le stazioni appaltanti, 
nel bando di gara, possono richiedere:  

• a) che gli operatori economici abbiano un 
fatturato minimo annuo, compreso un 
determinato fatturato minimo nel settore di 
attività oggetto dell'appalto;  
 



• 5. Il fatturato minimo annuo richiesto ai sensi del 
comma 4, lettera a) non può comunque superare il 
doppio del valore stimato dell'appalto, calcolato in 
relazione al periodo di riferimento dello stesso, 
salvo in circostanze adeguatamente motivate relative 
ai rischi specifici connessi alla natura dei servizi e 
forniture, oggetto di affidamento. La stazione 
appaltante, ove richieda un fatturato minimo annuo, 
ne indica le ragioni nei documenti di gara 



segue 

• Per RTI – Consorzi ordinari – Aggregazioni – 
GEIE 

• nel bando sono indicate le eventuali misure 
in cui gli stessi requisiti devono essere 
posseduti dai singoli concorrenti 
partecipanti.  

• La mandataria in ogni caso deve possedere i 
requisiti ed eseguire le prestazioni in misura 
maggioritaria 



Segue 
il Rating di Impresa 

 
• E' istituito presso l'ANAC, che ne cura la gestione, il 

sistema del rating di impresa e delle relative 
premialità, per il quale l'Autorità rilascia apposita 
certificazione agli operatori economici, su richiesta. 
Il suddetto sistema è connesso a requisiti 
reputazionali valutati sulla base di indici qualitativi e 
quantitativi, oggettivi e misurabili, nonché sulla base 
di accertamenti definitivi che esprimono (ABR la 
capacità strutturale) l'affidabilità dell'impresa.. 



segue 

 
• L'ANAC definisce i requisiti reputazionali e i 

criteri di valutazione degli stessi, nonché le 
modalità di rilascio della relativa 
certificazione, mediante linee guida adottate 
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione.  



segue 

• I requisiti reputazionali alla base del rating di impresa di cui 
al presente comma tengono conto, in particolare,  

• - dei precedenti comportamenti dell'impresa, con 
riferimento al mancato utilizzo del soccorso istruttorio,  

• - all'applicazione delle disposizioni sulla denuncia 
obbligatoria di richieste estorsive e corruttive,  

• - nonché al rispetto dei tempi e dei costi nell'esecuzione dei 
contratti  

• - e dell'incidenza e degli esiti del contenzioso sia in sede di 
partecipazione alle procedure di gara che in fase di 
esecuzione del contratto.  



segue 

• (ABR Tengono conto altresì della regolarità 
contributiva, ivi compresi i versamenti alle Casse 
edili, valutata con riferimento ai tre anni precedenti).  

• Per il calcolo del rating di impresa si tiene conto del 
comportamento degli operatori economici tenuto 
nelle procedure di affidamento avviate dopo 
l’entrata in vigore della presente disposizione. 
L’ANAC attribuisce elementi premiali agli operatori 
economici per comportamenti anteriori all’entrata 
in vigore della presente disposizione conformi a 
quanto previsto per il rilascio del rating di impresa 
 



Art. 84. (Sistema unico di qualificazione 
degli esecutori di lavori pubblici) 

 
 
Il periodo di attività documentabile – per il 

possesso dei requisiti di capacità economica e 
finanziaria e tecniche e professionali - è quello 
relativo al decennio antecedente la data di 
sottoscrizione del contratto con la SOA per il 
conseguimento della qualificazione 



segue 

• LE SOA segnalano immediatamente all'ANAC i casi 
in cui gli operatori economici, ai fini della 
qualificazione, rendono dichiarazioni false o 
producono documenti non veritieri. L'ANAC, se 
accerta la colpa grave o il dolo dell'operatore 
economico, tenendo conto della gravità del fatto e 
della sua rilevanza nel procedimento di 
qualificazione, ne dispone l'iscrizione nel casellario 
informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di 
gara e dagli affidamenti di subappalto, ai sensi 
dell'articolo 80, comma 5, lettera g), per un periodo 
massimo di due anni.  



• Alla scadenza stabilita dall'ANAC, l'iscrizione 
perde efficacia ed è immediatamente 
cancellata. 
 



Certificati regolare esecuzione (art. 
86) 

 
 

• 5-bis. L’esecuzione dei lavori è documentata 
dal certificato di esecuzione dei lavori redatto 
secondo lo schema predisposto dall’ ANAC 
con le linee guida di cui all’articolo 83, 
comma 2.  



• L'attribuzione, nel certificato di esecuzione dei 
lavori, delle categorie di qualificazione, relative ai 
lavori eseguiti, viene effettuata con riferimento alle 
categorie richieste nel bando di gara o nell’avviso o 
nella lettera di invito. Qualora il responsabile unico 
del procedimento riporti nel certificato di 
esecuzione dei lavori categorie di qualificazione 
diverse da quelle previste nel bando di gara o 
nell’avviso o nella lettera di invito, si applicano le 
sanzioni previste dall’articolo 213, comma 13, nel 
caso di comunicazioni non veritiere. 
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Art. 89. (Avvalimento)  

• Modifica al comma 1 
• L'operatore economico, singolo o in raggruppamento, per un 

determinato appalto, può soddisfare la richiesta relativa al 
possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, 
tecnico e professionale di cui all'articolo 83, comma 1, lettere 
b) e c), necessari per partecipare ad una procedura di gara, e, 
in ogni caso, con esclusione dei requisiti di cui all'articolo 80, 
nonché il possesso dei requisiti di qualificazione di cui 
all'articolo 84, avvalendosi delle capacità di altri soggetti, 
anche partecipanti al raggruppamento 
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segue 

• Contenuti del contratto di avvalimento: 
• Il concorrente allega, altresì, alla domanda di 

partecipazione in originale o copia autentica il 
contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si 
obbliga nei confronti del concorrente a fornire i 
requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata dell'appalto 

• A tal fine, il contratto di avvalimento contiene, a 
pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti 
e delle risorse messe a disposizione dall'impresa 
ausiliaria. 

 



segue 

• Ipotesi di risoluzione sanzionatoria 
 

• La stazione appaltante trasmette all'Autorità 
tutte le dichiarazioni di avvalimento, 
indicando altresì l'aggiudicatario, per 
l'esercizio della vigilanza, e per la prescritta 
pubblicità, pena la risoluzione del contratto 
d'appalto.  (!!!!!) 
 



VERIFICA REQUISITI (art. 85 c. 5) 

• Prima dell'aggiudicazione dell'appalto, la 
stazione appaltante richiede all'offerente cui 
ha deciso di aggiudicare l'appalto (ABR. 
nonché all'impresa che la segue in 
graduatoria), di presentare documenti 
complementari aggiornati conformemente 
all'articolo 86 e, se del caso, all'articolo 87 
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Art. 93. (Garanzie per la 
partecipazione alla procedura) 

• Possibilità di esclusione 
 

• Nei casi di cui all’articolo 36, comma 2, 
lettera a) (procedura negoziata), è facoltà 
della stazione appaltante non richiedere le 
garanzie di cui al presente articolo. 
 



• 2. Fermo restando il limite all'utilizzo del contante 
di cui all'articolo 49, comma 1, del decreto 
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, la cauzione 
può essere costituita, a scelta dell'offerente, in 
contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli 
del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del 
giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di 
pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice. 
Si applica il comma 8 e, quanto allo svincolo, il 
comma 9. 

 



• 6. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto 
dopo l'aggiudicazione, per fatto dell'affidatario riconducibile 
ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ed è 
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione 
del contratto medesimo.  
6. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto 
dopo l'aggiudicazione dovuta ad ogni fatto riconducibile 
all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia 
interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159; la garanzia è svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del 
contratto. 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm


Segue 
le riduzioni 

• 7. L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è 
ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali 
venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme 
europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 
ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. Si 
applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con 
quella di cui al primo periodo, anche nei confronti delle 
microimprese, piccole e medie imprese e dei 
raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari 
costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie 
imprese.  



• - riduzione del 30 per cento, anche cumulabile con la 
riduzione di cui al primo periodo, per  registrazione al 
sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), 
ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 
novembre 2009, o del 20 per cento per possesso di 
certificazione ambientale ai sensi della norma UNI 
ENISO14001 



• - per contratti relativi a servizi o forniture, riduzione 
del 20 percento, anche cumulabile con la riduzione di 
cui ai periodi primo e secondo, per gli operatori 
economici in possesso, in relazione ai beni o servizi 
che costituiscano almeno il 50 per cento del valore 
dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del 
marchio di qualità ecologica dell'Unione europea 
(Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 
66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
25 novembre 2009 



• - riduzione del 15 per cento, anche cumulabile 
con la riduzione di cui ai periodi primo, 
secondo, terzo e quarto (QUINDI TUTTE)  per 
gli operatori economici che sviluppano un 
inventario di gas ad effetto serra ai sensi della 
norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta 
climatica (carbon footprint) di prodotto ai 
sensi della norma UNI ISO/TS 14067 



• - nei contratti di servizi e forniture, riduzione del del 30 per 
cento, non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi 
precedenti, per gli operatori economici in possesso del rating 
di legalità e rating di impresa o della attestazione del modello 
organizzativo, ai sensi del Dlgs n. 231/2001 o di certificazione 
social accountability 8000, o di certificazione del sistema di 
gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o 
di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN 
ISO 50001 riguardante il sistema di gestione dell'energia o UNI 
CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità 
di ESC (Energy Service Company) per l'offerta qualitativa dei 
servizi energetici e per gli operatori economici in possesso 
della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di 
gestione della sicurezza delle informazioni 



 
 

• In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione 
successiva deve essere calcolata sull’importo 
che risulta dalla riduzione precedente. 
 



• Per PMI  
• 8. L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, 

dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da 
quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 
rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del 
contratto, di cui agli articoli 103 e 104, qualora 
l'offerente risultasse affidatario. Il presente comma 
non si applica alle microimprese, piccole e medie 
imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi 
ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, 
piccole e medie imprese. 
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• Art. 104 
• 10. Le garanzie di cui al presente articolo e agli articoli 93 e 

103 prevedono la rivalsa verso il contraente e il diritto di 
regresso verso la stazione appaltante o il soggetto 
aggiudicatore per l'eventuale indebito arricchimento e 
possono essere rilasciate congiuntamente da più garanti senza 
determinare tra essi vincoli di solidarietà nei confronti della 
stazione appaltante o del soggetto aggiudicatore, i quali in 
caso di escussione dovranno procedere pro-quota nei 
confronti dei singoli garanti. I garanti designano un 
mandatario o un delegatario per i rapporti con la stazione 
appaltante o il soggetto aggiudicatore.  
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• 8-bis. Le garanzie fideiussorie devono essere 
conformi allo schema tipo di cui all’articolo 
103, comma 9. 
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Criteri di aggiudicazione (art. 95) 

• 3. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo:  

• a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione 
ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché ai servizi ad alta 
intensità di manodopera, come definiti all'articolo 50, comma 
1, fatti salvi gli affidamenti ai sensi dell'articolo 36, comma 2, 
lettera a) (affidamenti diretti) 

• b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e 
architettura e degli altri servizi di natura tecnica e intellettuale 
di importo pari o superiore a 40.000 euro;  
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• 4. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo: 
• a) per i lavori di importo pari o inferiore a 1.000.000 di euro, 

tenuto conto che la rispondenza ai requisiti di qualità è 
garantita dall'obbligo che la procedura di gara avvenga sulla 
base del progetto esecutivo;  
a) fermo restando quanto previsto dall’articolo 36, comma 2, 
lettera d), per i lavori di importo pari o inferiore a 2.000.000 
di euro, quando l'affidamento dei lavori avviene con 
procedure ordinarie, sulla base del progetto esecutivo; in tali 
ipotesi, qualora la S.A. applichi l'esclusione automatica, la 
stessa ha l’obbligo di ricorrere alle procedure di cui 
alll'articolo 97, commi 2  e 8; 
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• b) per i servizi e le forniture con caratteristiche 
standardizzate o le cui condizioni sono definite dal 
mercato;  
c) per i servizi e le forniture di importo inferiore alla 
soglia di cui all'articolo 35, di importo fino a 40.000 
euro, nonché per i servizi e le forniture di importo 
pari o superiore a 40.000 euro e sino alla soglia di 
cui all’articolo 35 solo se caratterizzati da elevata 
ripetitività, fatta eccezione per quelli di notevole 
contenuto tecnologico o che hanno un carattere 
innovativo. 
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• 10. Nell'offerta economica l'operatore deve indicare 
i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali 
concernenti l'adempimento delle disposizioni in 
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad 
esclusione delle forniture senza posa in opera, dei 
servizi di natura intellettuale e degli affidamenti ai 
sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a). Le 
stazioni appaltanti, relativamente ai costi della 
manodopera, prima dell'aggiudicazione procedono 
a verificare il rispetto di quanto previsto all'articolo 
97, comma 5, lettera d). 
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• 10-bis. La stazione appaltante, al fine di 
assicurare l'effettiva individuazione del 
miglior rapporto qualità/prezzo, valorizza gli 
elementi qualitativi del'offerta e individua 
criteri tali da garantire un confronto 
concorrenziale effettivo sui profili tecnici. A 
tal fine la stazione appaltante stabilisce un 
tetto massimo per il punteggio economico 
entro il limite del 30 per cento. 
 



• 13. Compatibilmente con il diritto dell'Unione europea e con i 
principi di parità di trattamento, non discriminazione, 
trasparenza, proporzionalità, le amministrazioni aggiudicatrici 
indicano nel bando di gara, nell'avviso o nell'invito, i criteri 
premiali che intendono applicare alla valutazione dell'offerta 
in relazione al maggior rating di legalità e di impresa 
dell'offerente, nonché per agevolare la partecipazione alle 
procedure di affidamento per le microimprese, piccole e 
medie imprese, per i giovani professionisti e per le imprese di 
nuova costituzione. Indicano altresì il maggior punteggio 
relativo all'offerta concernente beni, lavori o servizi che 
presentano un minore impatto sulla salute e sull'ambiente ivi 
inclusi i beni o prodotti da filiera corta o a chilometro zero.  
 



• 14. Per quanto concerne i criteri di aggiudicazione, nei casi di 
adozione del miglior rapporto qualità prezzo, si applicano 
altresì le seguenti disposizioni:  

• a) le stazioni appaltanti possono autorizzare o esigere la 
presentazione di varianti da parte degli offerenti. Esse 
indicano nel bando di gara ovvero, se un avviso di 
preinformazione è utilizzato come mezzo di indizione di una 
gara, nell'invito a confermare interesse se autorizzano o 
richiedono le varianti; in mancanza di questa indicazione, le 
varianti non sono autorizzate e sono collegate. Le varianti 
sono comunque collegate all'oggetto dell'appalto; 
 



• 14-bis. In caso di appalti aggiudicati con il 
criterio di cui al comma 3 (rapporto 
qualità/prezzo), le stazioni appaltanti non 
possono attribuire alcun punteggio per 
l'offerta di opere aggiuntive rispetto a quanto 
previsto nel progetto esecutivo a base d'asta. 
 



Art. 97. (Offerte anormalmente basse)  
 

• 2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello 
del prezzo più basso la congruità delle offerte 
è valutata sulle offerte che presentano un 
ribasso pari o superiore ad una soglia di 
anomalia determinata; al fine di non rendere 
predeterminabili dai candidati i parametri di 
riferimento per il calcolo della soglia, 
procedendo il RUP o la commissione 
giudicatrice procedono al sorteggio, in sede di 
gara, di uno dei seguenti metodi:  
 



• a) media aritmetica dei ribassi percentuali di 
tutte le offerte ammesse, con esclusione del 
dieci per cento del venti per cento, 
arrotondato all'unità superiore, 
rispettivamente delle offerte di maggior 
ribasso e di quelle di minor ribasso, 
incrementata dello scarto medio aritmetico 
dei ribassi percentuali che superano la 
predetta media;  
 



• b) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le 
offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento 
del venti per cento rispettivamente delle offerte di 
maggior ribasso e di quelle di minor ribasso 
arrotondato all’unità superiore, tenuto conto che se 
la prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi 
offerti dai concorrenti ammessi è pari ovvero uguale 
a zero la media resta invariata; qualora invece la 
prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi 
offerti dai concorrenti ammessi è dispari, la media 
viene decrementata percentualmente di un valore 
pari a tale cifra;  
 



• c) media aritmetica dei ribassi percentuali di 
tutte le offerte ammesse, incrementata del 20 
per cento quindici per cento;  

• d) media aritmetica dei ribassi in termini 
assoluti di tutte le offerte ammesse, decurtata 
del 20 per cento;  
d) media aritmetica dei ribassi percentuali di 
tutte le offerte ammesse incrementata del 
dieci per cento; 
 



• e) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte 
ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato 
all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior 
ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto 
medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la 
predetta media, moltiplicato per un coefficiente sorteggiato 
dalla commissione giudicatrice all'atto del suo insediamento 
tra i seguenti valori: 0,6; 0,8; 1; 1,2; 1,4 coefficiente 
sorteggiato dalla commissione giudicatrice o, in mancanza 
della commissione, dal RUP, all'atto del suo insediamento 
(QUANDO SI INSEDIA IL RUP ??) tra i seguenti valori: 0,6; 0,7; 
0,8; 0,9. 

 



• 3-bis. Il calcolo di cui al comma 2 è effettuato 
ove il numero delle offerte ammesse sia pari 
o superiore a cinque 



Art. 98. (Avvisi relativi agli appalti 
aggiudicati)  

 
• 1. Le stazioni appaltanti che hanno 

aggiudicato un contratto pubblico o concluso 
un accordo quadro inviano un avviso secondo 
le modalità di pubblicazione di cui all'articolo 
72, conforme all'allegato XIV, Parte I, lettera D 
relativo ai risultati della procedura di 
aggiudicazione, entro trenta giorni 
dall'aggiudicazione dell'appalto dalla 
conclusione del contratto o dalla conclusione 
dell'accordo quadro.  
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Soccorso istruttorio (art. 83) 
gratuità 

• 9. Le carenze di qualsiasi elemento 
formale della domanda possono 
essere sanate attraverso la 
procedura di soccorso istruttorio di 
cui al presente comma.  (FORMALE 
O ESSENZIALE ?) L’incipit non regge il 
superamento della distinzione 



• In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e 

di ogni altra irregolarità essenziale degli 
elementi e del documento di gara unico europeo, 
esclusione di quelle afferenti all'offerta economica 
e all'offerta tecnica (ABR. Obbliga il concorrente … 
ecc ….), la stazione appaltante assegna al 
concorrente un termine, non superiore a dieci 
giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le 
dichiarazioni necessarie (SOLO LE DICHIARAZIONI 
??), indicandone il contenuto e i soggetti che le 
devono rendere.  



• In caso di inutile decorso del termine di 
regolarizzazione il concorrente è escluso dalla 
gara.  

• Costituiscono irregolarità essenziali non 
sanabili le carenze della documentazione che 
non consentono l'individuazione del 
contenuto o del soggetto responsabile della 
stessa. 
 
 



Abrogato 

Nei casi di irregolarità formali, ovvero di 
mancanza o incompletezza di dichiarazioni 
non essenziali, la stazione appaltante ne 
richiede comunque la regolarizzazione con la 
procedura di cui al periodo precedente, ma 
non applica alcuna sanzione. In caso di inutile 
decorso del termine di regolarizzazione, il 
concorrente è escluso dalla gara. 



Art. 101 
Soggetti delle stazioni appaltanti 

• 6-bis. Per i servizi e le forniture di particolare 
importanza, da individuarsi con il decreto di 
cui all'articolo 111, comma 1, primo periodo, 
la stazione appaltante, su indicazione del 
direttore dell'esecuzione, può nominare un 
assistente del direttore dell'esecuzione, con 
le funzioni indicate dal medesimo decreto. 
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Art. 111 

• 2. Il direttore dell'esecuzione del contratto di servizi 
o di forniture è, di norma, il responsabile unico del 
procedimento e provvede anche con l’ausilio di uno 
o più direttori operativi individuati dalla stazione 
appaltante in relazione alla complessità 
dell’appalto, al coordinamento, alla direzione e al 
controllo tecnico-contabile dell'esecuzione del 
contratto stipulato dalla stazione appaltante 
assicurando la regolare esecuzione da parte 
dell'esecutore, in conformità ai documenti 
contrattuali 



• 1. Qualora le amministrazioni aggiudicatrici non 
possano espletare l’attività di direzione dei lavori, 
essa è affidata, nell’ordine, ad altre amministrazioni 
pubbliche, previo apposito accordo ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, o 
intesa o convenzione di cui all'articolo 30 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; al 
progettista incaricato; ad altri soggetti scelti con le 
procedure previste dal presente codice per 
l'affidamento degli incarichi di progettazione. 
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• 1-bis. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche 
tecniche obbligatorie inerenti alle attività di cui al 
comma 1, ovvero specificamente previsti dal 
capitolato speciale d'appalto di lavori, sono disposti 
dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, 
imputando la spesa a carico delle somme a 
disposizione accantonate a tale titolo nel quadro 
economico. Tali spese non sono soggette a ribasso. 
Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, adottato su proposta del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, sono individuati i 
criteri per la determinazione di tali costi. 

 



Art. 102. (Collaudo e verifica di 
conformità)  

 
 

• 1. Il responsabile unico del procedimento 
controlla l'esecuzione del contratto 
congiuntamente al direttore dell'esecuzione 
del contratto direttore dei lavori per i lavori e 
al direttore dell’esecuzione del contratto per i 
servizi e forniture. 



• 2. I contratti pubblici sono soggetti a collaudo 
per i lavori e a verifica di conformità per i 
servizi e per le forniture, per certificare che 
l'oggetto del contratto in termini di 
prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, 
economiche e qualitative sia stato realizzato 
ed eseguito nel rispetto delle previsioni 
contrattuali e delle pattuizioni concordate in 
sede di aggiudicazione o affidamento delle 
previsioni e delle pattuizioni contrattuali.  



Comma 2 segue ABR 

• Per i contratti pubblici di importo inferiore alla soglia 
europea di cui all'articolo 35 il certificato di collaudo 
dei lavori e il certificato di verifica di conformità, nei 
casi espressamente individuati dal decreto di cui al 
comma 8, possono essere sostituiti dal certificato di 
regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal 
direttore dei lavori e dal responsabile unico del 
procedimento per i servizi e le forniture su richiesta 
del direttore dell'esecuzione, se nominato.  
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Comma 2 segue 

• Per i contratti pubblici di lavori di importo 
superiore a 1 milione di euro e inferiore alla 
soglia comunitaria, il certificato di collaudo, 
nei casi espressamente individuati dal 
decreto di cui al comma 8, può essere 
sostituito dal certificato di regolare 
esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore 
dei lavori 



• Per i lavori di importo pari o inferiore a 1 milione di 
euro e per forniture e servizi di importo inferiore 
alla soglia comunitaria, è sempre facoltà della 
stazione appaltante sostituire il certificato di 
collaudo o il certificato di verifica di conformità con 
il certificato di regolare esecuzione rilasciato per i 
lavori dal direttore dei lavori e per forniture e 
servizi dal responsabile unico del procedimento. Nei 
casi di cui al presente comma il certificato di 
regolare esecuzione è emesso non oltre tre mesi 
dalla data di ultimazione delle prestazioni oggetto 
del contratto. 



• 3. Il collaudo finale o la verifica di conformità deve avere 
luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori , salvi i casi, 
individuati dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti di cui al comma 8, di particolare complessità 
dell'opera o delle prestazioni da collaudare, per i quali il 
termine può essere elevato sino ad un anno. 

•  Il certificato di collaudo o il certificato di verifica di 
conformità ha carattere provvisorio e assume carattere 
definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale 
termine, il collaudo si intende tacitamente approvato 
ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso 
entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine.  

 



Segue 
abrogazione comma 4 (sost da comma 3 

art. 113bis) 
• 4. All'esito positivo del collaudo o della verifica di 

conformità il responsabile unico del procedimento 
rilascia il certificato di pagamento ai fini 
dell'emissione della fattura da parte dell'appaltatore. 
Il certificato di pagamento è rilasciato non oltre il 
novantesimo giorno dall'emissione del certificato di 
collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare 
esecuzione e non costituisce presunzione di 
accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile.  
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• 5. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del 
codice civile, l'appaltatore risponde per la 
difformità e i vizi dell'opera o delle 
prestazioni, ancorché riconoscibili, purché 
denunciati dalla stazione appaltante prima 
che il certificato di collaudo assuma carattere 
definitivo.  
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Segue 
comma 6 

• 6. Per effettuare le attività di controllo sull'esecuzione dei 
contratti pubblici di cui al comma 1, le stazioni appaltanti 
nominano tra i propri dipendenti o dipendenti di altre 
amministrazioni pubbliche da uno a tre componenti con 
qualificazione rapportata alla tipologia e caratteristica del 
contratto, il cui compenso è contenuto nell'ambito 
dell'incentivo di cui all'articolo 113. Per i lavori, il dipendente 
nominato collaudatore ovvero tra i dipendenti nominati 
collaudatori, è individuato il collaudatore delle strutture per la 
redazione del collaudo statico. Per accertata carenza 
nell'organico della stazione appaltante ovvero di altre 
amministrazioni pubbliche, le stazioni appaltanti individuano i 
componenti con le procedure di cui all'articolo 31, comma 8. 
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• 6. Per effettuare le attività di collaudo 
sull'esecuzione dei contratti pubblici di cui al 
comma 2, le stazioni appaltanti nominano tra i 
propri dipendenti o dipendenti di altre 
amministrazioni pubbliche da uno a tre componenti 
con qualificazione rapportata alla tipologia e 
caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti 
di moralità, competenza e professionalità, iscritti 
all'albo dei collaudatori nazionale o regionale di 
pertinenza come previsto al comma 8 del presente 
articolo.  SEGUE 



• Il compenso spettante per l'attività di collaudo è 
contenuto, per i dipendenti della stazione 
appaltante, nell'ambito dell'incentivo di cui 
all'articolo 113, mentre per i dipendenti di altre 
amministrazioni pubbliche è determinato ai sensi 
della normativa applicabile alle stazioni appaltanti e 
nel rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 61, 
comma 9, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133.  SEGUE 
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• Per i lavori, tra i dipendenti della stazione 
appaltante ovvero tra i dipendenti delle altre 
amministrazioni, è individuato il collaudatore delle 
strutture per la redazione del collaudo statico.  

• Per accertata carenza nell'organico della stazione 
appaltante, ovvero di altre amministrazioni 
pubbliche, le stazioni appaltanti individuano i 
componenti con le procedure di cui all'articolo 31, 
comma 8. 
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• 7. Non possono essere affidati incarichi di 
collaudo e di verifica di conformità:  

• a) ai magistrati ordinari, amministrativi e 
contabili, e agli avvocati e procuratori dello 
Stato, in attività di servizio e, per appalti di 
lavori pubblici di importo pari o superiore alle 
soglie di rilevanza comunitaria a quelli in 
quiescenza nella regione/regioni ove è stata 
svolta l'attività di servizio;  



• b) ai dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica 
amministrazione in servizio, ovvero in trattamento di 
quiescenza per appalti di lavori pubblici di importo 
pari o superiore alle soglie di rilevanza comunitaria 
ubicati nella regione/regioni ove è stata svolta è 
svolta per i dipendenti in servizio, ovvero è stata 
svolta per quelli in quiescenza, l'attività di servizio;  

• c) a coloro che nel triennio antecedente hanno avuto 
rapporti di lavoro autonomo o subordinato con gli 
operatori economici a qualsiasi titolo coinvolti 
nell'esecuzione del contratto;  
 



• d) a coloro che hanno, comunque, svolto o 
svolgono attività di controllo, verifica, 
progettazione, approvazione, autorizzazione, 
vigilanza o direzione sul contratto da 
collaudare; 
d-bis) a coloro che hanno partecipato alla 
procedura di gara. 
 



Il comma 8 

• 8. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, sono disciplinate e definite le modalità 
tecniche di svolgimento del collaudo, nonché i casi in 
cui il certificato di collaudo dei lavori e il certificato di 
verifica di conformità possono essere sostituiti dal 
certificato di regolare esecuzione rilasciato ai sensi 
del comma 2. Fino alla data di entrata in vigore di 
detto decreto, si applica l'articolo 216, comma 16 (SI 
APPLICA IL DPR 207) anche con riferimento al 
certificato di regolare esecuzione, rilasciato ai sensi 
del comma 2.  
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• Nel medesimo decreto sono altresì 
disciplinate le modalità e le procedure di 
predisposizione degli albi dei collaudatori, di 
livello nazionale e regionale, nonché i criteri 
di iscrizione secondo requisiti di moralità, 
competenza e professionalità. 
 
 



Art. 103 (garanzie definitive) 

• 9. Le fideiussioni devono essere conformi allo 
schema tipo approvato Le garanzie 
fideiussorie e le polizze assicurative previste 
dal presente decreto legislativo sono 
conformi agli schemi tipo approvati con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti e previamente concordato con 
le banche e le assicurazioni o loro 
rappresentanze.  
 



Segue 
eccezioni 

• 11. E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non 
richiedere una garanzia per gli appalti di cui all’articolo 36, 
comma 2, lettera a), nonché per gli appalti da eseguirsi da 
operatori economici di comprovata solidità nonché per le 
forniture di beni che per la loro natura, o per l'uso speciale cui 
sono destinati, debbano essere acquistati nel luogo di 
produzione o forniti direttamente dai produttori o di prodotti 
d'arte, macchinari, strumenti e lavori di precisione 
l'esecuzione dei quali deve essere affidata a operatori 
specializzati. L'esonero dalla prestazione della garanzia deve 
essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un 
miglioramento del prezzo di aggiudicazione.  
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Art. 35 (anticipazione) 

• Sul valore del contratto di appalto viene 
calcolato l'importo dell'anticipazione del 
prezzo pari al 20 per cento da corrispondere 
all'appaltatore entro quindici giorni 
dall'effettivo inizio dei lavori. 



Art. 113–bis. (Termini per l'emissione dei 
certificati di pagamento relativi agli acconti) 

 
 

• 1. Il termine per l'emissione dei certificati di 
pagamento relativi agli acconti del 
corrispettivo di appalto non può superare i 
quarantacinque giorni a decorrere 
dall'adozione di ogni stato di avanzamento 
dei lavori.  
 



• 2. I contratti di appalto prevedono penali per 
il ritardo nell'esecuzione delle prestazioni 
contrattuali da parte dell'appaltatore 
commisurate ai giorni di ritardo e 
proporzionali rispetto all'importo del 
contratto o alle prestazioni del contratto.  
 

• SEGUE 



• Le penali dovute per il ritardato 
adempimento sono calcolate in misura 
giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 
per mille dell'ammontare netto contrattuale 
da determinare in relazione all'entità delle 
conseguenze legate al ritardo e non possono 
comunque superare, complessivamente, il 10 
per cento di detto ammontare netto 
contrattuale. 
 



• 3. All'esito positivo del collaudo o della verifica di 
conformità il responsabile unico del procedimento 
rilascia il certificato di pagamento ai fini 
dell'emissione della fattura da parte 
dell'appaltatore.  

• Il certificato di pagamento è rilasciato nei termini di 
cui all'articolo 4, commi 2, 3, 4 e 5 del decreto 
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, e non costituisce 
presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi 
dell'articolo 1666, secondo comma, del codice 
civile. 
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Art. 106 (modifiche-varianti in 
corso di esecuzione) 

• 2. I contratti possono parimenti essere modificati, 
oltre a quanto previsto al comma 1, senza necessità 
di una nuova procedura a norma del presente 
codice, se il valore della modifica è al di sotto di 
entrambi i seguenti valori: 

• a) le soglie fissate all'articolo 35 (comunitarie) 
b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i 
contratti di servizio e fornitura sia nei settori ordinari 
che speciali ovvero il 15 per cento del valore iniziale 
del contratto per i contratti di lavori sia nei settori 
ordinari che speciali.  SEGUE 
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• Tuttavia la modifica non può alterare la natura complessiva 
del contratto o dell'accordo quadro.  

• In caso di più modifiche successive, il valore (della modifica) è 
accertato sulla base del valore complessivo netto delle 
successive modifiche (COME IN VERSIONE PRECEDENTE)  

• Qualora la necessità di modificare il contratto derivi da errori 
o da omissioni nel progetto esecutivo, che pregiudichino in 
tutto o in parte la realizzazione dell'opera o la sua 
utilizzazione, essa è consentita solo nei limiti quantitativi di 
cui al presente comma, ferma restando la responsabilità dei 
progettisti esterni. 



• Varianti per circostanze impr e imprev (limite 
50% del valore del contratto iniziale) 

• In caso di più modifiche successive, tale 
limitazione si applica al valore di ciascuna 
modifica 



• 5. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti 
aggiudicatori che hanno modificato un contratto 
nelle situazioni di cui al comma 1, lettere b) e c), 
pubblicano un avviso al riguardo nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea. Tale avviso contiene le 
informazioni di cui all'allegato XIV, parte I, lettera E, 
ed è pubblicato conformemente all'articolo 72 per i 
settori ordinari e all'articolo 130 per i settori speciali. 
Per i contratti di importo inferiore alla soglia di cui 
all'articolo 35, la pubblicità avviene in ambito 
nazionale. 
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• 14. Per gli appalti e le concessioni di importo 
inferiore alla soglia comunitaria, le varianti in corso 
d'opera dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, se di importo inferiore o pari al 10 per 
cento dell'importo originario del contratto, sono 
comunicate dal RUP all'Osservatorio di cui all'articolo 
213, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni 
dall'approvazione da parte della stazione appaltante 
per le valutazioni e gli eventuali provvedimenti di 
competenza. 
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Art. 107 Sospensione 

• 2. La sospensione può, altresì, essere disposta 
dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico 
interesse, tra cui l'interruzione di 
finanziamenti per esigenze di finanza pubblica 
per esigenze sopravvenute di finanza 
pubblica, disposta con atto motivato delle 
amministrazioni competenti. 



• 6. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei 
lavori disposte dalla stazione appaltante per 
cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 
4, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei 
danni subiti, quantificato sulla base di quanto 
previsto dall'articolo 1382 del codice civile e 
secondo criteri individuati nel decreto di cui 
all'articolo 111, comma 1 (RITORNANO LE 
QUANTIFICAZIONI EX DM 145 e DPR n. 207)  
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Art. 108 (Risoluzione) 

• 1. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 
4, dell’articolo 107, le stazioni appaltanti 
possono risolvere un contratto pubblico 
durante il periodo di sua efficacia, se una o più 
delle seguenti condizioni sono soddisfatte:  

• a) il contratto ha subito una modifica 
sostanziale che avrebbe richiesto una nuova 
procedura di appalto ai sensi dell'articolo 106;  
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• b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 
106, comma 1, lettere b) e c) sono state superate le 
soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con 
riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, 
comma 1, lettera e) del predetto articolo, sono state 
superate eventuali soglie stabilite dalle 
amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti 
aggiudicatori; con riferimento alle modificazioni di 
cui all'articolo 106, comma 2, sono state superate le 
soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b);  
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• c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento 
dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di cui 
all'articolo 80, comma 1 e avrebbe dovuto pertanto essere 
escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della 
concessione;  

• d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in 
considerazione di una grave violazione degli obblighi derivanti 
dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia 
dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 
258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per 
violazione del presente codice.  
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• 1-bis. Nelle ipotesi di cui al comma 1 non si 
applicano i termini previsti dall'articolo 21-
nonies della legge 7 agosto 1990 n. 241. 
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Art. 113 (Incentivi per funzioni 
tecniche) 

• La disposizione di cui al presente comma si applica 
agli appalti relativi a servizi o forniture nel caso in 
cui è nominato il direttore dell'esecuzione.  

• 2. A valere sugli stanziamenti per i singoli appalti di 
lavori, servizi e forniture le amministrazioni 
aggiudicatrici destinano ad un apposito fondo risorse 
finanziarie in misura non superiore al 2 per cento 
modulate sull'importo dei lavori, servizi e forniture, 
posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte 
dai dipendenti delle stesse esclusivamente per le 
attività : 



• - di programmazione della spesa per investimenti,  
- di valutazione (ABR verifica) preventiva dei progetti,  
• - di predisposizione e di controllo delle procedure di 

gara (ABR di bando) e di esecuzione dei contratti 
pubblici,  

• - di RUP,  
• - di direzione dei lavori ovvero direzione 

dell'esecuzione  
• - e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di 

verifica di conformità, 



• -  di collaudatore statico ave necessario per 
consentire l'esecuzione del contratto nel rispetto dei 
documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e 
costi prestabiliti.  

• Tale fondo non è previsto da parte di quelle 
amministrazioni aggiudicatrici per le quali sono in 
essere contratti o convenzioni che prevedono 
modalità diverse per la retribuzione delle funzioni 
tecniche svolte dai propri dipendenti.  

 
 



• Gli enti che costituiscono o si avvalgono di 
una centrale di committenza possono 
destinare il fondo o parte di esso ai 
dipendenti di tale centrale.  

• La disposizione di cui al presente comma si 
applica agli appalti relativi a servizi o 
forniture nel caso in cui è nominato il 
direttore dell'esecuzione.  
 



Art. 211. (Pareri di precontenzioso 
dell’ANAC) 

• 2. Qualora l’ANAC, nell’esercizio delle proprie funzioni, ritenga sussistente 
un vizio di legittimità in uno degli atti della procedura di gara invita 
mediante atto di raccomandazione la stazione appaltante ad agire in 
autotutela e a rimuovere altresì gli eventuali effetti degli atti illegittimi, 
entro un termine non superiore a sessanta giorni. Il mancato 
adeguamento della stazione appaltante alla raccomandazione vincolante 
dell’Autorità entro il termine fissato è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria entro il limite minimo di euro 250 e il limite 
massimo di euro 25.000, posta a carico del dirigente responsabile. La 
sanzione incide altresì sul sistema reputazionale delle stazioni appaltanti, 
di cui all'articolo 36 articolo 38 del presente codice. La raccomandazione è 
impugnabile innanzi ai competenti organi della giustizia amministrativa ai 
sensi dell'articolo 120 del codice del processo amministrativo. 
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Art. 205. (Accordo bonario per i lavori)  
 

• 6-bis. L’impresa, in caso di rifiuto della 
proposta di accordo bonario ovvero di inutile 
decorso del termine per l’accettazione, può 
instaurare un contenzioso giudiziario entro i 
successivi sessanta giorni, a pena di 
decadenza. 
 



 
 

• Art. 207. (Collegio consultivo tecnico)  
 



Art. 208. (Transazione)  
 

• 1. Le controversie relative a diritti soggettivi 
derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici 
di lavori, servizi, forniture, possono essere 
risolte mediante transazione nel rispetto del 
codice civile, solo ed esclusivamente 
nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire 
altri rimedi alternativi all’azione 
giurisdizionale.  
 



Art. 209 (arbitrato) 

• 22. Le procedure di arbitrato di cui all'articolo 209 si 
applicano anche alle controversie su diritti 
soggettivi, derivanti dall'esecuzione dei contratti 
pubblici di cui al medesimo articolo 209, comma 1, 
per i quali i bandi o avvisi siano stati pubblicati 
prima della data di entrata in vigore del presente 
codice. Fino alla data di entrata in vigore del decreto 
di cui all'articolo 209, comma 16, si applica l'articolo 
10, commi da 1 a 6, e tariffa allegata, del decreto 2 
dicembre 2000, n. 398. 
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Servizi Tecnici 

alla luce delle LG ANAC 
Del. n. 193 del 14.09.2016 come mod. 
da Del n. 138 del 21.02.2018  (in rosso) 



Modalità di affidamento 
• Art. 157, comma 3 

 
• E’ vietato «l'affidamento di attività di progettazione, 

direzione lavori, direzione dell’esecuzione, coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione, coordinamento 
della sicurezza in fase di esecuzione, collaudo, indagine e 
attività di supporto per mezzo di contratti a tempo 
determinato o altre procedure diverse da quelle previste dal 
presente decreto». 
 

• Non sono consentite modalità di affidamento dei servizi di 
cui all’art. 3, lett. vvvv) diverse da quelle individuate dal 
Codice comma 3 del Codice 



Continuità nella progettazione e 
accettazione progettazione svolta 

• REGOLA: La progettazione definitiva e quella esecutiva 
devono essere effettuate, preferibilmente, dal medesimo 
soggetto, onde garantire omogeneità e coerenza al processo 
(art. 23, 

• comma 12).  
 

• Tenuto conto di tale principio di continuità e del divieto di cui 
all’art. 24, comma 7, è ammissibile la partecipazione alla gara 
per il servizio di progettazione definitiva ed esecutiva anche 
del progettista che ha redatto l’eventuale progetto di fattibilità 
tecnica e economica.  



• Permane il solo divieto per gli affidatari degli incarichi di progettazione di 
partecipare alla gara per l’appalto dei lavori (art. 24, comma 7) 

• Nel bando di gara per l’affidamento dei lavori va previsto che il 
concorrente, affidatario della progettazione dell’appalto in questione, 
deve produrre la documentazione atta a dimostrare che l’esperienza 
acquisita nello svolgimento dell’incarico non ha potuto falsare la 
concorrenza (art. 24, comma 7, ultimo periodo). A tal fine è almeno 
necessario mettere a disposizione di tutti gli altri candidati e offerenti le 
medesime informazioni messe a disposizione – anche in formato editabile 
- nella gara bandita per la progettazione e prevedere termini adeguati, 
nella gara relativa all’appalto dei lavori, per la ricezione delle offerte, in 
modo da consentire agli altri concorrenti di elaborare le citate 
informazioni. 

• Ciò vale anche nel caso di partecipazione dell’autore del progetto di 
fattibilità tecnico economica alla gara per i successivi livelli di 
progettazione. 



• In caso di motivate ragioni di affidamento disgiunto, il 
nuovo progettista deve accettare l’attività progettuale 
svolta in precedenza. Se l’affidamento disgiunto riguarda 
la progettazione definitiva o esecutiva, l’accettazione 
avviene previa validazione (art. 23, comma 12). 
 

• Sempre in caso di affidamento disgiunto della 
progettazione definitiva ed esecutiva, è da escludere la 
necessità della relazione geologica in sede esecutiva 
quando le soluzioni progettuali individuate in tale livello 
non comportino alcuna attività di tipo geologico rispetto a 
quelle individuate nel progetto definitivo. 



Divieto subappalto relazione 
geologica 

• Art. 31, co. 8: 
• - non è consentito il subappalto della 

relazione geologica, che non comprende, 
va precisato, le prestazioni d'opera 
riguardanti le indagini geognostiche e 
prove geotecniche e le altre prestazioni 
specificamente indicate nella norma.  
 



• Conseguentemente, la stazione appaltante 
deve assicurare: 

• a) l'instaurazione di un rapporto diretto con il 
geologo mediante l'avvio di una procedura 
finalizzata alla sua individuazione che preceda 
o accompagni l'avvio della procedura 
finalizzata all’'individuazione degli altri 
progettisti; ovvero 
 



• b) la presenza del geologo all’interno della più 
complessa struttura di progettazione, quale 
componente di una associazione temporanea 
o associato di una associazione tra 
professionisti oppure quale 
socio/amministratore/direttore tecnico di una 
società di professionisti o di ingegneria che 
detenga con queste ultime un rapporto stabile 
di natura autonoma, subordinata o 
parasubordinata, quale 
 



• - quale dipendente oppure  
• - quale consulente con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa su base annua, iscritto all’albo 
professionale e munito di partiva IVA, che abbia fatturato nei 
confronti del soggetto offerente una quota superiore al 
cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante 
dall’ultima dichiarazione IVA, nei casi indicati dal d.m. 2 
dicembre 2016, n. 263.  

• Si ritiene che le stazioni appaltanti possano ammettere 
queste ultime modalità anche con riferimento ai 
professionisti e alle associazioni tra professionisti.  
 



Cauzione provvisoria e coperture 
assicurative 

• La stazione appaltante può chiedere soltanto la prestazione 
di una copertura assicurativa per la responsabilità civile 
professionale, per i rischi derivanti dallo svolgimento delle 
attività di competenza ma non anche la c.d. cauzione 
provvisoria per i concorrenti agli incarichi di progettazione, 
redazione del piano di sicurezza e coordinamento e dei 
compiti di supporto al RUP (art. 93, comma 10).  
 

• La stazione appaltante verifica che la polizza di 
responsabilità civile professionale del progettista esterno 
copra anche i rischi derivanti da errori o omissioni nella 
redazione del progetto esecutivo o definitivo che abbiano 
determinato a carico della stessa nuove spese di 
progettazione e/o maggiori costi.  



segue 

  
 

• I soggetti sopra indicati non sono esentati 
dall’obbligo di presentazione della cauzione 
definitiva. 
 



Distinzione progettazione ed 
esecuzione 

• Gli appalti relativi ai lavori sono affidati, 
ponendo a base di gara il progetto esecutivo, il 
cui contenuto garantisce la rispondenza 
dell'opera ai requisiti di qualità predeterminati 
e il rispetto dei tempi e dei costi previsti.  

• Divieto di ricorrere all'affidamento congiunto 
della progettazione e dell'esecuzione di lavori  

• Segue eccezioni 



Eccezioni 

• - (affidamento congiunto della progettazione esecutiva e 
dell’esecuzione dei lavori) nei casi di appalto relativo ad 
opere per le quali l’elemento tecnologico o innovativo sia 
nettamente prevalente, ossia per le opere ove l’importo 
economico della componente tecnologica o innovativa sia 
preminente rispetto all’importo complessivo dei lavori. In tal 
caso, nella determina a contrarre è indicata la motivazione 
alla base della scelta della procedura, dando evidenza in 
modo puntuale della rilevanza dei presupposti tecnici e 
oggettivi, nonché l’effettiva incidenza sui tempi di 
realizzazione delle opere dell’affidamento separato di lavori 
e progettazione (art. 59, comma 1-bis, codice)  
 



Operazioni preliminari 

• In via preliminare deve essere valutato dalla 
stazione appaltante se i servizi presentano o 
meno le caratteristiche indicate dall’art. 23, 
comma 2 del Codice (lavori di particolare 
rilevanza sotto il profilo architettonico, 
ambientale, paesaggistico, agronomico e 
forestale, storico-artistico, conservativo, 
nonché tecnologico).  
 



• In caso di esito positivo della verifica operata dal RUP: 
• -  l’amministrazione ricorre a professionalità interne, se 

viene accertata la presenza di personale in possesso di 
idonea competenza in materia, avendo cura di assicurare 
che in base alle caratteristiche dell’oggetto della 
progettazione venga garantita la medesima qualità che 
potrebbe essere raggiunta con la selezione di progettisti 
esterni. 

• - In caso di assenza di idonee professionalità concorso di 
progettazione o del concorso di idee, per la partecipazione 
al quale i requisiti di qualificazione devono consentire 
l’accesso ai piccoli e medi operatori economici dell'area 
tecnica e ai giovani professionisti (art. 154, comma 3). 
 



• Nel caso di ricorso alla progettazione interna 
non potrà essere applicato l’incentivazione 
del 2%, espressamente vietata dalla legge 
delega 11/2016 (art. 1, comma 1, lettera rr), 
principio recepito dall’art. 113, comma 2 del 
decreto legislativo n. 50/2016. 



• Per gli incarichi ed i servizi di progettazione (ed ulteriori servizi tecnici) 
relativi a lavori che non rientrano tra quelli di cui all’art. 23 comma 2, una 
volta stabilite la classe/i e la categoria/e di appartenenza dei servizi da 
affidare, sono necessarie tre operazioni: 
 

• 1. la determinazione del corrispettivo da porre a base di gara; 
 

• 2. la definizione dei requisiti di carattere speciale che devono possedere i 
concorrenti per poter partecipare alla gara; 
 

• 3. la specificazione per le gare di importo pari o superiore a 40.000 – che 
devono svolgersi mediante il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa secondo il miglior rapporto qualità/prezzo – del contenuto 
dell’offerta da presentare, ai fini della dimostrazione della professionalità 
e della adeguatezza dell’offerta. 



Determinazione del Corrispettivo 

Al fine di determinare l’importo del corrispettivo 
da porre a base di gara per l’affidamento dei 
servizi di ingegneria ed architettura e gli altri 
servizi tecnici, occorre fare riferimento ai criteri 
fissati dal decreto del Ministero della giustizia 
17 giugno 2016 (Approvazione delle tabelle dei 
corrispettivi commisurati al livello qualitativo 
delle prestazioni di progettazione adottato ai 
sensi dell’art. 24, comma 8, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016). 



• Obbligatorio riportare nella documentazione 
di gara il procedimento adottato per il calcolo 
dei compensi posti a base di gara, inteso 
come elenco dettagliato delle prestazioni e 
dei relativi corrispettivi.  

• FINALITA’: verificare la congruità dell’importo 
fissato, l’assenza di eventuali errori di 
impostazione o calcolo.  



Identificazione delle opere per la 
definizione dei requisiti 

Identificazione delle opere cui appartengono gli interventi 
oggetto dell’incarico, secondo quanto riportato nella tabella Z-1 
del citato d.m. 17 giugno 2016 e le corrispondenti classi e 
categorie di cui alle precedenti disposizioni tariffarie.  
In tal modo  è possibile:  
(i) richiedere il possesso del requisito professionale costituito 
dall’aver svolto servizi tecnici per interventi in quelle specifiche 
classi e categorie;  
(ii) determinare l’entità del predetto requisito applicando 
all’importo dell’intervento cui si riferisce il servizio, un 
coefficiente moltiplicatore, da stabilire nei documenti di gara, 
secondo le indicazioni fornite con le LG. 



Identificazione delle opere per la 
valutazione dell’offerta 

• Definizione dei criteri di migliore professionalità o 
di migliore adeguatezza dell’offerta affinchéil 
candidato/concorrente conosca in base a quale 
articolazione degli interventi, identificabili tramite 
le classi e categorie, sarà effettuata la valutazione 
della stazione appaltante, dal momento che un 
elemento di valutazione positiva sarà costituito 
dalla maggiore omogeneità fra l’intervento cui si 
riferisce il servizio e quelli già svolti. 



Affidamento di incarichi inferiori a 
40.000 euro 

 
• Gli incarichi di importo inferiore a 40.000 euro 

possono essere affidati in via diretta, secondo 
quanto previsto dall’art. 31, comma 8 (cfr. per gli 
appalti inferiori a 40.000 euro anche l’art. 36, 
comma 2, lett.a).  

• In questo caso, il ribasso sull’importo della 
prestazione viene negoziato fra il responsabile del 
procedimento e l’operatore economico cui si 
intende affidare la commessa, sulla base della 
specificità del caso. 



segue 

L’affidamento diretto è disposto con determina a 
contrarre, o atto equivalente, che riporta, in forma 
semplificata: 
- l’oggetto dell’affidamento,  
- l’importo e ove possibile il calcolo analitico dello 

stesso,  
- il soggetto affidatario,  
- le motivazioni alla base della scelta di quest’ultimo  
segue 
 



segue 

• - nonché l’accertamento – effettuato secondo le 
modalità di cui al par. 4.2. delle Linee guida n. 4 – in 
ordine alla sussistenza, in capo all’affidatario, dei 
requisiti di carattere generale e dei requisiti tecnico-
professionali ove richiesti (art. 32, comma 2, 
codice).  

Nella determina, la stazione appaltante può dare atto 
anche della eventuale consultazione di due o più 
operatori economici e/o di precedenti rapporti 
contrattuali 



Affidamenti di incarichi (anche di direzione 
dell’esecuzione) di importo pari o superiore a 40.000 

inferiore a 100.000 

• Possono essere affidati dalle stazioni appaltanti a 
cura del responsabile del procedimento, nel 
rispetto dei principi di non discriminazione, parità 
di trattamento, proporzionalità e trasparenza, e 
secondo la procedura (negoziata senza bando) 
prevista dall’articolo 36, comma 2, lett. b); l’invito 
è rivolto ad almeno cinque soggetti, se sussistono 
in tale numero aspiranti idonei nel rispetto del 
criterio di rotazione degli inviti (art. 157, comma 
2) e degli affidamenti (LG n. 4). 
 



• Gli operatori da invitare sono individuati sulla 
base di indagini di mercato o tramite elenchi di 
operatori economici, nel rispetto di un criterio di 
rotazione degli inviti (art. 36, comma 2, lett. b)).  

• È opportuno che le stazioni appaltanti, al fine di 
garantire una maggiore partecipazione, inviino 
copia dell’avviso relativo all’avvio dell’indagine di 
mercato o di costituzione dell’elenco degli 
operatori economici agli ordini professionali, 
nazionali e territoriali. 
 



• Nel caso di ricorso alla procedura di cui al 
precedente paragrafo, la stazione 
appaltante procede alla verifica dei requisiti 
dell’aggiudicatario, compresi quelli 
economici, finanziari e tecnico professionali 
se richiesti nella lettera di invito.  

• Resta salva la facoltà della stazione 
appaltante di procedere alla verifica dei 
requisiti anche degli altri partecipanti.  
 



Istituzione dell’elenco 
• L’istituzione dell’elenco deve avvenire nel rispetto del principio di 

trasparenza, dandone adeguata pubblicità, e, quindi, mediante un 
avviso contenente criteri e requisiti per la formazione dell’elenco 
stesso, quali, a titolo esemplificativo: 
 

• - il divieto di partecipazione del professionista singolarmente e 
come componente di un raggruppamento di professionisti o società 
di professionisti, nonché la contemporanea partecipazione a più di 
un raggruppamento; 
 

• - il principio della predeterminazione di criteri oggettivi, non 
discriminatori e proporzionati per la formazione della lista dei 
professionisti invitati, in ogni caso, in modo da assicurare anche la 
rotazione; 

• . 



• - il divieto di cumulo degli incarichi al di sopra di 
un certo importo totale che potrebbe essere 
ravvisato nella soglia di rilevanza comunitaria, in 
un arco temporale certo; 

• - la correlazione dell’esperienza pregressa 
richiesta al professionista con le tipologie 
progettuali previste dall’amministrazione, così 
come individuate in sede di programmazione, in 
modo che le professionalità richieste rispondano 
concretamente alle classi e categorie dei lavori da 
realizzare 



• Nell’avviso le stazioni appaltanti indicano 
l’articolazione dell’elenco sulla base delle 
classi e categorie dei lavori da progettare e le 
fasce di importo in cui si intende suddividere 
l’elenco; nell’avviso può essere richiesto 
anche un requisito minimo dell’esperienza 
pregressa relativo alla somma di tutti i lavori, 
appartenenti ad ognuna delle classi e 
categorie in cui si intende suddividere l’elenco.  



• Le stazioni appaltanti devono poi prevedere 
l’aggiornamento periodico degli elenchi, 
adottando, in ogni caso, forme di pubblicità 
adeguate, in modo che risulti garantito ai 
professionisti in possesso dei prescritti requisiti il 
diritto di iscriversi all’elenco stesso, senza 
limitazioni temporali e prevedendo un tempo 
massimo entro cui deve essere adottata la 
decisione della stazione appaltante sull’istanza di 
iscrizione. 



Disciplina delle indagini di mercato 
 

• Deve essere svolta previo avviso, da pubblicarsi 
secondo le medesime modalità dell’elenco degli 
operatori.  

• Qualora non si intenda invitare tutti coloro che sono 
in possesso dei prescritti requisiti presenti nell’elenco o 
individuati tramite indagine di mercato, la selezione dei 
soggetti deve avvenire, previa indicazione del numero 
di soggetti da invitare, con modalità di scelta 
oggettive, non discriminatorie e proporzionali, 
individuate preventivamente, quali la specifica 
competenza, la rotazione e il sorteggio. 
 



• Nella scelta degli operatori economici da invitare, tramite indagini 
di mercato (ma le stesse considerazioni valgono in caso di elenco), 
IMPORTANZA del rispetto dei principi generali di trasparenza, non 
discriminazione e proporzionalità.  

• In tal senso vanno evitati riferimenti a principi di territorialità.  
• Pertanto, nell’avviso di selezione dovranno essere indicati i requisiti 

minimi richiesti dalla stazione appaltante che consentano al 
professionista – tramite un elenco delle prestazioni effettuate 
negli anni precedenti − la dimostrazione del possesso di 
un’esperienza professionale adeguata alla tipologia e all’importo 
dell’incarico.  

• La scelta dell’affidatario deve essere tempestivamente resa nota 
mediante la pubblicazione dell’esito della selezione, al massimo 
entro trenta giorni (art. 36, comma 2, lett. b), ultimo periodo). 
 



Modalità di affidamento 
 Affidamenti pari o superiori a 100.000 e fino 

alla soglia comunitaria 
• sono affidati secondo le modalità di cui alla Parte II, Titoli III e IV del 

codice (art. 157, comma 2, ultimo periodo). 
• Se procedura ristretta – qualora si intenda ridurre il numero di candidati, i 

criteri di scelta dei soggetti da invitare devono essere predeterminati nel 
bando e devono essere non solo di natura dimensionale ma riferiti, altresì, 
alla maggior omogeneità del fatturato specifico e dei servizi di punta 
rispetto ai servizi di cui all’art. 3, lett. vvvv) del Codice che si intendono 
affidare; in ogni caso deve essere previsto un incremento convenzionale 
premiante del punteggio attribuito, basato sulla presenza di uno o più 
giovani professionisti – vale a dire un professionista abilitato da meno di 
cinque anni all’esercizio della professione secondo le norme dello Stato 
membro dell’Unione Europea di residenza – nei gruppi concorrenti.  

Il criterio del sorteggio pubblico si ritiene ammissibile solo in caso di parità 
di punteggi attribuiti con le precedenti categorie di criteri. 

Requisiti di partecipazione, come per il sopra soglia. 



Affidamento di incarichi (anche di direzione 
dell’esecuzione) di importo superiore alla soglia di 

rilevanza comunitaria 
• L’art. 157, comma 1, stabilisce che i suddetti servizi sono affidati 

secondo le modalità di cui alla Parte II, Titolo I, II, III e IV del Codice.  
• Nel caso in cui il valore delle attività di progettazione, 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione 
dei lavori direzione dell’esecuzione e coordinamento della sicurezza 
in fase di esecuzione sia pari o superiore complessivamente alla 
soglia di cui all'articolo 35, l'affidamento diretto al progettista della 
direzione dei lavori e coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione è consentito soltanto per particolari e motivate ragioni e 
ove espressamente previsto dal bando di gara della progettazione.  

• La norma descrive un’eccezione e come tale dovrà essere 
adeguatamente motivata sulla base di particolari ragioni 
oggettivamente impeditive dell’affidamento mediante gara di 
entrambi i servizi. 



• L’art. 83, ai commi 1, 4 e 5, stabilisce che i criteri di selezione 
riguardano esclusivamente: requisiti di idoneità professionale; la 
capacità economico e finanziaria; le capacità tecniche e 
professionali.  

• Tra i requisiti dell’art. 83, comma 4, è previsto un fatturato 
minimo annuo, compreso un determinato fatturato minimo nel 
settore di attività oggetto dell’appalto e che il medesimo non 
possa comunque superare il doppio del valore stimato 
dell’appalto, calcolato in relazione al periodo di riferimento dello 
stesso, salvo in circostanze debitamente motivate relative ai 
rischi specifici connessi alla natura dei lavori, servizi e forniture.  

• Tuttavia, il secondo periodo dello stesso art.83, comma 5, 
individua il fatturato annuo come un requisito a cui ricorrere 
solo a seguito di apposita motivazione. 



• L’Allegato XVII, parte I, lett. c) del Codice 
specifica, inoltre, che il fatturato (globale o 
specifico) minimo annuo può essere richiesto 
al massimo per gli ultimi tre esercizi 
disponibili, in base alla data di costituzione o 
all’avvio delle attività dell’operatore 
economico. 
 



• Rileva, altresì, la disposizione di cui all’art. 86, comma 5, a 
tenore del quale: “Le capacità tecniche degli operatori 
economici possono essere dimostrate con uno o più mezzi di 
prova di cui all’allegato XVII, parte II, in funzione della 
natura, della quantità o dell’importanza e dell’uso dei 
lavori, delle forniture o dei servizi”. 

•  Il citato allegato prevede, quale modalità di dimostrazione 
le seguenti: per quanto riguarda i requisiti economico 
finanziari, sono confermati i fatturati globale e specifico, 
per quanto riguarda la capacità tecnica, l’indicazione che si 
rinviene è nel senso di poter esigere l’elenco dei principali 
servizi effettuati negli ultimi tre anni nonché dei tecnici o 
degli organismi tecnici che facciano o meno parte 
integrante dell’operatore economico. 
 



Requisiti di partecipazione 
• E’possibile individuare – tenuto conto della specificità dei servizi di 

ingegneria e di architettura, in ossequio ai principio di adeguatezza e 
attinenza e nel rispetto di quello di proporzionalità, (cfr. art. 83 del Codice 
che discendedall’art. 58 della Direttiva n. 2014/24/UE) – i seguenti 
requisiti: 

• a) il fatturato globale per servizi di ingegneria e di architettura, di cui 
all’art. 3, lett. vvvv) del Codice, espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo 
quinquennio antecedente la pubblicazione del bando, per un importo 
massimo pari al doppio dell’importo a base di gara.  

• Le stazioni appaltanti possono anche valutare, in alternativa al fatturato, 
ai fini della comprova della capacità economico finanziaria di richiedere 
un “livello adeguato di copertura assicurativa” contro i rischi 
professionali per un importo percentuale fissato in relazione al costo di 
costruzione dell'opera da progettare, così come consentito dall’art. 83, 
comma 4, lett.c) del Codice e specificato dall’allegato XVII, parte prima, 
lettera a). 



• b) all’avvenuto espletamento negli ultimi dieci 
anni di servizi di ingegneria e di architettura, di 
cui all’art. 3, lett. vvvv) del Codice, relativi a lavori 
appartenenti ad ognuna delle classi e categorie 
dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, 
individuate sulla base delle elencazioni contenute 
nelle vigenti tariffe professionali, per un importo 
globale per ogni classe e categoria variabile tra 1 
e 2 volte l’importo stimato dei lavori cui si 
riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad 
ognuna delle classi e categorie; 
 



• c) all’avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di 
due servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 
3, lett. vvvv) del Codice, relativi ai lavori appartenenti 
ad ognuna delle classi e categori dei lavori cui si 
riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base 
delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe 
professionali, per un importo totale non inferiore ad un 
valore compreso fra 0,40 e 0,80 volte l’importo stimato 
dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con 
riguardo ad ognuna delle classi e categorie e riferiti a 
tipologie di lavori analoghi per dimensione e per 
caratteristiche tecniche a quelli oggetto 
dell’affidamento; 
 



• c) all’avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di 
due servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 
3, lett. vvvv) del Codice, relativi ai lavori appartenenti 
ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si 
riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base 
delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe 
professionali, per un importo totale non inferiore ad un 
valore compreso fra 0,40 e 0,80 volte l’importo stimato 
dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con 
riguardo ad ognuna delle classi e categorie e riferiti a 
tipologie di lavori analoghi per dimensione e per 
caratteristiche tecniche a quelli oggetto 
dell’affidamento; 
 



• d) per i soggetti organizzati in forma societaria (società di 
professionisti e società di ingegneria) numero medio annuo del 
personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni (comprendente i 
soci attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa su base annua iscritti ai relativi albi 
professionali, ove esistenti, e muniti di partiva IVA e che firmino il 
progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero 
facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano fatturato 
nei confronti della società offerente una quota superiore al 
cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, risultante 
dall’ultima dichiarazione IVA), espresso in termini di risorse a 
tempo pieno (Full Time Equivalent, FTE) in una misura 
proporzionata alle unità stimate nel bando per lo svolgimento 
dell’incarico e, al massimo, non superiore al doppio; 
 



• E) per i professionisti singoli e associati, numero di 
unità minime di tecnici (comprendente i dipendenti 
e i consulenti con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa su base annua iscritti ai 
relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di 
partita IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino 
i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano 
parte dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano 
fatturato nei confronti del soggetto offerente una 
quota superiore al cinquanta per cento del proprio 
fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione 
IVA), segue 



• espresso in termini di risorse a tempo pieno 
(Full Time Equivalent, FTE)  in misura 
proporzionata alle unità stimate nel bando per 
lo svolgimento dell’incarico e, al massimo, non 
superiore al doppio, da raggiungere anche 
mediante la costituzione di un 
raggruppamento temporaneo di 
professionisti; 



• Le capacità tecniche e professionali fanno 
riferimento ai contratti eseguiti (art. 58, 
comma 4 della direttiva 24/2014).  

• Inoltre, per i requisiti di cui alle lettere a), b), c), si precisa che, le indicazioni che si 
traggono dalle richiamate disposizioni di cui agli artt. 83 e 86 del codice nonché 
dall’allegato XVII, relativamente all’importo del fatturato globale e specifico per 
l’affidamento dei servizi, nonché dei requisiti di capacità tecnica, costituiscono 
indicazioni poste a presidio della massima partecipazione alle gare in ossequio ai 
princìpi di proporzionalità e di concorrenza, in linea con il principio enucleato 
all’articolo 1, punto ccc) della legge delega n. 11/2016, concernente il 
“Miglioramento delle condizioni di accesso al mercato degli appalti pubblici e dei 
contratti di concessione, anche con riferimento ai servizi di architettura e 
ingegneria e agli altri servizi professionali  
 



• Ai fini della dimostrazione dei requisiti si 
ritiene che, tra i servizi attinenti all’ingegneria 
e all’architettura e gli altri servizi tecnici, siano 
ricompresi anche gli studi di fattibilità 
effettuati, anche per opere pubbliche da 
realizzarsi tramite finanza di progetto, e ogni 
altro servizio propedeutico alla progettazione 
effettuato nei confronti di committenti 
pubblici o privati.  



Servizi di consulenza 

• Possono essere, altresì, ricompresi i servizi di 
consulenza aventi ad oggetto attività 
accessorie di supporto alla progettazione che 
non abbiano comportato la firma di elaborati 
progettuali, quali, ad esempio, le attività 
accessorie di supporto per la 
consulenza specialistica relativa agli ambiti 
progettuali strutturali e geotecnici.  

• segue 



• Ciò: 
• - a condizione che si tratti di attività svolte nell’esercizio 

di una professione regolamentata per le quali è 
richiesta una determinata qualifica professionale, come 
indicato dall’art. 3 
della direttiva 2005/36/CE,  

• - e purché l’esecuzione della prestazione, in mancanza 
della firma di elaborati progettuali, sia documentata 
mediante la produzione del contratto di conferimento 
dell’incarico e delle relative fatture di pagamento.  



Verifiche strutturali e sismiche 

• Inoltre, possono essere qualificati come 
servizi di architettura e ingegneria ai 
sensi dell’art. 3, lett. vvvv) del 
codice  le prestazioni di ingegneria 
relative alle sole verifiche strutturali e/o 
verifiche sismiche, in assenza di 
progettazione.  

•  
 

 



Redazioni di varianti 

• Per la dimostrazione dei requisiti di partecipazione possono 
essere utilizzati anche i servizi di progettazione consistenti 
nella redazione di varianti, sia in fase di gara sia nel corso 
dell’esecuzione.  

• In ogni caso, è necessario che il servizio svolto risulti 
formalizzato in un elaborato sottoscritto dal progettista che 
intende avvalersene e che la stazione appaltante attesti la 
variante, formalmente approvata e validata, e il relativo 
importo.  

• Detto importo dovrà corrispondere alla somma degli importi 
incrementali, riferiti alle categorie di lavori aggiuntivi rispetto 
al progetto posto a base di gara.  



• Il requisito dei servizi svolti 
non può essere inteso nel 
senso di limitare il fatturato ai 
soli servizi specificamente 
posti a base di gara.  



• Ad esempio, nell’ipotesi di affidamento della 
progettazione e della direzione lavori, ai fini della 
dimostrazione della specifica esperienza pregressa, 
anche per i servizi c.d. “di punta”, in relazione ad 
ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si 
riferiscono i servizi da affidare, detti requisiti sono 
dimostrati con l’espletamento pregresso di incarichi 
di progettazione e direzione lavori, di sola 
progettazione ovvero di sola direzione lavori. 
 



• Si deve, infatti, considerare che, per consolidata 
giurisprudenza, la logica sottesa alla richiesta del 
requisito del “servizio di punta” è quella di aver 
svolto singoli servizi di una certa entità 
complessivamente considerati e non di aver svolto 
servizi identici a quelli da 
affidare.  



• Pertanto, a titolo esemplificativo, nel caso di 
affidamento della progettazione e della 
direzione lavori è necessario e sufficiente che 
il concorrente dimostri di aver espletato, in 
relazione ad ognuna delle classi e categorie e 
per gli importi dei lavori indicati, o incarichi di 
progettazione e direzione lavori, o solo 
incarichi di progettazione ovvero solo incarichi 
di direzione lavori.  
 
 



• Si evidenzia alle stazioni appaltanti la 
necessità di effettuare un’attenta valutazione 
in ordine alle unità minime richieste ai 
concorrenti. Tale analisi deve essere volta a 
bilanciare opportunamente l’esigenza di avere 
un organico idoneo per l’espletamento 
dell’incarico con la necessità di garantire la più 
ampia partecipazione alla gara. 
 



• la progettazione di cui alla classe I categorie 
a), b), c), d) ed e) riguardi immobili di interesse 
storico artistico sottoposti a vincoli culturali è 
riservata ai laureati in architettura o muniti di 
laurea equipollente che consente l’iscrizione 
all’Albo degli Architetti, sez. A (art. 52 del regio 
decreto 23 ottobre 1925, n. 2537). 



Raggruppamenti e Consorzi stabili  
 

L’articolazione del concorrente in RTP potrà essere formata da 
tutti i soggetti di cui all’art. 46, comma 1 lettere da a) a d) del 
codice ma anche comprendere i soggetti di cui alla lettera f) del 
medesimo comma. 
 I requisiti finanziari e tecnici di cui al paragrafo 2.2.2, della 
presente parte IV, lettere a), b) e d), devono essere posseduti 
cumulativamente dal raggruppamento.  
Il bando di gara, la lettera di invito o l’avviso di gara possono 
prevedere, con opportuna motivazione, ai fini del computo 
complessivo dei requisiti del raggruppamento, che la 
mandataria debba possedere una percentuale minima degli 
stessi requisiti; la restante percentuale deve essere posseduta 
cumulativamente dal o dai mandanti, ai quali non possono 
essere richieste percentuali minime di possesso dei requisiti.  



• La mandataria in ogni caso possiede i requisiti 
necessari per la partecipazione alla gara in 
misura percentuale superiore rispetto a 
ciascuna dei mandanti.  

• La mandataria, ove sia in possesso di requisiti 
superiori alla percentuale prevista dal bando 
di gara, dalla lettera di invito o dall’avviso di 
gara, partecipa alla gara per una percentuale 
di requisiti pari al limite massimo stabilito. 
 



• Il requisito di cui al paragrafo 2.2.2, lett. c) 
(servizi di punta) non è frazionabile. 
 

• La spendibilità come esperienza pregressa dei 
servizi prestati deve essere limitata pro quota 
rispetto all’importo totale. 
 



• Ai fini della dimostrazione dei requisiti dei 
consorzi stabili, i requisiti di cui alle lettera da 
a) ad e) del par. 2.2.2, della presente parte IV, 
possono essere dimostrati dal consorzio 
stabile attraverso i requisiti maturati in 
proprio e i requisiti della società consorziata 
designata per l’esecuzione dei servizi.  

• Se la società consorziata esecutrice non è in 
possesso dei predetti requisiti, la stessa può 
avvalersi dei requisiti di altra società consorziata.  
 



Classi, categorie e tariffe 
professionali 

Ai fini della qualificazione, nell’ambito della 
stessa categoria edilizia, le attività svolte per 
opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da 
affidare (non necessariamente di identica 
destinazione funzionale) sono da ritenersi 
idonee a comprovare i requisiti quando il grado 
di complessità sia almeno pari a quello dei 
servizi da affidare.  



• Esemplificando, l’aver svolto servizi tecnici per la realizzazione 
di ospedali (E.10), caratterizzati dal grado di complessità pari a 
1,20, può ritenersi idoneo a comprovare requisiti per servizi 
tecnici caratterizzati da pari complessità, quali quelli per la 
realizzazione di tribunali (E.16), o da minore complessità, quali 
quelli per la realizzazione di scuole (E.09 con grado di 
complessità pari a 1,15). Tale criterio è confermato dall’art. 8 
del d.m. 17 giugno 2016, ove afferma che “gradi di 
complessità maggiore qualificano anche per 
opere di complessità inferiore all’interno della stessa 
categoria d’opera”.  



• Le considerazioni di cui sopra, sono sempre applicabili alle 
opere inquadrabili nelle attuali categorie “edilizia”, “strutture”, 
“infrastrutture per la mobilità”; per le opere inquadrabili 
nelle altre categorie appare necessaria una valutazione 
specifica, in quanto nell’ambito della medesima categoria 
convivono destinazioni funzionali caratterizzate da diverse 
specificità; a titolo esemplificativo, l’aver espletato servizi per 
la realizzazione di impianti elettrici non appare idoneo a 
qualificare il progettista per la realizzazione di impianti 
termoelettrici, sebbene questi ultimi siano caratterizzati da 
minore grado di complessità nella tabella Z-1, come 
dimostrano i riferimenti, nella stessa tabella, alle classi e 
categorie di cui alla l. 143/1949.  
 



• In relazione alla comparazione, ai fini della dimostrazione dei 
requisiti, tra le attuali classificazioni e quelle della l. 143/1949, 
si indica alle stazioni appaltanti di evitare interpretazioni 
eccessivamente formali che possano determinare 
ingiustificate restrizioni alla partecipazione alle gare.  

• In particolare, per le opere di edilizia ospedaliera, identificate 
dal d.m. 17 giugno 2016, nella categoria E.10, deve essere 
indicata la corrispondenza con le opere precedentemente 
classificate dalla l. 143/1949 quali I/d (alla quale erano 
ascrivibili in genere tutti gli edifici di rilevante importanza 
tecnica ed architettonica); si osserva, invece, come, in 
base alla classificazione di cui alla tabella dell’art. 14 della l. 
143/1949 gli ospedali risultassero riconducibili anche alla 
classe e categoria I/c, con una valutazione circa la complessità 

        



• Il criterio enunciato sopra deve ritenersi 
esteso, ai fini della valutazione del possesso 
dei requisiti di partecipazione, anche ad altre 
categorie di opere, evidenziando come, in 
caso di incertezze nella comparazione, deve in 
ogni caso prevalere, in relazione alla 
identificazione delle opere, il contenuto 
oggettivo della prestazione professionale 
svolta.  
 



Elementi di valutazione 
 

Alla luce della disposizione del nuovo codice  secondo cui 
l’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo, è valutata sulla 
base di criteri oggettivi, quali gli aspetti qualitativi connessi 
all’oggetto dell’appalto, in cui rientrano anche 
l’organizzazione, le qualifiche e l'esperienza del personale 
effettivamente utilizzato nell'appalto, qualora la qualità del 
personale incaricato possa avere un’influenza significativa 
sul livello dell’esecuzione dell’appalto (art. 95, comma 6, 
codice) – i criteri di valutazione delle offerte possono essere 
individuati nei seguenti: 



• a) professionalità e adeguatezza dell’offerta 
desunta da un numero massimo di tre servizi 
svolti negli ultimi dieci anni relativi a 
interventi ritenuti dal concorrente significativi 
della propria capacità a realizzare la 
prestazione sotto il profilo tecnico, scelti fra 
interventi qualificabili affini a quelli oggetto 
dell'affidamento, secondo quanto stabilito nel 
paragrafo V e dal DM tariffe; 
 



• b) caratteristiche metodologiche dell’offerta desunte dalla 
illustrazione delle modalità di svolgimento delle prestazioni 
oggetto dell'incarico; 

• c) ribasso percentuale unico indicato nell’offerta economica; 
• d) riduzione percentuale indicata nell’offerta economica con 

riferimento al tempo; 
• e) prestazioni superiori ad alcuni o tutti i criteri ambientali 

minimi ovvero soluzioni progettuali che prevedano l’utilizzo 
di materiale rinnovabile, di cui all’allegato 1 al Decreto del 
Ministero dell’ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare 11 ottobre 2017, relativo alla determinazione dei 
punteggi premianti. 

 



• Il criterio di cui alla lettera e) viene indicato in 
attuazione della disposizione di cui all’art. 95, comma 
13 del codice.  

• Il punteggio attribuito dovrà essere proporzionale al 
numero e all’importanza (da valutarsi nel singolo 
caso di specie) dei criteri in ordine ai quali viene 
superato il criterio minimo. 

• Al fine di agevolare la partecipazione dei giovani 
professionisti si suggerisce alle stazioni appaltanti di 
prevedere, in ogni caso, criteri di valutazione che 
valorizzino gli elementi di innovatività delle offerte 
presentate. 



• A ciascun criterio di valutazione debbano 
essere attribuiti, nei documenti di gara, i 
fattori ponderali secondo un principio di 
proporzionalità e adeguatezza 



• Al fine di garantire comunque regole comuni nella redazione 
dei bandi, e nell’ottica di garantire la qualità della prestazione, 
i fattori ponderali, per ciascun criterio, devono mantenersi 
all’interno di parametri da determinarsi anche avendo 
riguardo al tipo di formula prescelta. Più nello specifico non 
deve essere attribuito un punteggio elevato al prezzo nel 
caso in cui sia previsto l’utilizzo di formule che incentivino 
molto la competizione sui ribassi percentuali (es. 
interpolazione lineare) e viceversa non dovrà essere 
attribuito un punteggio ridotto nel caso di utilizzo di formule 
che disincentivino la concorrenza sul prezzo (es. formula 
bilineare). 

 



• Sempre nell’ottica di privilegiare l’aspetto qualitativo, 
in ordine al fattore tempo, il disciplinare di gara 
dovrà limitare la riduzione percentuale alla 
percentuale massima del 20%. È opportuno che le 
stazioni appaltanti indichino nel bando di gara le 
modalità con cui accertare la capacità del 
concorrente di ridurre i tempi di prestazione, senza 
andare a scapito della qualità della prestazione, e le 
penali da applicare in caso di mancato rispetto della 
tempistica contrattualizzata. 
 



• Il peso da attribuire a ciascun elemento dovrà essere 
parametrato come segue: 

• a) per il criterio a): da 25 a 50; 
• b) per il criterio b): da 25 a 50; 
• c) per il criterio c): da 0 a 30; 
• d) per il criterio d): da 0 a 10; 
• e) per il criterio e): da 0 a 5; 
• La somma dei fattori ponderali deve essere 

comunque pari a 100. 

 



• In ogni caso, a presidio della qualità della prestazione dovrà 
essere valutata l’opportunità di adottare, anche in relazione 
all’importo dell’affidamento e alla struttura del mercato di 
riferimento, le seguenti misure: 

• 1) inserimento di una soglia di sbarramento al punteggio 
tecnico, non superando la quale il concorrente non potrà 
accedere alla fase di valutazione dell’offerta economica; 

• 2) riparametrazione dei punteggi tecnici attribuiti a ciascun 
criterio, da prevedersi espressamente nel bando di gara, con 
la quale si premiano le offerte di maggiore qualità; 

• 3) riduzione dei ribassi attraverso il ricorso a formule quali 
quelle bilineari.  
 



• Qualora la prestazione riguardi opere caratterizzate 
da più aspetti, per esempio, qualora si tratti di 
progetti integrali e, cioè, progetti che prevedono 
prestazioni di natura architettonica, strutturale ed 
impiantistica, il criterio di valutazione della 
professionalità o adeguatezza dell’offerta dovrebbe 
essere suddiviso in sub-criteri e relativi sub-pesi 
(professionalità o adeguatezza dell’offerta sul piano 
architettonico, professionalità o adeguatezza 
dell’offerta su piano strutturale, professionalità o 
adeguatezza dell’offerta sul piano impiantistico). 
 



• I documenti di gara dovranno fornire specifiche 
indicazioni in ordine al numero e al formato delle 
schede per i tre servizi relativi a interventi ritenuti dal 
concorrente significativi della propria capacità a 
realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico; al 
formato e al numero di cartelle della Relazione 
illustrativa delle caratteristiche qualitative e 
metodologiche dell’offerta e delle 
modalità con cui saranno svolte le prestazioni 
oggetto dell’incarico.  
 



Criteri motivazionali 

• La costruzione della scala delle valutazioni in riferimento sia al 
criterio di valutazione a) (professionalità o adeguatezza 
dell’offerta) sia al criterio di valutazione b) (caratteristiche 
qualitative e metodologiche dell’offerta o caratteristiche 
metodologiche dell’offerta) impone che il disciplinare di gara 
stabilisca i criteri motivazionali che permettano alla 
commissione di gara di valutare quando un’offerta è migliore 
di un’altra. La documentazione a corredo dell’offerta ed i 
criteri motivazionali previsti nei documenti di gara devono, 
per entrambi i criteri a) e b), essere differenti a seconda che i 
servizi da affidare riguardino la sola prestazione di 
progettazione, la sola prestazione di direzione dei lavori o 
entrambe le prestazioni. I documenti di gara dovrannofissare, 
altresì, i contenuti dei criteri motivazionali da impiegare 
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Le stazioni appaltanti adottano i 
seguenti criteri motivazionali: 

 
• a) per quanto riguarda il criterio di valutazione a), il criterio 

motivazionale dovrebbe prevedere che si riterranno più 
adeguate quelle offerte la cui documentazione consenta di 
stimare, per più aspetti, il livello di specifica professionalità, 
affidabilità e, quindi, di qualità del concorrente, in quanto si 
dimostra che il concorrente ha redatto progetti, o effettuato 
in generale servizi di ingegneria e architettura di cui all’art 3, 
lett. vvvv) del codice, che, sul piano tecnologico, funzionale, di 
inserimento ambientale, rispondono meglio agli obiettivi 
che persegue la stazione appaltante e che sono da ritenersi 
studiati con il fine di ottimizzare il costo globale di 
costruzione, di manutenzione e di gestione lungo il ciclo di 
vita dell’opera;  
 



• b) per quanto riguarda il criterio di valutazione b), il 
criterio motivazionale dovrebbe prevedere che sarà 
considerata migliore quell’offerta per la quale la 
relazione dimostri che la concezione progettuale e la 
struttura tecnico-organizzativa prevista nell’offerta, 
nonché i tempi complessivi (sic !) che il concorrente 
impiegherà per la realizzazione della prestazione 
sono coerenti fra loro e, pertanto, offrono una 
elevata garanzia della qualità nell’attuazione della 
prestazione.  
 



• Per quanto riguarda la valutazione della migliore 
professionalità o adeguatezza dell’offerta, un concorrente che, 
a dimostrazione delle proprie capacità professionali, presenta 
progetti appartenenti non soltanto alla stessa classe e 
categoria ma che sono strumentali alla prestazione 
dello specifico servizio (per esempio il progetto riguarda una 
scuola media ed il concorrente presenta tre progetti 
appartenenti anch’essi al gruppo di interventi strumentali 
alla prestazione di servizi di istruzione), potrebbe avere una 
valutazione migliore.  
 



• Nel caso di affidamento della prestazione di sola 
progettazione, per il criterio di valutazione b), i criteri 
motivazionali dovranno specificare che sarà considerata 
migliore quella relazione che illustrerà in modo più preciso, 
più convincente e più esaustivo: 
 

• a) le tematiche principali che a parere del concorrente 
caratterizzano la prestazione; 
 

• segue 
 



• b) le eventuali proposte progettuali migliorative che il 
concorrente, in relazione alle esigenze della 
committenza, a quelle dell’utenza finale e al generale 
contesto territoriale ed ambientale in cui vanno 
inserite le opere da realizzare, ritiene possibili 
rispetto al livello progettuale precedente quello 
messo a gara. Nel caso in cui siano affidati tutti i 
livelli di progettazione, le eventuali proposte 
migliorative dovranno riguardare gli aspetti tecnici 
descritti dal RUP nel capitolato speciale d’appalto;  
 



• c) le azioni e le soluzioni che intende sviluppare in relazione 
alle problematiche specifiche degli interventi, dei vincoli 
correlati e delle interferenze esistenti nel territorio in cui si 
realizzeranno le opere; 
d) modalità di esecuzione del servizio anche con riguardo 
all’articolazione temporale delle varie fasi previste 
evidenziando, fra le altre cose, le modalità di 
interazione/integrazione con la committenza nelle diverse 
sedi (conferenza dei servizi, acquisizione pareri, validazione e 
approvazione del progetto, procedure espropriative, ecc.), 
nonché le misure e gli interventi finalizzati a garantire la 
qualità della prestazione fornita;  
 



• e) le risorse umane e strumentali messe a disposizione per lo 
svolgimento del servizio, 
attraverso la redazione: 
1. dell’elenco dei professionisti personalmente responsabili 
dell’espletamento delle varie parti del servizio, con 
l’indicazione della posizione di ciascuno nella struttura 
dell’offerente (con riferimento alle figure di cui al paragrafo 
2.2.2.1, lettere d) ed e) della Parte IV LG), delle rispettive 
qualificazioni professionali, della relativa formazione, delle 
principali esperienze analoghe all’oggetto del contratto e degli 
estremi di iscrizione nei relativi albi professionali, nonché il 
nominativo, la qualifica professionale e gli estremi di iscrizione 
al relativo albo professionale della persona incaricata 
dell’integrazione fra le varie prestazioni specialistiche; 
 



• 2. di un documento contenente le modalità di 
sviluppo e gestione del progetto inerenti agli 
strumenti informatici messi a disposizione; 
 

• 3. dell’organigramma del gruppo di lavoro 
adibito all’espletamento delle diverse fasi 
attuative della prestazione.  
 



Nel caso di affidamento della sola 
direzione dei lavori, 

• i criteri motivazionali dovranno specificare che sarà 
considerata migliore quella relazione che illustrerà in 
modo più preciso, più convincente e più esaustivo: 
a) le modalità di esecuzione del servizio in sede di 
esecuzione delle opere progettate con riguardo 
all’organizzazione dell’Ufficio di direzione lavori, alle 
attività di controllo e sicurezza in cantiere; 
b) le modalità di interazione/integrazione con la 
committenza; 

• segue 
 



• c) la consistenza e qualità delle risorse umane e strumentali 
messe a disposizione per lo 
svolgimento del servizio, attraverso la redazione: 
1. dell’elenco dei professionisti personalmente responsabili 
dell’espletamento delle varie parti del servizio di direzione dei 
lavori, con l’indicazione della posizione di ciascuno nella 
struttura dell’offerente (socio, amministratore, dipendente), 
delle rispettive qualificazioni professionali delle principali 
esperienze analoghe all’oggetto del contratto e degli estremi 
di iscrizione nei relativi albi professionali; 
2. organigramma del gruppo di lavoro adibito all’espletamento 
delle diverse fasi attuative del servizio. 
 



• In caso di affidamento congiunto di 
progettazione e direzione lavori, i criteri 
motivazionali devono essere costruiti tenendo 
conto di quanto sopra indicato per entrambe 
le prestazioni.  
 



Contratti esclusi 



Titolo II (Contratti esclusi in tutto o in parte dall’ambito di 
applicazione) della parte I (Ambito di applicazione, principi, 
disposizioni comuni ed esclusioni) 
• disciplina applicabile ai c.d. contratti esclusi, vale a dire a quella 

tipologia contrattuale che, pur sottratta dall’ambito di applicazione 
della disciplina generale dettata dal codice, è tuttavia da questo 
espressamente considerata e regolamentata (a differenza dei 
contratti che invece vi sono del tutto estranei). 

• Il legislatore nazionale, nel recepire le corrispondenti disposizioni 
delle direttive comunitarie, ha introdotto principi e norme applicabili 
in via generale a tutti i contratti c.d. esclusi, nonché norme di 
dettaglio applicabili in ragione dell’oggetto dei singoli contratti dei 
settori esclusi e dei settori speciali.  
 



Art. 4. (Principi relativi all’affidamento di contratti 
pubblici esclusi)  
 
• 1. L'affidamento dei contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi 

e forniture, dei contratti attivi, esclusi, in tutto o in parte, dall'ambito 
di applicazione oggettiva del presente codice, avviene nel rispetto dei 
principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, 
trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell'ambiente ed 
efficienza energetica. 

• suggerimento contenuto nel parere del Consiglio di Stato del 1° aprile 
2016, n. 855, affinché il codice degli appalti diventasse il codice dei 
contratti pubblici tout court, compresi quelli attivi, ancora regolati 
dalla legislazione di contabilità di Stato 
 



art. 5 (Principi comuni in materia di esclusione per concessioni, 
appalti pubblici e accordi tra enti e amministrazioni 
aggiudicatrici nell’ambito del settore pubblico 
• prevede le condizioni ed i limiti di applicabilità della tipologia dei c.d. 

contratti esclusi.  
• Esso individua i casi in cui le stazioni appaltanti vi possono ricorrere in 

luogo del procedimento ordinario, tenuto conto dei soggetti coinvolti, 
in attuazione e recepimento degli artt. 12 (Appalti pubblici tra enti 
nell’ambito del settore pubblico) e 13 (Appalti sovvenzionati dalle 
amministrazioni aggiudicatrici) della direttiva 2014/24/UE, dell’art. 28 
(Appalti tra amministrazioni aggiudicatrici) della direttiva 2014/25/UE 
e dell’art. 17 (Concessioni tra enti nell’ambito del settore pubblico) 
della direttiva 2014/23/UE. 
 



•La disciplina si completa con norme di 
dettaglio riferite all’oggetto del contratto dei 
settori esclusi (articoli da 6 a 9) e dei settori 
speciali (articoli da 10 a 16). 
 



art. 17 (Esclusioni specifiche per i contratti di 
appalto e concessione di servizi) 
• Prevede diverse specifiche esclusioni dall’applicazione del codice sia 

di appalti che di concessione di servizi (cui vanno aggiunte quelle 
previste nei successivi artt. 17 bis e 18), in gran parte già contenute 
nell’art. 19 del d.lgs. n. 163 del 2006. 
 



Spec. l’acquisto e locazione di beni e 
fabbricati 
• Tra le diverse categorie prese in considerazione, anche quella degli 

appalti pubblici e le concessioni di servizi “aventi ad oggetto 
l’acquisto o la locazione, quali che siano le relative modalità 
finanziarie, di terreni, fabbricati esistenti o altri beni immobili o 
riguardanti diritti su tali beni”. 

• Nel riferirsi all’acquisto o alla locazione di immobili la norma 
chiaramente contempla soltanto i contratti passivi, comportanti una 
spesa per la pubblica amministrazione, che riveste la qualità di 
acquirente o di conduttore. 
 



Contratti attivi e contratti passivi 

• La tradizionale distinzione tra tali contratti ed i contratti attivi -i quali 
comportano un’entrata- si traduce infatti in un distinto regime 
giuridico.  

• I contratti attivi, in particolare i contratti di alienazione e di locazione 
stipulati dalla p.a. nella qualità di locatore, sono soggetti alla 
disciplina di cui al R.D. 23 maggio 1924, n. 827 (Regolamento per 
l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato) e sono sottratti del tutto all’applicazione delle norme del codice 
dei contratti, nel senso che sono ad esso estranei, fatto salvo quanto 
introdotto nella modifica apportata all’art.4 dal d.lgs. n. 56 del 2017. 
 



• L’art. 17, lett. a), corrisponde all’art. 19, comma 1, lett. a), del d.lgs. n. 
163 del 2006, il quale, nel secondo inciso, precisava che “i contratti di 
servizi finanziari conclusi anteriormente, contestualmente o 
successivamente al contratto di acquisto o di locazione rientrano, a 
prescindere dalla loro forma, nel campo di applicazione del presente 
codice”; questo inciso non è stato riprodotto nella disposizione 
attualmente vigente. 
 



• non è in discussione l’applicazione, in via generale, ai contratti di 
acquisto di immobili da parte delle pubbliche amministrazioni del 
principio della scelta del contraente mediante procedura ad 
evidenza pubblica. 

• Questo principio, infatti, si evince già dalla normativa 
sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità dello Stato di 
cui al R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, art. 3, ed al citato regolamento 
attuativo n. 827 del 1924, art. 37, per i quali i contratti che 
comportano un’entrata o una spesa per lo Stato devono essere 
preceduti da gare, salvo ipotesi eccezionali (cfr. Cass. S.U., 22 luglio 
2013, n. 17782, proprio in riferimento al contratto di acquisto di 
immobili da parte della p.a.).  
 



• Il relativo iter procedimentale va perciò improntato al rispetto dei 
principi generali dell’attività amministrativa di cui all’art. 1 della legge 
7 agosto 1990, n. 241, non dubitandosi che per i contratti, attivi e 
passivi, disciplinati dalla legislazione di contabilità di Stato, vadano 
rispettati in particolare i principi generali di tutela della concorrenza 
e parità di trattamento (cfr. anche il parere di questo Consiglio di 
Stato n. 782/2017).  
 



Raffronto Codice de Lise e D.lgs. N. 50 
Il D.lgs n. 163/2006 

• L’art. 19 (Contratti di servizi esclusi), al comma 1, lett. a), del d.lgs. n. 
163 del 2006 aveva riprodotto testualmente l’art. 16, lett. a), della 
direttiva 2004/18/CE del 31 marzo 2004, che comprendeva, tra le 
“esclusioni specifiche”, gli appalti di pubblici servizi “aventi ad oggetto 
l’acquisto o la locazione, quali che siano le relative modalità 
finanziarie, di terreni, fabbricati esistenti o altri beni immobili o 
riguardanti diritti su tali beni”. 

• La ratio della disposizione si rinveniva nel considerando 24 della 
stessa direttiva (per il quale “Nell’ambito dei servizi, gli appalti aventi 
per oggetto l’acquisto o la locazione di beni immobili o diritti su tali 
beni presentano caratteristiche particolari che rendono inappropriata 
l’applicazione delle norme di aggiudicazione degli appalti pubblici”). 
 



• Le previsioni della direttiva andavano, peraltro, completate con i 
principi del Trattato CE, in particolare con i principi di uguaglianza di 
trattamento e di non discriminazione, nonché di proporzionalità e di 
trasparenza (il quale ultimo, a sua volta, importa un adeguato livello 
di pubblicità ed il controllo sull’imparzialità delle procedure di 
aggiudicazione) che la Corte di Giustizia ha ritenuto applicabili anche 
ai contratti pubblici esclusi dalla sfera di applicazione delle direttive 
comunitarie nel settore degli appalti pubblici (CGCE 3 dicembre 2001 
C-59/00, nonché Comunicazione interpretativa della Commissione, 
2006/C 179/02, relativa al diritto comunitario applicabile alle 
aggiudicazioni di appalti non o solo parzialmente disciplinate dalle 
direttive “appalti pubblici”). 
 



• Nell’art. 27 del d.lgs. n. 163 del 2006 erano contenuti i “principi relativi ai 
contratti esclusi”, enunciati nei seguenti termini, al primo comma della 
disposizione, come modificato dall'art. 4, comma 2, lettera a), legge n. 106 del 
2011, poi dall'art. 20, comma 1, lettera c), legge n. 35 del 2012: “L'affidamento 
dei contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi forniture, esclusi, in tutto o 
in parte, dall'ambito di applicazione oggettiva del presente codice, avviene nel 
rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, 
trasparenza, proporzionalità. L'affidamento deve essere preceduto da invito ad 
almeno cinque concorrenti, se compatibile con l'oggetto del contratto. 
L'affidamento dei contratti di finanziamento, comunque stipulati, dai 
concessionari di lavori pubblici che sono amministrazioni aggiudicatrici o enti 
aggiudicatori avviene nel rispetto dei principi di cui al presente comma e deve 
essere preceduto da invito ad almeno cinque concorrenti.”.  

• Il secondo comma disponeva l’applicazione ai contratti esclusi dell’art. 2, commi 
2, 3 e 4, ed il terzo comma dettava la disciplina del subappalto per questa 
tipologia contrattuale. 
 



• Si trattava dei principi derivati direttamente dai Trattati comunitari, in parte già 
introdotti nell’ordinamento nazionale con la legge 11 febbraio 2005, n. 15 (di 
modifica della legge n. 241 del 1990) e confluiti nell’art. 27, comma primo, onde 
sancirne l’applicabilità comunque a tutti i contratti esclusi dall’ambito di 
applicazione del codice, ai quali perciò fornivano un nucleo fondamentale di 
tutela minima.  

• L’art. 27, comma 1, è stato modificato dal d.l. 13 maggio 2011 n. 70 convertito 
nella legge 12 luglio 2011 n. 106, in modo da chiarire che la disciplina generale ivi 
prevista si applicava ai “contratti esclusi, in tutto o in parte, dall’ambito di 
applicazione oggettiva del presente codice” (laddove il testo originario si riferiva 
all’ambito di applicazione, senza specificare “oggettiva”). Si tratta tuttavia di 
modifica a portata interpretativa e non innovativa (cfr. Cons. Stato, Ad. Plen., 1 
agosto 2011, n.16), in quanto si è sempre ritenuto che l’applicazione dei principi 
dei Trattati riguardasse soltanto i contratti posti in essere dai soggetti compresi 
nell’ambito di applicazione soggettiva del codice e del diritto comunitario (cfr. 
Cons. Stato, VI, 22 aprile 2008, n. 1856 e id., 4 ottobre 2013, n. 4902). 
 



• La giurisprudenza amministrativa è stata univoca nell’interpretare l’art. 27 in 
combinazione col precedente articolo 19 del d.lgs. n. 163 del 2006, individuando 
la ratio della prima norma nell’estensione dell’applicazione dei principi generali 
desumibili dai Trattati, prima comunitari e poi dell’Unione, ai contratti esclusi 
dall’ambito oggettivo di applicazione delle direttive “appalti pubblici” e quindi 
del codice, pur se dalle une e dall’altro “nominati”, ancorché al solo scopo di 
escluderli dal proprio ambito. 

• In questi termini si è chiaramente espressa l’Adunanza Plenaria del Consiglio di 
Stato, con la già citata decisione del 1° agosto 2011, n. 16, con la quale, in 
riferimento all’art. 27, si è altresì precisato che <<Così intesa la norma intende 
porre un principio di rispetto di regole minimali di evidenza pubblica, a tutela 
della concorrenza e del mercato, ma tali regole minimali vengono imposte: a) da 
un lato solo ai soggetti che ricadono nell’ambito di applicazione del codice appalti 
e delle direttive comunitarie di cui costituisce recepimento, e per i contratti 
“esclusi” comunque menzionati nel codice; b) dall’altro lato ai contratti “nominati 
ma esenti”, e non anche ai contratti “estranei”>>. 
 



• Nello stesso senso, si è espressa anche l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, in particolare nel parere sulla normativa AG 12/2009 
(richiamato dall’allegato 3 alla richiesta di parere, “Appunto per il 
Consiglio” dell’Ufficio Precontenzioso e Pareri), che, sia pure in 
riferimento alla lettera b) dell’art. 19, comma 1, del d.lgs. n. 163 del 
2006, ha interpretato l’art. 27 come “norma di chiusura della 
disciplina sui contratti esclusi, prevedendo comunque l’osservanza dei 
principi ivi indicati e l’espletamento di una procedura di valutazione 
comparativa concorrenziale, quale principio immanente 
nell’ordinamento”. 
 



Segue – Il D.lgs. N. 50/2016 

• L’art. 17, lett. a), del d.lgs. n. 50 del 2016 recepisce testualmente l’art. 10, 
lett. a), della direttiva 2014/24/UE del 26 febbraio 2014, che, a sua volta, 
elencando le “esclusioni specifiche per gli appalti di servizi”, riproduce l’art. 
16, lett. a), della direttiva 2004/18/CE del 31 marzo 2004. 

• Ne risulta la coincidenza testuale (escluso l’ultimo inciso) tra l’attuale art. 
17 del codice dei contratti e l’art. 19 del d.lgs. n. 163 del 2006. 

• L’art. 4 nel testo introdotto col d.lgs. n. 50 del 2016 è parzialmente diverso 
dal previgente art. 27 del d.lgs. n. 163 del 2006, sia perché non impone la 
consultazione di un numero minimo di operatori economici né detta 
norme specifiche per il subappalto, sia perché, ampliando il richiamo dei 
principi di matrice euro-unitaria, aggiunge a quelli già inseriti nell’art. 27 i 
principi di pubblicità, tutela dell’ambiente ed efficienza energetica.  
 



• Tuttavia, questo parziale diverso contenuto (così come la diversa 
collocazione della norma –posta in apertura del titolo II relativo ai 
contratti esclusi, piuttosto che in chiusura, così come era per l’art. 27 
– in ragione della diversa tecnica di redazione normativa impiegata) 
non costituisce motivo di significativa divergenza della disciplina 
attuale da quella previgente; in particolare, non consente di pervenire 
ad un risultato interpretativo del combinato disposto degli artt. 4 e 17 
del d.lgs. n. 50 del 2016 differente da quello raggiunto in forza della 
lettura combinata degli artt. 19 e 27 del d.lgs. n. 163 del 2006, di cui si 
è detto sopra. 
 



Si sottolinea 
- per un verso, che pur non avendo il legislatore del nuovo codice 

esplicitato il principio della necessaria preventiva valutazione 
comparativa di più concorrenti (testualmente introdotto nel solo art. 
36 per i contratti sotto-soglia), esso informa tuttavia l’intera disciplina 
euro-unitaria e, di conseguenza, l’intero codice, sì da dover essere 
riferito anche ai contratti che sono esclusi, in tutto o in parte, dal suo 
ambito di applicazione oggettivo;  

 



- per altro verso, che la mancata menzione nell’art. 27 del d.lgs. n. 163 
del 2006 del principio di pubblicità non ne ha certo impedito 
l’applicazione anche ai contratti esclusi dall’art. 19, in quanto 
contenuto nei Trattati dell’Unione, quindi di diretta applicabilità così 
come il principio di trasparenza, al quale è immediatamente 
collegato, al fine di consentire l’uguaglianza dell’accesso a tutti gli 
interessati.  

Questa conclusione è imposta dalla richiamata regola di diritto 
giurisprudenziale espressa dalla Corte di Giustizia in più occasioni, 
secondo cui ai contratti sottratti all’ambito di applicazione delle 
direttive sugli appalti pubblici si applicano comunque i principi posti dai 
Trattati dell’Unione a tutela della concorrenza.  

 



Cons. St., comm. spec., 10 maggio 2018, n. 1241 
 
• C)Evidenziata l’analogia di disciplina tra l’attuale codice dei contratti 

pubblici ed il regime dei c.d. contratti esclusi risultante dalle norme del 
d.lgs. n. 163 del 2006, come sopra interpretate, va detto della modifica 
apportata all’art. 4 dall’art. 5 del c.d. correttivo di cui al d.lgs. n. 56 del 
2017. 

• L’introduzione nella norma dell’inciso “dei contratti attivi”,  
• -non depone nel senso – pur suggerito - di escludere l’applicazione dei 

principi generali previsti dall’art. 4 ai contratti diversi dai contratti attivi; 
• - né restringe la portata applicativa che già il testo dell’art. 27 del d.lgs. n. 

163 del 2006 e poi il testo analogo dell’originario art. 4 del d.lgs. n. 50 del 
2016 attribuiscono alla previsione dei “contratti pubblici aventi ad oggetto 
lavori servizi e forniture, […], esclusi, in tutto o in parte, dall’ambito 
oggettivo del presente codice”. 
 

https://www.giustizia-amministrativa.it/cdsintra/wcm/idc/groups/public/documents/document/mday/nzyw/~edisp/kqcmfizryyiwjwsr6h4r4tywti.html
https://www.giustizia-amministrativa.it/cdsintra/wcm/idc/groups/public/documents/document/mday/nzyw/~edisp/kqcmfizryyiwjwsr6h4r4tywti.html
https://www.giustizia-amministrativa.it/cdsintra/wcm/idc/groups/public/documents/document/mday/nzyw/~edisp/kqcmfizryyiwjwsr6h4r4tywti.html
https://www.giustizia-amministrativa.it/cdsintra/wcm/idc/groups/public/documents/document/mday/nzyw/~edisp/kqcmfizryyiwjwsr6h4r4tywti.html


motivazioni 

• Con il parere n. 855 del 1° aprile 2016 (sullo schema del codice dei contratti 
pubblici) Cds ha espresso l’auspicio che in futuro il codice degli appalti potesse 
diventare il codice dei contratti pubblici tout court, compresi quelli “attivi” ancora 
regolati dalla legislazione di contabilità di Stato, ma non disciplinati dal codice, 
mancando un principio espresso di delega in tale senso. 

• Con il parere n. 782 del 30 marzo 2017 (sullo schema delle disposizioni integrative 
e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50), Cds, in riferimento all’art. 
4 del codice, non toccato dallo schema del correttivo, dopo avere richiamato 
l’auspicio contenuto nel precedente parere n. 855 del 2016, ha formulato il 
seguente rilievo: <<Per tali contratti attivi non si dubita che, oltre a doversi 
rispettare eventuali specifiche regole contenute nella legislazione di contabilità di 
Stato e nelle discipline settoriali, vanno rispettati i principi generali di tutela della 
concorrenza e parità di trattamento.  
 



• L’art. 1, lett. n), della legge delega pone tra i criteri direttivi quello della 
individuazione dei “contratti esclusi” dall’ambito di applicazione del codice 
degli appalti pubblici e dei contratti di concessione.  

• Il principio di delega è stato già interpretato, dal codice, nel senso che oltre 
a individuarsi i contratti esclusi, vada per essi dettato un “nucleo minimo” 
di “principi” applicabili, e a tanto provvede l’art. 4 del codice.  

• Non vi è dubbio che i “contratti attivi” rientrino tra i contratti esclusi.  
• Pertanto i principi di cui all’art. 4 del codice andrebbero estesi anche ai 

contratti attivi, e a tal fine nell’art. 4, comma 1, dopo le parole “contratti 
pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture,” andrebbero aggiunte 
le parole “dei contratti attivi,”.>>. 
 



• Questa indicazione è stata recepita integralmente dall’art. 5 del d.lgs. 
n. 56 del 2017. 

• Precisazione 
• I contratti “esclusi, in tutto o in parte” dall’ambito di applicazione 

oggettiva delle direttive e, quindi, del codice sono pur sempre 
contratti che, in astratto, potrebbero rientrare nel settore, ordinario 
o speciale, di attività ivi contemplati (in riferimento ai soggetti 
comunque tenuti al rispetto del codice), ma che, per diverse ragioni 
(enunciate nei considerando delle direttive), vengono eccettuati con 
norme di esenzione. 
 



• Come l’Adunanza Plenaria ha già avuto modo di evidenziare a 
proposito dell’art. 217 del d.lgs. n. 163 del 2006 e delle direttive 
2004/18/CE e 2004/17/CE, dagli appalti semplicemente “esclusi” –
ossia rientranti in astratto nell’ambito di applicazione delle direttive 
ma specificamente “esentati”- occorre distinguere gli appalti del tutto 
“estranei” agli ambiti di azione delle direttive, emergendo dal quadro 
normativo “[…] una diversificazione delle cause di esclusione degli 
appalti dall’ambito di applicazione delle direttive. In particolare, nel 
“genus” esclusioni possano individuarsi almeno due tipologie, aventi 
una diversa “ratio”, gli appalti “esenti” e gli appalti “estranei”.  



Appalti esenti ed appalti estranei 

• Gli appalti “esenti” sono quelli in astratto rientranti nei settori di 
intervento delle direttive, ma che ne vengono esclusi per ragioni latu 
sensu di politica comunitaria, quali, ad es., gli appalti segretati, o i 
servizi di arbitrato e conciliazione, o acquisto o locazione di terreni e 
fabbricati, e le stesse concessioni di servizi. […]. Gli appalti “estranei” 
sono quelli esclusi perché sono del tutto al di fuori dei settori di 
intervento delle direttive o dello stesso ordinamento comunitario, 
quali gli appalti da eseguirsi al di fuori del territorio dell’Unione (art. 
15, direttiva 2004/18/CE e art. 22, direttiva 2004/17/CE), o quali gli 
appalti aggiudicati dagli enti aggiudicatori dei settori speciali per 
fini diversi dall’esercizio delle attività nei settori speciali (art. 20, 
direttiva 2004/17/CE). […]>> (Cons. Stato, Ad. Plen., n. 16/2011 cit.). 
 



Queste conclusioni si addicono anche alla disciplina risultante dalle direttive 
sopravvenute 2014/24/UE, 2014/25/UE e 2014/23/UE e dall’attuale codice 
dei contratti pubblici e comportano, con riferimento ai contratti aventi ad 
oggetto terreni fabbricati esistenti o altri beni immobili o riguardanti diritti su 
tali beni che, come detto in premessa, i contratti passivi di acquisto e di 
locazione nei quali la p.a. sia conduttore rientrano tra i contratti c.d. esclusi 
dall’ambito oggettivo delle direttive e del codice, ma dalle une e dall’altro 
espressamente contemplati nelle norme di esenzione;  
i contratti attivi di alienazione e di locazione nei quali la p.a. sia locatore 
sono invece del tutto estranei alle previsioni delle direttive; ne è conseguita 
la loro totale estraneità anche alle previsioni originarie del d.lgs. n. 50 del 
2016. 

 



• Tuttavia, quando il legislatore del correttivo, dando seguito al rilievo 
contenuto nel parere n. 782/2017, ha inserito espressamente i “contratti 
attivi” nell’art. 4 del codice, ha fatto sì che contratti estranei, per causa ed 
oggetto, all’ambito di azione delle direttive “appalti pubblici”, in forza di 
tale specifica previsione dell’ordinamento interno vengano assoggettati ai 
principi dei Trattati e perciò accomunati, per questo aspetto, ai contratti 
c.d. esclusi.  

• L’effetto dell’intervento correttivo-integrativo, coerentemente con la ratio 
di ampliamento delle tutele che lo ha determinato, non può certo essere 
quello di estendere l’applicazione dei principi dei Trattati ai contratti del 
tutto estranei alla disciplina del codice ed, invece, sottrarre all’applicazione 
di questi principi, come richiamati dall’art. 4, i contratti che, pur esclusi 
dall’ambito di applicazione oggettiva del codice, da questo sono 
espressamente contemplati sia nello stesso art. 4 che nell’art. 17. 
 



art. 12 (Acquisto, vendita, manutenzione e censimento di immobili pubblici) del d.l. 6 
luglio 2011, n.98, convertito con modificazioni nella legge 15 luglio 2011, n. 111 
(Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria), 

• la loro sopravvenienza al d.lgs. n. 163 del 2006 e la loro entrata in vigore 
prima del d.lgs. n. 50 del 2016 non smentiscono le conclusioni sopra 
raggiunte sulla linea di sostanziale continuità individuabile tra “vecchio” e 
“nuovo” codice dei contratti pubblici, in riferimento alla categoria dei c.d. 
contratti esclusi costituita da quelli aventi ad oggetto l’acquisto di terreni, 
fabbricati esistenti o altri beni immobili o riguardanti diritti su tali beni. 

• Riguardo alla portata del citato art. 12, nei suoi rapporti con il codice dei 
contratti pubblici, sono interamente condivisibili le considerazioni svolte 
nel già richiamato “Appunto per il Consiglio” dell’Ufficio precontenzioso e 
pareri dell’Autorità (allegato 3 alla richiesta di parere) circa il diverso 
ambito di operatività dei due complessi normativi. I 
 



• Il citato art. 12, ed in particolare il suo comma 1 bis, introdotto dall'art. 1, comma 138, 
legge n. 228 del 2012 (“A decorrere dal 1º gennaio 2014 nel caso di operazioni di acquisto 
di immobili, ferma restando la verifica del rispetto dei saldi strutturali di finanza pubblica, 
l’emanazione del decreto previsto dal comma 1 è effettuata anche sulla base della 
documentata indispensabilità e indilazionabilità attestata dal responsabile del 
procedimento. La congruità del prezzo è attestata dall’Agenzia del demanio, previo 
rimborso delle spese fatto salvo quanto previsto dal contratto di servizi stipulato ai sensi 
dell’articolo 59 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni. 
Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità 
di attuazione del presente comma”), così come la normativa secondaria di cui al decreto 
ministeriale del 14 febbraio 2014 e la circolare n. 19 del 2014 (concernenti i requisiti di 
indispensabilità ed indilazionabilità dell’acquisto) indicano e specificano i presupposti in 
presenza dei quali le Amministrazioni dello Stato possono procedere all’acquisto di 
immobili, con determinazioni e procedure da adottarsi a monte della procedura di 
individuazione dell’immobile da acquistare e quindi di scelta del contraente. Ne 
consegue che non costituiscono norme derogatorie alle disposizioni degli artt. 4 e 17 del 
codice dei contratti ed ai principi generali richiamati dalla prima di tali disposizioni.  
 



Conclusioni 
 
• Alla luce delle considerazioni che precedono deve concludersi che l’art. 4 

del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, così come modificato dall’art. 5 del d.lgs. 19 
aprile 2017, n. 56, letto in combinato disposto con l’art. 17, lett. a), 
comporta che in riferimento ai contratti “aventi ad oggetto l’acquisto o la 
locazione, quali che siano le relative modalità finanziarie, di terreni, 
fabbricati esistenti o altri beni immobili o riguardanti diritti su tali beni” 
vanno rispettati i principi “di economicità, efficacia, imparzialità, parità di 
trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell’ambiente 
ed efficienza energetica” previsti dall’art. 4 per tutti i contratti pubblici 
esclusi, in tutto o in parte, dall’ambito di applicazione oggettiva del codice; 
conseguentemente la vigilanza e il controllo sui detti contratti pubblici sono 
attribuiti all’Autorità Nazionale Anticorruzione ai sensi dell’art. 213 del 
codice. 
 



Il Responsabile Unico del 
procedimento 

 



La legge delega (11/2016) 

• e) semplificazione e riordino del quadro 
normativo vigente allo scopo di predisporre 
procedure non derogabili riguardanti gli 
appalti pubblici e i contratti di concessione e 
di conseguire una significativa riduzione e 
certezza dei tempi relativi alle procedure di 
gara e alla realizzazione delle opere pubbliche; 
 



• cc) revisione ed efficientamento delle procedure di 
appalto degli accordi quadro, delle convenzioni e in 
genere delle procedure utilizzabili dalla società 
CONSIP Spa, dai soggetti aggregatori e dalle centrali 
di committenza, finalizzati a migliorare la qualità 
degli approvvigionamenti e a ridurre i costi e i tempi 
di espletamento delle gare promuovendo anche un 
sistema di reti di committenza volto a determinare 
un più ampio ricorso alle gare e agli affidamenti di 
tipo telematico, al fine di garantire l’effettiva 
partecipazione delle micro, piccole e medie imprese; 
 



• ll) rafforzamento delle funzioni di organizzazione, di gestione 
e di controllo della stazione appaltante sull’esecuzione delle 
prestazioni, attraverso verifiche effettive e non meramente 
documentali, con particolare riguardo ai poteri di verifica e 
intervento del responsabile del procedimento, del direttore 
dei lavori nei contratti di lavori e del direttore dell’esecuzione 
del contratto nei contratti di servizi e forniture, nonché per le 
verifiche e i controlli relativi all’effettiva ottemperanza a tutte 
le misure mitigative e compensative e alle prescrizioni in 
materia ambientale, paesaggistica, storico-architettonica, 
archeologica e di tutela della salute umana, impartite dagli 
enti e dagli organismi competenti, prevedendo un adeguato 
sistema sanzionatorio nei casi di controlli lacunosi ovvero di 
omessa vigilanza. segue 
 



• È vietata, negli appalti pubblici di lavori aggiudicati 
con la formula del contraente generale, l’attribuzione 
dei compiti di responsabile o direttore dei lavori allo 
stesso contraente generale o soggetto collegato, ed è 
previsto che i soggetti che realizzano insediamenti 
produttivi strategici privati o infrastrutture 
strategiche private di preminente interesse 
nazionale, fermo restando quanto previsto dalla 
lettera sss) , debbano adottare forme di contabilità 
esecutiva e di collaudo analoghe a quelle previste per 
gli appalti pubblici di lavori; 



• rr) revisione e semplificazione della disciplina vigente 
per il sistema della validazione dei progetti, 
stabilendo la soglia di importo al di sotto della quale 
la validazione è competenza del responsabile unico 
del procedimento nonché il divieto, al fine di evitare 
conflitti di interesse, dello svolgimento 
contemporaneo dell’attività di validazione con quella 
di progettazione;  segue 
 



• al fine di incentivare l’efficienza e l’efficacia nel perseguimento 
della realizzazione e dell’esecuzione a regola d’arte, nei tempi 
previsti dal progetto e senza alcun ricorso a varianti in corso 
d’opera, è destinata una somma non superiore al 2 per cento 
dell’importo posto a base di gara per le attività tecniche svolte 
dai dipendenti pubblici relativamente alla programmazione 
della spesa per investimenti, alla predisposizione e controllo 
delle procedure di bando e di esecuzione dei contratti 
pubblici, di direzione dei lavori e ai collaudi, con particolare 
riferimento al profilo dei tempi e dei costi, escludendo 
l’applicazione degli incentivi alla progettazione; 
 



L’attuazione dell’art. 31 (art. 31, 
comma 5) 

• L’ANAC con proprio atto, da adottare entro novanta 
giorni dall'entrata in vigore del presente codice, 
definisce  

• - una disciplina di maggiore dettaglio sui compiti 
specifici del RUP,  

• - sugli ulteriori requisiti di professionalità rispetto a 
quanto disposto dal codice 

• - l'importo massimo e la tipologia dei lavori, servizi e 
forniture per i quali il RUP può coincidere con il 
progettista o con il direttore dell'esecuzione del 
contratto. 

 



Disciplina transitoria 

• Fino all'adozione dell'atto di cui sopra, 
continuano ad applicarsi le disposizioni di cui 
alla parte II, Tit- I, Capo I, DPR n. 207  (relativo 
solo ai LLPP) – artt. 9 e 10 



Linee ANAC 

Per CDS: 
- nella parte in cui forniscono una esegesi 

dell’art. 31 nel suo complesso, sono adottate 
ai sensi dell’art. 213, comma 2, codice, e 
hanno una funzione di orientamento e moral 
suasion (quindi non sono vincolanti … MA per 
discostarsene ….). 

- nella parte in cui attuano l’art. 31, comma 5, 
del codice, hanno portata vincolante,  
 



• Di qui per CDS: 
 

• - necessità di separare nel corpo delle LG le 
due parti (prima parte – I - non vincolante nei 
limiti in cui non riproduca disposizioni 
normative – seconda parte – II - vincolante) 
 



Correttivo 2017  

• 5. L’ANAC con proprie linee guida , da 
adottare entro novanta giorni dall’entrata in 
vigore del presente codice, definisce una 
disciplina di maggiore dettaglio sui compiti 
specifici del RUP, sui presupposti e sulle 
modalità di nomina, nonché sugli ulteriori 
requisiti di professionalità rispetto a quanto 
disposto dal presente codice, in relazione alla 
complessità dei lavori.  



• Con le medesime linee guida sono 
determinati, altresì, l’importo massimo e la 
tipologia dei lavori, servizi e forniture per i 
quali il RUP può coincidere con il progettista, 
con il direttore dei lavori o con il direttore 
dell’esecuzione. Fino all’adozione di detto atto 
si applica l’articolo 216, comma 8. 



 
Deliberazione ANAC 1096 del 26.10.2016 

Aggiornate al d.lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione del 
Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017 

 
 

• Linee guida n. 3, di attuazione del D.Lgs. 18 
aprile 2016, n. 50, recanti «Nomina, ruolo e 
compiti del responsabile unico del 
procedimento per l’affidamento di appalti e 
concessioni». 
 



Quadro normativo 

• Art. 31 applicabile: 
• - a tutti gli appalti e concessioni 
• -  alle stazioni appaltanti che ricorrono ai 

sistemi di acquisto e di negoziazione delle 
centrali di committenza o che operano in 
aggregazione e ai settori speciali  

• Disposizioni particolari per affidamento servizi 
tecnici 



Legge n. 241/1990 

• Articolo 4. 
(Unità organizzativa responsabile del procedimento) 
(1) 

• 1. Ove non sia già direttamente stabilito per legge o 
per regolamento, le pubbliche amministrazioni sono 
tenute a determinare per ciascun tipo di 
procedimento relativo ad atti di loro competenza 
l'unità organizzativa responsabile della istruttoria e di 
ogni altro adempimento procedimentale, nonché 
dell'adozione del provvedimento finale. 

 



• Articolo 5. 
(Responsabile del procedimento) (1) 

• 1. Il dirigente di ciascuna unità organizzativa provvede ad 
assegnare a sé o ad altro dipendente addetto all'unità la 
responsabilità della istruttoria e di ogni altro adempimento 
inerente il singolo procedimento nonché, eventualmente, 
dell'adozione del provvedimento finale. 

• 2. Fino a quando non sia effettuata l'assegnazione di cui al 
comma 1, è considerato responsabile del singolo 
procedimento il funzionario preposto alla unità organizzativa 
determinata a norma del comma 1 dell'articolo 4. 
 



Segue 
Nomina (art. 31, comma 1) 

 

• Per ogni singola procedura di affidamento di un 
appalto o di una concessione, le stazioni appaltanti, 
(ABROGATO CON CORRETTIVO, nominano, nel primo 
atto relativo a ogni singolo intervento) individuano, 
nell’atto di adozione o di aggiornamento dei 
programmi di cui all’articolo 21, comma 1, ovvero 
nell’atto di avvio relativo ad ogni singolo intervento 
per le esigenze non incluse in programmazione, un 
RUP per le fasi della programmazione, progettazione, 
affidamento ed esecuzione. 

 



LG agg. 

• Per ogni singola procedura di affidamento di 
un appalto o di una concessione, le stazioni 
appaltanti, con atto formale del dirigente o di 
altro soggetto responsabile dell’unità 
organizzativa, individuano un RUP per le fasi 
della programmazione, progettazione, 
affidamento ed esecuzione.  

• Il RUP svolge i propri compiti con il supporto 
dei dipendenti dell’amministrazione 
aggiudicatrice.  



Segue 
Non riproposto in aggiornamento 

2017 
 

• Per i lavori il RUP deve essere nominato prima 
del progetto di fattibilità tecnica ed economica 
e, nel caso di lavori non assoggettati a 
programmazione, deve essere nominato 
contestualmente alla decisione di  realizzare i 
lavori.  
 



LG (superate da Correttivo ) 
Non riproposto in aggiornamento 

2017 
 

• Per i servizi e le forniture, il RUP deve essere 
nominato contestualmente alla decisione di 
acquisire i servizi e le forniture.  
 



Contenuto del provv di nomina 
 ELIMINATO NELLA VERSIONE FINALE 

 
• Il provvedimento di nomina individua l’oggetto 

dell'incarico, i poteri di delega conferiti e le 
risorse messe a disposizione per lo 
svolgimento delle funzioni di competenza.  
 

• (per CDS non è né art. 31 comma 5 né, per 
come scritto – carattere prescrittivo – art. 
216) 
 



Segue – art. 31 D.lgs. N. 50 

• Nomina, con atto formale  (Correttivo 
mantiene il termine) tra dipendenti di ruolo: 

• - addetti alla medesima unità organizzativa cui 
è preposto il soggetto apicale che lo nomina 

• - dotati del necessario livello di 
inquadramento giuridico in relazione alla 
struttura della pubblica amministrazione e di 
competenze professionali adeguate in 
relazione ai compiti per cui è nominato.  
 



Spec. LG 

• Il RUP deve essere dotato di competenze 
professionali adeguate all’incarico da 
svolgere.  



segue 

 
 

• Laddove sia accertata la carenza nell’organico 
della suddetta unità organizzativa, il RUP è 
nominato tra gli altri dipendenti in servizio 
con analoghe caratteristiche  

  



LG AGG 

• Il RUP è individuato, nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 31, comma 1, del codice, tra i 
dipendenti di ruolo addetti all’unità 
organizzativa inquadrati come dirigenti o 
dipendenti con funzioni direttive o, in caso di 
carenza in organico della suddetta unità 
organizzativa, tra i dipendenti in servizio con 
analoghe caratteristiche.  



Carenza (RUP senza requisiti) 

• Qualora l’organico della stazione appaltante 
presenti carenze accertate o in esso non sia 
compreso nessun soggetto in possesso della 
professionalità necessaria, ….. la stazione 
appaltante può individuare quale RUP un 
dipendente anche non in possesso dei 
requisiti richiesti. 

• (obbligo di incarico di supporto) 



Segue (ora vincolante) 

Per i lavori e per i servizi attinenti all’ingegneria 
e all’architettura il RUP deve essere: 

- un tecnico abilitato all’esercizio della 
professione  

- - o, quando l’abilitazione non sia prevista 
dalle norme vigenti, un tecnico anche di 
qualifica non dirigenziale.  

 
 



Art. 31, comma 6 

• Ove non sia presente tale figura professionale, 
le competenze sono attribuite al responsabile 
del servizio al quale attiene il lavoro da 
realizzare (salvo supporto) 

• LG (specifica presupposto)  Qualora l’organico 
della stazione appaltante presenti carenze 
accertate o in esso non sia compreso nessun 
soggetto in possesso della professionalità 
necessaria 
 



ADDE Correttivo 
La sostituzione del RUP 

 

• La sostituzione del RUP 
individuato nella 
programmazione di cui 
all’articolo 21, comma 1, non 
comporta modifiche alla stessa. 



Segue (supporto) 
LG agg e Art. 31, comma 11  

• Nel caso in cui sia individuato un RUP carente dei 
requisiti richiesti, la stazione appaltante affida lo 
svolgimento delle attività di supporto al RUP: (N.B. 
nella parte vincolante si individuano eccezione 
all’obbligo del supporto) 

• - ad altri dipendenti in possesso dei requisiti carenti 
in capo al RUP  

• - o, in mancanza, a soggetti esterni aventi le 
specifiche competenze richieste dal codice e dalle 
Linee guida 



Segue art. 31 comma 11 

• Nel caso in cui l'organico della stazione appaltante presenti 
carenze accertate o in esso non sia compreso nessun soggetto 
in possesso della specifica professionalità necessaria per lo 
svolgimento dei compiti propri del RUP, secondo quanto 
attestato dal dirigente competente, i compiti di supporto 
all'attività del RUP possono essere affidati, con le procedure 
previste dal codice (parte II, titolo I e titolo III, sez. II, capo III), 
ai soggetti aventi le specifiche competenze di carattere 
tecnico, economico-finanziario, amministrativo, organizzativo 
e legale, dotati di adeguata polizza assicurativa a copertura 
dei rischi professionali come previsto dall’art. 24 comma 4 
assicurando comunque il rispetto dei principi di pubblicità e di 
trasparenza.  

 



segue 

• Resta fermo il divieto di frazionamento 
artificioso delle prestazioni allo scopo di 
sottrarle alle disposizioni del presente codice.  



Il supporto al RUP per complessità 
art.31 comma 7 

• Nel caso di appalti di particolare complessità in 
relazione all’opera da realizzare ovvero alla specificità 
della fornitura o del servizio, che richiedano 
necessariamente valutazioni e competenze 
altamente specialistiche, il responsabile unico del 
procedimento propone alla stazione appaltante di 
conferire appositi incarichi a supporto dell’intera 
procedura o di parte di essa, da individuare sin dai 
primi atti di gara (art. 31, comma 7) 



Segue 
art. 31, comma 8 

• Gli incarichi che la stazione appaltante ritenga 
indispensabili a supporto dell’attività del 
responsabile unico del procedimento, 
vengono conferiti secondo le procedure di cui 
al presente codice e, in caso di importo pari o 
inferiore alla soglia di 40.000 euro, possono 
essere affidati in via diretta, (CORRETTIVO: ai 
sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a) 



Divieto di subappalto 

• L’affidatario non può avvalersi del 
subappalto, fatta eccezione per indagini 
geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, 
rilievi, misurazioni e picchettazioni, 
predisposizione di elaborati specialistici e di 
dettaglio, con esclusione delle relazioni 
geologiche, nonché per la sola redazione 
grafica degli elaborati progettuali. Resta, 
comunque, ferma la responsabilità esclusiva 
del progettista. 



(Supporto) Assicurazione 

• . Gli affidatari delle attività di supporto devono 
essere muniti di assicurazione di 
responsabilità civile professionale per i rischi 
derivanti dallo svolgimento delle attività di 
propria competenza.  
 



(supporto) 

• Gli affidatari dei servizi di supporto non possono 
partecipare: 

• -  agli incarichi di progettazione  
• - ovvero ad appalti e concessioni di lavori pubblici  
• - nonché a subappalti e cottimi dei lavori pubblici  
• con riferimento ai quali abbiano espletato i propri 

compiti direttamente o per il tramite di altro 
soggetto che risulti controllato, controllante o 
collegato a questi ai sensi dell’articolo 24, comma 7, 
del Codice.  



Segue 
Le incompatibilità  

• Gli affidatari dei servizi di supporto non 
possono partecipare agli incarichi di 
progettazione ovvero ad appalti e concessioni 
di lavori pubblici nonché a subappalti e cottimi 
dei lavori pubblici con riferimento ai quali 
abbiano espletato i propri compiti 
direttamente o per il tramite di altro soggetto 
che risulti controllato, controllante o collegato 
a questi ai sensi dell’articolo 24, comma 7, del 
Codice.  
 



 
Art. 31 comma 9  

La struttura stabile di supporto  

• La stazione appaltante, allo scopo di 
migliorare la qualità della progettazione e 
della programmazione complessiva, può, 
nell’ambito della propria autonomia 
organizzativa e nel rispetto dei limiti previsti 
dalla vigente normativa, istituire una struttura 
stabile a supporto dei RUP, anche alle dirette 
dipendenze del vertice della pubblica 
amministrazione di riferimento.    segue 



LG agg 

• Alla stazione appaltante è data la possibilità di 
istituire una struttura stabile a supporto dei 
RUP e di conferire, su proposta di 
quest’ultimo, incarichi a sostegno dell’intera 
procedura o di parte di essa, nel caso di 
appalti di particolare complessità che 
richiedano necessariamente valutazioni e 
competenze altamente specialistiche. 



Formazione – art. 31 comma 9 

• Nell’ambito della formazione obbligatoria, la 
S.A. organizza attività formativa specifica per 
tutti i dipendenti che hanno i requisiti di 
inquadramento idonei al conferimento 
dell’incarico di RUP, anche in materia di 
metodi e strumenti elettronici specifici quali 
quelli di modellazione per l’edilizia e le 
infrastrutture.  
 



Formazione 

• Le stazioni appaltanti, nell’ambito dell’attività 
formativa specifica di cui all’art. 31, comma 9, 
del codice, organizzano interventi rivolti ai 
RUP, nel rispetto delle norme e degli standard 
di conoscenza Internazionali e Nazionali di 
Project Management, in materia di 
pianificazione, gestione e controllo dei 
progetti, nonché in materia di uso delle 
tecnologie e degli strumenti informatici. 



Segue 
Superamento dubbi interpretativi  

Art. 31 comma 1 D.lgs. N. 50 

• L’ufficio di responsabile unico del 
procedimento è obbligatorio e non 
può essere rifiutato. (non è quindi una 
proposta) 

• (N.B. se in possesso dei titoli) 



RUP come pubblico ufficiale 

 
 

Il RUP, nell’esercizio delle sue funzioni, è 
qualificabile come pubblico ufficiale. 

  



DIVIETI 

A) Le funzioni di RUP non possono essere 
assunte 

- dal personale che versa nelle ipotesi di cui al 
comma 2 dell’art. 42 del Codice (conflitto di 
interesse 
 
 



Spec. “conflitto di interesse” 

• Si ha conflitto d’interesse quando il personale di una 
stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, 
anche per conto della stazione appaltante, interviene 
nello svolgimento della procedura di aggiudicazione 
degli appalti e delle concessioni (ed anche nella fase 
di esecuzione dei contratti pubblici) o può 
influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, 
direttamente o indirettamente, un interesse 
finanziario, economico o altro interesse personale 
che può essere percepito come una minaccia alla sua 
imparzialità e indipendenza nel contesto della 
procedura di appalto o di concessione.      SEGUE 

 



• In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse 
quelle che determinano l'obbligo di astensione previste 
dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 
aprile 2013, n. 62. 

• Il personale che versa nelle ipotesi di cui sopra è tenuto a 
darne comunicazione alla stazione appaltante, ad astenersi 
dal partecipare alla procedura di aggiudicazione (e fase di 
esecuzione) degli appalti e delle concessioni. Fatte salve le 
ipotesi di responsabilità amministrativa e penale, la mancata 
astensione nei casi di cui al primo periodo costituisce 
comunque fonte di responsabilità disciplinare a carico del 
dipendente pubblico. 
 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0062.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0062.htm


Art. 7 DPR 62/2013 

Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o 
ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di 
suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di 
conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di 
frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni 
con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave 
inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di 
soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, 
procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non 
riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene 
in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 
Sull’astensione decide il responsabile dell’ufficio di 
appartenenza. 



Per CDS anche se condivisibile – merita intervento correttivo - né 
vincolanti né non vincolante non potendosi estendere con LG 

poirtata di disposizioni limitative di status soggettivi) 

• B) Le funzioni di RUP non possono essere assunte 
• - dai soggetti che sono stati condannati, anche con 

sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 
nel capo I del titolo II del libro secondo del codice 
penale, ai sensi dell’art. 35 bis del d.lgs. 165/2001  
(‘Prevenzione del fenomeno della corruzione nella 
formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli 
uffici’) SPEC ANAC in versione finale  SEGUE 

 



• stante l’espresso divieto che la norma contiene in 
ordine all’assegnazione di tali soggetti agli uffici 
preposti, tra l’altro, all’acquisizione di beni, servizi e 
forniture, anche con funzioni direttive, tenuto conto 
che le funzioni di RUP sono assegnate ex lege (art. 5, 
comma 2, legge 7 agosto 1990, n. 241) al dirigente 
preposto all’unita organizzativa responsabile ovvero 
assegnate ai dipendenti di ruolo addetti all’unità 
medesima (art. 31, comma 1, terzo periodo del 
Codice). 

 



Art. 35bis 
• 1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, 

per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale 
(DELITTI P.U. CONTRO P.A: - peculato, concussione, corruzione, abuso ecc.) 

• a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per 
l’accesso o la selezione a pubblici impieghi; 
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti 
alla gestione delle risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, 
nonché alla concessione o all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per 
l’affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l’attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere. 

• 2. La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regolamenti che 
disciplinano la formazione di commissioni e la nomina dei relativi segretari. 
 



Ulteriori prescrizioni 

• Le funzioni di RUP devono essere svolte nel 
rispetto di quanto previsto dal d.p.r. n. 
62/2013 e dal Codice di comportamento 
adottato da ciascuna amministrazione 
aggiudicatrice, nonché in osservanza delle 
specifiche disposizioni contenute nel Piano 
triennale di prevenzione della corruzione 
adottato dall’amministrazione. 

•   
 



LG  (versione originaria documento 
di consultazione) 

• Il ruolo di RUP è incompatibile con le funzioni 
di commissario di gara e di presidente della 
commissione giudicatrice (INTERPRETAZIONE 
art. 77, comma 4 del Codice). 

• I commissari non devono aver svolto né 
possono svolgere alcun'altra funzione o 
incarico tecnico o amministrativo 
relativamente al contratto del cui affidamento 
si tratta.   V. CDS segue 



 
• (per CDS interpretazione eccessivamente 

restrittiva ed in contrasto con la 
giurisprudenza cfr. CDS V, n. 1565/2015 - 
segue) 

non sembra condivisibile che le linee-guida 
costituiscano lo strumento per revocare in 
dubbio (e in via amministrativa) le acquisizioni 
giurisprudenziali 



Versione finale LG 2016 

• Il ruolo di RUP è, di regola, incompatibile con 
le funzioni di commissario di gara e di 
presidente della commissione giudicatrice 
(art. 77, comma 4 del Codice), ferme restando 
le acquisizioni giurisprudenziali in materia di 
possibile coincidenza. 

•   - segue giur cit da CDS 



CDS V, n. 1565/2015 

• La disposizione impedisce la presenza nelle 
commissioni di gara di coloro che abbiano 
svolto un’attività idonea ad interferire con il 
giudizio di merito sull’appalto, in grado cioè di 
incidere sul processo formativo della volontà 
che conduce alla valutazione delle offerte 
potendo condizionarne l’esito.  



• Però: 
• - tale incompatibilità deve riguardare effettivamente il 

contratto del cui affidamento si tratta e non può riferirsi 
genericamente ad incarichi amministrativi o tecnici 
genericamente riferiti ad altri appalti  

• - di tale situazione di incompatibilità deve essere fornita 
adeguata e ragionevole prova, non essendo sufficiente in tal 
senso il mero sospetto di una possibile situazione di 
incompatibilità (dovendo la disposizione in questione, in 
quanto limitativa delle funzioni proprie dei funzionari 
dell’amministrazione, essere interpretata in senso restrittivo). 

 



• Non decisiva la circostanza che egli sia il funzionario 
responsabile dell’ufficio competente e tanto meno 
che egli sia stato nominato responsabile del 
procedimento, qualifica che di per sé non determina 
alcuna possibilità di alterazione della gara. 

• Ciò senza contare che, al fine della sussistenza della 
incompatibilità di cui si discute, non è neppure 
sufficiente la mera predisposizione materiale del 
capitolato speciale, occorrendo invero non già un 
qualsiasi apporto al procedimento di approvazione 
dello stesso,   segue 



• quanto piuttosto una effettiva e concreta capacità di 
definirne autonomamente il contenuto, con valore 
univocamente vincolante per l’amministrazione ai fini 
della valutazione delle offerte, così che in definitiva il 
suo contenuto prescrittivo sia riferibile 
esclusivamente al funzionario, fattispecie che non 
ricorre nel caso di specie in cui il capitolato tecnico in 
questione risulta approvato da altro dirigente (che 
poi ha svolto le funzioni di presidente della 
commissione di gara ex art. 84  D.lgs 163). 

 



CORRETTIVO 2017 (art. 95) 

• La nomina del RUP a 
membro delle commissioni 
di gara è valutata con 
riferimento alla singola 
procedura. 



Seguono LG 
Obblighi formativi (eliminato in LG aggiornate) 

Il Responsabile Unico del Procedimento deve 
essere in regola con gli obblighi formativi di 
cui all’art. 7 D.P.R. 137/2012 “Regolamento 
recante riforma degli ordinamenti 
professionali, a norma dell'art. 3, comma 5, 
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 
settembre 2011, n. 148”.  - FORMAZIONE 
CONTINUA - 
 



RUP e peculiari forme contrattuali 
(art. 31 comma 13) 

• E' vietata, negli appalti pubblici di lavori 
aggiudicati con la formula del contraente 
generale (ESTESA ANCHE) e nelle altre formule 
di partenariato pubblico-privato, l’attribuzione 
dei compiti di responsabile unico del 
procedimento, responsabile dei lavori, 
direttore dei lavori, di collaudatore allo 
stesso contraente generale o soggetto 
aggiudicatario dei contratti di partenariato 
pubblico-privato o soggetti ad essi collegati.  



Requisiti di professionalità del RUP – 
LLPP (appalti e concessioni LLPP) 

  
 
1. Possesso di specifica formazione 

professionale, soggetta a costante 
aggiornamento  

       segue 



 2. aver maturato un’adeguata esperienza 
professionale nello svolgimento di attività analoghe a 
quelle da realizzare in termini di natura, complessità 
e/o importo dell’intervento, alternativamente:  

• a. alle dipendenze di stazioni appaltanti, nel ruolo di 
RUP o nello svolgimento di mansioni nell’ambito 
tecnico/amministrativo;  

• b. nell’esercizio di un’attività di lavoro autonomo, 
subordinato o di consulenza in favore di imprese 
operanti nell’ambito dei lavori pubblici o privati;  

 



Il parere delle Commissioni 
parlamentari 

• Opportunità –per quanto riguarda le soglie - di 
adottare criteri meno rigidi, valutando l’ipotesi 
di poter continuare a utilizzare, anche per 
contratti di importo più significativo, la 
specifica competenza professionale fino a oggi 
acquisita all’interno delle stazioni appaltanti 
da figure professionali in possesso di diploma 
(quali i geometri).   segue 



• Inoltre, con riferimento alla previsione che il RUP deve essere 
nominato tra dipendenti di ruolo della stazione appaltante, è 
stato evidenziato – nell’ottica di poter continuare a utilizzare 
specifico personale formatosi negli anni passati nel settore dei 
lavori pubblici – che andrebbe consentita la possibilità per i 
comuni che non siano stazioni appaltanti di poter “cedere”, ai 
fini dello svolgimento delle funzioni di responsabile unico del 
procedimento, le professionalità maturate al proprio interno, 
eventualmente previa frequentazione, ove necessario, di 
specifici corsi di formazione o riqualificazione.   SEGUE 



• Un meccanismo analogo di formazione mirata 
è stato poi suggerito anche per integrare i 
requisiti delle figure professionali più giovani 
presenti all’interno della pubblica 
amministrazione, in modo da non escluderli 
dall’accesso 
 
 



Spec. 
In relazione al valore dell’appalto 

Rivisto completamente in ultima versione LG 
Appalti e concessioni di lavori 

• A) Per gli importi inferiori a 150.000 euro il RUP deve 
essere almeno in possesso, : 

• - di un diploma rilasciato da un istituto tecnico 
superiore di secondo grado al termine di un corso di 
studi quinquennale (es. diploma di perito industriale, 
perito commerciale, perito agrario, agrotecnico, 
perito edile, geometra/tecnico delle costruzioni e 
titoli equipollenti ai precedenti)  

• - e di anzianità di servizio ed esperienza di almeno 
tre anni nell’ambito dell’affidamento di appalti e 
concessioni di lavori.  
 



• In caso di assenza di idonea figura in 
organico, il ruolo di RUP può essere affidato a 
un dirigente o dipendente amministrativo.  

• In tale evenienza, la stazione appaltante 
valuta se, per il particolare oggetto 
dell’appalto, è necessaria la costituzione di 
una struttura di supporto ai sensi dell’art. 31, 
comma 11, del codice.  

• NON OBBLIGO SUPPORTO 



Segue Appalti e conc LLPP 150.00-1 
ML 

• b) Per gli importi pari o superiori a 150.000 euro e 
inferiori a 1.000.000,00 euro il RUP deve essere 
almeno in possesso, alternativamente, di:  

• 1. diploma rilasciato da un istituto tecnico superiore 
di secondo grado al termine di un corso di studi 
quinquennale (es. diploma di perito industriale, 
perito commerciale, perito agrario, agrotecnico, 
perito edile, geometra/tecnico delle costruzioni e 
titoli equipollenti ai precedenti.), e di anzianità di 
servizio ed esperienza almeno decennale nell’ambito 
dell’affidamento di appalti e concessioni di lavori;  

• Segue OPPURE 



segue 

• 2. laurea triennale nelle materie oggetto dell’intervento da 
affidare, quali ad esempio architettura, ingegneria, scienze e 
tecnologie agrarie, scienze e tecnologie forestali e ambientali, 
scienze e tecnologie geologiche, o equipollenti, scienze 
naturali e titoli equipollenti ai precedenti, abilitazione 
all’esercizio della professione, nelle more della previsione di 
apposite sezioni speciali per l’iscrizione al relativo Albo ed 
esperienza almeno triennale nell’ambito delle attività di 
programmazione, progettazione, affidamento o esecuzione di 
appalti e concessioni di lavori;  

• OPPURE 



• 3. laurea quinquennale nelle materie 
suindicate, abilitazione all’esercizio della 
professione ed esperienza almeno biennale 
nelle attività di programmazione, 
progettazione, affidamento o esecuzione di 
appalti e concessioni di lavori. 
 



Segue Da 1 ML a soglia comunitaria 

• C) Per gli importi pari o superiori a 1.000.000,00 di 
euro il RUP e inferiori alla soglia di cui all’art. 35 del 
Codice, deve essere in possesso, alternativamente, 
di:  

• 1. laurea triennale nelle materie di cui alla lettera b), 
abilitazione all’esercizio della professione, nelle more 
della previsione di apposite sezioni speciali per 
l’iscrizione al relativo Albo e anzianità di servizio ed 
esperienza almeno quinquennale nell’ambito 
dell’affidamento di appalti e concessioni di lavori;  

• OPPURE 



• 2. laurea quinquennale nelle materie di cui alla lettera b), 
abilitazione all’esercizio della professione ed esperienza 
almeno triennale nelle attività di programmazione, 
progettazione, affidamento o esecuzione di appalti e 
concessioni di lavori.  

• Possono svolgere, altresì, le funzioni di RUP i tecnici in 
possesso di diploma di geometra/tecnico delle costruzioni o 
titoli equipollenti ai precedenti purché in possesso di 
un’anzianità di servizio ed esperienza di almeno quindici 
anni nell’ambito delle attività di programmazione, 
progettazione, affidamento o esecuzione di appalti e 
concessioni di lavori. 



Pari o sopra soglia 

• C) Per gli importi pari o superiori alla soglia 
comunitaria, il RUP: 

• -  deve essere in possesso di una Laurea magistrale o 
specialistica nelle materie indicate alla lettera b), 
abilitazione all'esercizio della professione, nelle more 
della previsione di apposite sezioni speciali per 
l’iscrizione al relativo Albo, NONCHE’ 

• - deve possedere un’anzianità di servizio ed 
esperienza di almeno cinque anni nell’ambito delle 
attività di programmazione, progettazione, 
affidamento o esecuzione di appalti e concessioni di 
lavori. 



Per lavori di particolare 
complessità 

• D) In ogni caso, a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
nuovo sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di 
cui all’art. 38 del Codice, a prescindere dall’importo del 
contratto, per i lavori di particolare complessità  (art. 3, 
comma 1 lett. oo – ultra) il RUP dovrà possedere, oltre ai 
requisiti di cui alla lettera c), ADEGUATA COMPETENZA 
QUALE Project Manager. E’ necessario infatti enfatizzare le 
competenze di pianificazione e gestione dello sviluppo di 
specifici progetti, anche attraverso il coordinamento di tutte le 
risorse a disposizione, e gli interventi finalizzati ad assicurare 
l’unitarietà dell’intervento, il raggiungimento degli obiettivi 
nei tempi e nei costi previsti, la qualità della prestazione e il 
controllo dei rischi.    segue 



Art. 3 

• oo) «lavori complessi», i lavori (che superano 
la soglia di 15 milioni di euro) e sono 
caratterizzati da particolare complessità in 
relazione alla tipologia delle opere, all’utilizzo 
di materiali e componenti innovativi, alla 
esecuzione in luoghi che presentano difficoltà 
logistiche o particolari problematiche 
geotecniche, idrauliche, geologiche e 
ambientali; 



Rischio 

 
 

• Possibilità che (almeno negli enti di minori 
dimensionbi)  il RUP risulti maggiormente 
professionalizzato del responsabile del servizio  



 
Importo massimo e tipologia di lavori per i quali il RUP 

può coincidere con il progettista o con il direttore 
dell’esecuzione del contratto.  

  Il RUP può svolgere, per uno o più interventi e nei limiti delle 
proprie competenze professionali, anche le funzioni di 
progettista o di direttore dei lavori, a condizione che sia in 
possesso dei seguenti requisiti:  

• a. titolo di studio richiesto dalla normativa vigente per 
l’esercizio della specifica attività richiesta;  

• b. esperienza almeno triennale o quinquennale, da graduare 
in ragione della complessità dell’intervento, in attività 
analoghe a quelle da realizzare in termini di natura, 
complessità e/o importo dell’intervento;   SEGUE 

 



• c. specifica formazione acquisita in materia di 
programmazione, progettazione, affidamento 
ed esecuzione di opere e servizi pubblici, da 
parametrare, ad opera del dirigente dell’unità 
organizzativa competente, in relazione alla 
tipologia dell’intervento.  
 



segue 

• Le funzioni di RUP, progettista e direttore dei lavori non 
possono coincidere  

• - nel caso di lavori di speciale (N.B. non particolare) 
complessità  

• - di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, 
ambientale, storico-artistico e conservativo, oltre che 
tecnologico,  

• - nel caso di progetti integrali  (def. 207 un progetto 
elaborato in forma completa e dettagliata in tutte le sue parti, 
architettonica, strutturale e impiantistica)  

• - di interventi di importo superiore a 1.500.000 di euro.  
segue 

 



• Per gli appalti di importo inferiore a 1.000.000 
di euro si applicano le disposizioni di cui all’art. 
26, comma 6, lett. d) (verifica tramite RUP). 

• Restano fermi il disposto dell’art. 26, comma 
7, del codice, e l’incompatibilità tra lo 
svolgimento dell’attività di validazione e lo 
svolgimento, per il medesimo intervento, 
dell’attività di progettazione.  
 



Requisiti di professionalità del RUP – 
Forniture e servizi (appalti e concessioni) 

E’ in possesso di adeguata esperienza professionale 
maturata nello svolgimento di attività analoghe a 
quelle da realizzare in termini di natura, complessità 
e/o importo dell’intervento, alternativamente:  

• a) alle dipendenze di stazioni appaltanti, nel ruolo di 
RUP o nello svolgimento di mansioni nell’ambito 
tecnico/amministrativo;  

• b) nell’esercizio di un’attività di lavoro autonomo, 
subordinato o di consulenza in favore di imprese. 
 

 
 



• Il RUP è in possesso di una specifica formazione 
professionale soggetta a costante aggiornamento, 
commisurata alla tipologia e alla complessità 
dell’intervento da realizzare.  

• Le stazioni appaltanti, nell’ambito della attività 
formativa specifica ex art 31 comma 9 organizzano 
interventi rivolti ai RUP, nel rispetto delle norme e degli 
standard di conoscenza Internazionali e Nazionali di 
Project Management, in materia di pianificazione, 
gestione e controllo dei progetti, nonché in materia di 
uso delle tecnologie e degli strumenti informatici.  



Nello specifico 

• a) Per i servizi e le forniture di importo inferiore alle soglie 
comunitarie il RUP è in possesso, alternativamente, di:  

• 1. diploma di istruzione superiore di secondo grado rilasciato 
da un istituto superiore (non più solo tecnico) al termine di 
un corso di studi quinquennale e un’anzianità di servizio ed 
esperienza almeno quinquennale nell’ambito delle attività di 
programmazione, progettazione, affidamento o esecuzione di 
appalti e concessioni di servizi e forniture;   OPPURE 

• 2. laurea triennale ed esperienza almeno triennale nell’ambito 
delle attività di programmazione, progettazione, affidamento 
o esecuzione di appalti e concessioni di servizi e forniture;  

• OPPURE 



• 3. laurea quinquennale ed esperienza almeno 
biennale nell’ambito delle attività di 
programmazione, progettazione, affidamento 
o esecuzione di appalti e concessioni di servizi 
e forniture. 
 



• b) Al di sopra delle soglie comunitarie, il RUP è in possesso di 
diploma di laurea triennale, magistrale o specialistica e di 
un’anzianità di servizio ed esperienza di almeno cinque anni 
nell’ambito delle attività di programmazione, progettazione, 
affidamento o esecuzione di appalti e concessioni di servizi e 
forniture. 

• N.B. Possono svolgere, altresì, le funzioni di RUP coloro che 
sono in possesso di diploma di istruzione superiore di 
secondo grado rilasciatoal termne di corso di studi 
quinquennnale da un istituto (NON PIU’ SOLO tecnico ) 
superiore al termine di un corso di studi quinquennale e 
un’anzianità di servizio ed esperienza di almeno dieci anni 
nell’ambito delle attività di programmazione, progettazione, 
affidamento o esecuzione di appalti e concessioni di servizi e 

 



• c) Per appalti che rivestono particolare complessità o 
richiedono specifiche competenze tecniche è 
necessario, il possesso del titolo di studio nelle 
materie attinenti all’oggetto dell’affidamento.  
 

• segue 



• cbis) Per gli acquisti attinenti connotati da 
particolari caratteristiche tecniche (es. dispositivi 
medici, dispositivi antincendio, sistemi informatici e 
telematici) la stazione appaltante può richiedere, 
oltre ai requisiti di anzianità di servizio ed esperienza 
di cui alle lettera a) e b), il possesso della laurea 
magistrale o quinquennale, di specifiche 
competenze e/o abilitazioni tecniche o 
dell’abilitazione all’esercizio della professione. 

 



• cter) In ogni caso, a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del nuovo sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti di cui all’art. 38 del Codice, a 
prescindere dall’importo del contratto, il RUP dovrà 
possedere, oltre ai requisiti già indicati nella lettera , 
(non più la qualifica di Project Manager) adeguata 
formazione in materia di adeguata formazione in 
materia di Project Management ai sensi di quanto 
previsto al punto 4.3 



Forniture/Servizi 
Cumulo di ruoli 

• Il responsabile del procedimento 
svolge, nei limiti delle proprie 
competenze professionali, anche le 
funzioni di progettista e direttore 
dell’esecuzione del contratto.  
 

• SEGUE 



• Il direttore dell’esecuzione del contratto è 
soggetto diverso dal responsabile del 
procedimento nei seguenti casi:  

• a. prestazioni di importo superiore a 500.000 
euro;  

• b. interventi particolarmente complessi sotto il 
profilo tecnologico;  SEGUE 
 
 



• c. prestazioni che richiedono l’apporto di una 
pluralità di competenze (es. servizi a supporto della 
funzionalità delle strutture sanitarie che 
comprendono trasporto, pulizie, ristorazione, 
sterilizzazione, vigilanza, socio sanitario, supporto 
informatico);  

• d. interventi caratterizzati dall’utilizzo di componenti 
o di processi produttivi innovativi o dalla necessità di 
elevate prestazioni per quanto riguarda la loro 
funzionalità.  

 



segue 

• Ulteriore Ipotesi proposta da CDS (ed accolta) 
• e) per ragioni concernenti l’organizzazione 

interna alla stazione appaltante, che 
impongano il coinvolgimento di unità 
organizzativa diversa da quella cui afferiscono 
i soggetti che hanno curato l’affidamento. (e 
ciò, per CDS anche a prescindere dalla 
complessità o dalla peculiarità del servizio 
svolto). 



Responsabile del procedimento negli 
acquisti centralizzati e aggregati 

 
 

• le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori  
• A) nei casi di acquisti aggregati, nominano un 

RUP per ciascun acquisto. 



• Il RUP nominato dalla stazione appaltante, in coordinamento 
con il direttore dell’esecuzione, ove nominato, assume i 
compiti di cura, controllo e vigilanza del processo di 
acquisizione con particolare riferimento alle attività di: 

• 1. programmazione dei fabbisogni; 
• 2. progettazione, relativamente all’individuazione delle 

caratteristiche essenziali del fabbisogno o degli elementi 
tecnici per la redazione del capitolato; 

• 3. esecuzione contrattuale; 
• 4. verifica della conformità delle prestazioni. 

 



novità 

• I requisiti del RUP individuato dalla stazione 
appaltante sono fissati ai sensi della parte II. 
La stazione appaltante può prevedere 
deroghe alle disposizioni su richiamate in 
considerazione delle minori attività 
assegnate al RUP, fermo restando l’obbligo di 
garantire professionalità e competenza 
adeguate allo svolgimento delle specifiche 
mansioni affidate.  



• Il RUP del modulo aggregativo svolge le attività di: 
• 1. programmazione, relativamente alla raccolta e 

all’aggregazione dei fabbisogni e alla 
calendarizzazione delle gare da svolgere; 

• 2. progettazione degli interventi con riferimento alla 
procedura da svolgere; 

• 3. affidamento; 
• 4. esecuzione per quanto di competenza. 



• b. nei casi di acquisti non aggregati da parte di 
unioni, associazioni o consorzi, i comuni 
nominano il RUP per le fasi di competenza e lo 
stesso è, di regola, designato come RUP della 
singola gara all’interno del modulo associativo 
o consortile prescelto, secondo le modalità 
previste dai rispettivi ordinamenti; 



 
• c. in caso di acquisti gestiti integralmente, in 

ogni fase, dal modulo associativo o consortile 
prescelto, il RUP sarà designato unicamente 
da questi ultimi; 



• d. nei casi in cui due o più stazioni appaltanti che 
decidono di eseguire congiuntamente appalti e 
concessioni specifici e che sono in possesso, anche 
cumulativamente, delle necessarie qualificazioni in 
rapporto al valore dell’appalto o della concessione, 
esse provvedono ad individuare un unico 
responsabile del procedimento in comune tra le 
stesse, per ciascuna procedura secondo quando 
previsto dall’art. 37, comma 10 del Codice. 

 
 



• Art. 37 comma 10, Dlgs. N. 50 
• 10. Due o più stazioni appaltanti che decidono di eseguire 

congiuntamente appalti e concessioni specifici e che sono in 
possesso, anche cumulativamente, delle necessarie 
qualificazioni in rapporto al valore dell’appalto o della 
concessione, sono responsabili in solido dell’adempimento 
degli obblighi derivanti dal presente codice. Le stazioni 
appaltanti provvedono altresì ad individuare un unico 
responsabile del procedimento in comune tra le stesse, per 
ciascuna procedura, nell’atto con il quale hanno convenuto la 
forma di aggregazione in centrale di committenza di cui al 
comma 4 o il ricorso alla centrale di committenza. Si applicano 
le disposizioni di cui all’articolo 31.  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm


La programmazione dell’attività di 
sull’esecuzione delle prestazioni del RUP e della 

DL (Art. 31 comma 12) 
 
Il soggetto responsabile dell’unità organizzativa competente 
in relazione all’intervento, individua preventivamente le 
modalità organizzative e gestionali attraverso le quali 
garantire il controllo effettivo da parte della stazione 
appaltante sull’esecuzione delle prestazioni, programmando 
accessi diretti del RUP o del direttore dei lavori sul luogo 
dell’esecuzione stessa, nonché verifiche, anche a sorpresa, 
sull’effettiva ottemperanza a tutte le misure mitigative e 
compensative, alle prescrizioni in materia ambientale, 
paesaggistica, storico-architettonica, archeologica e di tutela 
della salute umana impartite dagli enti e dagli organismi 
competenti.    segue 



• Il documento di programmazione, corredato dalla 
successiva relazione su quanto effettivamente 
effettuato, costituisce obiettivo strategico 
nell’ambito del piano della performance 
organizzativa dei soggetti interessati e 
conseguentemente se ne tiene conto in sede di 
valutazione dell’indennità di risultato.  

• La valutazione di suddetta attività di controllo da 
parte dei competenti organismi di valutazione incide 
anche sulla corresponsione degli incentivi di cui 
all’articolo 113.  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm


Questioni aperte 

• - organo competente all’adozione delle 
modalità organizzative del controllo (spec. in 
caso di coincidenza fra responsabile dell’unità 
organizzativa e RUP) - atti di indirizzo di tipo 
generale dell’Amministrazione aggiudicatrice ? 
 

• - ruolo subordinato del RUP (pur con ampia 
autonomia di azione) rispetto al responsabile 
del servizio che lo ha nominato 



• - ruolo del RUP nella predisposizione della 
programmazione dei controlli – predisposizione dello 
schema di programma per l’approvazione del 
dirigente ? 

• Così LG 
• Il RUP predispone, con riferimento ai compiti di cui 

all’art. 31, comma 12 del Codice, un piano di 
verifiche da sottoporre all’organo che lo ha 
nominato e, al termine dell’esecuzione, presenta 
una relazione sull’operato dell’esecutore e sulle 
verifiche effettuate, anche a sorpresa; 



Qual è la latitudine della programmazione 
delle attività del RUP ? 

• - programmazione solo dei controlli sulla fase 
esecutiva o possibilità anche riferita alla 
procedura di affidamento ? (es: tramite 
suggerimenti/indicazioni/direttive di tipo 
tecnico con possibilità di discostarsene 
motivatamente) ? 
 



• - rilievo dell’esigenza (stando a bozza LG su 
commissioni) che negli atti di gara (o allegati) 
vengano chiariti i compiti dei diversi soggetti 
coinvolti nel procedimento di gara e la 
successione degli atti della procedura 
 



• - rilevanza esistenza o meno atti regolamentari 
comuni (ed equiparati) della Stazione 
appaltante su determinate tematiche (es: 
appalti sotto soglia) 

• Se no -- possibilità astratta del singolo RUP 
di applicare a propria discrezione LG 



Compiti del RUP 

• Fermo restando quanto previsto dall’art. 31 e da 
altre specifiche disposizioni del Codice, nonché dalla 
legge 7 agosto 1990, n. 241, il RUP vigila sullo 
svolgimento delle fasi di progettazione, 
affidamento ed esecuzione di ogni singolo 
intervento e provvede a creare le condizioni 
affinché il processo realizzativo risulti condotto in 
modo unitario in relazione ai tempi e ai costi 
preventivati, alla qualità richiesta, alla 
manutenzione programmata, alla sicurezza e alla 
salute dei lavoratori e in conformità a qualsiasi 
altra disposizione di legge in materia. 



 
Compiti del RUP LLPP e F.S  

 
Compiti fondamentali (nel rispetto di quanto previsto 

dall’ordinamento della singola amministrazione 
aggiudicatrice) individuati all’art. 31, comma 4 .  

Altri compiti  in specifici articoli del Codice. 
 Inoltre Competenze residuali (art. 31, comma 3) 
• Svolgimento, ai sensi della legge n. 241/1990, di tutti 

i compiti relativi alle procedure di programmazione, 
progettazione, affidamento ed esecuzione previste 
dal Codice dei Contratti, che non siano 
specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti 
(SCARSA CHIAREZZA)   - SEGUE 

 



• Comunque non più riferimento alla “nomina 
del RUP” ai sensi della legge n. 241 …. Come in 
163 
 

• Nomina del RUP come atto gestionale/di 
organizzazione del lavoro e non come atto 
amministrativo 



Segue llpp 
nella fase antecedente la programmazione 

• Nella fase antecedente alla programmazione, 
il RUP, qualora già nominato, formula 
proposte e fornisce dati e informazioni utili 
alla predisposizione del quadro esigenziale di 
cui all’art. 3, comma 1, lett. ggggg)-nonies, 
del codice. 



Segue LLPP 
Nella fase di programmazione 

 
 

• Art. 31, comma 4 – se già nominato 
 

• - formula proposte e fornisce dati e informazioni al fine 
della predisposizione del programma triennale dei lavori 
pubblici e dei relativi aggiornamenti annuali, nonché al fine 
della predisposizione di ogni altro atto di programmazione 
di contratti pubblici di servizi e di forniture e della 
predisposizione dell'avviso di preinformazione;  
 

•  
 



Ulteriori indicazioni generali 

• - se già nominato, formula proposte e fornisce dati e 
informazioni utili, oltre che al fine della predisposizione del 
programma triennale dei lavori pubblici e dei relativi 
aggiornamenti annuali, anche per la preparazione di ogni altro 
atto di programmazione di contratti pubblici e dell’avviso di 
preinformazione, nelle fasi di affidamento, elaborazione e 
approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, 
definitivo ed esecutivo, nelle procedure di scelta del 
contraente per l’affidamento di appalti e concessioni, in 
occasione del controllo periodico del rispetto dei tempi 
programmati e del livello di prestazione, qualità e prezzo, 
nelle fasi di esecuzione e collaudo dei lavori. 



segue 

• - promuove, sovrintende e coordina le 
indagini e gli studi preliminari idonei a 
consentire la definizione degli aspetti di 
cui all’art. 23, comma 1, del Codice; 

• - promuove l’avvio delle procedure di 
variante urbanistica; 

•  
 
 



• - propone all'amministrazione aggiudicatrice 
la conclusione di un accordo di programma, ai 
sensi delle norme vigenti, quando si rende 
necessaria l'azione integrata e coordinata di 
diverse amministrazioni; 



• - propone l'indizione o, ove competente, indice la conferenza 
di servizi ai sensi della legge n. 241/1990 quando sia 
necessario o utile per l'acquisizione di intese, pareri, 
concessioni, autorizzazioni, permessi, licenze, nulla osta, 
assensi, comunque denominati. 

• - svolge le attività necessarie all’espletamento della 
conferenza dei servizi, curando gli adempimenti di pubblicità 
delle relative deliberazioni e assicurando l’allegazione del 
verbale della conferenza tenutasi sul progetto di fattibilità 
tecnica ed economica posto a base delle procedure di appalto 
di progettazione ed esecuzione e di affidamento della 
concessione di lavori pubblici;  

 



segue 

• - per l'esecuzione dei saggi e degli scavi archeologici 
nell'ambito della procedura di verifica dell’interesse 
archeologico, può ridurre motivatamente, previo 
accordo con la soprintendenza archeologica 
territorialmente competente, i livelli di 
progettazione, nonché i contenuti della 
progettazione, in particolare in relazione ai dati, agli 
elaborati e ai documenti progettuali già comunque 
acquisiti agli atti del procedimento. (art. 25 comma 
10) 



• - individua i lavori di particolare rilevanza sotto il 
profilo architettonico, ambientale, paesaggistico, 
agronomo e forestale, storico artistico, conservativo 
o tecnologico accertando e certificando, sulla base 
degli atti forniti dal dirigente dell’amministrazione 
aggiudicatrice preposto alla struttura competente, 
l’eventuale presenza, negli interventi, delle seguenti 
caratteristiche: 

• 1. utilizzo di materiali e componenti innovativi; 
• 2. processi produttivi innovativi o di alta precisione 

dimensionale e qualitativa;  SEGUE 



• 3. esecuzione in luoghi che presentano difficoltà 
logistica o particolari problematiche geotecniche, 
idrauliche, geologiche e ambientali; 

• 4. complessità di funzionamento d’uso o necessità di 
elevate prestazioni per quanto riguarda la loro 
funzionalità; 

• 5. esecuzione in ambienti aggressivi che, come tali, 
siano capaci di provocare malattie o alterazioni 
morbose a uomini e animali o di distruggere e 
danneggiare piante e coltivazioni; 



• 6. necessità di prevedere dotazioni 
impiantistiche non usuali; 

• 7. complessità in relazione a particolari 
esigenze connesse a vincoli architettonici, 
storico-artistici o conservativi; 

• 8. necessità di un progetto elaborato in forma 
completa e dettagliata in tutte le sue parti, 
architettonica, strutturale e impiantistica; 
 
 



• - per la progettazione dei lavori di cui al punto precedente 
(lavori di particolare rilevanza) fornisce indirizzi, 
formalizzandoli in apposito documento (DPP ?) in ordine agli 
obiettivi generali da perseguire, alle strategie per raggiungerli, 
alle esigenze e ai bisogni da soddisfare, fissando i limiti 
finanziari da rispettare e indicando i possibili sistemi di 
realizzazione da impiegare, anche al fine della 
predisposizione del documento di fattibilità delle alternative 
progettuali di cui all’art. 3, comma 1, lett. ggggg)-quater, del 
codice e del capitolato prestazionale di cui all’art. 3, comma 
1, lett. ggggg)-decies;; 



• - per la progettazione dei lavori di cui all’art. 
23 comma 2, inoltre, verifica la possibilità di 
ricorrere alle professionalità interne in 
possesso di idonea competenza oppure 
propone l’utilizzo della procedura del concorso 
di progettazione o del concorso di idee; 



segue 

• - in relazione alle caratteristiche e alla 
dimensione dell’intervento, promuove e 
definisce, sulla base delle indicazioni del 
dirigente preposto alla struttura competente, 
le modalità di verifica dei vari livelli 
progettuali, le procedure di eventuale 
affidamento a soggetti esterni delle attività di 
progettazione e la stima dei corrispettivi, da 
inserire nel quadro economico;  
 



• - coordina le attività necessarie alla redazione 
del progetto di fattibilità tecnica ed 
economica, verificando che siano indicati gli 
indirizzi che devono essere seguiti nei 
successivi livelli di progettazione e i diversi 
gradi di approfondimento delle verifiche, delle 
rilevazioni e degli elaborati richiesti;  



 
• - coordina le attività necessarie alla redazione 

del progetto definitivo ed esecutivo, 
verificando che siano rispettate le indicazioni 
contenute nel progetto di fattibilità tecnica ed 
economica;  



• - secondo quanto previsto dall’art. 26, 
stabilisce criteri, contenuti e momenti di 
verifica tecnica dei vari livelli di progettazione, 
in relazione alle caratteristiche e 
all'importanza dell'opera (art. 23) 
 



• - effettua, prima dell’approvazione del progetto in 
ciascuno dei suoi livelli, le necessarie verifiche circa 
la rispondenza dei contenuti del documento alla 
normativa vigente, il rispetto dei limiti finanziari, la 
stima dei costi e delle fonti di finanziamento, la 
rispondenza dei prezzi indicati ai prezziari aggiornati 
e in vigore, e l’esistenza dei presupposti di ordine 
tecnico e amministrativo necessari per conseguire la 
piena disponibilità degli immobili;  



 
• - svolge l’attività di verifica dei progetti per lavori di 

importo inferiore a un milione di euro, anche 
avvalendosi della struttura di cui all’articolo 31, 
comma 9 del Codice;  

• - sottoscrive la validazione, facendo preciso 
riferimento al rapporto conclusivo, redatto dal 
soggetto preposto alla verifica, e alle eventuali 
controdeduzioni del progettista. In caso di dissenso 
sugli esiti della verifica, il RUP è tenuto a motivare 
specificatamente;  

 



• - al ricorrere dei presupposti art. 51 per la 
suddivisione in lotti, accerta e attesta:  

• 1. l’avvenuta redazione, ai fini dell’inserimento 
nell’elenco annuale, del progetto preliminare 
di fattibilità tecnico economica dell’intero 
lavoro e la sua articolazione per lotti;  

• 2. la quantificazione, nell’ambito del 
programma e dei relativi aggiornamenti, dei 
mezzi finanziari necessari per appaltare 
l’intero lavoro;  



• m) propone all’amministrazione aggiudicatrice 
i sistemi di affidamento dei lavori, la tipologia 
di contratto da stipulare, il criterio di 
aggiudicazione da adottare; nel caso di 
procedura competitiva con negoziazione e di 
procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di bando, promuove il 
confronto competitivo e garantire la pubblicità 
dei relativi atti, anche quelli successivi 
all’aggiudicazione;  
 



• - convoca e presiede, nelle procedure ristrette 
e nei casi di partenariato per l’innovazione e di 
dialogo competitivo, ove ne ravvisi la 
necessità, un incontro preliminare per 
l’illustrazione del progetto e per consentire 
osservazioni allo stesso;  



• - richiede all'amministrazione aggiudicatrice la 
nomina della commissione nel caso di 
affidamento con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, indicando 
se ricorrono i presupposti per la nomina di 
componenti interni o per la richiesta 
all’A.N.AC. di una lista di candidati, ai sensi 
dell’art. 77, comma 3 del Codice 



• - propone alla SA, per il coordinamento, la 
direzione ed il controllo tecnico-contabile 
dell'esecuzione dei contratti pubblici relativi a 
lavori,  il nominativo del DL  (da nominare 
prima dell’avvio procedura di affidamento) 
che può essere coadiuvato, in relazione alla 
complessità dell'intervento, da uno o più 
direttori operativi e da ispettori di cantiere 
(art. 101) 
 



• - promuove l’istituzione dell’ufficio di 
direzione dei lavori e accerta sulla base degli 
atti forniti dal dirigente dell’amministrazione 
aggiudicatrice preposto alla struttura 
competente, la sussistenza delle condizioni 
che giustificano l’affidamento dell’incarico a 
soggetti esterni all’amministrazione 
aggiudicatrice;  



• - accerta e certifica, sulla base degli atti forniti 
dal dirigente dell’amministrazione 
aggiudicatrice preposto alla struttura 
competente, le situazioni di carenza di 
organico in presenza delle quali le funzioni di 
collaudatore sono affidate a soggetti esterni 
alla stazione appaltante;  
 
 
 



• - provvede all’acquisizione e 
perfezionamento del CIG 



• - raccoglie, verifica e trasmette all’Osservatorio 
dell’A.N.AC. gli elementi relativi agli interventi di sua 
competenza anche in relazione a quanto prescritto 
dall’articolo 213, comma 3, del Codice;  

• - raccoglie i dati e le informazioni relativi agli 
interventi di sua competenza e collabora con il 
responsabile della prevenzione della corruzione in 
relazione all’adempimento degli obblighi prescritti 
dall’articolo 1, comma 32, della legge n. 190/2012 
s.m.i. segue 



L 190 
• 32. …, le stazioni appaltanti sono in ogni caso tenute a pubblicare nei propri siti web 

istituzionali: la struttura proponente; l’oggetto del bando; l’elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte; l’aggiudicatario; l’importo di aggiudicazione; i tempi di completamento 
dell’opera, servizio o fornitura; l’importo delle somme liquidate. Le stazioni appaltanti sono 
tenute altresì a trasmettere le predette informazioni ogni semestre alla commissione di cui al 
comma 2. Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all’anno 
precedente, sono pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato 
digitale standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati 
informatici. Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all’Autorità 
per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, che le pubblica nel proprio 
sito web in una sezione liberamente consultabile da tutti i cittadini, catalogate in base alla 
tipologia di stazione appaltante e per regione. L’Autorità individua con propria deliberazione 
le informazioni rilevanti e le relative modalità di trasmissione. Entro il 30 aprile di ciascun 
anno, l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture trasmette alla 
Corte dei conti l’elenco delle amministrazioni che hanno omesso di trasmettere e pubblicare, 
in tutto o in parte, le informazioni di cui al presente comma in formato digitale standard 
aperto. Si applica l’articolo 6, comma 11, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163.  

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm


In tutto il processo di affidamento 
esecuzione della commessa 

 
 

• - cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il controllo sui 
livelli di prestazione, di qualità e di prezzo determinati in coerenza 
alla copertura finanziaria e ai tempi di realizzazione dei programmi; 
 

• - segnala eventuali disfunzioni, impedimenti, ritardi nell'attuazione 
degli interventi; 
 

• - accerta la libera disponibilità di aree e immobili necessari; 

 



segue 

• C) Nella fase dell’affidamento 
 

• - accerta la libera disponibilità di aree e immobili 
necessari; 

• - cura il corretto e razionale svolgimento delle 
procedure;  
 

 



 
Segue 

Verifica della documentazione amministrativa 
da parte del RUP  (anche per F-S) 

  Il controllo della documentazione amministrativa, è svolto: 
 - dal RUP,  
 - da un seggio di gara istituito ad hoc 
 - oppure, se presente nell’organico della stazione appaltante, 

da un apposito ufficio/servizio a ciò deputato, sulla base delle 
disposizioni organizzative proprie della stazione appaltante.  

 In ogni caso il RUP esercita una funzione di coordinamento e 
controllo, finalizzata ad assicurare il corretto svolgimento delle 
procedure e ADOTTA LE DECISIONI CONSEGUENTI ALLE VALUTAZIONI 
EFFETTUATE  (TAR LAZIO sez.   III- quater n. 4951/2017) 



 
Segue 

Valutazione delle offerte anormalmente 
basse  (anche per F.-S.) 

  
 

• Nel bando di gara la stazione appaltante indica se, in 
caso di aggiudicazione con il criterio del minor 
prezzo, la verifica di congruità delle offerte è rimessa 
direttamente al RUP e se questi, in ragione della 
particolare complessità delle valutazioni o della 
specificità delle competenze richieste, debba o possa 
avvalersi della struttura di supporto istituita ai sensi 
dell’art. 31, comma 9, del Codice, o di commissione 
nominata ad hoc.  

 



segue 

• Nel caso di aggiudicazione con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
(qualità/prezzo)  la verifica sulle offerte 
anormalmente basse è svolta dal RUP con 
L’EVENTUALE (PRECISAZIONE ESSENZIALE V. 
GIUR) il supporto della commissione nominata 
ex articolo 77 del Codice.  

•  segue 



• Per CDS  
• Da verificare la piena coerenza fra tale 

statuizione e quella secondo cui il ruolo di RUP 
è incompatibile – fra l’altro – con le funzioni di 
commissario di gara e di presidente della 
commissione giudicatrice ai sensi dell’articolo 
77, comma 4. 



Segue 
Fase esecutiva 

• D) Nella fase esecutiva 
 

• - fornisce all'amministrazione aggiudicatrice i dati e le 
informazioni relativi alle principali fasi di svolgimento 
dell'attuazione dell'intervento, necessari per l'attività di 
coordinamento, indirizzo e controllo di sua competenza e 
sorveglia la efficiente gestione economica dell’intervento (art. 
31);  
 
 



segue 

• - accerta la libera disponibilità di aree e 
immobili necessari (art. 31); 

  
- propone l’individuazione di un direttore dei 

lavori e impartisce allo stesso, con disposizioni 
di servizio, le istruzioni occorrenti a garantire 
la regolarità dei lavori.  

 
 
 



• - impartisce al direttore dei lavori, con disposizioni di 
servizio, le istruzioni occorrenti a garantire la 
regolarità dei lavori. 

• - svolge le attività di accertamento della data di 
effettivo inizio dei lavori nonché di ogni altro termine 
di svolgimento degli stessi 

- autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori 
DOPO CHE IL CONTRATTO E’ DIVENUTO EFFICACE e 
svolge le attività di accertamento della data di 
effettivo inizio, nonché di ogni altro termine di 
realizzazione degli stessi; 



segue 

• - dirige la esecuzione dei contratti aventi ad oggetto 
lavori, servizi, forniture,  

• - controlla i livelli di qualità delle prestazioni 
(avvalendosi del direttore dei lavori, del coordinatore 
in materia di salute e di sicurezza durante 
l'esecuzione, nonché del collaudatore ovvero della 
commissione di collaudo) 

• - accerta il corretto ed effettivo svolgimento delle 
funzioni ad ognuno affidate. 



segue 

 
 
 

• - controlla l'esecuzione del contratto 
congiuntamente al DL (art. 102) 
 



Sicurezza 

• - provvede, sentito il direttore dei lavori e il 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, a 
verificare che l’esecutore corrisponda alle imprese 
subappaltatrici i costi della sicurezza relativi alle 
prestazioni affidate in subappalto, senza alcun 
ribasso; 

• - adotta gli atti di competenza a seguito delle 
iniziative e delle segnalazioni del coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione sentito il direttore dei 
lavori, laddove tali figure non coincidano; 



• - svolge, su delega del soggetto di cui 
all’articolo 26, comma 3, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, i compiti ivi 
previsti, qualora non sia prevista la 
predisposizione del piano di sicurezza e di 
coordinamento; 

• Nell'ambito di applicazione del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 
2006 n. 163, tale documento è redatto, ai fini dell'affidamento del 
contratto, dal soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo 
alla gestione dello specifico appalto 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
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• - assume il ruolo di responsabile dei lavori, ai fini del 
rispetto delle norme sulla sicurezza e salute dei 
lavoratori sui luoghi di lavoro.  

• Il RUP, nello svolgimento dell’incarico di responsabile 
dei lavori, salvo diversa indicazione e fermi restando i 
compiti e le responsabilità di cui agli articoli 90, 93, 
comma 2, 99, comma 1, e 101, comma 1, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 richiede la nomina del 
coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione 
e del coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione dei lavori e vigila sulla loro attività; 
 



• - prima della consegna dei lavori, tiene conto 
delle eventuali proposte integrative del piano 
di sicurezza e di coordinamento formulate 
dagli operatori economici, quando tale piano 
sia previsto ai sensi del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81; 



• - trasmette agli organi competenti 
dell’amministrazione aggiudicatrice, sentito il 
direttore dei lavori, la proposta del 
coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
relativa alla sospensione, all’allontanamento 
dell’esecutore o dei subappaltatori o dei 
lavoratori autonomi dal cantiere o alla 
risoluzione del contratto; 
 



• - predispone, con riferimento ai compiti di cui 
all’art. 31, comma 12 del Codice, un piano di 
verifiche da sottoporre all’organo che lo ha 
nominato e, al termine dell’esecuzione, 
presenta una relazione sull’operato 
dell’esecutore e sulle verifiche effettuate, 
anche a sorpresa 



In generale, in fase esecutiva 

• - controlla il progresso e lo stato di avanzamento dei lavori 
sulla base delle evidenze e delle informazioni del direttore dei 
lavori, al fine del rispetto degli obiettivi dei tempi, dei costi, 
della qualità delle prestazioni e del controllo dei rischi. In 
particolare verifica:  

• * le modalità di esecuzione dei lavori e delle prestazioni in 
relazione al risultato richiesto dalle specifiche progettuali; 

• *  il rispetto della normativa tecnica;  
• * il rispetto delle clausole specificate nella documentazione 

contrattuale (contratto e capitolati) anche attraverso le 
verifiche di cui all’art. 31, comma 12 del Codice; 



• - dirige i lavori in amministrazione diretta 
 



Segue 
Nel caso di avvalimento (anche per 

F.S.) 
• -  accerta, in corso d’opera, che le prestazioni oggetto 

di contratto di avvalimento siano svolte direttamente 
dalle risorse umane e strumentali dell’impresa 
ausiliaria che il titolare del contratto utilizza in 
adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di 
avvalimento, anche facendo ricorso al direttore dei 
lavori;  
 
 



Segue 
Sui pagamenti- penali 

  
- rilascia il certificato di pagamento, previa verifica della 

regolarità contributiva dell’affidatario e del subappaltatore, 
ENTRO I TERMINI PREVISTI DALL’ART. 113 CODICE, e lo invia 
alla stazione appaltante ai fini dell’emissione del mandato di 
pagamento da parte della stazione appaltante, che deve 
intervenire entro 30 giorni dalla data di rilascio del certificato 
di pagamento oppure dalla data di ricezione della fattura o 
della richiesta equivalente di pagamento qualora successiva 
alla data di rilascio del certificato di pagamento;  

 
 



• - rilascia il certificato di pagamento ai fini 
dell'emissione della fattura da parte 
dell'appaltatore, all'esito positivo del collaudo 
(art. 102) 

• all’esito positivo del collaudo o della verifica di 
conformità rilascia il certificato di pagamento 
AI SENSI DELL’ART. 113BIS CODICE;  
 
 



 
 
- irroga le penali per il ritardato adempimento 

degli obblighi contrattuali, anche sulla base 
delle indicazioni fornite dal direttore dei lavori;  



Segue 
Sospensioni e proroghe 

• - ordina la sospensione dei lavori per ragioni di 
pubblico interesse o necessità (art. 107, comma 2), 
nei limiti e con gli effetti previsti dall’art. 107 del 
Codice;  

• - dispone la ripresa dei lavori e dell’esecuzione del 
contratto non appena siano venute a cessare le cause 
della sospensione e indica il nuovo termine di 
conclusione del contratto, calcolato tenendo in 
considerazione la durata della sospensione e gli 
effetti da questa prodotti; (v. con DL) 
 
 



segue 

• - comunica ad ANAC sospensioni superiori ad 
un quarto del tempo contrattuale 
 
 

• - decide sulle istanze di proroga (sentita la DL) 
(art. 107) 
 



Ultimazione e regolare esecuzione 

- rilascia all’impresa affidataria copia conforme 
del certificato di ultimazione dei lavori emesso 
dal direttore dei lavori  
 

- conferma il certificato di regolare esecuzione 
rilasciato dal direttore dei lavori nei casi in cui 
la stazione appaltante non abbia conferito 
l’incarico di collaudo ai sensi dell’art. 102, 
comma 2, del Codice;  
 



Segue 
Sul mancato pagamento retribuzioni/contributi 

• - invita per iscritto al pagamento delle 
retribuzioni non corrisposte (art. 30) 
 

• -  inoltra  le richieste di pagamento delle 
retribuzioni e delle contestazioni 
dell’appaltatore alla direzione provinciale del 
lavoro per i necessari accertamenti (art. 105) 
 
 



Segue 
Sulle contestazioni su aspetti tecnici 

- in relazione alle contestazioni insorte tra 
stazione appaltante ed esecutore circa aspetti 
tecnici che possono influire sull’esecuzione dei 
lavori, convoca le parti entro un termine che 
potrebbe essere fissato in quindici giorni dalla 
comunicazione del direttore dei lavori e 
promuovere, in contraddittorio, l’esame della 
questione al fine di risolvere la controversia;  
 



Segue 
Modifiche contrattuali e varianti 
 
 

• - autorizza con le modalità previste dall'ordinamento 
della stazione appaltante cui il RUP dipende, le 
modifiche e le varianti contrattuali (art. 106 comma 
1) 
 



segue 

• - autorizza le modifiche, nonché le varianti, dei 
contratti di appalto in corso di validità anche su 
proposta del direttore dei lavori, con le modalità 
previste dall'ordinamento della stazione appaltante 
da cui il RUP dipende in conformità alle previsioni 
dell’art. 106 del Codice e, in particolare, redige la 
relazione di cui all’art., 106, comma 14, del Codice, 
relativa alle varianti in corso d’opera, in cui sono 
riportate le ragioni di fatto e/o di diritto che hanno 
reso necessarie tali varianti. Il RUP può avvalersi 
dell’ausilio del direttore dei lavori per l’accertamento 
delle condizioni che giustificano le varianti.  

 



• - approva i prezzi relativi a nuove lavorazioni 
originariamente non previste, determinati in 
contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e 
l’impresa affidataria, rimettendo alla 
valutazione della stazione appaltante le 
variazioni di prezzo che comportino maggiori 
spese rispetto alle somme previste nel quadro 
economico;  
 



Segue (art. 106) 

• - comunica all’Osservatorio le varianti in corso 
d'opera dei contratti pubblici, tramite le sezioni 
regionali, entro trenta giorni dall'approvazione da 
parte della stazione appaltante per le valutazioni e gli 
eventuali provvedimenti di competenza.  

• - per i contratti pubblici di importo pari o superiore 
alla soglia comunitaria, trasmette ad ANAC  le 
varianti in corso d'opera di importo eccedente il dieci 
per cento dell'importo originario del contratto,  



Segue 
Sulla risoluzione del contratto 

• - propone alla SA la risoluzione del contratto per grave 
inadempimento dell’appaltatore 

• - Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, 
l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 
dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il 
direttore dei lavori o il responsabile unico dell'esecuzione del 
contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi 
d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali 
l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine 
assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 
l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione 
appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento 
delle penali.  

 



segue 

• - propone la risoluzione o la modifica del 
contratto ogni qual volta se ne realizzino i 
presupposti;  

• - comunica all'appaltatore la determinazione 
di risoluzione del contratto, disponendo, con 
preavviso di venti giorni, che il direttore dei 
lavori curi la redazione dello stato di 
consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario 
di materiali, macchine e mezzi d'opera e la 
relativa presa in consegna 
 



Segue 
Sul collaudo 

• - trasmette all’amministrazione aggiudicatrice, ai sensi e per 
gli effetti delle disposizioni di cui al titolo II, capo V, sez. I del 
R.D. 12 luglio 1934, n. 1214 e di quelli di cui al titolo II, capo I e 
capo II del R.D. 13 agosto 1933, n. 1038, nonché dell’art. 2 
della legge 14 gennaio 1994, n. 20 (CDS: ai fini del giudizio di 
conto innanzi alla Corte dei conti) , entro sessanta giorni dalla 
deliberazione da parte della stessa sull’ammissibilità del 
certificato di collaudo, sulle domande dell’esecutore e sui 
risultati degli avvisi ai creditori, la documentazione relativa 
alle fasi della progettazione, dell’affidamento e 
dell’esecuzione del contratto ed in particolare : 



• 1. il contratto, la relazione al conto finale, gli 
ordinativi di pagamento con gli allegati documenti di 
svolgimento della spesa a essi relativa;  

• 2. la relazione dell’organo di collaudo ed il certificato 
di collaudo;  

• 3. la documentazione relativa agli esiti stragiudiziali, 
arbitrali o giurisdizionali del contenzioso sulle 
controversie relative a diritti soggettivi derivanti 
dall’esecuzione del contratto di cui alla parte VII del 
codice;  

 
 



Segue 
Con riferimento ai Certificati di regolare 

esecuzione 
• - rilascia il certificato di esecuzione dei lavori 

entro 30 giorni dalla richiesta dell’esecutore, 
con le modalità telematiche stabilite 
dall’Autorità e rese disponibili sul relativo sito 
internet nella sezione «servizi on line»;  

• rilascia il certificato di esecuzione dei lavori 
entro 30 giorni dalla richiesta dell’esecutore, 
con le modalità telematiche stabilite 
dall’A.N.AC.  
 
 



Segue 
Nei procedimenti di accordo bonario e 

transazione 
• - attiva la definizione con accordo bonario ai 

sensi dell’art. 205 del Codice delle 
controversie che insorgono in ogni fase di 
realizzazione dei lavori e viene (prima deve 
essere) sentito sulla proposta di transazione ai 
sensi dell’art. 208, comma 3 del Codice; 
 
 
 



• - valuta l'ammissibilità e la non manifesta 
infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 
raggiungimento del limite di valore per il 
procedimento di accordo bonario (art. 205)  - 
tra il 5-15% 

• - (nel caso di nomina di esperto) richiede alla 
Camera arbitrale la lista degli esperti 



segue 

• - (in altra ipotesi) verifica le riserve in 
contraddittorio con il soggetto che le ha 
formulate, effettua eventuali ulteriori 
audizioni, istruisce la questione anche con la 
raccolta di dati e informazioni e con 
l’acquisizione di eventuali altri pareri 

• E formula proposta di accordo bonario 
 



segue 

• - rende al dirigente competente parere su 
proposta di transazione (art. 208) 
 
 



segue 

• D) nelle Procedure in caso di somma urgenza 
e di protezione civile  (art. 163) 



Con ANAC 

• raccoglie, verifica e trasmette all’Osservatorio 
dell’A.N.AC. gli elementi relativi agli 
interventi di sua competenza anche in 
relazione a quanto prescritto dall’articolo 
213, comma 3, del Codice 



L’impugnazione del 
provvedimento di 

esclusione/ammissione 
Il rito superaccelerato 

commi 2 bis e 6 bis dell’art 120 del c.p.a. introdotto dall’art. 204 comma 
1 lett. d) del d.Lgs. n. 50/2016 

 



Comma 2 bis 

• Il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di 
affidamento e le ammissioni ad essa all'esito della valutazione dei 
requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali va 
impugnato nel termine di trenta giorni, decorrente dalla sua 
pubblicazione sul profilo del committente della stazione appaltante, ai 
sensi dell'articolo 29, comma 1, del codice dei contratti pubblici 
adottato in attuazione della legge 28 gennaio 2016, n. 11. L'omessa 
impugnazione preclude la facoltà di far valere l'illegittimità derivata 
dei successivi atti delle procedure di affidamento, anche con ricorso 
incidentale. E' altresì inammissibile l'impugnazione della proposta di 
aggiudicazione, ove disposta, e degli altri atti endoprocedimentali 
privi di immediata lesività. 
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Art. 29 ante correttivo 

• Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi 
dell’articolo 120, comma 2-bis, del codice del processo 
amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla 
data di adozione dei relativi atti, il provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei requisiti soggettivi, dei requisiti economico-
finanziari e tecnico-professionali 



Art. 29 post correttivo 

• Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi 
dell’articolo 120, comma 2-bis, del codice del processo 
amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla 
data di adozione dei relativi atti, il provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all'esito 
della verifica della documentazione attestante l'assenza dei motivi di 
esclusione di cui all'articolo 80,nonché la sussistenza dei requisiti 
economico-finanziari e tecnico-professionali 



AP n. 4/2018 

• Detta disposizione è volta, nella sua ratio legis, a consentire 
la pronta definizione del giudizio prima che si giunga al 
provvedimento di aggiudicazione e, quindi, a definire la 
platea dei soggetti ammessi alla gara in un momento 
antecedente all’esame delle offerte e alla conseguente 
aggiudicazione (Consiglio di Stato, parere n. 855/2016 sul 
codice degli appalti pubblici).  
 



segue 

• Il legislatore ha quindi inteso evitare che con l’impugnazione 
dell’aggiudicazione possano essere fatti valere vizi attinenti alla fase 
della verifica dei requisiti di partecipazione alla gara, il cui eventuale 
accoglimento farebbe regredire il procedimento alla fase appunto di 
ammissione, con grave spreco di tempo e di energie lavorative, oltre 
al pericolo di perdita di eventuali finanziamenti, il tutto nell’ottica dei 
principi di efficienza, speditezza ed economicità, oltre che di 
proporzionalità del procedimento di gara (Consiglio di Stato, parere n. 
782/2017 sul decreto correttivo al nuovo codice degli appalti 
pubblici). 
 



segue 

• Tale norma pone evidentemente un onere di immediata impugnativa dei 
provvedimenti in questione, a pena di decadenza, non consentendo di far 
valere successivamente i vizi inerenti agli atti non impugnati;  

• l’omessa attivazione del rimedio processuale entro il termine preclude al 
concorrente la possibilità: 

• - di dedurre le relative censure in sede di impugnazione della successiva 
aggiudicazione,  

• - ovvero di paralizzare, mediante lo strumento del ricorso incidentale, il 
gravame principale proposto da altro partecipante avverso la sua 
ammissione alla procedura (cfr. art. 120, comma 2 bis, del c.p.a. “L’omessa 
impugnazione preclude la facoltà di far valere l’illegittimità derivata dei 
successivi atti delle procedure di affidamento, anche con ricorso 
incidentale”). 
 



Segue AP n. 4/2018 

• a) mercè la detta disposizione si è voluta consentire l’immediata emersione 
dei vizi attinenti alla fase della verifica dei requisiti di partecipazione alla 
gara, il cui eventuale accoglimento farebbe regredire il procedimento alla 
fase appunto di ammissione (con conseguente preclusione a rilevare tali 
vizi in fase successiva); 

• b) detto rito speciale in materia di impugnazione contro esclusioni ed 
ammissioni, previsto dal comma 2-bis dell'art. 120 c.p.a., costituisce 
eccezione al regime «ordinario» del processo appalti (a sua volta 
derogatorio rispetto al rito ordinario e allo stesso rito accelerato ex art. 119 
c.p.a.) e, perciò, debba essere applicato solo nel caso espressamente 
previsto, e cioè quando sia stato emanato il provvedimento di cui all'art. 
29, comma 1, secondo periodo del d.Lgs. n. 50/2016; 
 



segue 

• c) le norme ivi contenute (quanto ai “vizi” scrutinabili) siano di stretta interpretazione: è 
rimasto infatti chiarito, ad esempio, che l'esclusione dalla procedura di gara dopo la 
valutazione del contenuto dell'offerta, in conseguenza dell'attribuzione di un giudizio 
di inidoneità, non ricade nella fattispecie del rito camerale super-accelerato di cui all'art. 
120 commi 2 bis e 6 bis, c.p.a. Questo rito è, infatti, utilizzabile solo quando l'esclusione 
avvenga prima dell'esame dei dettagli tecnici dell'offerta da parte della Commissione 
giudicatrice, ossia quando si discuta esclusivamente del possesso dei requisiti 
soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali necessari per l'ingresso nella 
procedura di gara.  

• Non appare, invece, applicabile quando la stazione appaltante abbia espresso un giudizio 
di valore sull'offerta già ammessa, nel confronto con le altre offerte.  

• La conclusione non cambia se il raggiungimento o il superamento di una soglia minima 
di punteggio sia prevista dalla lex specialis come condizione per accedere a una fase 
successiva della medesima procedura, in quanto, una volta che l'offerta sia stata 
valutata, anche solo parzialmente, l'oggetto sostanziale della controversia è il giudizio 
sull'offerta stessa, e non l'esclusione del concorrente, che è solo un riflesso del 
punteggio attribuito; 
 



• d) si è quindi da ciò fatto discendere che esso sia applicabile 
esclusivamente ai casi di censura dei provvedimenti di ammissione 
ed esclusione dalla gara in ragione del possesso (o mancato 
possesso) dei requisiti di ordine generale e di qualificazione per essa 
previsti e non per l'impugnazione del successivo provvedimento di 
aggiudicazione della gara. 
 



Quindi 

 
 

• il legislatore ha inteso espressamente riconoscere autonoma 
rilevanza ad un interesse procedimentale (quello legato alla corretta 
formazione della platea dei concorrenti) riconoscendo ad esso una 
rapida protezione giurisdizionale. 

• «nuovo modello complessivo di contenzioso a duplice sequenza, 
disgiunto per fasi successive del procedimento di gara, dove la 
raggiunta certezza preventiva circa la res controversa della prima è 
immaginata come presupposto di sicurezza della seconda» (Cons. St., 
sez.V^, ordinanza n. 1059 del 15 marzo 2017); 
 



Il rito superaccelerato (comma 6bis) 

• Nei casi previsti al comma 2-bis, il giudizio è definito in una camera di consiglio da 
tenersi entro trenta giorni dalla scadenza del termine per la costituzione delle 
parti diverse dal ricorrente.  

• Su richiesta delle parti il ricorso è definito, negli stessi termini, in udienza 
pubblica.  

• Il decreto di fissazione dell’udienza è comunicato alle parti quindici giorni prima 
dell’udienza. 

• Le parti possono produrre documenti fino a dieci giorni liberi prima dell’udienza, 
memorie fino a sei giorni liberi e presentare repliche ai nuovi documenti e alle 
nuove memorie depositate in vista della camera di consiglio, fino a tre giorni 
liberi prima.  

• La camera di consiglio o l’udienza possono essere rinviate solo in caso di esigenze 
istruttorie, per integrare il contraddittorio, per proporre motivi aggiunti o ricorso 
incidentale.  



• L'ordinanza istruttoria fissa per il deposito dei documenti un termine 
non superiore a tre giorni decorrenti dalla comunicazione o, se 
anteriore, notificazione della stessa. 

•  La nuova camera di consiglio deve essere fissata non oltre quindici 
giorni.  

• Non può essere disposta la cancellazione della causa dal ruolo. 
• L'appello deve essere proposto entro trenta giorni dalla 

comunicazione o, se anteriore, notificazione della sentenza e non 
trova applicazione il termine lungo decorrente dalla sua 
pubblicazione. 
 



Sul tema del ricorso incidentale (AP n. 
4/2018) 
• comma 6 bis dell’art. 120 c.p.a. (“La camera di consiglio o l’udienza 

possono essere rinviate solo in caso di esigenze istruttorie, per 
integrare il contraddittorio, per proporre motivi aggiunti o ricorso 
incidentale”)  

• nel contemplare espressamente la possibilità di proporre ricorsi 
incidentali, potrebbe far propendere, ad una prima lettura, per la 
permanenza del potere di articolare in sede di gravame incidentale, 
vizi afferenti l’ammissione alla gara del ricorrente principale anche 
dopo il decorso del termine fissato dal comma 2 bis. 
 



• In senso contrario, AP osserva che detta disposizione in realtà si riferisce 
ai gravami incidentali che hanno ad oggetto, non vizi di legittimità del 
provvedimento di ammissione alla gara, ma un diverso oggetto (es. lex 
specialis ove interpretata in senso presupposto dalla ricorrente principale) 
poiché, diversamente opinando, si giungerebbe alla conclusione non 
coerente con il disposto di cui al comma 2 bis di consentire l’impugnazione 
dell’ammissione altrui oltre il termine stabilito dalla novella legislativa: per 
tal via si violerebbe il comma 2 bis citato e, soprattutto, la ratio sottesa al 
nuovo rito superspeciale che, come sottolineato dal Consiglio di Stato 
(parere n. 782/2017 sul decreto correttivo al codice degli appalti pubblici) è 
anche quello di “neutralizzare per quanto possibile …l’effetto “perverso” del 
ricorso incidentale (anche in ragione della giurisprudenza comunitaria e del 
difficile dialogo con la Corte di Giustizia in relazione a tale istituto)”.  
 



 
La qualificazione delle stazioni 

appaltanti (art. 38) 



segue 

• Regime transitorio (art. 216 comma 10) 
 

• Fino alla data di entrata in vigore del sistema di 
qualificazione delle stazioni appaltanti, i requisiti di 
qualificazione sono soddisfatti mediante l'iscrizione 
all'anagrafe di cui all‘art. 33 DL n. 17972012 (Anagrafe 
unica delle stazioni appaltanti) 
 

• Iscrizione (e aggiornamenti dell’iscrizione) richiesta a 
pena nullità degli atti adottati e la responsabilità 
amministrativa e contabile dei funzionari responsabili 
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L’elenco delle stazioni appaltanti 
qualificate 

• Fermo restando quanto stabilito dall’art. 37 in 
materia di aggregazione e centralizzazione 
degli appalti, è istituito presso l’ANAC, che ne 
assicura la pubblicità, un apposito elenco delle 
stazioni appaltanti qualificate di cui fanno 
parte anche le centrali di committenza.  



• Sono iscritti di diritto nell'elenco di cui al 
primo periodo, il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, compresi i Provveditorati 
interregionali per le opere pubbliche, CONSIP 
S.p.a., INVITALIA - Agenzia nazionale per 
l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d'impresa S.p.a., nonché i soggetti aggregatori 
regionali di cui all’art. 9 Dl n. 6672014 conv 
con L. 89/2014 



esclusioni 

• Non è richiesta la qualificazione in capo agli  
enti aggiudicatori che non sono 
amministrazioni aggiudicatrici e gli altri 
soggetti aggiudicatori di cui all'articolo 3, 
comma 1, lettera g). 
 



Requisiti qualificazione 

 
 

• La qualificazione è conseguita in rapporto agli 
ambiti di attività, ai bacini territoriali, alla 
tipologia e complessità del contratto e per 
fasce d'importo.  



segue 

• La qualificazione ha ad oggetto il complesso delle 
attività che caratterizzano il processo di 
acquisizione di un bene, servizio o lavoro in 
relazione ai seguenti ambiti:  

• a) capacità di programmazione e progettazione;  
b) capacità di affidamento;  
c) capacità di verifica sull'esecuzione e controllo 
dell'intera procedura, ivi incluso il collaudo e la 
messa in opera. 
 



segue 

• I requisiti sono individuati sulla base dei seguenti 
parametri:  

• a) requisiti di base, quali:  
• 1) strutture organizzative stabili deputate agli 

ambiti di cui sopra;  
2) presenza nella struttura organizzativa di 
dipendenti aventi specifiche competenze in 
rapporto alle attività di cui sopra;  
3) sistema di formazione ed aggiornamento del 
personale;   segue 
 
 



segue 
• 4) numero di gare svolte nel QUINQUENNIO con 

indicazione di tipologia, importo e complessità, 
numero di varianti approvate, verifica sullo 
scostamento tra gli importi posti a base di gara e 
consuntivo delle spese sostenute, rispetto dei tempi di 
esecuzione delle procedure di affidamento, di 
aggiudicazione e di collaudo; 
5) rispetto dei tempi previsti per i pagamenti di 
imprese e fornitori come stabilito dalla vigente 
normativa ovvero il rispetto dei tempi previsti per i 
pagamenti di imprese e fornitori, secondo gli indici di 
tempestività indicati dal decreto adottato in attuazione 
dell‘art. 33 D.lgs n. 33/2013 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm


• 5-bis) assolvimento degli obblighi di comunicazione 
dei dati sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture che alimentano gli archivi detenuti o 
gestiti dall’Autorità, come individuati dalla stessa 
Autorità ai sensi dell’articolo 213, comma 9;  
5-ter) per i lavori, adempimento a quanto previsto 
dagli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 29 
dicembre 2011, n. 229, in materia di procedure di 
monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere 
pubbliche, di verifica dell'utilizzo dei finanziamenti 
nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e 
del Fondo progetti, e dall’articolo 29, comma 3; 
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segue 
• b) requisiti premianti, quali:  
• 1) valutazione positiva dell’ANAC in ordine 

all’attuazione di misure di prevenzione dei rischi di 
corruzione e promozione della legalità;  
2) presenza di sistemi di gestione della qualità conformi 
alla norma UNI EN ISO 9001 degli uffici e dei 
procedimenti di gara, certificati da organismi 
accreditati per lo specifico scopo ai sensi del 
regolamento CE 765/2008 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio;  
3) disponibilità di tecnologie telematiche nella gestione 
di procedure di gara; 



segue 

•  
4) livello di soccombenza nel contenzioso;  
5) applicazione di criteri di sostenibilità 
ambientale e sociale nell’attività di 
progettazione e affidamento.  

•   



• 4-bis. Le amministrazioni la cui 
organizzazione prevede articolazioni, anche 
territoriali, verificano la sussistenza dei 
requisiti di cui al comma 4 in capo alle 
medesime strutture e ne danno 
comunicazione all'ANAC per la qualificazione. 



Durata della qualificazione 

• La qualificazione conseguita opera per la 
durata di cinque anni e può essere rivista a 
seguito di verifica, anche a campione, da parte 
di ANAC o su richiesta della stazione 
appaltante.  
 



• L'ANAC stabilisce le modalità attuative del 
sistema di qualificazione, sulla base di quanto 
previsto dai commi da 1 a 5, ed assegna alle 
stazioni appaltanti e alle centrali di 
committenza, anche per le attività ausiliarie, 
un termine congruo al fine di dotarsi dei 
requisiti necessari alla qualificazione. 
Stabilisce, altresì, modalità diversificate che 
tengano conto delle peculiarità dei soggetti 
privati che richiedano la qualificazione.  
 



Qualificazione con riserva 

• 7. Con il provvedimento di cui al comma 6, l’ANAC 
stabilisce altresì i casi in cui può essere disposta la 
qualificazione con riserva, finalizzata a consentire 
alla stazione appaltante e alla centrale di 
committenza, anche per le attività ausiliarie, di 
acquisire la capacità tecnica ed organizzativa 
richiesta. L 

• La qualificazione con riserva ha una durata massima 
non superiore al termine stabilito per dotarsi dei 
requisiti necessari alla qualificazione.  

 



• 8. A decorrere dalla data di entrata in vigore 
del nuovo sistema di qualificazione delle 
stazioni appaltanti, l’ANAC non rilascia il 
codice identificativo gara (CIG) alle stazioni 
appaltanti che procedono all’acquisizione di 
beni, servizi o lavori non rientranti nella 
qualificazione conseguita.  



• 9. Una quota parte delle risorse del fondo di cui all’articolo 
213, comma 14, attribuite alla stazione appaltante con il 
decreto di cui al citato comma è destinata 
dall’amministrazione di appartenenza della stazione 
appaltante premiata al fondo per la remunerazione del 
risultato dei dirigenti e dei dipendenti appartenenti alle unità 
organizzative competenti per i procedimenti di cui al presente 
codice.  

• La valutazione positiva della stazione appaltante viene 
comunicata dall’ANAC all’amministrazione di appartenenza 
della stazione appaltante perché ne tenga comunque conto ai 
fini della valutazione della performance organizzativa e 
gestionale dei dipendenti interessati.  
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Compiti del RUP per appalti di 
servizi e forniture 



 
• Fatto salvo: 
• - art. 31 D.lgs. n. 50 
• - ulteriori disposizioni D.lgs. n. 50 
• - L. 241/1990 



Segue 
Art. 31, comma 4 

 
 
 

• - formula proposte e fornisce dati e informazioni 
al fine della predisposizione di ogni altro atto di 
programmazione di contratti pubblici di servizi e 
di forniture e della predisposizione dell'avviso di 
preinformazione;  
 

•  
 



• - in ordine alla singola acquisizione, formula proposte agli 
organi competenti secondo l’ordinamento della singola 
amministrazione aggiudicatrice e fornisce agli stessi dati e 
informazioni: 

• 1. nella fase di predisposizione ed eventuale 
aggiornamento della programmazione ai sensi dell’art. 31, 
comma 4, lett. a) Codice; 

• 2. nella fase di procedura di scelta del contraente per 
l’affidamento dell’appalto; 

• 3. nella fase di monitoraggio dei tempi di svolgimento della 
procedura di affidamento; 

• 4. nelle fasi di esecuzione e verifica della conformità delle 
prestazioni eseguite alle prescrizioni contrattuali; 



In tutto il processo di affidamento 
esecuzione della commessa 

 
 

• - cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il controllo sui 
livelli di prestazione, di qualità e di prezzo determinati in coerenza 
alla copertura finanziaria e ai tempi di realizzazione dei programmi; 
 

• - segnala eventuali disfunzioni, impedimenti, ritardi nell'attuazione 
degli interventi; 
 

• - accerta la libera disponibilità di aree e immobili necessari; 

 



segue 
• C) Nella fase di progettazione ed affidamento 
nel rispetto di quanto previsto dall’ordinamento della 

singola amministrazione aggiudicatrice, : 
• 1. predispone o coordina la progettazione di cui 

all’articolo 23, comma 14, del Codice, curando la 
promozione, ove necessario, di accertamenti e indagini 
preliminari idonei a consentire la progettazione; 

• 2. coordina o cura l’andamento delle attività istruttorie 
dirette alla predisposizione del bando di gara relativo 
all’intervento; 
 

• - cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure;  
 
 



• - richiede all'amministrazione aggiudicatrice la 
nomina della commissione nel caso di affidamento 
con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa; 

• e) svolge o coordina le attività di verifica della 
documentazione amministrativa nel rispetto di 
quanto indicato al punto 5.2 (come LLPP); 

•  f) svolge la verifica di congruità delle offerte nel 
rispetto di quanto indicato al punto 5.3 (come 
LLPP); 



Segue 
Fase esecutiva 

• D) Nella fase esecutiva 
 

• - svolge, nei limiti delle proprie competenze professionali, anche le 
funzioni di direttore dell’esecuzione del contratto, fermo restando 
quanto previsto al punto 9.1; 
 

• - fornisce all'amministrazione aggiudicatrice i dati e le informazioni 
relativi alle principali fasi di svolgimento dell'attuazione 
dell'intervento, necessari per l'attività di coordinamento, indirizzo e 
controllo di sua competenza e sorveglia la efficiente gestione 
economica dell’intervento (art. 31);  
 
 



segue 

• - accerta la libera disponibilità di aree e 
immobili necessari (art. 31); 

  
 

 
 



segue 

• - dirige la esecuzione dei contratti aventi ad oggetto 
lavori, servizi, forniture,  

• - controlla i livelli di qualità delle prestazioni 
(avvalendosi del direttore dei lavori, del coordinatore 
in materia di salute e di sicurezza durante 
l'esecuzione, nonché del collaudatore ovvero della 
commissione di collaudo) 

• - accerta il corretto ed effettivo svolgimento delle 
funzioni ad ognuno affidate. 



segue 

 
 
 

• - controlla l'esecuzione del contratto 
congiuntamente al DL (art. 102) 
 



• - svolge, in coordinamento con il direttore 
dell’esecuzione ove nominato, le attività di controllo e 
vigilanza nella fase di esecuzione, acquisendo e 
fornendo all’organo competente dell’amministrazione 
aggiudicatrice, per gli atti di competenza, dati, 
informazioni ed elementi utili anche ai fini 
dell’applicazione delle penali, della risoluzione 
contrattuale e del ricorso agli strumenti di risoluzione 
delle controversie, secondo quanto stabilito dal codice, 
nonché ai fini dello svolgimento delle attività di verifica 
della conformità delle prestazioni eseguite con 
riferimento alle prescrizioni contrattuali; 



• - rilascia il certificato di pagamento ai fini 
dell'emissione della fattura da parte 
dell'appaltatore, all'esito positivo della verifica 
di conformità (art. 102) 
 



Segue 
Nel caso di avvalimento 

• -  accerta, in corso d’opera, che le prestazioni oggetto 
di contratto di avvalimento siano svolte direttamente 
dalle risorse umane e strumentali dell’impresa 
ausiliaria che il titolare del contratto utilizza in 
adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di 
avvalimento, anche facendo ricorso al direttore dei 
lavori;  
 
 



Sicurezza 

 
• - compie, su delega del datore di lavoro committente, 

in coordinamento con il direttore dell’esecuzione ove 
nominato, le azioni dirette a verificare, anche 
attraverso la richiesta di documentazione, attestazioni 
e dichiarazioni, il rispetto, da parte dell’esecutore, delle 
norme sulla sicurezza e sulla salute dei lavoratori sui 
luoghi di lavoro; 

• - svolge, su delega del soggetto di cui all’articolo 26, 
comma 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, i 
compiti ivi previsti; 



Subappalti (art. 105) 
• Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in 

caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute 
al personale dipendente dell'esecutore o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e 
cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva 
risultante dal documento unico di regolarità 
contributiva, si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 30, commi 5 e 6.  

• Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui 
al comma precedente, il responsabile del 
procedimento inoltra le richieste e delle contestazioni 
alla direzione provinciale del lavoro per i necessari 
accertamenti.  
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Sulle sospensioni (art. 107) 
La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per 

ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui 
l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza 
pubblica.  

Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un 
periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 
complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o 
comunque quando superino sei mesi complessivi, 
l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza 
indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore 
ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 
Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri casi. 



segue 

• - comunica ad ANAC sospensioni superiori ad 
un quarto del tempo contrattuale 
 
 

• - decide sulle istanze di proroga (sentita la DL) 
(art. 107) 
 



Segue 
Sul mancato pagamento retribuzioni/contributi 

• - invita per iscritto al pagamento delle 
retribuzioni non corrisposte (art. 30) 
 

• -  inoltra  le richieste di pagamento delle 
retribuzioni e delle contestazioni 
dell’appaltatore alla direzione provinciale del 
lavoro per i necessari accertamenti (art. 105) 
 
 



Segue 
Modifiche contrattuali e varianti 

 
 

• - autorizza con le modalità previste dall'ordinamento 
della stazione appaltante cui il RUP dipende, le 
modifiche e le varianti contrattuali (art. 106 comma 
1) 

• - autorizza le modifiche, nonché le varianti 
contrattuali con le modalità previste 
dall’ordinamento della stazione appaltante da cui il 
RUP dipende, nei limiti fissati dall’art. 106 del Codice; 
 



Segue (art. 106) 

• - comunica all’Osservatorio le varianti in corso 
d'opera dei contratti pubblici, tramite le sezioni 
regionali, entro trenta giorni dall'approvazione da 
parte della stazione appaltante per le valutazioni e gli 
eventuali provvedimenti di competenza.  

• - per i contratti pubblici di importo pari o superiore 
alla soglia comunitaria, trasmette ad ANAC  le 
varianti in corso d'opera di importo eccedente il dieci 
per cento dell'importo originario del contratto,  



Sulla verifica di conformità 

 
• - Per i contratti pubblici di importo inferiore alla soglia 

europea di cui all'articolo 35, il certificato di verifica di 
conformità, nei casi espressamente individuati dal decreto di 
cui al comma 8 dell’art. 102, possono essere sostituiti dal 
certificato di regolare esecuzione rilasciato dal responsabile 
unico del procedimento per i servizi e le forniture su richiesta 
del direttore dell'esecuzione, se nominato 
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• - trasmette, al soggetto incaricato dell’eventuale 
verifica di conformità: 

• a. copia degli atti di gara; 
• b. copia del contratto; 
• c. documenti contabili; 
• d. risultanze degli accertamenti della prestazione 

effettuata; 
• e. certificati delle eventuali prove effettuate; 

 
• - rilascia l’attestazione di regolare esecuzione su 

proposta del direttore dell’esecuzione se nominato; 
 



• - All'esito positivo della verifica di conformità il 
responsabile unico del procedimento rilascia il 
certificato di pagamento ai fini dell'emissione 
della fattura da parte dell'appaltatore.  

• Il certificato di pagamento è rilasciato non oltre il 
novantesimo giorno dall'emissione del certificato 
di collaudo provvisorio ovvero del certificato di 
regolare esecuzione e non costituisce 
presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi 
dell'articolo 1666, secondo comma, del codice 
civile.  
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Segue 
Sulla risoluzione del contratto 

• - propone alla SA la risoluzione del contratto per 
grave inadempimento dell’appaltatore 

- 
 



segue 

• - comunica all'appaltatore la determinazione 
di risoluzione del contratto, disponendo, con 
preavviso di venti giorni, che il direttore dei 
lavori curi la redazione dello stato di 
consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario 
di materiali, macchine e mezzi d'opera e la 
relativa presa in consegna 
 



Accordo bonario e transazioni 

• - valuta l'ammissibilità e la non manifesta 
infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 
raggiungimento del limite di valore per il 
procedimento di accordo bonario (art. 205 
richiamato da art. 206 per forniture di beni 
continuative o periodiche e servizi)  - tra il 5-
15% 

• - (nel caso di nomina di esperto) richiede alla 
Camera arbitrale la lista degli esperti 



segue 

• - (in altra ipotesi) verifica le riserve in 
contraddittorio con il soggetto che le ha 
formulate, effettua eventuali ulteriori 
audizioni, istruisce la questione anche con la 
raccolta di dati e informazioni e con 
l’acquisizione di eventuali altri pareri 

• E formula proposta di accordo bonario 
 



segue 

• - rende al dirigente competente parere su 
proposta di transazione (art. 208) 
 
 



Comunicazioni 

• - provvede alla raccolta, verifica e trasmissione 
all’Osservatorio dell’A.NA.C. degli elementi 
relativi agli interventi di sua competenza e 
collabora con il responsabile della prevenzione 
della corruzione anche in relazione a quanto 
prescritto dall’articolo 1, comma 32, della 
legge n. 190/2012 e s.m.i.; 



 

Ultimo aggiornamento: 03/05/2018 

TABELLA OBBLIGO – FACOLTÀ 

Strumenti del Programma per la razionalizzazione degli acquisti nella P.A. 

Merceologia Importo Amministrazioni 
statali 

Enti del servizio 
sanitario 
nazionale 

Amministrazioni 
territorialii 

Enti previdenziali e 
agenzie fiscali 

Scuole e 
università 

Altre 
amministrazioniii 

Organismi di diritto 
pubblico, società 
pubbliche e altre 

stazioni appaltanti 

- Vigilanza 
armata 
- Guardiania 
- Facility 
management 
immobili 
- Pulizia immobili 
- Manutenzione 
immobili e 
impianti 

Per importi 
pari o 
superiori: 
 
- ai 40.000 
euro per 
vigilanza 
armata e 
guardiania: 
 
- ai 221.000 
euroiii per 
facility 
management 
immobili, 
pulizia 
immobili, 
manutenzione 
immobili e 
impianti iv 

Obbligo di ricorso a 
convenzioni Consip 
e a MEPA (solo per 
acquisti sotto 
soglia)v. 
 
In assenza obbligo 
di ricorso ad altro 
strumento di 
acquisto messo a 
disposizione da 
Consip secondo 
l’elenco delle 
iniziative dei soggetti 
aggregatori 
pubblicate sul 
portale 
www.acquistinretep
a.it 
 
In assenza facoltà di 
ricorso a strumenti 
di negoziazione 
messi a disposizione 
da Consip. vi 

Obbligo di ricorso 
alle convenzioni 
delle centrali 
regionali di 
riferimento o, in 
mancanza, di 
Consip. 
 
In assenza, 
obbligo di ricorso 
a strumenti di 
acquisto e 
negoziazione 
telematici messi a 
disposizione da 
Consip o dalla 
centrale regionale 
di riferimento 
 
In assenza 
obbligo di ricorso 
ad altro strumento 
di acquisto messo 
a disposizione dal 
soggetto 
aggregatore di 
riferimento o da 
Consip.vii 

Obbligo di ricorso al 
MePa o altri mercati 
elettronici (proprio o 
della centrale 
regionale di 
riferimento) o al 
sistema telematico 
della centrale 
regionale di 
riferimento ovvero 
ricorso alle 
convenzioni Consip 
per gli acquisti 
sottosoglia. 
 
In assenza o per 
acquisti sopra 
soglia obbligo di 
ricorso a 
convenzioni, ad altro 
strumento di 
acquisto messo a 
disposizione 
secondo l’elenco 
delle iniziative dei 
soggetti aggregatori 
pubblicate sul 
portale 
www.acquistinretep
a.it viii. 
 

Si applica quanto 
indicato nella riga 
“altre merceologie” 
 

Si applica quanto 
indicato nella riga 
“altre 
merceologie” 
 

Si applica quanto 
indicato nella riga 
“altre merceologie” 
 

Si applica quanto 
indicato nella riga 
“altre merceologie” 
 

http://www.acquistinretepa.it/
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Ultimo aggiornamento: 03/05/2018 

Merceologia Importo Amministrazioni 
statali 

Enti del servizio 
sanitario 
nazionale 

Amministrazioni 
territorialii 

Enti previdenziali e 
agenzie fiscali 

Scuole e 
università 

Altre 
amministrazioniii 

Organismi di diritto 
pubblico, società 
pubbliche e altre 

stazioni appaltanti 
In assenza facoltà di 
ricorso a strumenti 
di negoziazione 
messi a disposizione 
da Consip. 
 

Per importi 
inferiori alle 
soglie di cui 
alla riga 
superiore 

Si applica quanto 
indicato nella riga 
“altre merceologie”. 

Si applica quanto 
indicato nella riga 
“altre 
merceologie”. 

Si applica quanto 
indicato nella riga 
“altre merceologie”. 

Si applica quanto 
indicato nella riga 
“altre merceologie” 

Si applica quanto 
indicato nella riga 
“altre 
merceologie” 

Si applica quanto 
indicato nella riga 
“altre merceologie” 

Si applica quanto 
indicato nella riga 
“altre merceologie” 

         
- Farmaci 
- Vaccini 
- Ausili per 
incontinenza 
- Medicazioni 
generali 
- Aghi e siringhe 
- Servizi integrati 
per la gestione 
delle 
apparecchiature 
elettromedicali 
- Servizi di pulizia 
per gli enti del 
SSN 
- Servizi di 
ristorazione per 
gli enti del SSN 
- Servizi di 
lavanderia per gli 
enti del SSN 
- Servizi di 
smaltimento 
rifiuti sanitari 
- Stent 
- Protesi d’anca 

Per importi 
pari o 
superiori:  
 
- ai 40.000 
euro per 
farmaci, 
vaccini, ausili 
per 
incontinenza, 
medicazioni 
generali, aghi e 
siringhe Servizi 
integrati per la 
gestione delle 
apparecchiatur
e 
elettromedicali
, servizi di 
pulizia per gli 
enti del SSN, 
servizi di 
ristorazione 
per il SSN, 
servizi di 
lavanderia per 

Obbligo di ricorso a 
convenzioni Consip 
e a MEPA (solo per 
acquisti sotto 
soglia)xi 
 
In assenza obbligo 
di ricorso ad altro 
strumento di 
acquisto messo a 
disposizione da 
Consip secondo 
l’elenco delle 
iniziative dei soggetti 
aggregatori 
pubblicate sul 
portale 
www.acquistinretep
a.it 
 
In assenza facoltà di 
ricorso a strumenti 
di negoziazione 
messi a disposizione 
da Consip. xii 

Obbligo di ricorso 
alle convenzioni 
della centrale 
regionale di 
riferimento o, in 
mancanza, di 
Consip. 
 
In assenza 
obbligo di ricorso 
in via esclusiva alle 
centrali di 
committenza 
iscritte nell’elenco 
dei soggetti 
aggregatori, come 
individuate dalla 
centrale regionale 
di committenza di 
riferimento.  
 
In assenza, 
obbligo di ricorso 
a strumenti di 
acquisto e 
negoziazione 

 
Obbligo di ricorso al 
MePa o altri mercati 
elettronici (proprio o 
della centrale 
regionale di 
riferimento) o al 
sistema telematico 
della centrale 
regionale di 
riferimento ovvero 
ricorso alle 
convenzioni Consip 
per gli acquisti 
sottosoglia. 
 
In assenza o per 
acquisti sopra 
soglia obbligo di 
ricorso a 
convenzioni, ad altro 
strumento di 
acquisto messo a 
disposizione 
secondo l’elenco 
delle iniziative dei 

Si applica quanto 
indicato nella riga 
“altre merceologie” 
 

Si applica quanto 
indicato nella riga 
“altre 
merceologie” 
 

Si applica quanto 
indicato nella riga 
“altre merceologie” 
 

Si applica quanto 
indicato nella riga 
“altre merceologie” 
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Merceologia Importo Amministrazioni 
statali 

Enti del servizio 
sanitario 
nazionale 

Amministrazioni 
territorialii 

Enti previdenziali e 
agenzie fiscali 

Scuole e 
università 

Altre 
amministrazioniii 

Organismi di diritto 
pubblico, società 
pubbliche e altre 

stazioni appaltanti 
- Defibrillatori 
- Pacemaker 
 

il SSN, servizi di 
smaltimento 
rifiuti sanitari: 
 
- ai 209.000 
euroix per 
stent, protesi 
d’anca, 
defibrillatori, 
pace-makerx 

telematici messi a 
disposizione da 
Consip o dalla 
centrale regionale 
di riferimentoxiii. 

soggetti aggregatori 
pubblicate sul 
portale 
www.acquistinretep
a.it xiv. 
 
In assenza facoltà di 
ricorso a strumenti 
di negoziazione 
messi a disposizione 
da Consip. 
 
 

 
Per importi 
inferiori alle 
soglie di cui 
alla riga 
precedente 
 

Si applica quanto 
indicato nella riga 
“altre merceologie”. 

Si applica quanto 
indicato nella riga 
“altre 
merceologie”. 

Si applica quanto 
indicato nella riga 
“altre merceologie”. 

Si applica quanto 
indicato nella riga 
“altre merceologie” 

Si applica quanto 
indicato nella riga 
“altre 
merceologie” 

Si applica quanto 
indicato nella riga 
“altre merceologie” 

Si applica quanto 
indicato nella riga 
“altre merceologie” 
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Merceologia Importo Amministrazioni 
statali 

Enti del servizio 
sanitario 
nazionale 

Amministrazioni 
territorialii 

Enti previdenziali e 
agenzie fiscali 

Scuole e 
università 

Altre 
amministrazioniii 

Organismi di diritto 
pubblico, società 
pubbliche e altre 

stazioni appaltanti 

Beni e servizi 
informatici e di 
connettività 

Pari o 
superiore alla 
soglia 
comunitaria 

Obbligo di ricorso a 
Convenzioni 
Consipxv. 
 
In assenza obbligo 
di ricorso 
esclusivamente ad 
altri strumenti di 
acquisto e di 
negoziazione messi 
a disposizione da 
CONSIP. 
 
Per i beni e servizi 
di rilevanza 
strategica (Piano 
Agid) obbligo di 
ricorso a Consip xvi 

 
Obbligo di ricorso 
alle convenzioni 
delle centrali 
regionali di 
riferimento o, in 
mancanza, di 
Consip.  
 
In assenza, 
obbligo di ricorso 
esclusivamente 
agli altri 
strumenti di 
acquisto e 
negoziazione 
telematici messi a 
disposizione da 
Consip o dalla 
centrale regionale 
di riferimento. 
 
In assenza 
obbligo di ricorso 
a strumenti di 
acquisto e di 
negoziazione 
messi a 
disposizione da 
CONSIP o da 
soggetto 
aggregatore  
xvii 

Obbligo di ricorso 
esclusivamente a 
strumenti di 
acquisto e di 
negoziazione messi 
a disposizione da 
CONSIP o da 
soggetto 
aggregatore xviii 

Obbligo di ricorso a 
convenzioni Consip. 
 
In assenza obbligo 
di ricorso 
esclusivamente agli 
altri strumenti di 
acquisto e di 
negoziazione messi 
a disposizione da 
Consip. 
 
Per i beni e servizi 
di rilevanza 
strategica (Piano 
Agid) obbligo di 
ricorso a Consip xix 

Obbligo di ricorso 
a convenzioni 
Consip. 
 
In assenza 
obbligo di ricorso 
esclusivamente 
agli altri 
strumenti di 
acquisto e di 
negoziazione 
messi a 
disposizione da 
Consip o da 
soggetto 
aggregatore xx 

Obbligo di ricorso 
esclusivamente agli 
strumenti di acquisto 
e di negoziazione 
messi a disposizione 
da Consip o da 
soggetto 
aggregatorexxi 

Obbligo per le società 
inserite nel conto 
consolidato di ricorso 
esclusivamente agli 
strumenti di acquisto 
e di negoziazione 
messi a disposizione 
da Consip o da 
soggetto 
aggregatorexxii.  
 
 
Per gli ulteriori odp e 
per le restanti stazioni 
appaltanti, facoltà di 
ricorso alle 
convenzioni 
Consip, agli AQ Consip 
e allo SDAPAxxiii 
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Merceologia Importo Amministrazioni 
statali 

Enti del servizio 
sanitario 
nazionale 

Amministrazioni 
territorialii 

Enti previdenziali e 
agenzie fiscali 

Scuole e 
università 

Altre 
amministrazioniii 

Organismi di diritto 
pubblico, società 
pubbliche e altre 

stazioni appaltanti 

Beni e servizi 
informatici e di 
connettività 

Sottosoglia 
comunitaria 

Obbligo di ricorso a 
convenzioni 
Consipxxiv o al MePA.  
In assenza obbligo 
di ricorso 
esclusivamente ad 
altri strumenti di 
acquisto e di 
negoziazione messi 
a disposizione da 
CONSIP xxv 

Obbligo di ricorso 
alle convenzioni 
delle centrali 
regionali di 
riferimento o, in 
mancanza, di 
Consip. 
 
In assenza, 
obbligo di ricorso 
esclusivamente 
agli altri strumenti 
di acquisto e 
negoziazione 
telematici messi a 
disposizione da 
Consip o dalla 
centrale regionale 
di riferimento 
 
In assenza 
obbligo di ricorso 
a strumenti messi 
a disposizione da 
CONSIP o da 
soggetto 
aggregatore.xxvi.  

Obbligo di ricorso al 
MePA o altri 
mercati elettronici 
(proprio o della 
centrale regionale di 
riferimento) o 
sistema telematico 
della centrale 
regionale di 
riferimento ovvero 
ricorso alle 
convenzioni Consip. 
 
In assenza, obbligo 
di ricorso 
esclusivamente agli 
altri strumenti di 
acquisto e di 
negoziazione messi 
a disposizione da 
CONSIP o da 
soggetto 
aggregatore xxvii 
 

Obbligo di ricorso 
alle convenzioni 
Consip; o al MePA.  
In assenza obbligo 
di ricorso 
esclusivamente agli 
altri strumenti messi 
a disposizione da 
Consipxxviii 

 
Obbligo di ricorso 
alle convenzioni 
Consip; o al MePA 
o altri mercati 
elettronici 
(proprio o della 
centrale regionale 
di riferimento se 
applicabile) o ad 
ulteriore sistema 
telematico della 
centrale regionale 
di riferimento se 
applicabile e con 
le modalità 
previste con DM 
MIUR. 
 
In assenza 
obbligo di ricorso 
esclusivamente 
agli altri 
strumenti di 
acquisto e di 
negoziazione 
messi a 
disposizione da 
Consip o da 
soggetto 
aggregatore xxix 

Obbligo di ricorso al 
MePA o ad altri 
mercati elettronici 
(proprio o della 
centrale regionale di 
riferimento, se 
applicabile) o al 
sistema telematico 
della centrale 
regionale di 
riferimento, ove 
applicabile, ovvero 
ricorso alle 
convenzioni Consip. 
 
In assenza obbligo di 
ricorso 
esclusivamente agli 
altri strumenti di 
acquisto e di 
negoziazione messi a 
disposizione da 
Consip o da soggetto 
aggregatore xxx 

Obbligo per le società 
inserite nel conto 
consolidato di ricorso 
esclusivamente agli 
strumenti di acquisto 
e di negoziazione 
messi a disposizione 
da Consip o da 
soggetto 
aggregatore.xxxi 
 
Per gli altri odp e per 
le restanti stazioni 
appaltanti, facoltà di 
ricorso al MePA, alle 
convenzioni Consip, 
agli AQ Consip, 
e allo SDAPAxxxii 
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Merceologia Importo Amministrazioni 
statali 

Enti del servizio 
sanitario 
nazionale 

Amministrazioni 
territorialii 

Enti previdenziali e 
agenzie fiscali 

Scuole e 
università 

Altre 
amministrazioniii 

Organismi di diritto 
pubblico, società 
pubbliche e altre 

stazioni appaltanti 

 
- Energia 
elettrica 
- Gas 
- Carburanti rete 
ed extra-rete 
- Combustibili 
per 
riscaldamento 
- Telefonia fissa 
- Telefonia 
mobile 
- Buoni pasto 

Pari o 
superiore alla 
soglia 
comunitaria 

Obbligo di ricorso a 
convenzioni 
Consip xxxiii. 
In assenza obbligo 
di ricorso ad AQ di 
Consip, oppure a 
SDAPA di 
Consip;xxxiv.  
 

 
Obbligo di ricorso 
alle convenzioni 
delle centrali 
regionali di 
riferimento o, in 
mancanza, di 
Consip. 
 
In assenza, 
obbligo di ricorso 
a strumenti di 
acquisto e 
negoziazione 
telematici messi a 
disposizione da 
Consip o dalla 
centrale regionale 
di riferimentoxxxv. 

Obbligo di ricorso a 
convenzioni 
o AQ di Consip o 
della centrale 
regionale di 
riferimento, oppure 
a SDAPA o sistemi 
telematici di 
negoziazione della 
centrale regionale di 
riferimento;xxxvi. 

Obbligo di ricorso a 
convenzioni Consip.  
 
In assenza obbligo 
di ricorso ad AQ di 
Consip, oppure a 
SDAPAxxxvii. 

 
Obbligo di ricorso 
a convenzioni 
Consip.  
 
In assenza 
obbligo di ricorso 
ad AQ di Consip o 
a convenzioni o 
AQ della centrale 
regionale di 
riferimento se 
applicabile, 
oppure a SDAPA 
o sistemi 
telematici di 
negoziazione di 
Consip o della 
centrale regionale 
di riferimento se 
applicabile;xxxviii. 

 
Obbligo di ricorso a 
convenzioni o AQ di 
Consip o della 
centrale regionale di 
riferimento, se 
applicabile, oppure a 
SDAPA o a sistemi 
telematici di 
negoziazione della 
centrale regionale di 
riferimento, se 
applicabile;xxxix. 

 
Obbligo per le società 
a totale 
partecipazione 
pubblica inserite nel 
conto ISTAT di ricorso 
a convenzioni o AQ di 
Consip o della 
centrale regionale di 
riferimento, oppure a 
SDAPA o sistemi 
telematici di 
negoziazione o della 
centrale regionale di 
riferimento;xl. 
 
Facoltà per gli altri 
odp e le altre stazioni 
appaltanti di ricorso 
alle convenzioni 
Consip, agli AQ Consip 
e allo SDAPAxli.  
 

- Energia 
elettrica 
- Gas 
- Carburanti rete 
ed extra-rete 
- Combustibili 
per 
riscaldamento 
- Telefonia fissa 
- Telefonia 
mobile 
- Buoni pasto 

Sottosoglia 
comunitaria 

Obbligo di ricorso a 
convenzioni 
Consipxlii o al MePA. 
 
In assenza, obbligo 
di ricorso ad AQ di 
Consip o SDAPA;xliii 

Obbligo di ricorso 
alle convenzioni 
delle centrali 
regionali di 
riferimento o, in 
mancanza, di 
Consip. 
 
In assenza, 
obbligo di ricorso 
a strumenti di 
acquisto e 
negoziazione 
telematici messi a 
disposizione da 

Obbligo di ricorso al 
MePa o altri mercati 
elettronici (proprio o 
della centrale 
regionale di 
riferimento) o al 
sistema telematico 
della centrale 
regionale di 
riferimento ovvero 
ricorso alle 
convenzioni Consip. 
  
In assenza, obbligo 
di ricorso ad AQ di 

Obbligo di ricorso 
alle convenzioni 
Consip; o al MePA. 
 
In assenza obbligo 
di ricorso ad AQ di 
Consip, oppure 
obbligo di ricorso a 
ad AQ di Consip o 
SDAPAxlvi 

 
Obbligo di ricorso 
alle convenzioni 
Consip; o al MePA 
o altri mercati 
elettronici 
(proprio o della 
centrale regionale 
di riferimento se 
applicabile) o ad 
ulteriore sistema 
telematico della 
centrale regionale 
di riferimento se 
applicabile e con 

Obbligo di ricorso al 
MePa o altri mercati 
elettronici (proprio o 
della centrale 
regionale di 
riferimento se 
applicabile) o al 
sistema telematico 
della centrale 
regionale di 
riferimento se 
applicabile ovvero 
ricorso alle 
convenzioni Consip. 
 

Obbligo per le società 
a totale 
partecipazione 
pubblica inserite nel 
conto ISTAT di ricorso 
a convenzioni o AQ di 
Consip o della 
centrale regionale di 
riferimento, oppure 
MePA e SDAPA o a 
sistemi telematici di 
negoziazione o della 
centrale regionale di 
riferimento;xlix. 
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Merceologia Importo Amministrazioni 
statali 

Enti del servizio 
sanitario 
nazionale 

Amministrazioni 
territorialii 

Enti previdenziali e 
agenzie fiscali 

Scuole e 
università 

Altre 
amministrazioniii 

Organismi di diritto 
pubblico, società 
pubbliche e altre 

stazioni appaltanti 
Consip o dalla 
centrale regionale 
di riferimentoxliv. 

Consip o a 
convenzioni o AQ 
della centrale 
regionale di 
riferimento; oppure 
a SDAPA o sistemi 
telematici della 
centrale regionale;xlv 

le modalità 
previste con DM 
MIUR. 
 
In assenza, 
obbligo di ricorso 
ad AQ di Consip o 
a convenzioni o 
AQ della centrale 
regionale di 
riferimento se 
applicabile, 
oppure SDAPA o 
ulteriori sistemi 
telematici della 
centrale 
regionale;xlvii 
 

In assenza, obbligo di 
ricorso ad AQ di 
Consip o a 
convenzioni o AQ 
della centrale 
regionale di 
riferimento se 
applicabile, oppure a 
SDAPA o sistemi 
telematici delle 
centrali regionali;xlviii 

Facoltà per gli altri 
odp e le altre stazioni 
appaltanti di ricorso al 
MePA, alle 
convenzioni Consip, 
agli AQ Consip, allo 
SDAPAl 
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Merceologia Importo Amministrazioni 
statali 

Enti del servizio 
sanitario 
nazionale 

Amministrazioni 
territorialii 

Enti previdenziali e 
agenzie fiscali 

Scuole e 
università 

Altre 
amministrazioniii 

Organismi di diritto 
pubblico, società 
pubbliche e altre 

stazioni appaltanti 

Altre 
merceologie 
presenti in 
strumenti Consip 
o centrali di 
acquisto 
regionale 

Pari o 
superiore alla 
soglia 
comunitaria 

 
Obbligo di ricorso a 
convenzioni Consip 
(oltre che ad AQ 
obbligatori o gare su 
delega obbligatori 
individuati da dm); 
obbligo di acquisto 
attraverso strumenti 
informatici propri o 
del MEF per 
categorie 
merceologiche e 
soglie individuate da 
dm. 
 
In assenza facoltà di 
ricorso ad AQ 
Consip o SDAPAli 

 
Obbligo di ricorso 
alle convenzioni 
delle centrali 
regionali di 
riferimento o, in 
mancanza, di 
Consip. 
 
In assenza, 
obbligo di ricorso 
a strumenti di 
acquisto e 
negoziazione 
telematici messi a 
disposizione da 
Consip o dalla 
centrale regionale 
di riferimentolii 
 

Facoltà di ricorso alle 
convenzioni, agli AQ 
e allo SDAPAliii 
 

Obbligo di ricorso a 
convenzioni Consip. 
 
In assenza facoltà 
di ricorso ad AQ 
Consip o SDAPAliv 

Obbligo di ricorso 
a convenzioni 
Consip. 
 
In assenza 
facoltà 
di ricorso ad AQ 
Consip o SDAPAlv 

Facoltà di ricorso alle 
convenzioni Consip, 
agli AQ Consip o allo 
SDAPAlvi 
 

Facoltà di ricorso alle 
convenzioni Consip, 
agli AQ Consip e allo 
SDAPAlvii.  

Sottosoglia 
comunitaria 

Obbligo di ricorso a 
convenzioni Consip 
(oltre che ad AQ e 
gare su delega 
obbligatori 
individuati da dm) o 
al MePA. 
In assenza facoltà di 
ricorso ad AQ 
Consip o SDAPAlviii 
 

Obbligo di ricorso 
alle convenzioni 
delle centrali 
regionali di 
riferimento o, in 
mancanza, di 
Consip. 
 
In assenza, 
obbligo di ricorso 
a strumenti di 
acquisto e 
negoziazione 
telematici messi a 
disposizione da 
Consip o dalla 
centrale regionale 
di riferimentolix 

Obbligo di ricorso al 
MePA o altri mercati 
elettronici (proprio o 
della centrale 
regionale di 
riferimento) o 
sistema telematico 
della centrale 
regionale di 
riferimento ovvero 
facoltà di ricorso alle 
convenzioni Consip. 
 
In assenza, facoltà 
di ricorso agli AQ 
Consip e allo 
SDAPA lx 
 

Obbligo di ricorso 
alle convenzioni 
Consip; o al MePA. 
 
In assenza facoltà di 
ricorso ad AQ Consip 
o SDAPA lxi 

 
Obbligo di ricorso 
alle convenzioni 
Consip; o al MePA 
o altri mercati 
elettronici 
(proprio o della 
centrale regionale 
di riferimento se 
applicabile) o ad 
ulteriore sistema 
telematico della 
centrale regionale 
di riferimento se 
applicabile e con 
le modalità 
previste con DM 
MIUR. 

Obbligo di ricorso al 
MePA o ad altri 
mercati elettronici 
(proprio o della 
centrale regionale di 
riferimento, se 
applicabile) o al 
sistema telematico 
della centrale 
regionale di 
riferimento, ove 
applicabile, ovvero 
ricorso alle 
convenzioni Consip. 
 
In assenza facoltà di 
ricorso agli AQ Consip 
e allo SDAPA (con 

Facoltà di ricorso al 
MePA, alle 
convenzioni Consip, 
agli AQ Consip, e allo 
SDAPAlxiv. 
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Merceologia Importo Amministrazioni 
statali 

Enti del servizio 
sanitario 
nazionale 

Amministrazioni 
territorialii 

Enti previdenziali e 
agenzie fiscali 

Scuole e 
università 

Altre 
amministrazioniii 

Organismi di diritto 
pubblico, società 
pubbliche e altre 

stazioni appaltanti 
  

In assenza 
facoltà di ricorso 
ad AQ Consip o 
SDAPAlxii 
 

obbligo di rispetto del 
benchmark di 
convenzioni e AQ 
Consip)lxiii 

 

Autorità indipendenti: le autorità indipendenti hanno l’obbligo, per le acquisizioni di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, di 
ricorrere al mercato elettronico della pubblica amministrazione, a altri mercati elettronici o al sistema telematico messo a disposizione della 
centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure (art. 1, comma 450, l. 296/2006). Le autorità indipendenti possono 
ricorrere alle convenzioni stipulate da Consip ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità come limiti massimi per la stipulazione dei 
contratti (art. 1, comma 449, l. 296/2006)(. In via generale, hanno facoltà di ricorrere a tutti gli strumenti messi a disposizione da Consip. 

Microacquisti: per gli acquisti di importo inferiore a 1.000 euro non rilevano gli obblighi di ricorso al MePA o ad altri mercati elettronici 
(proprio o della centrale regionale di riferimento) o al sistema telematico della centrale regionale di riferimento e gli obblighi di ricorso a 
strumenti di acquisto e negoziazione telematici messi a disposizione da Consip o dalla centrale di committenza regionale di riferimento (art. 1, 
comma 450, l. 296/2006; art. 15, comma 13, lett. d), d.l. 95/2012, come modificati dai commi 502 e 503 dell’art. 1 della l. 208/2015). Per i 
comuni: per acquisti di importo inferiore a 40.000 euro, possibilità di procedere ad acquisti autonomi fermi restando gli obblighi di ricorso ai 
mercati elettronici o sistemi telematici o ai soggetti aggregatori ai sensi dell’art. 9, comma 3 del DL 66/2014 nonché il rispetto del benchmark 
delle convenzioni Consip (art. 23-ter, comma 3 del DL 90/2014, come modificato dall’art. 1, comma 501 della L. 208/2015). 

Benchmark: per gli acquisti effettuati non ricorrendo alle convenzioni-quadro stipulate da Consip, le amministrazioni pubbliche e le società 
controllate dallo Stato e dagli enti locali che siano organismi di diritto pubblico, ad eccezione di quelle che emettono strumenti finanziari 
quotati nei mercati regolamentati - eccetto i comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti e i comuni montani con popolazione fino a 5.000 
abitanti - utilizzano i parametri prezzo-qualità delle convenzioni Consip come limiti massimi per l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto 
delle stesse (art. 26, comma 3, l. 488/1999; art. 1, comma 498, l. 208/2015); i parametri di prezzo qualità sono costituiti dai prezzi e dai valori 
relativi a ciascuna convenzione stipulata da Consip e pubblicati nel sito istituzionale del Ministero dell’economia e delle finanze e nel portale 
www.acquistinretepa.it (art. 1, commi 507 e 508, l. 208/2015). Per le acquisizioni per le quali le stazioni appaltanti non utilizzino gli accordi 
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quadro stipulati da Consip esse adottano, per gli acquisti di beni e servizi comparabili, parametri di qualità-prezzo rapportati a quelli degli 
accordi quadro stipulati da Consip (art. 2, comma 225, l. 191/2009). 

Procedure autonome in caso di indisponibilità della convenzione: le amministrazioni pubbliche obbligate ad approvvigionarsi attraverso le 
convenzioni –quadro stipulate da Consip e dalle centrali di committenza regionali possono procedere, qualora la convenzione non sia 
disponibile e in caso di motivata urgenza, allo svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla stipula di contratti aventi durata e 
misura strettamente necessaria e sottoposti a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità della detta convenzione (art. 1, 
comma 3, d.l. 95/2012). Le amministrazioni pubbliche obbligate a ricorrere a Consip o ai soggetti aggregatori per le merceologie individuate ai 
sensi dell’art. 9, comma 3 del D.L. 66/2014, possono procedere, se non siano disponibili i relativi contratti di Consip o dei soggetti aggregatori e 
in caso di motivata urgenza, allo svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla stipula di contratti aventi durata e misura 
strettamente necessaria (art. 9, comma 3-bis, d.l. 66/2014). 

Autorizzazione organi di vertice: le amministrazioni pubbliche obbligate ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni-quadro stipulate da 
Consip ovvero dalle centrali di committenza regionali possono procedere ad acquisti autonomi quando il bene o servizio oggetto di 
convenzione non sia idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno per mancanza di caratteristiche essenziali solo a seguito di apposita 
autorizzazione specificamente motivata resa dall’organo di vertice amministrativo e trasmessa alla Corte dei conti (art. 1, comma 510, l. 
208/2015). Le amministrazioni e le società inserite nel conto consolidato ISTAT obbligate per l’acquisto di beni e servizi informatici e di 
connettività ad approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e negoziazione messi a disposizione da Consip o dai soggetti 
aggregatori, possono procedere ad acquisti autonomi esclusivamente qualora il bene o il servizio non sia disponibile o idoneo al 
soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell’amministrazione ovvero in caso di necessità ed urgenza comunque funzionali ad assicurare la 
continuità della gestione amministrativa, solo a seguito di apposita autorizzazione motivata dell’organo di vertice amministrativo, dandone 
comunicazione all’ANAC e all’AGID (art. 1, comma 516, l. 208/2015). 

 

                                                           
i Ai fini della presente tabella per enti territoriali si intendono le regioni e gli enti regionali, gli enti locali nonché consorzi e associazione degli stessi. Per i detti 
soggetti potrebbero rilevare anche obblighi specifici imposti da normativa regionale. 
ii Ai fini della presente tabella sono pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001, oltre a quelle indicate nelle altre colonne 
dalla tabella, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, l'Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN). 
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iii La soglia di 221.000 euro indicata è la soglia comunitaria per contratti pubblici di forniture e servizi delle amministrazioni diverse dalle autorità governative 
centrali indicata dal dpcm 24 dicembre 2015 come soglia al superamento della quale le amministrazioni, anche quelle governative centrali, devono ricorrere a 
Consip o agli altri soggetti aggregatori per lo svolgimento delle relative procedure; la detta soglia sarà rideterminata con provvedimento della commissione 
europea che, ai sensi dell’articolo 35 del d.lgs. 50/2016, trova diretta applicazione. 
iv Le soglie di 40.000 e 221.000 euro sono da intendersi come importo massimo annuo, a base d’asta, negoziabile autonomamente per ciascuna categoria 
merceologica da parte delle singole amministrazioni (art. 1, comma 2, dpcm 24 dicembre 2015). 
v Le amministrazioni dello Stato sarebbero obbligate in via prevalente anche a ricorrere agli accordi quadro e gare su delega obbligatori ai sensi dell’articolo 2, 
comma 574, della l. 244/2007, per le merceologie, non oggetto di convenzioni Consip, individuate con il DM previsto dal citato comma 574; tuttavia non sono 
individuati dal DM 12 febbraio 2009 (attuativo del suddetto comma 574) accordi quadro e gare su delega obbligatori in relazione alle merceologie di cui alla 
presente casella. 
vi Art. 1, comma 449, l. 296/2006; art. 1, comma 450, l. 296/2006; art. 9, comma 3, d.l. 66/2014 
vii Art. 1, comma 449, l. 296/2006; art. 15, comma 13, lett. d), d.l. 95/2012; art. 9, comma 3, d.l. 66/2014; con riferimento alle categorie merceologiche del settore 
sanitario rileva l’art. 1, commi 548 e 549, l. 208/2015 anche alla luce della nota del 19 febbraio 2016 recante “Indicazioni per l’attuazione della norma 
sull’acquisizione di beni e servizi del settore sanità – Ricognizione dei contratti attivi” a firma del Presidente del Tavolo Tecnico dei Soggetti Aggregatori, del 
Commissario alla Revisione della Spesa e del Direttore Generale della programmazione Sanitaria.  
viii Art. 1, comma 450, l. 296/2006; art. 9, comma 3, d.l. 66/2014. Per gli enti locali gli obblighi di cui alla presente casella sono vigenti dal 09/08/2016 (art. 3 del 
dpcm 24 dicembre 2015). 
ix La soglia di 221.000 euro indicata è la soglia comunitaria per contratti pubblici di forniture e servizi delle amministrazioni diverse dalle autorità governative 
centrali indicata dal dpcm 24 dicembre 2015 come soglia al superamento della quale le amministrazioni, anche quelle governative centrali, devono ricorrere a 
Consip o agli altri soggetti aggregatori per lo svolgimento delle relative procedure; la detta soglia sarà rideterminata con provvedimento della commissione 
europea che, ai sensi dell’articolo 35 del d.lgs. 50/2016, trova diretta applicazione. 
x La soglia di 40.000 euro e la soglia comunitaria per contratti pubblici di forniture e servizi delle amministrazioni diverse dalle autorità governative centrali 
(attualmente 221.000 euro) sono da intendersi come importo massimo annuo, a base d’asta, negoziabile autonomamente per ciascuna categoria 
merceologica da parte delle singole amministrazioni (art. 1, comma 2, dpcm 24 dicembre 2015). 
xi Le amministrazioni dello Stato sarebbero obbligate in via prevalente anche a ricorrere agli accordi quadro e gare su delega obbligatori ai sensi dell’articolo 2, 
comma 574, della l. 244/2007; tuttavia non sono individuati dal dm 12 febbraio 2009 accordi quadro e gare su delega obbligatori in relazione alle merceologie 
di cui alla presente casella. 
xii Art. 1, comma 449, l. 296/2006; art. 1, comma 450, l. 296/2006; art. 9, comma 3, d.l. 66/2014. L’art. 10, comma 3 del d.lgs. n. 218/2016 prevede l’esclusione 
dall’obbligo di ricorso al MEPA per gli enti di ricerca, limitatamente all’acquisto di beni/servizi destinati funzionalmente all’attività di ricerca. 
xiii Art. 1, comma 449, l. 296/2006; art. 15, comma 13, lett. d), d.l. 95/2012; art. 9, comma 3, d.l. 66/2014; con riferimento alle sole categorie merceologiche del 
settore sanitario rileva l’art. 1, commi 548 e ss., l. 208/2015 anche alla luce della nota del 19 febbraio 2016 recante “Indicazioni per l’attuazione della norma 
sull’acquisizione di beni e servizi del settore sanità – Ricognizione dei contratti attivi” a firma del Presidente del Tavolo Tecnico dei Soggetti Aggregatori, del 
Commissario alla Revisione della Spesa e del Direttore Generale della programmazione Sanitaria; 
xiv Art. 1, comma 450, l. 296/2006; art. 9, comma 3, d.l. 66/2014. Per gli enti locali gli obblighi di cui alla presente casella sono vigenti dal 09/08/2016 (art. 3 del 
dpcm 24 dicembre 2015). 
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xv Le amministrazioni dello Stato sarebbero obbligate in via prevalente anche a ricorrere agli accordi quadro e gare su delega obbligatori ai sensi dell’articolo 2, 
comma 574, della l. 244/2007; tuttavia non sono individuati dal dm 12 febbraio 2009 accordi quadro e gare su delega obbligatori in relazione alle merceologie 
di cui alla presente casella. 
xvi Art. 1, comma 449, l. 296/2006; art. 1, comma 158, l. 228/2012; art. 1, comma 512, l. 208/2015; art. 1, comma 514-bis, l. 208/2015. 
xvii Art. 1, comma 449, l. 296/2006; art. 15, comma 13, lett. d), d.l. 95/2012; art. 1, comma 512, l. 208/2015. 
xviii Art. 1, comma 512, l. 208/2015. 
xix Art. 1, comma 449, l. 296/2006; art. 1, comma 512, l. 208/2015; art. 1, comma 514-bis, l. 208/2015. 
xx Art. 1, comma 449, l. 296/2006; art. 1, comma 512, l. 208/2015. 
xxi Art. 1, comma 512, l. 208/2015. 
xxii Art. 1, comma 512, l. 208/2015. 
xxiii Art. 26, comma 3, l. 488/1999; art. 2, comma 225; l 191/2009; art. 55, comma 14, d.lgs. 50/2016. 
xxiv Le amministrazioni dello Stato sarebbero obbligate in via prevalente anche a ricorrere agli accordi quadro e gare su delega obbligatori ai sensi dell’articolo 
2, comma 574, della l. 244/2007; tuttavia non sono individuati dal dm 12 febbraio 2009 accordi quadro e gare su delega obbligatori in relazione alle 
merceologie di cui alla presente casella. 
xxv Art. 1, comma 449, l. 296/2006; art. 1, comma 450, l. 296/2006; art. 1, comma 512, l. 208/2015. 
xxvi Art. 1, comma 449, l. 296/2006; art. 15, comma 13, lett. d), d.l. 95/2012; art. 1, comma 512, l. 208/2015. 
xxvii Art. 1, comma 450, l. 296/2006; art. 1, comma 512, l. 208/2015 
xxviii Art. 1, comma 449, l. 296/2006; art. 1, comma 450, l. 296/2006; art. 1, comma 512, l. 208/2015. 
xxix Art. 1, comma 450, l. 296/2006; art. 1, comma 512, l. 208/2015. 
xxx Art. 1, comma 450, l. 296/2006; art. 1, comma 512, l. 208/2015. 
xxxi Art. 1, comma 512, l. 208/2015. 
xxxii Art. 2, comma 573, l. 244/2007; art. 2, comma 225, l. 191/2009; art. 55, comma 14, d.lgs. 50/2016; art. 36, comma 6, d.lgs. 50/2016. 
xxxiii Le amministrazioni dello Stato sono obbligate in via prevalente anche a ricorrere agli accordi quadro e gare su delega obbligatori ai sensi dell’articolo 2, 
comma 573, della l. 244/2007; non sono individuati come obbligatori accordi quadro e gare su delega sulle merceologie di cui alla presente casella. 
xxxiv Art. 1, comma 449, l. 296/2006; art. 1, comma 7, d.l. 95/2012. L’articolo 1 comma 7 del d.l. 95/2012 prevede la possibilità di acquisti autonomi a corrispettivi 
inferiori a quelli degli AQ Consip (10% per telefonia, 3% per le restanti categorie merceologiche di cui all’articolo 1 comma 7 e 8 del d.l. 95/2012). In via 
sperimentale, nel triennio 2017-2019 non si applica tale possibilità di effettuare acquisti autonomi a corrispettivi inferiori. 
xxxv Art. 1, comma 449, l. 296/2006; art. 15, comma 13, lett. d), d.l. 95/2012. 
xxxvi Art. 1, comma 7, d.l. 95/2012. L’articolo 1 comma 7 del d.l. 95/2012 prevede la possibilità di acquisti autonomi a corrispettivi inferiori a quelli delle 
convenzioni e degli AQ Consip e della centrale regionale di riferimento (10% per telefonia, 3% per le restanti categorie merceologiche di cui all’articolo 1 
comma 7 e 8 del d.l. 95/2012). In via sperimentale, nel triennio 2017-2019 non si applica tale possibilità di effettuare acquisti autonomi a corrispettivi inferiori. 
xxxvii Art. 1, comma 449, l. 296/2006; art. 1, comma 7, d.l. 95/2012. L’articolo 1 comma 7 del d.l. 95/2012 prevede la possibilità di acquisti autonomi a 
corrispettivi inferiori a quelli degli AQ Consip (10% per telefonia, 3% per le restanti categorie merceologiche di cui all’articolo 1 comma 7 e 8 del d.l. 95/2012). In 
via sperimentale, nel triennio 2017-2019 non si applica tale possibilità di effettuare acquisti autonomi a corrispettivi inferiori. 
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xxxviii Art. 1, comma 449, l. 296/2006; art. 1, comma 7, d.l. 95/2012. L’articolo 1 comma 7 del d.l. 95/2012 prevede la possibilità di acquisti autonomi a 
corrispettivi inferiori a quelli degli AQ Consip (10% per telefonia, 3% per le restanti categorie merceologiche di cui all’articolo 1 comma 7 e 8 del d.l. 95/2012). In 
via sperimentale, nel triennio 2017-2019 non si applica tale possibilità di effettuare acquisti autonomi a corrispettivi inferiori. 
xxxix Art. 1, comma 7, d.l. 95/2012. L’articolo 1 comma 7 del d.l. 95/2012 prevede la possibilità di acquisti autonomi a corrispettivi inferiori a quelli delle 
convenzioni e degli AQ Consip e della centrale regionale di riferimento se applicabile. In via sperimentale, nel triennio 2017-2019 non si applica tale possibilità 
di effettuare acquisti autonomi a corrispettivi inferiori. 
xl Art. 1, comma 7, d.l. 95/2012. L’articolo 1 comma 7 del d.l. 95/2012 prevede la possibilità di acquisti autonomi a corrispettivi inferiori a quelli delle 
convenzioni e degli AQ Consip e della centrale regionale di riferimento se applicabile. In via sperimentale, nel triennio 2017-2019 non si applica tale possibilità 
di effettuare acquisti autonomi a corrispettivi inferiori; 
xli Art. 2, comma 573, l. 244/2007; art. 2, comma 225, l. 191/2009; art. 55, comma 14, d.lgs. 50/2016. 
xlii Le amministrazioni dello Stato sono obbligate in via prevalente anche a ricorrere agli accordi quadro e gare su delega obbligatori ai sensi dell’articolo 2, 
comma 574, della l. 244/2007; tuttavia non sono individuati dal dm 12 febbraio 2009 accordi quadro e gare su delega obbligatori in relazione alle merceologie 
di cui alla presente casella. 
xliii Art. 1, comma 449, l. 296/2006; art. 1, comma 450, l. 296/2006; art. 1, comma 7, d.l. 95/2012. . L’articolo 1 comma 7 del d.l. 95/2012 prevede la possibilità di 
acquisti autonomi a corrispettivi inferiori a quelli degli AQ Consip. In via sperimentale, nel triennio 2017-2019 non si applica tale possibilità di effettuare 
acquisti autonomi a corrispettivi inferiori. 
xliv Art. 1, comma 449, l. 296/2006; art. 15, comma 13, lett. d), d.l. 95/2012. 
xlv Art. 1, comma 450, l. 296/2006; art. 1, comma 7, d.l. 95/2012. L’articolo 1 comma 7 del d.l. 95/2012 prevede la possibilità di acquisti autonomi a corrispettivi 
inferiori a quelli delle convenzioni Consip e della centrale regionale di riferimento .In via sperimentale, nel triennio 2017-2019 non si applica tale possibilità di 
effettuare acquisti autonomi a corrispettivi inferiori. 
xlvi Art. 1, comma 449, l. 296/2006; art. 1, comma 450, l. 296/2006; art. 1, comma 7, d.l. 95/2012. L’articolo 1 comma 7 del d.l. 95/2012 prevede la possibilità di 
acquisti autonomi a corrispettivi inferiori a quelli degli AQ Consip In via sperimentale, nel triennio 2017-2019 non si applica la possibilità di effettuare acquisti 
autonomi a corrispettivi inferiori. 
xlvii Art. 1, comma 449, l. 296/2006; art. 1, comma 450, l. 296/2006; art. 1, comma 7, d.l. 95/2012. L’articolo 1 comma 7 del d.l. 95/2012 prevede la possibilità di 
acquisti autonomi a corrispettivi inferiori a quelli della convenzione Consip e della centrale regionale di riferimento se applicabile, e degli AQ di Consip e della 
centrale regionale di riferimento se applicabile. In via sperimentale, nel triennio 2017-2019 non si applica la possibilità di effettuare acquisti autonomi a 
corrispettivi inferiori 
xlviii Art. 1, comma 450, l. 296/2006; art. 1, comma 7, d.l. 95/2012. L’articolo 1 comma 7 del d.l. 95/2012 prevede la possibilità di acquisti autonomi a corrispettivi 
inferiori a quelli delle convenzioni Consip e della centrale regionale di riferimento se applicabile. In via sperimentale, nel triennio 2017-2019 non si applica tale 
possibilità di effettuare acquisti autonomi a corrispettivi inferiori. 
xlix Art. 1, comma 7, d.l. 95/2012. L’articolo 1 comma 7 del d.l. 95/2012 prevede la possibilità di acquisti autonomi a corrispettivi inferiori a quelli della 
convenzione Consip e della centrale regionale di riferimento. In via sperimentale, nel triennio 2017-2019 non si applica tale possibilità di effettuare acquisti 
autonomi a corrispettivi inferiori. 
l Art. 2, comma 573, l. 244/2007; art. 2, comma 225, l. 191/2009; art. 55, comma 14, d.lgs. 50/2016; art. 36, comma 6, d.lgs. 50/2016. 
li Art. 1, comma 449, l. 296/2006; art. 2, comma 573, l. 244/2007; art. 1, comma 158, l 22/2012 e DM 23 maggio 2013; art. 2, comma 225, l. 191/2009; art. 55, 
comma 14, d.lgs. 50/2016. 
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lii Art. 1, comma 449, l. 296/2006; art. 15, comma 13, lett. d), d.l. 95/2012. 
liii Art. 26, comma 3, l. 488/1999; art. 2, comma 225, l. 191/2009; art. 55, comma 14, d.lgs. 50/2016. 
liv Art. 1, comma 449, l. 296/2006; art. 2, comma 225, l. 191/2009; art. 55, comma 14, d.lgs. 50/2016. 
lv Art. 1, comma 449, l. 296/2006; art. 2, comma 225, l. 191/2009; art. 55, comma 14, d.lgs. 50/2016. 
lvi Art. 26, comma 3, l. 488/1999; art. 2, comma 225, l. 191/2009; art. 55, comma 14, d.lgs. 50/2016. 
lvii Art. 2, comma 573, l. 244/2007; art. 2, comma 225, l. 191/2009; art. 55, comma 14, d.lgs. 50/2016. 
lviii Art. 1, comma 449, l. 296/2006; art. 2, comma 573, l. 244/2007; art. 1, comma 450, l. 296/2006; art. 2, comma 225, l. 191/2009; art. 55, comma 14, d.lgs. 
50/2016. 
lix Art. 1, comma 449, l. 296/2006; art. 15, comma 13, lett. d), d.l. 95/2012. 
lx Art. 1, comma 450, l. 296/2006; art. 2, comma 225, l. 191/2009; art. 55, comma 14, d.lgs. 50/2016. 
lxi Art. 1, comma 449, l. 296/2006; art. 1, comma 450, l. 296/2006; art. 2, comma 225, l. 191/2009; art. 55, comma 14, d.lgs. 50/2016. 
lxii Art. 1, comma 449, l. 296/2006; art. 1, comma 450, l. 296/2006; art. 2, comma 225, l. 191/2009; art. 55, comma 14, d.lgs. 50/2016. 
lxiii Art. 1, comma 450, l. 296/2006; art. 2, comma 225, l. 191/2009; art. 55, comma 14, d.lgs. 50/2016. 
lxiv Art. 2, comma 573, l. 244/2007; art. 2, comma 225, l. 191/2009; art. 55, comma 14, d.lgs. 50/2016; art. 36, comma 6, d.lgs. 50/2016; art. 1, comma 498 l. 
208/2015. 
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